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PAKISTAN: la folia acclama 

la liberazione di Ali Bhutto 
A pagina 15 

Nuova presa di posizione 

della «Pravda» su Berlino 
A pagina 16 

1'Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Concluso il XII Congresso del P.C.I, in un 

clima di entusiasmo e di slancio combattivo 
BOLOGNA — Enrico Berllnguer rlceve ie congralulazlonl dl Longo al termlne del suo discorso 

MK DEI PflRTITP 
I comunisti indicano al Paese l'alternativa politica 
per uscire dalla crisi e avanzare verso il socialismo 

Le conclusion! di Enrico Berlinguer e il discorso di chiusura di Longo - Approvati all'unanimita Ie tesi, il rapporto introduttivo e Ie conclusion! - Eletfi il Comifato Centrale, la CCC e 
il Collegio dei sindaci - Il dibaftifo sulla relazione della Commissione politico - Le relazioni delle commissioni elettorale e verified poferi - L'appello ai lavoratori - La nuova Direzione 

Longo rieleffo $$&r acclama^ione segretaiHo generate 
Enrico Berlinguer vicesegretarie - Arfuro Colombi presidente del la C C C . 

BOLOGNA, 15. 
Dopo otto giornl di lavori, in un clima 

di entusiasmo e di slancio combattivo, 
II X I I Congresso del comunisti Italian! si 
e concluso oggi nella sala del Palazzo 
dello sport con I'approvazione all'unani­
mita delle tesi, del rapporto di Longo e 
delle conclusioni. 

Le conclusioni del dibattito sono state 
tratte dal compagno Enrico Berlinguer; 
il compagno Luigi Longo ha pronunciato 
II discorso di chiusura. Si e quindi pas-
sati all'elezione del Comitato centrale, 
della Commissione centrale di controllo 
e del Collegio dei sindaci. 

II Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo si - sono riunifi su-
bito dopo ed hanno rieletto, per accla-
mazione, il compagno Luigi Longo segre-
lario generate del partito. E' stata nomi-
nata una commissione incaricata di for-
mulare le proposte per la composlzione 
degll organismi dirigenfi. In serata il CC 
e la CCC hanno esaminato le proposte 
della commissione e le hanno approvate. 
E' stato emesso il seguente comunicato: 

e II Comitato centrale e la Commis­
sione centrale di controllo del Partito 
comunista italiano, eletfi dal X I I Congres-

Ecco il testo del discorso conclusivo 
del compagno Luigi Longo al XII Con­
gresso: 

Compagne e compagni, amici. 
dopo l*intervento del compagno Enri­

co Berlinguer, con cui concordo pie-
namente, e dopo l'appitnazione del 
documento della commissione politica, 
il nostro Congresso e arrivato pratica-
mente alia conclusione. Credo che pos-
siamo dire di aver compiuto un buon 
lavoro. in questi sette giorni. Abbiamo 
innovato molto nel modo stesso dei no-
stri dibatuti, senza mtaccare la sostan-
ziaJe uruta del partito. che anzi, a mio 
awiso , abbiamo consolidata ed appro-
fondita, a t t ra\erso I'aperto e franco 
confronto di e^penenze e posizioni di­
verse. Da questo punto di vista posaia-
mo ben d:re che il no=iro Congresso 
non e stato di ordinaria amministra-
zione. 

Ha chiarito e precisato molte cose 
per noi e per i nostri critici, ha se-
nunato molto; sta a noi ora raccogliere 
i frutti del la\oro fatto. 

II Congresso ha risposto alle 
attese ed alle speranze che esso 
aveva fatto sorgere. Ci siamo 
prejcr.Ja!; ccr. ';', r.zi'.ro volto, 
con la nostra storia, con le no-
sire impostazioni politiche ed 
ideali, sottolineando la nostra 
autonomia ed il nostro interna-
zionalismo ad un tempo. Sono 
certo che i rappresentantl dei 
partiti fratelli t dei movimenti 
di liberazione nazionali e pro­
gression — ai quali io rivolgo 
ancora, a nome mio • vostro, 
il piu cordiale saluto — hanno 
potuto cogliere, in questa set-
timana bolognese, questi tratti 
fondamentali del nostro partito, 
e le ragioni di fondo che Io han­
no fatto diventare una grande 
forza operaia e popolare, naiio-
nale ed infernaiionalista. 

Ci augunamo anche che questi gior 
ni siano stati utili ai raopresentanti 
dei partiti italiani che hanno voluto 
accogliere il nostro in\ito. e alle ccn 
tinaia di giornahsti italiani e stranicn 
Che hanno scguito i r.ostri la \on. L'tih 

so nazionale, rluniti a Bologna nella se­
rata del 15 febbralo, sotto la presidenza 
del compagno Luigi Longo, segretario 
generate del Partito, dopo avere ascol-
tato e discusso le proposte della commis­
sione elettorale nominata nella sua prima 
seduta, avvenuta subito dopo la chiusura 
del Congresso, hanno eletto all'unanimita 
il compagno Enrico Berlinguer vice segre­
tario generale del Partito. 

II Comitato centrale • la Commissione 
centrale di controllo hanno quindi eletto 
all'unanimita la Direzione del Partito che 
risulta composta dal compagni Luigi 
LONGO, Enrico BERLINGUER, Abdon 
ALINOVI, Giorgio AMENDOLA, Paolo 
BUFALINI , Sergio CAVINA, Gerardo 
CHIAROMONTE, Arfuro COLOMBI (pre­
sidente della CCC), Armando COSSUTTA, 
Fernando DI GIULIO, Guido FANTI , Car­
lo GALLUZZI, Pietro INGRAO, Nilde JOT-
T l , Luciano LAMA, Emanuele MACALU-
SO, Adalberfo MINUCCI, Giorgio NAPO-
LITANO, Alessandro NATTA, Agostino 
NOVELLA, Achille OCCHETTO, Giancar-
lo PAJETTA, Ugo PECCHIOLI, Alfredo 
REICHLIN, Antonio ROMEO, Rinaldo 
SCHEDA, Emllio SERENI , Adriana SERO-
Nl , Mauro SCOCCIMARRO, Umberto TER-

RACINI, Aldo TORTORELLA e II com 
pagno Claudio PETRUCCIOLI in rappre-
sentanza della Federazione giovanile co­
munista. La Commissione centrale di con­
trollo, riunitasi nella stessa serata, ha 
eletto presidente il compagno Arturo CO­
LOMBI >. 

In mattinata, durante la seduta conclu­
sive del Congresso, si era svolto anche 
il dibattito sulla relazione della commis­
sione politica presentata dal compagno 
Torlorella. Avevano inolfre riferito al 
Congresso II compagno Cossutta a nome 
della commissione elettorale e II compa­
gno Gomez a nome della commissione 
per la vertfica dei poteri. 

II X I I Congresso ha approvato Infine 
un appello ai lavoratori italiani. 

Nel pomerigglo i dirigenti del Partito 
si erano intrattenuti, nel corso di un ri-
cevimento, presso la Casa del popolo di 
San Giovanni in Persiceto, con i dele-
gati dei Parlili fratelli e dei Movimenti 
di liberazione present! al Congresso. 

I compagni elefti nel CC, nella 
CCC e nel Collegio dei sindaci a 
pagina 6. 

RICATTATORIA DECISIONE CONTRO PENSIONATI E LAVORATORI 

La benzina aumentata di 10 lire 
Sui 517 miliardi 
delle pensioni 
lo Stato ne paga 
solo 327 (prestito) 

Complete* disaccordo fra governo 
e sindacati sul modo di determi-
nare i quaranta anni di anzianita 

(Segue a pagina 2) BOLOGNA — I delegall al X I I Congresso votano alzando la scheda. 

Ancora una volta II gover­
no ha fatto propria la posi­
zione dei padroni: da mezza-
notte la benzina costs 10 lire 
al litro di piu; l 'aumento e 
stato deciso col pretesto del 
finanziamento delle pensioni. 
Lo ha deciso il Consiglio dei 
ministn leri mattina e gia in 
serata la Gazzetta Ufficiale 
pubblicava il decreto. Con le 
10 lire in piu il governo ln-
camerera p;ii di 100 miliar­
di gia quest'anno, ma ne de-
stmera a!Ie pensioni 95. Con 
delle modifiche al bilancio 
dello Stato (che quest 'anno 
prevede UD sumento di 850 
miliardi nelle entrate flscaJl) 
e possibile rendere disponi-
bile per le pensioni ben di 
pm dei 95 miliardi che si 
pre'.e.anu ^J..<I oenzina Ii go­
verno ha scelto la strada del-
l'aiirru^ntrt rvAr H u a t-t»rnrm<- 1 \ 
- — l - - - - - . - — i—L . * . * _ x . . ^ . . . . . . - . , 

p*r far pagare ai lavoratori 
stessl, ancor piii di quanto 
gia non awenga, gh aumenti 
concessi ai pensionati gettan-
do ai tempo stesso discredi-
to sulle nvendicazioni dei la 
voratori con rammonimenio 
che ogni miglioramento com 
porta nuove tasse; 2) per non 
dimtnuire gli ingenti flnan-
ziamenti che lo Stato destina 
al padroni sla sotto forma 
dl commesse militaxi (oltre 
2G0 miliardi per nuove armi!) 
s:a sotto forma dl incentivi 
economici, sgravi fiscal! su at-
tivita produttive, profitti e pa-
trimoni, tolleranza delle eva­
sion! alle imposte sul cap! 
ta!e. 

Secondo le decislonl dei 
Consiglio dei tnlnistri di ten 
1 517 miliardi delle pensioni 
saranno finanzlati per 327 mi 
liardi con l'emissione di ti-
toll dl stato (prestito), per 
95 miliardi prendendo altri 
soldi dal Fondo adeguamento 
pensioni costituito dai versa-
menti dei lavoratori e per al­
tri 95 con la t&ssa sulla ben-

Neve in Riviera 

zlna, e cioe sempre dlretta-
mente dai lavoratori. E* ln-
fatti assurda la giustificazio-
ne data ien dal rninistro Co­
lombo che ha defmito la ben­
zina « un consumo certamen-
te non dl prima necessita »• 
questo pu6 esser vero per al-
cune migliaia di ricchi oziosi 
I quali, de' resto, non risen 
tiranno nemmeno dell'aumen 
to di 10 lire. 

Lo stato dan :mo reale con 
cui la maggiorar.za dl centro-
smlsira affronta la questlone 
dei pensionati e nve.ato, prii 
che dalle pretestuose dichia 
raziorJ, dalla lettera inviata 
leri dall'on. La Malfa al pre­
sidente del Consiglio on. Ru­
mor; La Malfa a nome della 
Direzione del PRI chlama 
«soluzione grave e Impegna-
tiva» quella offerta dal go­
verno ai pens:onan jion a c | 
cer.nando mmimamente al 11-
m:*i e alle mgiustiz.e che la-
sc.a in p^edi, e chiede un 
ngoro^o «r.ch:amo ail'ordinea 
de: d:neentl dei sindacati che 
II dinpente rfpubblicano sem-
bra raffigurarsi non come rap­
presentantl ma come despo-
tl delle loro organizzazioni, 1 
quail disporrebbero a loro 
p!aclmento della volonta e de-
gli interessi dei lavoratori. 

Mentre si facevano quest) 
passi, in mezzo a osanna pro-
pagandistici che presentano le 
offerte ai pensionati come la 
soluzione di tuUi 1 probleml, 
il governo mostrava U suo 
vero volto anche in una Irat-
tatita tecnica che si e svolta 
nella notte fra venerdl e sa-
bato per defmile la questlo­
ne dei contnbutl flgurativi. 
In qudla sede 1 rappresen­
tantl del governo hanno re-
spinto le richleste presentat« 
da CGIL, CISL e UIL diret-
te a far si che 1 40 anni di 
anzianita lavorativa richiestl 

(Segue in ultima pagina) 

Intervista 
con Lama 

sulle pensioni 

La riforma 

• 

Ancora ma I tempo, neve, freddo e ptoggla In molte region! ita-
liane e in pariicolare sulla Ligurla e Lombardia. A Milano, la neve 
e cariuia senta sosta per atmeno dodlci ore Su lutle le strarfe e le 
autostrade, la circolazione si e fatta difficile. Nella telefo'o: 
II porticciolo di Boccadasse, in Llguria con la neve. 

I cominciata 
I principi accolti 
nella trattativa, la 
nuova normativa 
e gli aumenti , i 
punti ancora in so-
speso e all'esam» 
fra le parti 

La questione della 
parificazione dei 
minimi e dell'ac-
cesso di contadini, 
commercianti e ar-
tigiani a un siste-
ma previdenziale 
uguale a quello 
dei lavorafori d l -
oendenti 

L A PAGINA 8 

II padre del ragazzo scomparso a Viareggio 

Off re 25 milioni per 
il r iscat to del figlio 

Armando Lavorlnl, II padre del ragazzo 
scomparso sedlcl giorni fa a Viareggio, 
ha offerto 25 milioni al rapitorl del figlio. 
II commerciante viareggino si aggrappa 
all'ipotesl del rapimento. Tunica che gli 
permette di sperare che Ermanno sia an­
cora vivo. 

Lavorlnl chlcde per6 che pollzla e cara-
binlerl lo lascino libero di trattare con gli 

eventual) rapitorl. Teme che il controllo 
cui e sottoposto possa compromettere lo 
scamblo. 

II glovane Italo-amerlcano, arrestato ierl, 
e risultato del tutto estraneo alia vicenda. 
Voleva soltanto procurarsi dei soldi per 
ragglungere I genitorl negll Stati Unitl. Si 
sarebbe contentato dl due milioni. 

A PAGINA t 
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I l DISCORSO Di CHIUSURA DEL COMPAGNO LUIGI LONGO 

II Congresso ha risposto alle attese 
e alle speranze dei lavoratori italiani 
Noi lottiamo per un nuovo orientamento di tutta la politica italiana, una svolta profonda negli indirizzi di politica interna, economica e internazionale, l'affermarsi di un corso politico 
che sappia dare risposta positiva alla crisi e al travaglio della società italiana - Il compito più importante di oggi è quello di contribuire a far avanzare le lotte per la conquista di obiet­
tivi concreti, di nuove posizioni democratiche di potere e di forza da cui portare avanti la contestazione all'attuale sistema politico e sociale, sino a un completo rovesciamento degli 
attuali orientamenti economici e schieramenti politici - E' necessario che la NATO esca dall'Italia e l'Italia dalla NATO - Riaffermiamo e rivendichiamo di fronte a tutti (a nostra auto­
nomia e il nostro internazionalismo - La Costituzione, l'Italia sorta dalla Resistenza e quanto vi è di democratico nella vita del nostro paese sono anche, e in larga misura, opera nostra 

(Dalla prima pagina) 
per meglio conoscere il nostro partito, 
il suo modo di essere, il suo modo di 
fare politica; e utili, anelie. per me­
glio conoscere l'Italia, il nostro pae­
se, di cui noi siamo tanta parte, ed 
i suoi gravi e difficili problemi. 

E' partendo da questi proble­
mi che noi abbiamo sviluppato 
tutto il nostro discorso, teso a 
ricercare sbocchi politici positi­
vi alla crisi in atto. A chi era 
rivolto, a chi è rivolto il no­
stro discorso? Non certo all'ono­
revole Piccoli, segretario attua­
le — al 48 per cento — della De­
mocrazia cristiana, il quale si 
è affrettato a precisare che egli 
rifiuta ogni possibilità di incon­
tro con il PCI. Ma noi non pen­
savamo e non pensiamo affatto 
all'on. Piccoli e al suoi amici 
dorotei. Quando parliamo di pos­
sibili incontri ed Intese con forze 
democratiche di sinistra di ori­
gine cattolica ed anche demo­
cristiana, pensiamo a quelle for­
ze che dentro e fuori della DC 
combattono proprio la sua poli­
tica di conservazione e di immo­
bilismo sociale. Forze che, no­
nostante tutti 1 dinieghi e gtt 
esorcismi dell'on. Piccoli e del-
l'on. Rumor, già e spesso, e su 
molle questioni, marciano gomi­
to a gomito con comunisti e so­
cialisti nelle lotte operaie e sin­
dacali per il rinnovamento del­
l'Italia, per la liberta, la demo­
crazia e la pace. L'incontro e 
l'intesa noi II cerchiamo — nel­
la lotta e per la lotta — con 
quelle forze popolari e veramen­
te democratiche che finora, pur­
troppo, la DC è riuscita a su­
bordinare agli Interessi conser­
vatori dei grandi monopoli di 
cui essa è l'espressione. 

Si disilluda chi crede o fìnge 
di credere — a fine di bassa 
polemica e di confusione — che 
si possa ripetere con il PCI la 
medesima operazione fatta con 
I socialisti per il centro-sinistra. 
Nulla di più assurdo e di più 
ridicolo. Quello che noi ricer­
chiamo non è un appuntamento 
alla Pietro Nennl con la dire­
zione dorolea e conservatrice 
della Democrazia cristiana. Quel­
lo per cui lottiamo è un nuovo 
orientamento di tutta la poli­
tica italiana, una svolta profon­
da negli indirizzi di politica in­
terna, economica ed internazio­
nale, l'affermarsi di un corso 
politico che sappia dare risposta 
positiva alla crisi ed al trava­
glio della società italiana. Di qui 
slamo parliti per indicare quel­
lo che è 11 compito più impor­
tante che sta ora dinanzi a tut­
te le forze democratiche e di 
sinistra. 

Il compito, cioè, di contribuire a far 
avanzare le lotte ed i movimenti de­
gli operai, dei contadini, degli stu­
denti e dei ceti intermedi, per la con­
quista di risultati concreti, di nuove 
posizioni democratiche di potere e di 
forza da cui portare avanti la conte­
stazione all'attuale sistema politico e 
sociale, sino ad un completo rovescia­
mento degli attuali orientamenti eco­
nomia e schieramenti politici. Questa 
è la via che il Congresso ha confer­
mato e precisato. Questa è la via — 
come ho detto nel mio rapporto in­
troduttivo — che può rendere « possi­
bile > quello che i dirigenti governativi 
e conser\atori si ostinano a definire 
€ impossibile ». 

E' di queste ore l'importante risul­
tato che è stato conseguito per quel 
che riguarda le pensioni. Si era osti­
nato. il governo Moro, a dire che non 
c'era niente da fare, e elve le ricorse 
del paese non permettevano ' " alcun 
modo gli aumenti che ora sono stati 
conquistati. Abbiamo fatto di questo 
problema uno dei capisaldi della no­
stra campagna elettorale, e siamo avan­
zati anche in quanto abbiamo posto 
con forza, come una delle questioni 
centrali della vita nazionale, l'esi­
genza di giustizia per i pensionati di 
oggi e di domani. Il nostro successo 
ha dato fiducia e combattività a tutti 
quanti avevano sensibilità per questo 
fondamentale problema di giustizia 
sociale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno condotto, per questo obiet­
tivo, unitariamente e in modo 
autonomo, delle grandi lotte, 
hanno realizzato imponenti scio­
peri generali. E' avvenuto cosi 
che il combinarsi di lotte e pres­
sioni diverse — sindacali e poli­
tiche — ha costretto il governo 
a fare concessioni Importanti, da 
cui si può e si deve partire per 
condurre ancora avanti la lotta 
perchè I pensionati abbiano pie­
na giustizia e perché 1 lavora­
tori conquistino, con le loro or­
ganizzazioni sindacali, il diritto 
di gestione degli istituti previ­
denziali e dei servizi sociali. 

Ecco dunque un esempio chiaro 
ed attuale, più convincente di tanti 
discorsi, del realismo e dell'efficacia 
dell'azione che noi indichiamo a tutte 
le forze d^nv^ratiche. per far avan­
zare concretamente i movimenti dei 

lavoratori, e del legame che vi è e vi 
deve essere tra lotte concrete im­
mediate e pressioni politiche per vin­
cere le resistenze e le opposizioni go­
vernative e far avanzare il rinnova­
mento sociale e le riforme più urgenti. 
Ecco la lezione che viene dalle lotte 
degli ultimi mesi e che fa giustizia di 
tanti discorsi massimalistici, di cui 
qualche eco si è avuta anche in talu­
ni interventi fatti al nostro congresso. 
Ecco una esperienza concreta di lotta 
la quale indica che la linea che il 
Congresso si è data è atta ad avviare 
a soluzione i problemi più urgenti e 
a far avanzare, sul piano sociale e po­
litico. tutta la situazione italiana. 

Fatto è. per ritornare ai temi poli­
tici generali, che i dirigenti dorotei 
della Democrazia cristiana e quelli 
socialdemocratici sanno benissimo, 
anche se fanno finta di ignorarlo, che 
il problema del rapporti tra le forze 
politiche democratiche ed l comunisti 
è oggi un problema decisivo per la 
democrazia italiana, perché senza i 
comunisti l'Italia non potrà uscire dal­
la crisi che l'attanaglia. Questo è il 
problema politico che sta davanti a 
tutti, e che i Piccoli ed i Ferri non 
vogliono capire nell'illusione di poterlo 
eludere. Le loro presuntuose dich'a-
razioni sul nostro Congresso conferma­
no ancora una volta la verità di quanto 
abbiamo affermato nella nostra rela­
zione introduttiva: che cioè l'Italia 
non potrà intraprendere una strada 
nuova se non sarà sconfìtta la politica 
delle attuali direzioni dorotee e so­
cialdemocratiche, della Democrazia 
cristiana e del Partito socialista, se 
non sarà definitivamente liquidata la 
politica di centro-sinistra. 

A questa politica noi opponia­
mo la costruzione di una nuova 
maggioranza, non come una 
astratta e lontana alternativa 
ma come un processo già av­
viato che ha nei problemi attua­
li la sue ragioni di essere e 
nelle lotte In corso le leve per 
la sua affermazione. 

Due sono — come ha indicato il no­
stro dibattito — le condizioni per riu­
scire a realizzare questa svolta radi­
cale politica e sociale. La prima è una 
giusta politica di unità, tesa a realiz­
zare intese e convergenze sempre più 
larghe, a tutti i livelli, tra tutte le 
forze di sinistra, socialiste, laiche e 
cattoliche. 

l̂ a seconda è la riaffermaz'.onc con­
tinua, quotidiana, della capacità del 
nostro partito di essere una forza di 
avanguardia di tutta la società ita­
liana. di saper cogliere tutti i feno­
meni nuovi che la agitano, di essere 
sempre di più l'interprete politico di 
quanti lottano per un'Italia nuova e 
diversa, e quindi anche l'interprete 
politico delle ansie delle nuove genera­
zioni. Ciò comporta un impegno fermo 
nell'appoggio da dare alle lotte ed ai 
movimenti che si propongono obietti­
vi di rinnovamento e di trasformazione 
della società italiana, e la capacità, 
da parte del partito, di non arrestarsi 
mai sulle posizioni conquistate, ma di 
saper partire da esse per portare avan­
ti ininterrottamente la lotta operaia 
e popolare per obiettivi politici e so 
ciah sempre più avanzati e per la con­
quista. da parte della classe operaia. 
dei contadini, di tutti i lavoratori, di 
sempre nuove posizioni di forza e di 
potere, in modo da far sentire tutto 
il loro peso, da incidere realmente e 
profondamente sulle decisioni di fondo 
che regolano la vita sociale e politica 
del Paese. 

Il nostro è un Paese dove sono aper­
ti problemi giganteschi, dove le que 
stioni del lavoro, della salute, della 
istruzione, della vecchiaia sono por 
m.lioni e milioni di italani problemi 
drammaticamente attuali e aperti per 
i quali si deve combattere ogni gior­
no ed ogni ora. Il nostro è un Pae-e 
di contraddizioni stridenti, di squilibri 
profondi, di distorsioni intollerabili. 
Tutto questo richiede agli uomini, al­
le donne, ai giovani un impegno di 
fondo, una grande combattività, sacri­
fici continui. Questa combattività e 
queste capacità di sacrifìcio esistono 
in larga misura nella classe operaia e 
nei lavoratori italiani. Non dobbiamo 
dimenticare, però, che esse non sono 
e non possono essere fine a se stesse. 
Sono invece mezzi e strumenti per la 
conquista di mig'.orj condizioni di vi­
ta, per la «diluzione dei grandi prò 
Memi nazionali. jxr tra N formazioni che 
mudano sulle strutture economiche e 
sociali del Paese e diano sempre mag­
gior pc=n agli interessi e agli inter­
venti delle grandi masso lavoratrici. 

Qui c'è. nell'attuale situazione, la 
enorme responsabilità che ricade sul 
nostro Partito, qui stanno i suoi com­
piti attuali: di contribuire a fare 
avanzare le lotte operaie, popolari e 
giovanili, di organizzare il movimento 
anche in forme nuove, e di saper in­
dicare concretamente gli obiettivi da 
raggiungere, di saper indicare sbocchi 
politici, di saper lavorare alla crea­
zione di quel nuovo tessuto unitario 
che può imporre questi sbocchi. 

Siamo aperti a lutti i con­
fronti. Siamo pronti a discutere 
con tutti. Sappiamo che esistono, 
oltre a noi, altre forze, altri 
gruppi, altri movimenti, capaci 
di interpretare ansie e bisogni 
della società Italiana. SI fratta 
perciò di ricercare di continuo 

possibilità di convergenze e di 
intese, momenti di unità, allean­
ze sociali e polìtiche. Si tratta 
di porre al bando tutti gli esclu­
sivismi, e tutti ì preconcetti, di 
adottare come unico criterio di 
misura solo l'effettiva partecipa­
zione alla lotta per la soluzione 
dei problemi del paese e dei 
lavoratori. 

Voglio ripetere quanto dicevo 
nella mia relazione, e che esce 
pienamente confermato dalle ric­
che esperienze che sono state 
portate nel dibattilo. Il compilo 
di fare uscire l'Italia dalla gra­
ve crisi che la travaglia, non è 
compilo di un solo partito, sia 
pure di un partito tanto forte 
come il nostro, ma è compito 
comune di tutte le forze di si­
nistra democratiche e progressi­
ve, di tutte le forze vive della 
società. 

E' tuttavia nostro dovere sottolineare, 
a chiusura di questo Congresso, alcu­
ni punti centrali per l'iniziativa del 
partito, alcuni obiettivi immediati di 
lotta e di movimento, alcune questioni 
sulle quali intendiamo richiamare la 
attenzione anche delle altre forze poli­
tiche. Ribadiamo l'impegno di tutti i 
comunisti di dare pieno appoggio alle 
lotte rncnd.cativt? degli operai e dei 
contadini, e di lavorane in ogni modo. 
e m ogni «erte, per l'accoglimento 
delle r;\indicazioni dei lavoratori. Dob­
biamo realizzare. eia nei prossimi me-
M . alcune importanti conquiste di li-
l>ortà e di democrazia: Io Statuto dei 
diruti <K i lavoratori, la gestione del 
collocamento da parte dei sindacati. 
il diritto di assemblea nelle fabbriche 
e nelle scuole. 

Confermiamo anche che l'impe­
gno nostro, di lotta e d'iniziativa 
politica unitaria, dovrà essere in­
dirizzato soprattutto In tre dire­
zioni: una nuova politica e una 
nuova organizzazione dell'inter­
vento pubblico ed in particolare 
delle Partecipazioni statali, per 
l'ammodernamento e la qualifi­
cazione del nostro apparato in­
dustriale, per l'industrializzazio­
ne del Mezzogiorno, per la rifor­
ma agraria; una nuova politica 
di investimenti e di trasforma­
zioni nell'agricoltura; una nuova 
politica di riforma democratica 
della scuola e dell'università. 

Porteremo anche avanti, nel 

prossimi mesi, con forza, la no­
stra lotta e la nostra iniziativa 
per il rafforzamento e l'allarga­
mento della vita democratica, a 
cominciare dal corretto funziona­
mento degli istituti democratici e 
costituzionali. Sottolineiamo cioè, 
ancora una volta, l'importanza 
ed il ruolo che hanno, per la 
avanzata democratica e sociali­
sta in Italia, le istituzioni demo­
cratiche e repubblicane. 

Ma non si tratta solo di questo. Si 
tratta dell'obicttivo politico che è P°; 
sto dalle stesse lotte dei lavoratori. 
di un corretto e democratico funzio­
namento del Parlamento, e di tutti gli 
istituti democratici, proprio per con­
sentire il raggiungimento degli obiet­
tivi posti dai movimenti di lotta. Con 
la caduta del principio anticostituzio­
nale della delimitazione della maggio­
ranza. con la libera formazione sui 
singoli problemi delle maggioranze ogni 
volta possibili, potranno essere affron­
tate e risolte, anche in Parlamento. 
le questioni urgenti degli operai, dei 
contadini, degli studenti, di tutte le 
categorie di cittadini e della società 
nel suo complesso. 

Questo lo diciamo anche per tutte 
le assemblee elettive. E' nell'interesse 
della democrazia, ed è nell'interesse 
di tutti i lavoratori, che coloro i quali 
seniono e rappresentano gli intere5St 
delle masse popolari possano libera­
mente esprimere la loro volontà, al 
di fuori di o^ni coercizione dei gruppi 
dirigenti, o di vincoli di alleanza. Di 
qui l'invito che abbiamo rivolto a tutte 
le forze di sinistra, laiche e cattoli­
che. e che rinnoviamo ora, a chiusura 
del nostro Congresso, proponendolo al 
dibattito di tutti i democratici per la 
sperimentazione di maggioranze nuove 
nelle future assemblee regionali, pro­
vinciali e comunali, indipendentemente 
da quella che sarà la collocazione, al 
governo o all'opposizione, delle vari* 
forze di sinistra e democratiche. 

Ci balliamo cioè per nuovi rap­
porti fra tutte le forze democra­
tiche, e perché si ricerchino tutte 
le possibili Intese e convergenze, 
anche momentanee e parziali, an­
che su singoli problemi. Abbiamo 
coscienza, e lo ribadiamo, che 
per raggiungere questi nuovi e 
più avanzati confini democratici. 
è necessario che la NATO esca 
dall'Italia e l'Italia esca dalla 

NATO, conquisti uno "status" di 
neutralità e contribuisca cosi a 
sbloccare tutta la situazione eu­
ropea, avviandola verso il supe­
ramento dei blocchi, una disten­
sione effettiva, la sicurezza col­
lettiva e la pacifica coesistenza 
e collaborazione. 

Siamo aperti, anche su questi 
temi, ad incontri e collaborazioni 
con tutte le forze democratiche 
che si propongano di considerare 
in termini nuovi I problemi della 
sicurezza e della pace, e che 
sentano l'esigenza di un nuovo 
orientamento di tuffa la politica 
estera italiana da raggiungersi 
attraverso il riconoscimento del­
l'intangibilità delle frontiere, il 
riconoscimento del Vietnam de­
mocratico, della Corea popolare, 
della Cina e della Repubblica 
Democratica Tedesca ed un'azio­
ne concreta per la soluzione del 
conflitto nel Medio Oriente, per 
la creazione di un Mediterraneo 
di pace, e per il successo delle 
trattative di Parigi. 

Compagne e compagni, ho riassunto 
in questa mia conclusione una sene 
di punti, un insieme di obiettivi qua­
lificanti. e al tempo stesso, assai rav­
vicinati. Obiettivi per il movimento e 
la lotta delle masse. Temi della no­
stra iniziativa unitaria. Banchi di pro­
va per ogni forza politica ed anche 
per ogni personalità politica, che si 
propongano di svolgere nell'attuale si­
tuazione una funzione positiva. Sono 
convinto deììa profonda giustezza di 
quanto diceva qui Ferruccio Parri. che 
cioè la conquista di obiettivi vicini 
e concreti non contraddice né ferma 
la marcia in avanti dei lavoratori ver­
so le mète più lontane. 

Gli obbiettivi che abbiamo posto. I pro­
blemi che abbiamo indicati, con il 
nostro Congresso, all'attenzione del 
partito e di tutte le forze politiche e 
democratiche, non sono una nostra in­
venzione. Scaturiscono dai bisogni del 
paese, dalle speranze dei lavoratori. 
dalla crisi profonda che scuote l'Italia. 
Da questa crisi bisogna uscire in mo­
do positivo con un grande avanzamento 
democratico e sociale. Per questo que­
gli obicttivi debbono essere raggiunti. 
Per questo noi ribadiamo, qui. a chiu­
sura del Xfl Congresso, con grande 
senso di responsahilità. il nostro atteg­
giamento che è del tutto aperto ad in­
contri. a convergenze, anche parziali 

e limitate, per risolvere i problemi 
concreti, e senza attendere che sia 
compiuto il processo di formazione di 
una nuova maggioranza democratica. 

Abbiamo riaffermato in questo no­
stro Congresso l'ispirazione fonda­
mentale della nostra linea politica. 
Questa linea si basa su tre pilastri 
fondamentali: la pace e la coesistenza 
pacifica; l'internazionalismo; il terre­
no democratico di avanzata al socia­
lismo. Sentiamo che. in questo Con­
gresso, abbiamo compiuto passi avanti 
importanti nella nostra concezione del­
l'autonomia e dell'internazionalismo. 

Riaffermiamo e rivendichiamo 
di fronte a tutti — In Italia e 
fuori d'Italia — questa nostra 
autonomia e questo nostro inter­
nazionalismo — quali abbiamo 
concretamente manifestato anche 
sul fatti di Cecoslovacchia — co­
me componenti fondamentali di 
tutta la visione politica del no­
stro partito, nessuna delle quali 
può essere non dirò lasciata cade-
dere ma nemmeno messa in pe­
nombra. 

Con analoga fermezza riaffer­
miamo e rivendichiamo la nostra 
scelta del terreno democratico. 
A nessuno è dato dimenticare che 
la Costituzione repubblicana, que­
sta Italia sorta dalla Resistenza 
e quanto vi è di democratico nel­
la vita del nostro paese sono 
anche, e in larga misura, opera 
nostra, opera di un partito che 
ha costruito la sua vita e la sua 
storia con uomini come Gramsci 
e Togliatti, come Grieco e Di 
Vittorio, come Curiel, come Doz-
za e come papà Cervi. Siamo 
cioè non solo fra I fondatori 
della repubblica nata dalla Re­
sistenza, ma oggi fra I baluardi 
più sicuri e più forti della de­
mocrazia italiana. 

Compagne e compagni, amia , il no­
stro — tutti sono costretti a riconoscerlo 
— è stato un dibattito libero e vivace. 
Si sono udite, anche, nel corso del di­
battito posizioni che deformavano la 
linea del partito, o che vi si contrap­
ponevano. posizioni che il Congresso ha 
combattuto e respinge. Per noi, per 
il tipo di vita interna che sempre più 
vogliamo affermare nel partito come 
costume e come prassi della nostra 
concezione del centralismo democratico. 
le diversità di posizioni non sono né 
un motivo per escludere né un motivo 
per includere i compagni dissenzienti 
negli organismi dirigenti. Non rivelo 
un segreto se ricordo che nella stessa 
commissione elettorale che ha elabora­
to la lista dei candidati al Comitato 
centrale, compagni responsabili sono in­
tervenuti per assicurare questo orien­
tamento ed una certa larghezza nella 
presenza negli organismi dirigenti di 
compagni dissenzienti. 

Ci siamo presentati coM con quello 
che è il nostro vero volto, di uomini 
seriamente impegnati nella ricerca ed 
aperti al confronto con tutte le posi­
zioni. 

Allo stesso tempo ci siamo presentati 
a questo Congresso avendo fatto fare 
un passo avanti, nella realtà, a quel'o 
che è un compito permanente del no­
stro partito: rinnovarsi e ringiovanirsi 
nella continuità delle esperienze. Rinno­
vare vuol dire, per noi. estendere i 
legami di massa del partito, mante­
nendo tutte le energie e le esperienze 
valide, ed arricchendole continuamente 
con le energie nuove che vengono avan­
ti dalla lotta e dal lavoro. Questo — vo­
glio sottolinearlo — non è un compito 
di ogni giorno, perché guai ad arre­
starsi anche un istante solo: quel che 
si compromette, in questo caso, non è 
soltanto la conquista di nuovi militanti. 
l'avanzata di m»ovi dirigenti, ma è il 
rapporto stesso del part :to con la real­
tà: la quale è in movimento continuo 
e non si arresta certo ad attendere 
nostri eventuali ritardi. 

Viviamo In anni In cui II no­
stro compito, se vogliamo assol­
vere sino in fondo quelli che 
sono I nostri obiettivi, non e 
soltanto quello dì slare al passo 
con la realtà e le sue trasfor­
mazioni, ma di avere, sempre. 
una funzione di avanguardia. E' 
per questo che abbiamo bisogno 
ri: un partito sèmpre più nume­
roso. sempre più giovane, sem­
pre più democratico, sempre più 
unito e disciplinato, con un co 
storne fondato sulla lealtà; attor­
no ad una linea politica libera­
mente e coscientemente decisa. 

Abbiamo vissuto tutti, in questi gior­
ni, la realtà viva dell'Emilia. la real­
tà di questo nostro partito così pro­
fondamente radicato nella vita e nel­
l'animo popolare, ed il miglior rin­
graziamento che noi possiamo rivol­
gere ai compagni bolognesi ed emi­
liani per tutto quello che hanno fatto 
per il successo del nostro Congresso, 
è quello di indicare a tutte le nostre 
organizzazioni di partito, in ogni parte 
d'Italia, la concretezza emiliana, il 
modo di fare politica dei compagni 
di questa regione, la loro aderenza 
alla realtà come un ohiettivo che si 
può e si deve raggiungere, perché 
questo non è al di fuori delle possibi­
lità per un partito che ha il nostro 
prestigio, la nostra influenza tra le 
masse, la forza che gli proviene da 
quasi nove milioni di elettori e da 

oltre un milione e mezzo di militanti 
e di combattenti. Vogliamo e dobbia­
mo fare, anche in questo campo, un 
grande balzo in avanti, che ci con­
senta di bruciare ritardi, metodi di 
lavoro e di direzione burocratici, ten­
denze ad una attività di pura ammi­
nistrazione delle forze del partito, in­
capacità residue di collegarsi con le 
masse. 

Non serve a questo, evidente­
mente, Il rivoluzlonarismo ver­
bale, che spesso si fonde con lo 
opportunismo e con il riformismo 
spxcìolo, con il personalismo ed 
un deteriore elettoralismo, oppu­
re con forme di presunzione In­
tellettuale. Quel che occorre è un 
richiamo non formale all'essenza 
del pensiero e dell'insegnamento 
di Gramsci e di Togliatti. Un sa­
per rinverdire ed approfondire di 
continuo, aggiornandole e ade­
guandole, le ragioni di fondo che 
hanno fatto del nostro partito 
un grande partito, operaio e po­
polare, nazionale ed internaz'o-
nalisfa. 

Una ragione soprattutto è stata de­
cisiva. e tale rimane anche oggi: la 
capacità di cogliere le grandi spinte 
di fondo della società, di interpretarle 
nel loro stesso formarsi, e di guidarle 
ad esprimersi e a farsi volontà politica 
e di lotta: la capacità di guardare alla 
realtà senza prismi deformanti, senza 
preconcetti, o apriorismi ideologici. 
senza esclusivismi, con la coscienza che 
il nostro compito non è solo quello di 
trasformarla, e che mai. perciò, biso­
gna aver paura del nuovo, perché II 
nuovo è la realtà che si trasforma, è 
il domani che si fa oggi, è la prospet­
tiva che si fa presente. 

Tutto ciò comporta anche una 
concezione della vifa del partito 
In cui l'elemento prevalente sia 
sempre di più quello democrati­
co, perché la democrazia non è 
per noi una concessione ma e il 
fondamento stesso della capacità 
del partito di essere un organi­
smo vitale, sensibile a lutti I 
fermenti, impegnato nella lotfa 
delle idee, e quindi un organismo 
unito e disciplinato intorno ad 
una linea politica acquisita at­
traverso il confronto ed il con­
senso. Qui sfa la nostra forza, 
qui sta la condizione cel nostro 
ulteriore sviluppo. 

Grandi sono ì compiti che ci atten­
dono. Grandi sono le speranze e le 
attese che ci accompagnano. Si tratta 
ora di saper essere all'altezza dei 
compiti che ci attendono per fare avan­
zare iJ movimento di lotta: per costruire 
e far progredire l'alternativa democra­
tica e di sinistra alla crisi profonda 
che travaglia il paese, per condurre 
avanti il rinnovamento democratico e 
socialista dell'Italia. Abbiamo coscienza 
che usciamo dal nostro Congresso con 
un'autorità ed un prestigio ancora ac­
cresciuti. e quindi con responsabilità 
ancora maggiori. 

Abbiamo coscienza — voglio ancora 
ripeterlo — che a questo congresso ab­
biamo seminato molto e utilmente. Ma 
abhiamo coscienza, anche, che j frutti 
non nasceranno da soli, n dialogo tra 
comunisti, socialisti e cattolici, l'intesa 
tra tutte le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, l'alternativa democratica e 
di sinistra per il rinnovamento demo­
cratico e socialista dell'Italia. la co­
struzione di una nuova maggioranza, 
dobbiamo farli crescere giorno per gior­
no. con il nostro lavoro, con il nostro 
profondo spirito unitario, con la nostra 
aderenza alla realtà e la nostra sensi­
bilità per tutti gli spostamenti nelle 
forze sociali e politiche. 

Abbiamo una linea giusta, ric­
ca, aperta. Questa è la premes­
sa. Ma da sola una linea giusta 
non basta. Per divenire ope­
rante. per trasformare — e tra­
sformare presto — la realtà ita* 
liana, deve farsi volontà ed im­
pegno politico, libero e convin­
to, di tutto il partito, di tutti I 
compagni, qualunque sfa sfata 
la posizione da c u i assunta nel 
dibattito congressuale. Questo è 
il compito che ci sta di fronte. 

So che non c'è bisogno di un 
mio appello particolare perché 
il partito vada ora al lavoro con 
slancio ancora maggiore, con la 
convinzione ancora più radicata 
della giustezza della nostra a-
zione. della realizzabilità e della 
importanza degli obiettivi per cui 
lottiamo. Usciamo da questo con­
gresso più forti, più combattivi, 
più uniti. Usciamo da questo 
congresso con uno spirito unita­
rio ancora più vivo. Andiamo 
dunque avanti con fiducia, verso 
le grandi lotte che ci attendono 
per II lavoro, la pace, la demo­
crazia ed il socialismo. 

Possiamo andare ancora avanti. 
molto avanti. Questa è la cer­
tezza che portiamo con noi da 
Bologna, questa è la convinzione 
che dobbiamo dare a tulio II 
partito, a tutti I nostri simpatiz­
zanti, alle giovani generazioni, al 
nostri amici, a tutti quanti — « 
sono tanti — vogliono battersi per 
un'Italia migliore e più glint a, 
che avanzi verso il socialismo, 
nella democrazia e nella pace. 



r i T n i + A 7 cfomenica 16 febbraio 1969 PAG. 3 / 

Le conclusioni di Enrico Berlinguer al XII Congresso 

Costruire una nuova 
unita internazionalista e 
compiere un passo in avanti 
verso il socialismo 

BOLOGNA — La delegazlone de) FNL del Sud VJelnam 

Respingiamo ogni tendenza aH'antisovietismo - La coerenza delle nostre posizioni sui problemi internazionali - Storicita del socialismo e del 
marxismo - Un internazionalismo non piu venato da elementi mitici - Impegno per il Vietnam e a f avore di quanti si battono contro Timperialismo 
e per la liberta - 1 problemi della prospettiva interna - Obiettivi intermedi, lotte di masse e sviluppo della democrazia e del potere dei lavoratori 
Nella seduia conclusiva di 

leri, dopo che il compagno 
Gomez aveva svolto la rela­
tione delta commissione verif-
ca dei poteri. il compagno No­
vella — che pres'tedeva i la-
t'ori — ha data la parata at 
compagno Enrico Berlinguer. 

La direzione uscente — ha 
detto Novella — prendendo in 
esame alia vigilia del con­
gresso il programma dei la-
vori. aveva previsto, alto sco-
po di non appesantire trop-
po la fatica del compagno 
Longo, che il compiio di con-
cludere la discussione sul pri-
mo punto all'odg fosse af/t-
dato al compagno Berlinguer. 
II compagno Longo — ha con­
ditio Novella mentre i dcle-
gati si levarano in piedi ad 
applaudire Berlinguer — pren-
dera successivamente la pa-
rola per il discnrso di chiusu-
ra del nostro congresso. 

Ed erco il testo del discor-
so di Enrico Berlinguer. 

Credo che solo riandando al 
nostra V e al nostra VTH con­
gresso sia possibile riscontra-
re un'attenzione e un'attesa 
paragonabili a quelle che si 
sono concentrate su questo 
nostra XTT congresso. 

Queste attese. questa atten-
zione sono determinate da 
precise e assai evidenti ra-
gioni ogcettive: prima di tut-
to dalla gravita della crisi poli-
tica e sociale the c aperta neJ 
nostra paese e dalla consa-
pevo!ezza del peso cne po-
tranno avere sul suo svolgersi 
e sul suo shocco la politica 
e l'aziono di un partito come 
il nostra: in secondo luogo 
dal posto che il PCI occupa 
e dal ruolo che esso eserci-
ta e pud esercitare nel Gran­
de movimento internazionale 
del quale siamo parte e che 
vive anch*esso. in questo mo­
menta. un profondo e com-
p'.csso travaslio. 

I] modo stesso con cui il 
nostra consresso e stato pre-
parato e si e svolto ha con-
corso ad accrescerne l'unpor-
tanza e il rilievo politico. 

A nessuno di voi e sfuggi-
ta l'impressiorw profonda che 
ha suscitato in tutti gli osser-
vatori piu obiettivi il elima 
stesso che ha impmntato i 
nostri dibattiti. il sonso di 
compostezza c di responsabi-
Iita. e la sensibilitA politica 
davvero eccezionale con cui 
vi hanno partccipaio tutti i 
compasrni de'.cffati od invitati. 

n nostra p.irriVi ha rivela-
to anche in c:6 un z n d o di 
matunta p>!::>a che e tra i 
p;u elevaii da esso mai rag-
giunti. 

Una concezione non 
mefafisica del cen-
tralismo democra-
fico 

La liborta con cui diverse 
opinioni hariry potuto ma.nife-
starsi ha oonfermaTo l'intri.n-
seca pntenziahta democratica 
di un costume di vita inter­
na che. al di qua del limite 
invalicabile delle frazioni e 
correnti organ'zzate, teoda a 
realizzare fino in fondo quel-
!a conceznone non meiafisica 
del centralismo democratieo, 
che e propria — come ha ri-
cordato il compagno Loneo — 
del pensiero gramseiano e 
che proprio nel suo aspetto 
dinamieo e andata sempre 
p-.u sviluppandosi anche nd 
cor=o degli ultimi anni. 

Al di la di questo aspet­
to, dobhiamo ora domandarei 
se e in che misura il con­
gresso sia riuscito a dare una 
risposta alle grandi questioni 
che esso era chiamato ad af-
frontare e soprauutto alle 
questioni relative agli svilun-
pi ebt dobbiamo dare alia 

nostra politica in rapporto al­
io svolgersi di processi reah' 
ricchi di profonde novitA. 

Era ed e davanti a noi una 
situazione che presenta ten 
denze non univoche. caratte-
rizzata da processi intemazio-
naii e interni dai contorni non 
tutti ben definiti e. molti. ad 
uno stadio appena iniziale. 

In questa situazione sareb-
be stato e sarebbe assurdo 
pretendere da chicchessia com-
piute sistemazioni che potreb-
bero assumere solo un carat-
tere scolastico e pedantesco 
(come e del resto provato dal­
la superficialita e scarsa se-
rieta intellettuale di tutti i 
tentativi compiuti in questo 
senso da varie parti). 

Evitando consapevolmente di 
mettersi su questa strada. il 
nostra congresso con il rap­
porto del compagno Longo, 
che condivido pienamente. e 
con tutta la discussione che 
vi si e svolta. mi pare sia 
riuscito ad adempiere al com-
pito che era suo. sia riuscito 
cioe a cogliere le fondamen-
tali linee di tendenza della si­
tuazione e a definire i gran-
di orientamenti. le direttrici 
di marcia su cui dovranno 
muoversi la nostra politica. 
le nostre lotte e lo sviluppo 
stesso della nostra vita in­
terna. 

I-a linea che esoe da que­
sto congresso — che e srato 
gia. di per se. un rilevante 
fatto politico — e una linea 
coerente e solida. destinata 
ad incidere profondamente. sia 
per le scadenze vicine che per 
quelle piu lontane. nella real-
ta sociale e politica del no­
stra paese. Credo che que­
sta linea avra un suo peso 
abbastanza importante anche 
nella \ i ta e nello s\nluppo 
del moWmento comunista in-
ternazionale. 

II riconosdmento di questo 
fatto puo es«ere col to tanto 
in quei commenti di esponen-
ti po'itici e di or^ani di stam 
pa. questa volta. nel comples-
so. molto p;u ob;ettivi e v r i 
che in altre occasioni. che 
hanno esplieitamente rilevato. 
sottolineandone l'importanza e 
La novita. il senso politico dej 
nostn' lavori e delle nostre 
proposte. quanto nell'imbaraz-
zo e nelle reazioni a volte 
persino stizzose di coloro i qua-
li a\Tertono ^basterobbe. a 
questo propvito. V e^emp'o 
delle dich:ara7:oni rese da2li 
o-K>revo!i PJcooM e Forri) 
quale nuovo eolpo il no>tro 
o>n2re>^o abhia da'o all'im-
marine faUa e deforma\a che 
essi <ianr>.T d-M r<is'ro partito 
e della n ^ t r a politica. 

Anche in questo senv>. din-
que. il nostra congresso ha 
rasd' jnto un preciso risulta-
to. Chi vuole accreditare quel-
l'immagine deformata e co-
stnetto ormai o a nascoode-
re le reali p^tsizioni nostre o 
a faKfirazioni sempre meno 
attendibili. 

Vi e st,ato e vi e. certo. an­
che un a lino me'odo: il me 
* r % ^ ^ - j : 

Cit; -• i » S t . JJSCT? t" 
pone a r»r. dilemmi artificio-
si. e po: ripe:e. ma ormai 
sempre pt'i stancamente. la 
.^>!i!a «*oria dr e inoirfciha-
b:li coritraddiziori: in cui si dti-
barerebbe la nostra pnlitica. 

Non e nuo\-o questo metod«"> 
che tende a presenta rci come 
una forza carstterizzsta — 
nella sua politica. nei rap-
porti con le varie realta so-
ciali. neila sua vita interna — 
da un insieme di contraddi-
zioni. di fronte al!e quali no: 
non sapremmo trovare a'tra 
\na d'u^cita che quella di evi-
tare o?ni scelta. o di compe­
re. insieme. tutle !e scelte. 
perche qix^sto s.irebbe il solo 
modo che noi avremmo per 
consenare la nostra unita in­
terna e i legami che abbia-
mo costruito e manteniamo 
con i piu diversi aspetti del­
la realta del paese. 

La nostra sarebbe percao. 
come & state scritto anche 

in questi giomi, una pura po­
litica e diplomazia di soprav-
vivenza. una sorta di auto-
condanna alia paralisi e al-
I'immobilismo. 

Le lotte e la politica 
del PCI principal!* 
faffori di movi-
menfo 

E' persino grottesco che una 
accusa di questa natura ven-
ga proprio dai dirigenti di 
quei partiti — il partito de-
mocristiano e quello sociali-
sta — che hanno ridotto — 
essi si — tutta la loro prati-
ca di partito e di governo a 
una pura politica di soprav-
\ivenza, dilaniati I'uno e I'al-
tro dal giuoco delle correnti 
e dalle lotte di potere. 

Per rispondere alle critiche 
di immobilismo. basta a noi 
ricordare quanto da nessuno 
puo essere ormai contestato. 
e cioe il fatto che sono state 
proprio le lotte e la politica 
del nostra partito il principale 
fattore di movimento che ha 
agito anche in questi anni in 
tutta la vita politica del 
paese-

Se questo e awenuto. se 
questo avvicne. e proprio per­
che. anche negli ultimi an­
ni. il nostra partito ha saputo 
darsi e realizzare una sua li­
nea che e si. come non pud 
non essere, la risultante di un 
insieme di components e cioe 
di una valida anahsi che cer-
ca di tenere conto di tutti 
gli aspetti della realta. ma 
che ha avuto ed ha una sua 
intima unita e coerenza se e 
stata capace. come e capace, 
di spingere avanti. verso sco-
pi e direzioni precise, movi-
menti di grandi mas=e di la-
\oralori c di cittadini e tutta 
la situazione de! pae-e. 

Riconferma e rilancio 
dell'infernazionali-
smo su basi aggior-
nate e nuove 

Venendo. ora, al merito vor-
rei rispondere. prima di tut-
to. a coloro che ancora insi-
stono su presunte contraddi-
zioni che vi sarebbcro nelle 
nnFtro posizioni internazionali 
e nella collocazione interna-
7ionale del nostra partito: ed 
in partieoJare nel fatto che 
noi non sapremmo trarre tut-
te le conseeuenze dal nostra 
dissenso sui fatti di Cecoslo-
vacchia. In sostanza. quasi 
sempre. coloro che ci muovo-
no tale critica pretendereb-
bero da noi l'abbandono del 
r.ostro internazionalismo. l'as-
sunzione di posizioni di rot-
tura nei confront! dt'll'Unione 
Sovittica. dei paesi socialist. 
tid movimento comunista ed 
op^raio internazionali Chiun-
qiie î attende da noi questo 
e sempre stato e sara disil-
lu-o. Tutta J'esr>?rien73 del 
movimento operaio dimostra 
che l'abbanriono dell'interna-
zionahsmo, ranti?o\-ictismo. 
portano inevitabilmente un 
partito operaio alia capitola-
zione di tipo socia.'democrati-
co. alio smarrimento di una 
prospettiva rivoluzionana. Noi 
non seguiremo il cammino 
percorso da Nenni a partire 
dal 1956. La questione e ben 
diversa. ed e qucila di una 
riconferma e di un rilancio 
dell'iniernazionalismo. nel so­
lo modo in cui oggi tale ricon 
ferma e tale rilancio appaio-
no possibili: e cioe su basi 
aggiornate e nuove. in forme 
e contenuti nuovi. 

Le nostre posizioni sugli av-
venimenti di Cecoslovacchia 
sono del tutto chiare. non e-
quivoche. Le abbiarno mante-

nute ferme e sviluppate an­
che quando si e venuta supe-
rando la fase del sussulto e-
motivo. e del tumultuoso e 
massiccio attacco avvcrsario. 
Le abbiarno dibattute per me-
si e mesi. E si e trattato di 
un dibattito che ha impegna-
to centinaia di migliaia di 
comunisti. milioni di lavora­
tori italiani. 

Queste posizioni sono state 
riaffermate dal compagno Lon 
go nel suo rapporto e poi 
ancora ribadite dal compagno 
Galluzzi, membro della Dire­
zione. all'indomani delle ap-
passionanti sedute nelle qua-
li abbiarno ascoltato i saluti 
di tanti partiti comunisti ed 
operaj e dei rappresentanti 
di altre forze antimperialisti-
che. Tali posizioni. come tut-
to lascia prevedere. acqui-
steranno fra poco il valore 
di una sanzione congressuaie. 

E' del tutto falso che noi 
abbiarno considerato 1'inter-
vento in Cecoslovacchia come 
un < incidente > o solo un 
c errore». Noi lo abbiarno 
considerato come il prodotto 
dj un travaglio che ha le sue 
radici tanto in contraddizioni 
e difficolta oggettive del mon-
do socialista. quanto in er­
ror!. Quali conseguenze ne 
abbiarno tratto? Anche da ta­
li avvenimenti noi abbiarno 
tratto una spinta a definire 
ineglio un insieme di posi­
zioni riguardanti d sistema 
dei rapporti tra stati socia­
list! e partiti comunisti; il 
principio dcll'assoluto rispet-
to dell'indipendenza e sovra-
nita di ogni stato e di ogni 
stato socialista e U princi­
pio dell'indipendenza e sovra-
nita di ogni partito comuni­
sta; le questioni della demo­
crazia socialista. 

Infine, ne abbiarno ricavato 
la coiivinzione che e necessa-
no approrondire la conoscen-
za delia realta dei paesi so-
cialisti; perche s: comprenda 
pienamente il valore delle so 
cieta nuove nate dalla grande 
Hi\oluzione socialista dellOt-
tobre; valore fondamentale 
nella lotta di emancipazione 
di tutta l'umanita: attraver-
so un giudizio storico. critico, 
obietti-.o che colga, al tempo 
stesso, insieme a quegli ele­
menti positivi che sono ormai 
tappa fondamentale del pro-
gresso deirumanjta, i limiti e 
gli aspetti ncgativi. il loro in-
treccio e le contraddizioni che 
ne derivano. 

Si tratta. quindi di un modo 
nuovo — o nuovo per certi 
aspetti — del nostra collocarci 
di fronte alia rvalta dell'Unio-
ne Sovietica e dei paesi socia-
listi. Proprio perche convinti 
di tale necessita, lo siamo al-
trettanto di quella di respinge-
re ogni forma di ogitazione. di 
superficiale e sommaria gene­
ra lizzazione, che c proprio I'op-
posto di un giudizio rigoroso. 

Sforicifa del socia­
lismo 

Pensiamo che una tale rice r-
ca dc-bba ispirarsj al concetto 
della « storicita > del sociali­
smo. come di ogni altra azio-
ne sociale e politica, e al 
congiunto concetto della stori­
cita del marxismo stesso. Non 
vorrei, oompagne e compagni, 
che questo mio rapido accen-
no possa apparire, come una 
superflua divagazione teorica. 

, Cosl non i . io penso. Ritengo, 
infatti, che il modo di collocar­
ci di fronte a questi problemi 
abbia una rilevante importanza 
politica attuale. A cos'altro, 
infatti. ci nchiamano le con 
traddizioni ed i contrast! del 
mondo socialista se non al nodo 
centrale d'una visione marxista 
delle cose, e ciod al rapporto 
tra struttura e sovrastruttura. 
alia storicita del reale? 

Permettetemi, a questo pro-
posito, di citare un breve pas­
so di Togliatti che a ma «em- * 

bra costituisca uno dei punti 
piu alti raggiunto dall'elabo 
razione marxista in Italia; 
quella visione marxista. che fu 
di Labriola e che. attraverso 
Lenin, passd a Gramsci e a 
Togliatti; e a cui si e venuto 
ispirando tutto lo sviluppo della 
linea del Partito comunista 
italiano. 

« Nel pensiero di Gramsci — 
ebbe a dire Togliatti — la 
struttura economica. prima di 
tutto, non e mai considerata 
come quella mistenosa forza 
nascosta da cui dovrebbe 
meccanicamente scaturire tut­
to lo sviluppo delle situazioni. 
E' considerata come una sfera 
dove agiscono forze naturali, 
ma agiscono anche forze uma-
ne, e sulla quale si esercita 
pure una efficacia delle sovra-
strutture. Gia in questa sfera, 
quindi, ha luogo uno sviluppo 
storico, che deve essere ogget-
to di una indagine scicntifica 
la quale non puo prescindere 
dai momenti sovrastrutturali. 
Analogamente le sovrastrut-
ture politiche ed ideali non 

sono un blocco. ma si distinguo-
no per gradi diversi di reci-
proca autonomia, cosi come 
si distinguono momenti diver­
si della struttura >. 

«Ci troviamo qui di fronte 
alia affermazione — continua-
va Togliatti — che e a! centra 
di tutto il pensiero di Gramsci. 
della storicita assoluta della 
realta sociale e politica. e alia 
defimzione del marxismo, quin 
di. come storicisniu assoluto in 
quanto sola dottrina capace di 
guidare alia comprensione di 
tutto il movimento della storia 
e al dominio di questo movi­
mento da parte degli uomini 
associati >. 

Coerentemente con una tale 
ispirazione noi pensiamo che. 
nel confronto con tutti i pro­
blemi del mondo socialista — 
e della democrazia socialista 
— si debba. prima di tutto. 
muovere dalla realta dei paesi 
S'xMalisti. cosi come essa e. 
per intenierla e definirla og 
gettivamente. cogliendone in 
pari tempo anche gli elementi 
di contraddizione e dinamici. 

La Rivoluzione d'Ofto-
bre discriminanfe 
del mondo coniem-
poraneo 

Una tale conoscen^a e scm 
pTe - in tutti i casi — la 
condizione pnma di ogni Cf»n-
dotta politica che non voglia 
essere sterile e velleitaria. Sa 
rebbe dawero singolare che il 
marxismo. sorto oltre cento an­
ni or sono come superamento 
di ogni visione utopistica del 
socialismo, proprio nel giudi­
zio sulla realta della societa 
sovietica e socialista ricades-
se in atteggiamenti utopistici. 
E in cid mi e sembrato di co­
gliere un errore radicale nel 
l<j :mp>tSt«"i7ione che ha i>piratc> 
I'intervento della compagna 
Ros>;anda: e cioe una scissitme 
try.ale tra la realta e un 
astratto modello, tra I'essere 
ed il dover essere. Che succo 
e'e — avrebbe detto il Ma-
chiavelli — a discutere di 
« prir.cipati e repubbliche che 
mai si conobbero e non si co-
noscono essere. in%-ero? >. 

Ebbene, e proprio da un ta­
le punto di vista, che noi 
vediamo nella Rivoluzione 
d'Ottobre la discriminante 
fondamentale del mondo con 
temporaneo; e tale essa ci 
appare non solo dal punto 
di vista di una forza operaia 
rivoluzionaria, ma anche da 
quello di tutle le forze de-
mocratiche. pacifiche e pro­
gressive. Di piu. Vi e una con­
tinuity storica, mondiale, del­
ta Rivoluzione d'Ottobre, che 
si ritrova nella costruzione 
del socialismo nell'Unione So­
vietica, « nella trasforraa-

zione — su basi socialiste ' 
— di nltri paesi. su stala 
mondiale. Tale coiitinuita — 
nonostante contraddizioni ed 
errori — si e espressa non 
solo nelle trasfonua/ioni 
stnitturah che hanno molu 
zionato piu di un ter/o della 
umanita. nia anche. al tempo 
stesso. nella funzione the la 
Unione Sovietica e i paesi st> 
cialisti hanno assolto ed as 
solvono nella lotta contro lo 
impcrialismo. il fascisino. la 
reazione: nella lotta per la 
pace, per l'inriipendenza dei 
p<>po!i. la democrazia ed il 
socialismo. E" la consapevo 
lezza di talc realta, cii tale 
funzione, che ci ha portato 
a schierarci. sempre. nella 
nostra lotta antifascist:!, demo 
cratica e socialista. dalla par­
te della Rivoluzione d'Ottobre. 
Per ci6 noi pbhiamo sempre 
respinto e respingiamo l'anti 
sovietismo in tutte le forme 
in cui esso si prescnti. 

Autonomia di giudi­
zio sulla realta del-
I'URSS e <Iei Paesi 
socialist!* 

. In pari tempo — come il 
compagno Ij>ngo ha detto — 
nconlermiamo in questo con-
t!nsso che noi lottianio in 
Italia per il socialismo. non 
guardando ad un astratto mo­
dello. ne al modello smictico 
'mcxlello. del resto. irri|xti-
hile, come sa o dovrebbe sa-
pere chiunque abbia il senso 
delta storia) bensi lungo una 
via originate. E. duni|iie. co­
me ha detto il compagno Ixm-
go. lottiamo per un'Italia so­
cialista, profoiidame'nte nuo­
va, diversa. rispetto alle so­
cieta socialiste fmora realiz-
zate E ptTche mai turn do-
vrc-litie ess<-re co--i? 

Mi sia COIIM ntito <li invita-
re i no-tri avve-r^an ad una 
riflc-ssione realistica. Perche'-
mai riovremmo e.s'-ere cosi 
sciocchi da se-guire modelli. 
che. nelle nostre condizioni. 
sarehlKTf) del tutto funri luo­
go? E. se ceisi sciocchi fos-
simo stati e fossimo. come 
potrebbtTo mai spiegarsi i 
no<;tri a\-\ersari il fatto che 
essi si trovino ongi a dover 
fare i conti con un partito 
com*1 il no-tro. un rv^i gran­
de. forte ed nggucrrito par­
tito comunista fie ll'Occirl.nte 
r:ipi1ar^tico? 

Tuitn cio crimrKirta la pie 
na autonomia del novtr:) par­
tito. E nn*i 5i tratta solo riel-
raute>pnm:a orstanizzatna e 
pohtiea. Au»o-oma e nuo\a 
e stata tutta la nostra cla-
h<>razione di una via italiana 
al 'ccinlismo. Ma si tratta 
anche di i;na nostra pifna au-
ton'imia di giudizio per ci6 
che riguarda la realta della 
Unione Sovietica e dei paesi 
s^rf-iaii'ti. c la politica c<'£Tiii-
;."i d-iil irr'oTie S"nieiica. e j 
srrcfili atti di qui $:a politica 

Noi d]ctinsz!iianm cio che ci 
sembra p>">^i'ivo e cirS ch--' ci 
?emhra necativ0 e cerchiamo 
di cogliere rir.trrccio dei van" 
elementi di quc-ta realtA. le 
contraddizioni e le ter.denze 
di sviluppo. Nel fart? cio. 
vorremmo guardarci dal fare 
la lezione a chicchessia. a 
guisa di provinciali, presun-
tuosi e pedanti. Ma non vo-
pliamo rinunciare al tempo 
stesso a dire la verita — 
quella che a noi sembra la 
verita — senza accorgimi nti 
diplomatici Giacche questo 
e nostra dovere. di fron'e al 
la classe opera ia. alle masse 
pe>pe>lari. ai piovani. i quali 
\ogliono sapere come ^tanno 
le cf/.-e. La fede nel "^ociali 
smo si alimenta di verita, di 
rigore nell'indagine storica e 
critica. Questo c lo stadio di 
maturitA a cui il nostra movi­
mento & giunto. 

Collocnndoci in un tale at-
teggittinento. noi cogliamo 
tutto il valore, di fonelo, de­
mocratieo e liberatore. delle 
basi socialiste dei paesi so 
cialisti. dei meravigliosi pro 
uressi realizzati. delle vitto 
ne ; e. al tempo stesso, le 
contraddizioni derivanti dal 
modo come, storicameiite. si 
e costruita la societa sociali­
sta in un solo paese. e the. 
oggi. sollevano i problemi di 
orilinanunti in parte limitati-
\i della liberta e della demo­
crazia. in un pae.se che pu­
re. i>er molti aspetti. e il piu 
avnn/ato del monilo. II nostra 
modo di collocarci di fronte 
a questa realta dei paesi so 
cialisti e dunque. oggi. nuo 
vo almeno in parte, e divcrso 
ris|H'tto al passato. Noi pen­
siamo sia questo. oggi, il so 
lo modo di essere davvero 
Intcrnazionalisti e niarxisti. 
Un internazionalismo non piu 
venato di elementi mitici. ma 
aflidato per intero alia capa-
cita critica e al rigore rivo-
lu/ionario di un movimento 
che e giunto al livello di for 
za dirigente della societa e a 
cui compete di costruire I'av-
venire. 

Ha detto il compagno Lon­
go: noi siamo e resteremo un 
partito internazionalista. 11 
punto da cui partiamo e una 
unitA del movimento operaio 
internazionale e. piii in ge 
ncrale. di tutte le furze an 
timperialistiche; non e solo 
una necessita nostra, per la 
vittoria del socialismo in tut­
to il mondo. ma e anclie una 
delle condizioni decisive JKT-
che in questa epoca — che e 
epoca di grandi sommovi-
menti eel in cui crescono e 
si dilatano spinte e forze ri-
voluzionarie. ma e pure una 
e{)oca in cui av vengono tra-
gedie. incoml>ono minacce. si 
icrificano smarrimenti — i 
grandi problemi che ricuar-
d.ino il destirui dei popoli e 
dell'iimanita possano essprc 
awiat i a solu/ione. nella di­
rezione della pace, dell'indi-
pendenza delle nazioni. dello 
sviluppo dei popoli die s<>no 
rimasti piu indietro. della li 
lK-ra7ione dalla fame, del pro 
gresso di ogni popolo e di 
tutti gli uomini nel benrsse-
re. nella cultura e nella li­
berta. 

N«i siamo parte di un mo­
vimento che e certo grande 
e pos=ente. che ha trasfor-
mafo la stnittiira del mondo. 
ehe ha dato on contributo 
d< ci-ivo nella Intta e nella 
\:!:nn,i sul na7ismn e snj fa 
sci-mo. nella lotta per «al-
vare la pace, difendere e fa­
re avanzare la ci\ilta. la 
e-m.-;ncipa7iono de-i popoii e 
delle masse oppresse: un mo 
vimenfo ricco di forza. di 
e=prr:en7a. di combattivita. 
di enercic umane. intellcttua-
li. e morali incguagliahili. 
Eppure. forse mai come in 
f|t:<cfo momento. senti.imo rhe 
vi 6 un divario crande. una 
contraddizione tra la forza e 
la furm'ore «forica del no-tro 
movimento e le possihiiita 
nuove di avan7ate e vi'tnrie 
da una parte e il pe-̂ o effet 
tivo che es^o esercita nella 
situa7irirK> mondiale dall'al 
t r a : pe-o certo grande. ma 
inferinre alle possjbilifa ed 
alle necessita del momento. 

Valore del contributo 
del movimento ope­
raio dei Paesi capi­
talistic} 

E' cvidente che un tale 
scarto e con^eguen7a eh di\i 
sioni. di contrasti, di ri-
tardi, di problemi non risol-
ti. Si pone, cioe, con acutez-
za il problema di mandare 
avanti rapidamente un pro-
ce*so di riuniflcazione, di ri-

costituzione di una nuova 
unita e. al tempo stesso, di 
consentire al nostra movi­
mento una piu vasta capacita 
di egemonia. un prestigio che 
siano adeguati alia sua for­
za ed alia sua funzione. 

E' anche necessario rileva 
re come, negli ultimi anni. 
nel grande quadra dell'impc 
tuosu moto di emancipazione 
dei popoli soggetti. e venuto 
avanti un fatto nuovo: e cioe 
una vigorosa ripresa, una 
esplosione delle lotte operaie. 
studentesche. democratiche 
nei paesi deU'Eurapa occiden-
ta!e. 

Probabilmente siamo solo 
agli inizi. Certo il movimen­
to o|K-raio e democratieo del-
I'Europa capitalistica non ha 
dinanzi a se un cammino 
rettilineo e facile. Tutt'aHro! 
Ma una tale ripresa sembra 
sgorghi da processi profondi. 
abbia un particolare signili-
cato ed un particolare valo­
re: per l'Europa stessa. e 
per la funzione che la classe 
operaia europea. e 1'Europa 
democratica. possono assol-
vcre nel pracesso rivoluziona-
rio mondiale e. quindi, nel 
progresso della civilta. col-
mando uno squilibrio storico. 
apertosi. dopo la prima guer-
ra mondiale. con la sconfitta 
dei movimenti operai nei pae­
si capitalistici dell'Europa oc-
cidentale. 

E pensiamo non solo al va­
lore fle-l contributo che il mo­
vimento operaio dei paesi ca­
pitalistici piu avanzati — e 
segnatamente dell'Europa — 
puo dare alia lotta generale 
antimperialistica. ma anche 
al contributo specifico. qua­
litative!. che esso e chiamato 
a dare ad tin nvanzamento 
di tutto il movimento ope­
raio e comunista internazio­
nale. si.i sul piano politico. 
sia. di pari passo. su quello 
teorico. nella direzione di una 
re.^taura/iono. di uno s\ ilup-
po del marxismo. 

Si e posto a tutto il movi­
mento. eel e ocgi acuto. il pro 
bhma di dare vita, come ho 
accennato. ad un nuovo pro-
ces-o unitario. tra esigenze, 
interessi. componenti oggi tan­
to diversi tra loro. 

II «miracolo »» viet-
namifa 

E' necessario ricercaro. in-
nanzitutto. ocr.i p>--ih:!c pun 
to eii incontn>. L'n n.-aiide 
e-sempio, a questo prof>)s;:o. 
e dato dalla lotta di libera 
zione elel pf«p;!o vietnamita. 
Tale lotta e le MIO vittor.e so­
no il dato pifi pnsjtjvo. piu lu-
minoso. di questo ultimo pe-
riodo. La lotta eroica e vi't-
tonosa del popiilo vietnamita 
e un p:mto fermo di riferi-
mento: una sorgente di fidu-
cia. di s(ap.cio ideale. di vi 
core morale, specialmente per 

I i ciovani. 
Sembra un i riiracnlo » ma 

il t miricr.lo » sj spleca. pri 
ma di tu!to. con Ia virtu dei 
combattrnt' vietnamiti. e dei 
comunisti vietnamiti. che ban 
no saputo concitingere la in 
flessihile lo'.ta. la tenacia c 
I'eroismo. enn la piu Iar£a 
unita n-i7ionale e democratica: 
una politica dettata da una 
profonda flducia ne! p»ipo!o 
e da una visione non «ettaria. 
ma egemone. nazionale. del­
la funzione del Partito comu­
nista. 

Ma il « miracolo » si spieca 
col fatto che. attomo alia lot 
ta di liherazior.o del Vietnam 
proprio in virtu di questi s'.ioj 
carit teri . e proprio in virtu 
della piena nutnnnmin che i 
compacni vietnamiti ed il po-
po'o de) Vietnam hanno af-
formato. si e realizzata una 
unita di tutte le forze del mo­
vimento comunista, operaio e 
democratieo Internazionale: 
si e realizzata una unitA di 

azione. contro un comune ne-
mico. 

Si e conseguita una unitA 
in gradi diversi. Non sono 
mancati ostacoli. che hanno 
reso piu difficile la lotta. ma 
una unita d'azione. sia pure 
non completa e non procla-
mata su scala internazionale. 
si e comunqiie realizzata e si 
sviluppa. Ed e merito della 
Unintie Sovietica e di tutti i 
paesi socialisti, l'avere dato 
e dare un aiuto politico, mate-
riale, militare. morale — con 
sacrifici di ogni natura, ge-
nerosamente sopportati dai 
popoli sovietici e dagli altri 
Paesi socialisti — un aiuto 
che e stato ed e di importanza 
essenziale. e per il quale tut­
ta l'umanita progressiva non 
puo che essere riconoscente. 

L'unitA d'azione e il primo 
passo per ricostituire l'unita 
a piu alti livelli. Noi abbiarno 
sentito e sentiamo come no­
stra dovere I'impegno nella 
lotta internazionale per i co-
muni obiettivi. per i comuni 
ideali. Tale impeeno noi rica-
viamo dalle Iradizioni del no­
stra popolo. dal suo spirito 
internazionalista, dalla Re-
sistenza. 

II nostra Congresso ha sen­
tito e dimostrato. per la com-
mozione non solo nostra, com 
pagni delegali. ma di tutti i 
presenti — gli invitati. di tut­
ti i partiti antifascist italiani. 
di tutti i partiti comunisti fra-
telli e di tutte le forze di li-
berazione. che assistono a 
questo nostra Congresso — 
che il messagcio di papa Cer-
vi ai partigiani vietnamiti 
non era un gesto retorico, for-
male. T compagni vietnamiti 
ne hanno colto, sicuramente. 
il valore. Noi. per quanto ci 
riguarda. ci impecniamo a 
dare tutto un nostra nimvo 
potente contributo p^r la pie­
na vittoria del lorn popolo. 

Le sfessc co=e. credo, ave-
te sentito voi. cari compapni 
de-IIa Sp.tu'na. a cui sjamn Ic-
gati da vincoli pmfondi. pe-
rennemrnte vivi Noi non sia 
mo solo solidali enn la lotta 
del pi^pilo ill Srniina contr<> 
il fascismo: noi surno crati 
ac'i operai. ai comunisti. asli 
antifascist]' spagnoli. Sui cam 
pi di combattimento della 
Spasma fu gettato il seme del 
•a nostra Resistenza, della 
nostra liberta. Nella vo*tra 
terra, combatterono sli anti 
fascisti italiani: combattero 
no Toaliatti e Di Vitmrio La. 
il ennnpaeno I/inso free le pri 
me prove come cr.rnandantr d-
eserciti narticiani La vo«tra 
causa e stata e re-ta la nn 
s'ra stessa can^a. co=i rorn'r 
nostra la cau=a dei rirmecra 
tici e dei pa!r;oti del Por*>> 
callo e dei mivrm^rti di l;he-
ra7:one che combat torn nolle 
sue colonic. 

E axete serfito voi. crnpa-
eni di Grccia in nue*fo nostro 
Congresso. la passione soli-
dale del r . ^ r o r>ip°lo. di tut­
te le forze ri-rmrcratiche ita-
Iiare 

LMrcrerro rcr apr»->r;g»are 
la lotta dei pipoli. 

Un sistema di rappor­
ti che evifi la rot-
tura 

Ci battiamo. piu in generale. 
perche sia liberata quella zo­
na vitale del Mediterraneo 
dall'oppressione e dallo sfrat-
tamento imperialista. Affin-
che siano allontanate dal ma­
re Mediterraneo. dalie soglie 
di casa nostra, dai nostri p«,ir-
ti. dalle nostre c.t:a. le minac­
ce paurosp di un cnfl i t to: 
e il Mediterraneo diventi un 
m.ire p.icitico. tra paesi e p»v 
poll lihen. psidroni rlel proprio 
destino. 

Certo, 1'unitA d'azione non 
h tutto. L'unitA deve ess«re 

(Segue a pagina 4) 
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perseguita anche a livelli piu 
alti. Per tale scopo. sembra 
a nol sia nccessario instaura-
re tra i partiti comunisti e 
operai. tra le forze antimpe-
rialislichc e dj liberazione. un 
metodo. un sistema di rappor-
ti, che siano tali da evitare 
che si vada a rotturc. ed an-
7i favoriscano una progressi­
va unificazione ncll'azione po-
litica e ncH"elabora7ione 

Ci sembra che non giovi il 
metodo della reticen7a. della 
pura diploma7ia. del rifuggi 
re da un dibattito apcrto No! 
.siamo per una discussione 
aperta. o in pari tempo sere-
na. obicttiva. costruttiva, uni-
taria: attcnta alle particolari 
csigen7e che scaturiseono dal­
le diverse situazioni. e per-
cio rispettosa delle opininni e 
tlell'autonomia di ogni partita. 

Noi siamo per un metodo 
che — lunei rial presupporre 
una uniformity di situazioni e 
rli vrdufo. una unita monojili 
ca. incsistente — porti a ri 
cercare innanzifutto 1'unitn su 
cose attorno alle quali 1'uni-
ta stessa e possibile. C.i.i sa 
rebbe un grande passo in 
nvanti un meto<lo di discussio­
ne fe l'instaura7ione di rap-
porti) che uscisse dal dilem­
ma: o discussioni purnmente 
formali e diplomat iche. n in 
vettive e reeiproche scomu 
niche. 

Anche noi rapporti all'intcr-
no del movimento cnmtinista 
Internationale sorge l'csincn 
7a che il rigorc nel dibattito 
c'cllc iflre nccessario ad una 
\ e r a dialettica. sia promosso 
r assicurato ad un metodo di 
<olleran7a. E' questa una csi-
genza tanto piu forte, quanto 
piu grandi sono le dimension! 
e le responsabilila di un mo-
vimento: quanto piii esso e. di 
carattere universale, e. quin­
di. quanto piu varie sono le 
sitiia7t'oni. le esnerien7e. le tra-
dbioni. i bisogni e le aspi-
ra7innl 

Persino la Chiesa cattolica 
— investita dai processi rivo-
lU7ionari che hanno trasfnr-
mato la sociefa e muovono le 
masse in oeni regione del mon 
do: sospinta a riscoprire la 
propria natura e voca7ione 
ccumenlca. dnpo mnlti sernli 
di una storia caratteri77ata da 
Jntolleran7a. senndita da sci-
smi. aeeompagnata da una 
progressiva nerdita di influen­
za — negli ultimi anni e 
venula cercando. pur tra 
eontraddizioni e difflcolta. un 
metodo nuovo. ispirato a mag-
giore tolIeran7a. come condi-
zione di universality. 

Ebbene. il movimento prole-
tario e per sua natura laico 
e mondano. Una for?a rivolu-
zionaria — come ha detto Lon-
go — ha tutto da perdere da 
pregiudizi e dopmi. da esclti-
sivismi c settarismi: ha tutto 
da euadagnnre dalla visinne 
realistica delle cose, dall'nner-
to ennfronto delle idee, dalla 
sicurczza in se stesso. 

Ma. soprattutlo. noi pensia-
mo sia decisivo formarsi una 
concezione piu larga del mo­
menta. Certo. nella lotta per 
la pace, la democrazia. il so-
cialismo. di fondamentalc im-
portanza e. e resta nella nro-
spettiva. la ftinzione dell'Unin 
ne Sovietica e di tutti i Pacsi 
social isti. Al tempo stesso. le 
frontiere della lotta per il so-
cialismo non coincidono con 
le frontiere dei Pacsi socia­
list!. 

Le frontiere della lotta pas-
sano anche. come voi compa-
gni ben sapete per quotidiane 
espcrienze. anche attravcrso 
le fabbriche e nclle campagne. 
nclle scuole. nell'universita. 
in tutti i campi della \i ta as 
sociata e pohtica del nostro 
Paese, di tutti i Pacsi. 

Dimensione universa­
le dei movimenti 
operaio e di libera-
zione 

H nostro movimento. oggi. 
* vasto: ha rapgiunto una ef-
fettiva dimensione universale. 
Esso comprende forze. stati. 
popoli divcrsi. di tutti i ton 
tinenti L'no dei ginniahsti che 
£ stato tra i piu aruti oss-er-
vatan del nostro Congresso, 
ha scrltto: « II c«>muni«mo m-
tcmazionalc e tutto qui pre­
serve e configura un mmdo 
stcrminato. \ a n o per lingua e 
per colore, ma sostanzialmente 
unitano c solidale. non fos*c 
che per lidentita dei bersagli 
contro i quali si appunta: im-
penalismo. coloniah*mn e ca-
ptal i^mo* Noi dobbiamn 
comprendore b^ne un\ tale 
T ' ^ l ' T '-> T V <•> ^ o l l - > c i f t j a — 

7ione. E. mi «cmhra. compren-
ricre bfr,e cio che Mini dire 
non solo rinno\are metodi. si 
Mrmi di mpp^rti \rcchi e su 
pcrati: ma anche nnnovare 
per m.V.ti a«rxtti i enntenuti 
stcs<:i dr!r.n'crn.i7inn,'ili'm<i 

Giacche il movimento antim 
perialista. antic^pitahsta. di 
lotta per la pace, la Iihrrta. 
11 sociahsmo. ha ragciunto 
una tale vastita che sono sor 
ti problemi nuovi e difficili 
In questa situa7ione la foiva 
e i progre<=si. i succcssi della 
Unione Soviet 'c i e doi T'pesi 
sociahsti costittnscnno il ca 
posaldo primo della lotta c m 
tro limperiali'-mo: ma non *o 
no tutto l 'n movimento inter 
na7ionahsta ri\olu7tonario 
deVO in lornrntor^ O pnrtarp 
»\-antl. oggV. infinite altre esi-
genze. diverse, affmchc pos«a 
uniflcare tutte le forze in un 
•Istema differenziata, dinami-
eo, universale. 

Dilatati. come oggi sono. I 
confini del movimento e del 
campo della lotta — quanto 
piu pressante si fa la neces 
sita di una radicale trasfor-
mazione della societa per sod-
disfare 1 bisogni e le aspira-
zioni di benessere e di liberta 
di tutti gli uomini e di tutti i 
popoli — nol. compagni. sba-
gliercmmo se ci chiudessimo 
nella visione. non dico del no 
stro Paese. ma anche di quella 
parte dell'Europa e del mnndo 
che e formala da Paesi di ca-
pitalismo maturo. La classe 
operaia del nostro Paese e 
delle region! dell'Europa e del 
mondo di capitalismo maturo. 
rompera veramente ogni an-
gustia corporativa. ogni limi-
te socialdemocratico. ouandn 
pienamente saprft collegare 
nella propria coscienza di clas­
se e politics, nella propria 
a7ionn. le Intte dirette contro 
il padronato e il potere capi­
ta l i s t ic del nroprio paese. al 
le lotto di hbera7ione di tutti 
i popoli oppress} e sfruttati 

Ecco perch6 sembra a noi 
che il rilancio dell'internazin-
nalismo. di cui noi sentiamo 
nculamente l*esigen7a. passa. 
a suo tempo, attravcrso me­
todi e forme nuovi. e nuovi 
universal! contenuti. Solo co­
st — come Longo ha detto — 
la classe ouerala del nostro 
Pae^e. dell'Europa nccldenta 
le. diventera for7a pienamente 
rivoUi/ionaria. egemone: com 
baltendo. per 1 propri bisoi?ni 
Immediati e per i propri di 
ritti. e al tempo stesso. per la 
pace, ner il progressn rai'p 
r'ale. civile e rulturale per la 
liberta di tutti i popoli e del-
l'intera umanita. 

La conferenza infer-
nazionale dei Parfi-
fi comunisti e operai 

Ci auffuriamo che la confe­
renza interna7iona1e dei pT-
liti comunisti e operai alia 
cm preoira7ione anche noi 
parfecipiamo. possn raDp-e 
sentare un PT=sn avanti nel 
sonso che nhhiamo indicilo 
Questa conferenza po'ra e^se 
re nositiva se sapra unire hi-
sfeme il momentn del confron 
to ajK'rto e re^ponsabile anche 
sulle questioni piu difficili e 
su cui esistono opin:oni diver 
se. e il momento della ricerca 
di una piattaforma unitaria di 
lotta anche per obie'tivi limi-
tatl. ma t i le da costituire una 
sp'nfa alia ricerca di intese 
OlA larghe che vailano ollre i 
partiti che non partecipino 
alia conferenza e anche oltre 
gli stessi partiti comunisti ed 
operai. 

Con qucsto spirito e con que­
st] orietitamcnti vogliamn. piu 
in generale. sviluppane nuelh 
che chiamlamo «politico di 
presenzii ». e cioe una nostra 
parteripa7ione autonoma e 
sempre piu attiva a tutte le 
lottc e alia vita del movimento 
comuni.sta. port-indo in esso le 
posi/ioni che sono nostre e. 
al temoo stesso lavorando con 
lo spirito unifario che ci ha 
sempre animati 

Dobbiamo essere coasapevi*-
li che non vj p ift non es.^ere 
ancho nclle nostre concc7io"ii 
e posiVioni. come in quelle di 
czp.1 altra compiinente del mo­
vimento operaio e comuni.sta 
interna7i"onale. una unilaterati-
ta che deriva dalle diverse col-
locazioni geograficho e politi-
che. da diverse tradizioni .sto-
riche ed ideali e da altre ra-
gimi ancora 

Nesstin.i p-csun/'one qu'ndi 
nel cn\lerci tali p>rtaton di 
veritA. m i crmsidora7io'ie. stu 
dio e nspetto. a*i7i. per o?m 
dncrs.1 esicen7-a e pisizionc 
\l,i anche nessm wmpV^i i di 
infer:o.-;t.i. nella r>">n̂ ap<-,vo 
lc77.i — di cir 6 bone che 
tu'ti pr*ndino OT»m a'.to in 
I talu e n»-l mo-rlo — c iv nol 
panorama del m->v invi to co 
munist.i interaazH-'ialc e'e an 
che un parti'o omio il n<>=;tro 
che e-primo cirice/ioni e pnn 
cipi che hanno una !o-o spo 
cifica originalitn e che sono 
fnitto non v>lo. e p-imi rh 
tutto. di q'iel che n.T. ^ianio 
in It aha. della nostra f«>rza e 
do!!e no>tre e s ^ n e n z e di lot 
ta. rrui anche delle nf!t»v>:o-n 
ed claborazhmi cho siamo an 
daU c<xnp en.^i sulle qijes'jon: 
della l.V.ta e deH'iinita (k ' m o 
vime-nio operaio intemazKxiale. 

Natura'.meo'e leffieacia del 
nostro c<>ntnb lto non dipenck"* 
solo dal fatto che noi siamo 
e ci eons:denam."> p.irt«- del 
miv ime'ito. abb a mo volu'.o 
e vog'i.iT'o Mmp-p p u in 
ttri>'ficare i ra;>,»-«i co-i 
tut:e !e ^ ie om;>>.•> ii:i senza 
eoco7 o-K" a l c m , mi drn.nio 
soprat'-Jtto di c"<N c^o S,ID-L-
mo f.iro m I'-V.ia p»̂ r tr.^fvir 
n u r e il ^o^!•>t pie-^? e rxv 
affenrure i n i svol-.i no^li in 
djrizzi ih'lla >.ia p>!;t;<.M I.T«V-
na e ntfrnaz.ooalo I^pead*' 
dal cootnbj:o che daremo af 
firtcbe 1'IL.ILI divenga un fat 
tare imponante di pice, di 
amic.zu c di p-.^iv^-o de. 
popoli 

I nosln rap;x>rti mtormzio 
nah non scv> di o>>lac«»lo al 
rag^iun^imt-nto di qiii'.-ti o<>et 
tivi E questo lo ovnprend »'M 
cran I. for/e ck>»rw>rr.r.icho ita 
liane. c«>n 1 i.Tere-.^ che pir 
tano r>xi alia rottura. m.\ al 
mo lo con cui noi corchiamo 
jti <v lunTiir.' I n n J n " p p O f t ! 
intcrna/iooah Qjesli rapporti. 
del resta, non .si limitano ai 
partiti comunisti ed operai, 
ma 5i allargano sempre di p il 
all'insicmc delle forze antim-

perialistiche. democratiche e 
di pace, specie nel bacino del 
Medjterraneo e neU'Europa oc-
cidentale. 

Possibility di una fun-
zione nuova del-
rifalia 

I>e proposte che il compagno 
I>on!?o ha avanzato nel suo 
rapporto (la non appartenenza 
a nessun blocco militare — e 
quindi I'uscita della Nato dal-
l'ltalia e dell'Italia dalla Nato 
— il conseguimenta di uno 
stato di neutrality, un'azione 
precisa per il graduate e bi-
laneiato superamento dei bloe-
chi. la sicure7za europea. il 
d'sarmo la trasforma7ione del 
Mediterraneo in un mare di 
p^ce), queste proposte — e la 
linea che esse nell'ins'eme po 
sfulano — corrisoonrlono airli 
in^eressi naztnnali che sono 
interest di sicnre7z^i e di pi­
ce, e sono isn'rati a una nuo 
va visione della fun7ione del­
l'Italia In Eumpa e nel mondo. 

In un mondo nel quale si 
approfondisce sempre piu la 
crisl della concezione bipola-
re della pol'tica interna7i'ona 
le e si delineano pnx-essi i 
quali vanno in senso opposto. 
cioe nel senso di una ^ernpre 
piu attiva presen7.a sulla are-
m in'erm7ionale di un cran 
numero di nazioni e di p/p'^i 
i quali sentonn di avere una 
pirnla d.i dire e um funz.ione 
da svolgere, esistono possibi 
Iit.i di una fun7ione nuova per 
paesi come il nostro Non b 
vero. come affermano dirisen-
b governativi. che il nostro 
sarebbe un piccolo paese il 
quale verrebbe soffoeato e tra-
volto so non ste.sse saldamen-
te all'ombra e sotto la prote-
7ione della grande potenza mi 
lit a re americana Non 6 nel 
rnppirtoneii7a al blocco atlan 
tico che l'ltalia oiri raggiun^e 
re la pn>nria siciirtv7a I /ap 
partenenza a riuesto blocco 
imped'^ce all'Italia al e m tra-
rio di svolfere una concreta 
e attiva azione di pice E 
l'ltalia deve e puA oggi avere 
una politica estera di ampio 
respiro. di dimensioni eumpee 
e mondiali I J deve avere per 
garantire la propria sicure7-
za e la propria pace. La puo 
avere perche siamo orniai un 
piese fra i piu sviluppnti. non 
soltanto per la nostra colloca-
zione geografica. non soltanto 
per le idee di cui l'Ttalia pu6 
es.sere porta trice nel mondo 
per le migliori tradizioni della 
sun storia e della sua culttira. 
ma anche perchd esistono nel 
nostro paese un forte e com-
battivo movimento operaio 
(soprattutto, ma non solo, nel­
la stia componente comtini­
sta) e un movimento cattoli-
co. profondamente scmsibili. 
ambedae. alle dimensioni nuo-
ve dei problemi mondiali e 
con sp'ccatc voca7ioni in'or-
na/ionahste. 

E' vero — e non lo nascon-
diamo — che se ci battiamo 
per un nuovo orientamento di 
tutta la politica estera italia 
na. |HT 1'u-citn dalla NATO 
e una politica di autnnnmia e 
di iniziativa. lo f.icciamo an­
che per rngioni di politica in­
terna. poiche consuienamo in-
dispensabi'e che l'ltalia si li-
ben da tutte quelle ipoteche 
e da quei condi7ionamenti rap-
presentati dalle posmoni pohti-
chc e militari che l'impenali 
smn americano detiene nel no 
stro paese. le quali rapprescn 
tano una minaccin pesante non 
solo per la .sicurezza e la pace 
del nostro paese. ma anche 
per un lihero sviluppo della 
nostra \i ta interna die con 
senta al popolo italiano di 
raggiungere intier.imente le 
mete di rinnov imento cm 
aspira. E questo e particolar-
mente mipartante nel mnmen 
to in cm dai grandi scontri 
di classe e dai grandi mov l-
menti sociali e pohtici in at-
to <;i deh'ica in questo momen­
to. come forse non mai dopo 
la cu» rra di Liberazione. la 
necesmt.i e !a pos«ibihti\ di 
nahzzare un grande passo 
avanti sulla via della trasfor-
ma7ione dcmocratica e socia­
lists del nostro pie-e. 

Le sorti della liberta 
atfidate alle posi-
zioni di forza della 
classe operaia 

II compigno I onco ha ri 
tonfermato con gr.mde chia 
re/za !a ro>tra sci-lia di una 
via democratic a al ^<^ial ->mo. 
ha riconfi rmaio. cioe. cne noi 
roncc piamo lavveiito a' po 
tore dcll.i cl.iN^e <ijxraia e 
delle m,^>.f lavoritnci come 
un proc<^-o cht- d-vc- svolger 
si sul ti rre ii» della dc'iiiwra 
71a e del suo sviluppo con>e-
gut nfe. to un uiticcco noi *e 
parabile (ii lotte sociali o di 
ma-sa e di hattag ie polr.iche 
e parlam« ntari. in un movi 
mento che tenda a ragfirin 
gere anche primn del'a con 
quista del paterc. sempre nuo 
ve e piu solide p<isiziom di 
controllo e di potc re delle clas 
si lavi.ratnci n tutte le sfe 
re della soci' l.\ civile, tali 
da accrcscere la lore influen 
7a dirctta e indiri tta sug i 
indinz/i della politica na/io 
nale e Mil cor^o stcs-o dello 
£•. :U:pp-.j ccT.^miro c .S , "M!C 
in un movimento che solleciti 
in pan tempo una contmua 
cstensione delle liberta, un 
generale nvan7amento della 
democrazia politica. 

Questa nostra scelta nasccj 
da ragioni storiche e di prin-
cipio molto profonde e si co-
lora oggi di significati nuovi. 

Essa viene prima di tutto 
dal fatto che in conseguenza 
delle modifiche che si produ-
cono nelle strutture del capi­
talismo quando esso entra nel­
la sua fase imperialistica. mo-
nnpolistica <d autoritaria, il 
problema della lihertA e de'la 
democra/ia, com'ebbe ad af-
fermare una volta il compa­
gno Toghatti, « cambia aspet-
to >. 

Le sorti della liberta. la 
loro cstensione lino ai confini 
e.stremi in cui la democrazia 
supera ogni limite di classe 
per trasformarsi in democra­
zia socialista, sono affidate es-
senzialmente al'e posi/ioni di 
for/a che la classe operaia e 
le masse lavoratrici nescono 
a conquistare. 

E proprio l'ltalia e uno dei 
paesi in cui questo spostamen-
to nelld posizione delle oppo-
ste classi social) verso i pro 
blemi della liberta e de'la 
democra/.ia ha assunto le ma 
nifestazioni piu evidenti, con 
tutto i) processo storico che 
si e venuto svolgendo negli 
ultimi decenni e che ha visto 
la classe ojMraia assumere. 
prima una funziom1 di guida 
nella lotta contro il fascismo. 
dare suceessivamente una pro 
jiria impionta alia el.ibora-
yione di una Co-,titu/n>ne di 
tipo nuovo e divenire infinc. 
con Ii- lo'te coinbdttu'c ne 
gli anni sutcessivi. il fattore 
decisivo per il manteii'inento 
e lo sviluppo di qm gli ele 
menti |)it'i o nieno estesi di 
democra/ia che esistor^o nel 
nostro «'i-,setto politico 

Una volta nchiamato cjue-
sto fondamento essenziale 
della nostra scelta. sorge il 
problema. ed e problema 
che assume oggi aspetti nuo­
vi. di come la difesa e lo 
sviluppo delle lilierta demo 
cratiche debbano essere uti 
l i / /an non s<ilo |x>r garanti­
re sempie meglio la soddi-
sfa/. one degli intere->si im 
mediati delle m is«<' lavora­
trici. ma per trasformare le 
strutture cleU'economia e jx>r 
rinnovare gli stessi istituti 
democr.itici. per mtrolurre. 
quindi. in tutta la vita politi­
ca e sociale forme nuove di 
democra/ia diretta e assicu 
rare cosl una reale parteci-
pa7ione dei lavoratorl alia di­
re? ione dell'economia e della 
vita pubhlica. 

Come e stato sottohneato da 
molti compagni eon ncchezza 
di argomentazione e di esem-
pi. il fatto piu importante dei 
processi clie si bono sviluppa-
ti nel nostro paese nell'ultimo 
pcriodo e costituito pn>pno 
daU'intreccio di tipo nuovo e 
piu ravvicmato che e venuto 
e viene stabilendosi fra tutti 
questi momenti dell'azione 
delle masse lavoratrici, tra i 
vari aspetti della lotta nella 
sfera sociale e quelli della 
lotUi e della iniziativa nella 
sfera politica 

Questo avvicinamento si 
manifesta in modo sempre piu 
cvidente in quasi tutti i mo­
vimenti delle masse lavora­
trici. E si manifesta inoltre 
in altri movimenti. come 
quello degli studenti prima di 
tutto; ma esso si riflette in 
un modo o nell'altro anche in 
altri fenomeni. che non inte-
ressano solo o prevalente-
mente la sfera sociale. per­
che si esprimono in tensioni 
nuove che hanno luogo an 
che nella vita culturale. nel 
costume, e persino nel set-
tore della religiosita. 

Una nuova fase di 
sviluppo delle for­
ze produffive 

Si puo d.re che non e'e 
lotta. anche la piii immcdia-
ta ed elementare, che per 
la sua ampie/za. per i suoi 
contenuti ed obiettivi, ed 
anche per un processo di 
matura7]one di cosnenza, 
dalla qu i ' e nt"»n scaturiscano 
ogcetti\amcnte, e sempre piu 
spesso anche sosgettivamen 
te. problemi di natura p.̂ 1 ti 
ca, e cioe problemi di l.ber 
t.i. di democra7ia. di parteci-
pa7 one. di controllo e di po­
tere. 

La discussione ha dato un 
forte contributo alia ricerca 
delle rag'on: oggettive e sog 
gettive di questi fenomeni, 
che rapprescntano gi.i e pos-
Mirxi apnre la strada ad un 
grande p a ^ o in avanti di tut­
ta la lotta delle misse lavo 
ratnei e d. tutta la »itu.izione 
del pacvf 
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merrn ^ta. pr ma di tu'.to. 
qiieiraeuti/zazione di tutte le 
contrad h/ioni -<xnali clie vie-
r.e da u"i* nuova fa>e di s\-i 
!upp»t delle forze prodatt.ve. 
dal progn-xlire della rivolu 
7:one ^c entifica e tecnologi 
ca, dall'e>tens one contmua 
dvl cap,tali-mo monormli-tico 
di stato 

I,e conceguenze sociali dl 
questi process;, e cioe le cou 
seguenze che essi hinno nelle 
condvioni mitenali di esi 
stenzi dei lavoraton. tendono 
a determimre di ^ r se una 
piu diffu-a e generalizzata 
rvolta ver-»o smgol aspetti 
deU'organv/azione capitali 
stiea del lavoni e della s,-> 
ciet.i e anche, in strati cre 
.•cer.t: d: '.avorate.ri, \cr~a il 
sistema capitahstico come 
tale 

Ma anche quando a questo 
non si guinge (e cosl e anco­
ra per vasti gruppi sociali e 

anche per una parte delle 
classi lavoratrici) la prote­
sts e la lotta di vaste masse 
popolari e di ceto medio, spc-
cialmente nelle campagne. 
tendono ad investire oggctti-
vamente centn di potere del 
capital.smo. tendowj cioe a 
investire e mettere \t\ di->cus 
sione la politica dei grandi 
gruppi capitalistic!. 

Questi fenomeni non vino 
solo italiani. Vl sono tuttavia 
forti e pecuh.in aspetti ita-
liani che in nessun modo pos 
sono essere sottovalutati Uno 
di questi aspetti deriva non 
.solo e non tanto dalla cnsi 
della politica di centro sini­
stra. quanto dai modi in cui 
essa 6 andata svolgendosi 

Storicamente. come dimo 
stra l'esperien/a di altri pae 
si europei. sia prima che do 
po 1'ultima guerra mondiale. 
il fall'mento e la cnsi di for 
rmzioni politiche e governa-
tive di tipo ptu o me no ana 
logo a qtiel'e del centro MIII 
stra italiano. hamio qua1-! 
semnre aperto la strada <i 
svolte in senso re.i/ion.irio. 
che hanno tmvato fertile ter-
reno in process) di demora 
li/za/ione, diiillusione e divi 
sione delle foive operaie e 
demixratiche che hanno 
accompagnato il loro esau 
rirsi. 

Proprio per questo. ha gran 
de significato e merLi p;u 
attenta riflessione il fatto che 
un fenomeno di questa natu 
r<\. in Italia non -.i e veri 
ficato La politica di centro 
sinistra e la sua erisi hanno 
eerto proclotto con^eguen/e 
assai pesant. non solo nella 
vita sociale. ma anche nel 
costume politico: ne debbono 
essere sottovalutati i pencoh 
cui la vita e le sorti stessc 
delle istituzioni denv^cratiehe 
possono essere esposte. e gia 
in parte sono esposte. e in 
conseguenza d questa crisi. 
e dei «vuot! di potere». co 
me H ha chiamati il compa 
gno Iy>ngo. che essa deter 
mina. 

E' un fatto. tuttavia. che 
alia cnsi del centro sinistra 
hanno corrisposto e corrispori-
dono nel com pi esso processi 
uniUin e un Lile spostamento 
a sinistra nel paese che non 
solo non 9, c finora verifi-
eato un serio teoLitivo di con-
troffensiva e svolta reaziona-
ria. ma si sono mantenute 
aperfe e si sono an7i per cer-
ti aipetti acc-rcrsciute le pos­
sibility di una via di uscita 
dalla crisi che possa segnare 
un passo avanti nello svilup­
po democratico di tutta la so­
cieta italinna. 

La crisi del ceniro-si-
nisfra coincide con 
processi nuovi di 
radicalizzazione so­
ciale 

Questa « particolaritn italia-
na > e colle^ata ai fattori og-
gettivi che ho prima ricor-
dato. e cioe al fatto che la 
cnsi. del centro sinistra ha 
coinciso con processi nuovi di 
radicali7zazione sociale. che 
hanno reso sempre piu diffi­
cili i tent-ativi di attenuare 
la comt)attiv ta delle m a w c 
di introdurre nei loro movi­
menti nuovi elementi di scis 
sione. Anche a questi pro 
eessi nsale una delle cause 
del carattere particolarmente 
asfittico assunto dall'operazio 
ne di unifc.i7ione socialde 
mocratica. 

Ma tutti questi fenomeni 
non possono essere intesi in 
tutte le loro p rt profonde ra­
gioni e significati so non si 
attr buisco il pe-n di"»vnito al 
fattore cosfctui'o non «o!o dal 
la foTa e dalle lotte di vari 
gruppi di sinistra e del no 
stro partita, ma dalla linen 
politica che noi abbiamo se 
guito lungo tutto il cxirso dfl 
1'esperimento del centro sn i 
stra 

Q.ii e stato ed e il pin 'o 
dec'.^vo: nel Tatto che. a d f 
fercn7a di quanto awenu 'o 
in altre situn7.oni. qielle 
sp:nte o^jetlive e quella ra 
dica|.77.i7i(-ne di a n ho pri 
ma p,iria'»i. hanno trovnto ::i 
Itaim p^nti prvo >i di orc-n 
tanxTito pv>lit.co. di stimolo e 
di uniftcar.one nella CGTT. o 
nolle altre organizzazioni d 
mas>a dei lavoratori. in altn^ 
formazoni democrat'.eho e d. 
sinistra, rx̂ l PSU'P. e sop.-.it 
tut.o nolla poIit.cn che rol 
abbwimo f.itto. 

G..I diversi compasrni h.n 
no nbadito que>to pinto, mn 
e g.usto ns-.stervi nncv>ra pcsr 
clie anche in c e ~ commoiu 
al no^'ro cwigre^o. vi e chi 
COT..nan a dare ana rapp-\" 
MTi:.iz!v>ne miiLif.c.it.1. fn lo . 
di quo.'.o che sia nwenend-i 
nel no4ro p^iese. vi i chi 
confinua ad affermare che l 
movimenti d: ma^vi n^ci "in 
atto si sarebboro pnxiiV.ti al 
1' nfuori o porsino eon'ro h 
a7ioie del partita commist.i. 
de! PSIUP. di altre forze di 
sinistn e delle ffrandi orga-
ni77aziitni di c l a w doi lavo 
raton 

Siamo invece proprio nnl 
che per anni ahb'.imo lavo 
rnto no p d van campi per 
ere.ire una <itua7'one come 
qih^lla che o.̂ gi e^iste. mrnt 
tonzzatn nel eomp'e««o dal 
Tatto che le classi lnvora t rn 
si trovano oggi in una posi 
zione di attacco e di inizia-
tavn. 

Naturalmente. bisogna sub-
tn aggiungene che questa giu-
sta e vigorosa nv endieazione 

del ruolo assolto da noi e da 
altre forze democratiche non 
ci deve impedire, e non ci 
ha impodita. del resta. nel 
corso stesso di questo nostro 
dibattito congressuale. di ri-
conoscere ed mdividuare mo 
menti anche importanti di er 
rore e di ritardo 

Sc^prattutto. e questa e i'es-
senziale. non deve f rend re il 
necessario sfor/o — al quale 
gli interventi d « compagni 
hanno portata un forte con­
tributo — rivolto a cogliere 
fino in fondo le novita e tut­
te le potenz; alita che la si 
tua /une attuale puo espnme 
re. E' proprio di questo. an/i, 
che abbiamo oggi bisogno af-
finche 1'a/ione del partito cor 
n^porxLi ^i-nipre meglio sia ai 
terrc-ni piu avdn/ati su cui 
va -.jiostandosi la lotta di 
elds-.e. sia alia crescente acu-
tez/a con cui si pro?enta il 
p^)b!< ma (h trovare una via 
di iw . t a positiva alia piu ge 
nera!<' crhi socirile e politica 
in CMi ->i d bafte il rxiese 

II panto cui e giunta la si 
tua/ione polit c-a e stato giA 
cluarame-itc indicdtcj dal com-
pigno I.o-igo Da una pirte 
la situa/ione. specialmente 
df>po il grande nsultato del 
ID maggio e la nuova ondata 
di lot'e che s e succe-oiva 
mente sviluppata. e gia avan-
7-aLi fino al puntf» di rende-e 
sempre pa") difficile ai gmp 
pi d'ngenti dt-mocnstiani e 
socialist! d ric-ostruire e man 
tenere in p'edi lo st<*iso tipo 
di equ'libno p»>litico pure 
non molto saldo. che ha ca 
ratten/zato la vita politica 
del pae.-e negli ultimi ann . 
II centro sinistra, come ha af 
fermato qui con la lucuhta 
che gli e propria Ferruccio 
Parri. e divenuto ormai un 
miscuglio iastabile di gruppi 
d potere che non reggono piu 
alle spintc ed alle necessita 
del paese. 

E' possibile lottare 
con migliori pro-
speffive di successo 

Dall'altra parte, non si 6 
ancora giunti a quel punto. ne 
6 possibile in que-.to momento 
prevedere quando e come vi 
si giungera. in cui sia possi­
bile dar vita a una maggio 
ranza nuova e a una svolta 
radicale negli indirizzi della 
politica nazionale. 

Tuttavia — e qui & uno de­
gli elementi piu ricchi del mo­
mento fn cui ci troviamo — b 
possibile. gia oggi. lottare con 
migliori prospettive di succes­
so per obiettivi e conquiste. 
sia sociali che politiche ed 
istituzionali, che rappresenti-
no nel loro insieme un passo 
avanti di tutta la situazione. 

Se cosl stanno le cose, la 
capaeita di un partito rivo-
Iuzionario quale noi siamo de­
ve consistere proprio e anzi-
tutto sulla base di quel me­
todo che I>enin ha sempre con­
siderate essenziale (l'analisi 
concreta del'e situa7ioni con 
crele). nell'indicare quali deb­
bano appnnto essere nel mo 
mento attuale gli obiettivi e 
le conquiste che possono es 
sere raggiunti. 

Fra questi obiettivi occupa-
no e devono occupare sempre 
il primo posto quelli che par-
tono e si collegano alle con 
dizioni delle masse lavoratri­
ci. L'accordo sulle pensioni. 
per quel che gia rappresenta 
e per le possibility nuove che 
apre. e altre importanti con 
quiste salariali. normative e 
di liberta strappate dai lavo­
ratori con le loro lotte di fab 
brica e di catecona provano 
quali ampie pr.ssibilita esista 
no oggi per av anz-are su que­
sto terreno 

Non insisto arxxjra su que­
sto punto. gia ampiamente e 
concrctamonte sviluppata nel 
corso della discussione e ieri. 
con particolare efficacia e re­
spire. dal compagno Novella. 
Vorrei invece sottohncare an­
cora che 5'"a in relazione alio 
sv iluppo delle lotte sindacah 
dei !avorat«vi. sin in ragione 
di altri e piu ampi fattori 
che inve^'ono tutto Tonrvon 
te sociale. uno de^li aspetti 
forse p'u interessanti del! at 
tuale momento e che q ^ a l i 
obbiettn i che cniamiamo « in 
termed! » perche si muovono 
nel senso di trasformaziom 
stnitturali deU'economia. del 
Ia Ci>nquistn di p,irziali ma 
incisive posizxvii di controllo 
e di potere, e. o.'i m generale 
di uno sposfamento dei rap 
pom di fo.-7a fra !e clissi 
possono dvenire e tendono 
gui ozi\ a d v e n r e obe'.tivi 
d' lo'tt p.u .Timed ate c rav-
v.cim'e 

Far vivere la sfrafegia 
nella lotta e nella 
coscienza di grandi 
masse umane 

Si invera co«l e rich;ede in 
pan temp-) ruovi svihipp; po-
Iitiei e pratici uno dei mo 
menti che abbiamo sempre 
cons:derato tra l piu impor­
tanti e on-J.nah nella nostra 
elabora7ione rvlln via italinna 
al vx-ialismo 

1 problemi della lotta per 
ob'eftivi di quella natura di 
vengo-^o p-ob'emi di dire7.one 
eoncneta di grandi movimenti 
e di grandi schieramenti so 
ciali E in questo avvicina-
menfo tra p-ob!emi di strate 
gia e problemi di dire7ionc 

, pratica sta una delle parti-

colantA piu onginali ed anche 
piu appassionanti dell'dttuale 
situazione. 

Quel che soprattutto impor-
ta. in queste condizioni, e di 
far vivere questa strategia 
nella lotta e nella coscienza 
di grandi masse umane, pro 
muovendo nel cor^o stesso di 
queste lotte, e sulla base del­
le e->penenze e dei probtc mi 
conercti che esse porranno, 
anche l nece^sari sviluppi ed 
aggiornamenti della nostra ri­
cerca politica e teorica. 

II rapporta di Longo. e la 
discussione, hanno fornito con­
crete indicazioni degli obbiet 
tivi \er->o I quali indiri/zare 
la nostra azione nei prossimi 
mesi. Questi obbiettivi. del re 
sta, non deriva no certo da 
astratte sovrapposizioni. ma 
scaturiscono dai movimenti in 
atto Cioe dai bisogni delle 
masse lavoratrici e della na-
zione. 

Sono. in effetti. gli obiettivi 
che gia pone, con la sua lot­
ta. il movimento operaio. dei 
quali qui -,i e piu ampiamente 
discusso 

Sono gli obiettivi clie pone 
il movimento contadino che, 
partendo dai problemi della 
remunera7i'one del lavoro, 
avanza la esigenza di un con­
trollo e di un indiriz7o nuovo 
su tutta la politica degli inve­
stment! pubblici in agricoltu 
ra. per fare le trasforma/ioni 
e. al tempo stesso. per su 
perare tutti i contratti agran 
verso la proprieta contadina e 
per associare i contadini 

Sono gli obiettivi ehe pon 
gono in->ieme. in important 
regioni. il movimento ope 
raio e quello contadino. per 
la cstensione e il controllo 
dell'intervento pubblico e. in 
alcuni casi. come ad esempio 
per il settore saecarifero. an­
che per misure di nazionaliz-
zazione. 

Sono gli obiettivi di rifor-
ma. di dintto alio studio e 
di democra/ia che si pone il 
movimento studentesco. che 
pure, come ci diceva Bor-
ghmi. attraversa oggi un mo 
mento relativamente difficile. 
che richiede come Trentin ed 
altri compagni hanno detto. 
Iincontro e I'iniziativa com li­
ne del movimento degli stu 
denti e del movimento operaio 
e democratico. 

La battaglia generale per il 
dintto di assemblea nelle fab 
briche e nelle scuole. per la 
gestione democratica del col-
locamento. degli istituti previ 
denziali. dei servizi sociali. 
per la costnjzione di una rete 
diffusa di associazionl conta-
dine. sottolinea il carattere 
profondamente rinnovatore. di 
lotta per 1'avanzamento enn-
seguente della democrazia. 
che hanno tutti questi movi­
menti: e sottolinea anche. nel 
sistema di capitalismo mono­
pol is t ic di stato. il legame 
fra obiettivi democratici e so­
cialist!. 

Connessioni tra obiet­
tivi economic'! e po­
litic, 

Esistono pero anche, oltre 
a quelli che ho ncordato. al­
tri settori sociali. altre /one. 
da cui vengono e possono ve­
nire tensioni sompre piu este-
se e anche drammatiehc. che 
contnbuiscono a dare il qua 
dro della societa italiana di 
oggi. e che 9orto. o possono 
diventare. punti di appoggio 
importanti nella battaglia ge­
nerale per la trasformaziono 
democratica e socialista della 
societa italiana. 

Si tratta. intanto. delle 7one 
di miseria. di abbanci^mo c di 
degradazione econnmica e so­
ciale. e quindi pnma di tutto 
di grande parte del Mc7zo-
giorno e delle isole ma anche 
di altre 7ore come quelle 
della montagna o della penfe-
ria delle grandi citta Si trat­
ta. d'altro canto, dei problemi 
di gruppi importanti di mtel-
lettuali. tecnici e scicnziati le-
gati alia parte piu avan7ata e 
modema dello sviluppo del si­
stema capitalis-tico italiano. Si 
tratta ancora di tensioni vec 
chic e nuove. che sorgono dai 
problemi non rjsolti. e pnzi ac-
gravati: della emancipazione 
femm.nile. della giu-tizia: e 
finanehc di tcns;oni del tutto 
nuove che sorgoro nel terreno 
rebg'oso 

II problema centrale che ci 
sta dunque di fronte r.ei pros­
simi mesi e quello di nuscire 
a reali7zare important! cor.qu»-
ste p " r d i operai e per tutti 
i lavoratori. Mil t<.rr«no .-~ocia-
Ie. cioe delle condizion di vi­
ta e di lavoro. e s i ! terreno 
de'la democrazia e dtlla par-
te«.if»rt/iijiit-. i.i^- iii riu >ve for 
rre di controllo e di potere da 
parte dvllc c!as=i lavoratnci 

In tu:;o q;x-s:o st a la snstan 
za della nostra strategia delle 
nforme. Ma e mia op'mone 
che questa t - p r o 5 , o n e , di per 
se. c forse inadeguata ad espn-
mere in p eno la nostra po­
litica, pcixhe non da una vi­
sione compiuta del proces>o 
attraver-o i] quale noi mtcn-
diamo avanzare \erso il socia 
hsmo. in quanto puo condurre 
a trascurare altri moment! es-
sen7iali relativi specialmente 
alle questioni decisive della 
dire7ior,e p»Mitica e del potere. 

In soMan7a. v m b r a <i mc 
che questa espressione — stra 
tegia delle riforme — vada 
integrata con altn concetti e 
inglobata nell espressione. che 
i anch'essa propria della no­
stra tradizione. di « blocco sto 
nco ». Ahbiamo detto piu vol­
te del resto, che nella nostra 
concezione, non & il partito 

che conquista il potere. ma un 
blocco di foi/c sociali e poli­
tiche diverse di cui il partito 
e parte, e che bisogna proee-

', dere, gia d'ora. passo a passo, 
alia costruzione di questo bloc­
co storico, affermando nel suo 
seno I'egemonta della classe 
operaia. La strategia delle ri 
forme e quindi e->sen/idlmente 
una strategia delle alle.inzc, 
che m dcfinitiva e stato poi 
.sempre e resta il problema 
centrale di ogni processo nvo-
luzionano. Cio che im{K)rta al-
lora, cio che e preminente, e 
il processo complessivo reale, 
e il contepire la lotta per il 
sociahsmo tome uu'dvan/atd 
non hnedre, ma assai com-
plessa. aspra e articolata. dei 
gruppi scxridli progressivi e 
della loro unita. della scxrieta 
nel suo complesso e ch uno 
sviluppo conseguente della de­
mocrazia. 

Nuova politica e nuo­
vi rapporti col PCI 
per una soluzione 
democratica della 
crisi attuale 

Risultano piu evidenti, in 
questo quadro. le connessioni 
fra obiettivi di carattere eco­
nomics e obiettivi di carattere 
politico; tra le conquiste so­
ciali e quelle organi/zative; 
tra la costruzione di un tes-
suto unitar o dal basso e la 
iniziativa unitaria per la co­
struzione di nuovi schieramen 
ti pohtici. Del resto, anche 
questa visione non e una no­
stra invenzione intellettuale, 
ma deriva dalle conseguenze 
e dagli effetti del capitalismo 
monopolistico di stato per 
quanto riguarda il rapporta fra 
l'economico e il politico, e il 
contra sto tra forme nuove di 
autoritansmo e spinte sempre 
piu vastc di liberta. 

La cornice, il quadro in cui 
coliochiamo tutto questo, e 
quella che chiamiamo una via 
democratica. cioe una via di 
grandi e ampie lotte di classe 
e politiche e di una conse-
guente difesa cd attuazione dei 
principi e del sistema politico 
delineato nella Costituzionc re 
pubblicana. 

Non sfugge ad alcuni — l'ho 
gia detto prima — il valore 
di principio di questa riaffer-
mazione. contenuta cosi netta-
mente nel rapporta del com­
pagno Longo. Ma esso acqui-
sta oggi anche un preciso va­
lore di grande attualita poli­
tica in relazione cioe alia si­
tuazione che sta proprio oggi 
di fronte a noi e ai suoi pos-
sibili sviluppi. 

Le prospettive politiche, a 
piu o meno breve scadenza. 
sono determinate non solo 
dalla \olonta delle diverse 
forze, ma da fatti e circo 
stanze oggettive II movimen­
to in corso pone, nel suo in­
sieme. probh mi la cui solu­
zione tende a divenire in 
efletti sempre piu incompati 
bile con gli attuali indirizzi 
di politica economica e socia­
le. e con la pratica autorita­
ria c accentratrice del'o sta­
to. La lotta sociale tende a 
radicali7zar.si e questo e 1'ele-
mento dcterminante. e il piii 
positivo. di tutta l'attuale si­
tuazione. 

Unita dei rivoluziona-
ri, dei progressisfi 
e dei democratici 

Questa radicalizzazione pud 
provocare due processi diver­
gent! nelle fnrze politiche e 
sociali di cui si commciano 
ad avvertire l pnmi segni: da 
una parte tendenze e propo­
siti reazionan e di reprcssio 
ne: dal'"altra in forze assai 
vaste. ma non ancora ben 
definite, la perceziore che so 
lo con una nuova po'itica c 
con nuo-.i rapporti enn ,1 PCI 
sara po-sibile trovare una so-
lu7ione dtmocrt~tica dvlla cri­
si attuale. 

Per quanto riguarda il pn-
mo aspetto. n .n p :6 mganna-
re la circostanza. cho ci sem­
bra evider.te. che r e t i n a 
forza pohtica con=is*enfe ab 
bia nel suo sero gruppi ricci 
sivi oncntati a una soluzio­
ne apertame.Te reazionana 
della cnsi Sappiamo bene 
che esistono, e possono esten 
dersi. vellcita di questo tipo 
m parti importanti dell'appa 
rato del o >tato Sapp'anii 
altrcttanto bene dt: piricoh 
che p/--ono derr. are arcr e 

ratt»r» irtcrr.azuT.alt. come 
quelli che har.no c .xato 4n 
Grc<ia 

E" a-iche in co-.r,e-s;.Tre a 
tutti qui-ti elementi che ac 
quista p^ir^celare nl.cvo il 
problema d.i rx neon rarprt -
sertati dai co-..ddctti « v u o 
ti d: po'crc » di cai h i par-
lato nel suo rapporta il com­
pagno Longo. 

Bisocna aver presenti tutti 
questi elementi ed eventual: 
ta. mantenendo e sviluppando 
una situazione che attraver so 
una cresce.nte mobi itazione e 
vigilanza delle mas^e e attra 
vtrso adeguate a7ioni e inizia 
t)ve pilitiche, lmpedi-c-i che 
questi cernii di lmoluzioni 
^ea^ll.narle possano sviluppar-
si. creando cosi anche Ie con 
dizioni. se tentativi in questa 
riire7ione \enissero compiuti. 
per sconfiggerli con tutta la 
forza di un movimento ope­
raio e democratico unita e 

animato da grande slancio 
combattivo 

Anche altre forze democra­
tiche sono preoccupate dei pe­
ncoh cui no accennato. Ma 
1'invito che spesso ci si ri-
volge si muove in una dire-
7ione del tutto sbagliata. I 
pericoli dutontdri e rea/iona-
n rum si ehmindiio frenando 
1 movimenti de le ma-ise. pro-
vocando cioe dtmorali7za/io-
ni e deiusioni Questi movi­
menti che partono da irresi-
stibili e sacrosante esigenze 
sociali e di liberta non pos­
sono. del resto, essere fre-
nati da chicchessia. Ed e as-
surdo. persino grnttesco. che 
un invito di questa natura 
venga mol to a un partito co­
me il no^tio che e la parte 
tntcgrante. e la parte piu a-
vanzata e conseguentemente 
rivolu/ionana del movimenta 
delle classi lavoratrici. I mo­
vimenti e la mobilitazione 
cielle masse dc . o"o essere 
Incoraggidti e mandati avan­
ti. pei che quest i e la condi-
zione prima per scoragciare 
c per battcie ogni tentativo 
rea7ionario 

E" vero. tuttavia. che nella 
direzione dei movimenti di 
massa devono nel modo piii 
assoluto essere evitati error! 
che possono costare cari a 
tutti e. fra questi. prima di 
tutto errori che stacchino le 
avnnguardie dalle grandi mas­
se. Ove si venticas-,ero erro­
ri in qiu sto senso. .sarebbe 
difficile evitare se non una 
disratta. certo un ririusso di 
singnli movimenti o anche del 
movimento nel suo complesso. 

E' vero che. anche indipen-
dentemente da eventuali er 
rori. la logica stessa della 
lotta puo spingere le force 
dominant]" a prendcre la strn-
da di una controffensiva rea-
zionaria. Ma, in questa caso. 
quella stessa logica creerebbe 
Ie condizioni per un movimen­
to ben diretto. di una rispo-
sta vittoriosa. 

Ecco. dunque. tutta l'impor 
tan7a di una giusta direzione 
delle lotte e. in corrisponden 
7a al loro sviluppo di una 
larga politica di unita operaia 
e democratica. Non basta cioe 
tener ferma la linea e la 
prospettiva di avanzatn de­
mocratica e la scelta del ter­
reno democratico. ma occor 
re mandare avanti una pre­
cisa azione politica per nuovi 
schieramenti unita ri. per nuo­
vi indiri77i" pohtici. per supe-
rare. in modo positivo, la cri­
si politica che e aperta nel 
paese. 

Infreccio fra lotte del­
le masse e iniziati­
va politica unitaria 

Risogaa pereio riuscine a 
collegare e unire Ie spinte piu 
radieah al movimento delle 
grandi masse, realizzando una 
saldatura dei rivoluzionari. 
dei progressisti. dei democra­
tici: bisogna porta re avanti 
e eonsohdare l'alleianza della 
classe operaia con Ie masse 
dei colh'vaton diretti. con i 
ceti modi urbmi. con ?li in 
tellettuali. Fare avanzare. 
c o e . inv'omo. Ia radicaliz7i-
n"one e I'allargamen'o della 
lotta. Questa e in pir te gi i 
in atto E resnerien7a degli 
ultimi mesi ci dimostra che e 
possibile far procodere di pa­
ri passo la radicaliz7azionc. 
rallargamento delle basi c 
delle alleanze sociali. I'inizia 
tiva sindacale unitaria. le for 
me di avvicinamento e d'in 
te<a ancix' parriale fra forze 
politiche democratiche Ie piu 
diverse 

Per questo e necessario. 
pero. non solo impegnarsi a 
fondo nei moviment e nelle 
lo'te delle masse, ma dare 
tutta il p,^so necessario 31 
p-ob'emi dei raprx>rti p>!.t''^ 
e del funzionamento della de 
mocra7ia 

S: sooo manifest ate. nel di 
batttto congivssuale. tendenz^ 
a nogare questo e a w t o 
l.noare solo i momenti delle 
lotte socali e della c<-K'.pj7io 
ne uni'ari.i dal bas=o Mi =e»n 
bra qdesta uno sbas lo abbi 
stanza profondo. perche ma 
n fesfn una .ncomp-en^ione di 
quel che d, HJOVO e'e gia «• 
ci dtve essere nella d.alet 
t'ca fra l i Nfera soc:n!e e 
qtiel'a p>lit ca 

Ma si 'rat'-a anche di un-n 
sbajrlio assai concreto e pn>l -
Tm. pcrc'^c sot'ovn'Ta q ie! 
che sh e'e e si mani fes t . 
di tu-bimen'o. di cnsi nell.i 
DC e rh-1 PSI. E si v>ttova 
la'nn.-) s.-^-ittu'to !e p>>s b; 
l*a d. ip-\zt*rc avanti m mi-
d.i p>?,t.\o — po-rivo per la 
dt T; v i ? 1 — q ies'> p-,->eess . 

H" solo n q.iesM mtrecr-o 
fra lotte de'.le masse e in.zia-
t.va p>1.'.:ca un: :a-a . f.-a !a 
-ftrn -oc.a'e e q.iella politi 
ca. che p:o an ia re avanf la 
nostra p-ospe:tva di cambia 
rr^n'o della s'tuaz one e del 
!'m"*a fra le forze d. 5 .T"ra 
e democratiche. d.' costniz:o-
ne d. una njova maggl^rnnza. 

IJ compagno Pmtar ha par-
la'o. qua-si cv>n una p'inta di 
dis.p.-^zzo. di c dialoghi occa 
s.>nah> e d c sch.eramenti 
gelatinos: > In questo modo 
d, pirrr la qje->tion«? non e'e 
n.er.te di !en.n:sui. d, gram-
sea -o Sm Ix*T.n che G 'amsn 
hnnro msegnoto, in forme e 
oond.z.om d w r - e . che il par-
t.to r.volaziomno della clas 
»e operaM deve snpere uti-
l.zznre. rxv npetere IViprv*-
s:'"»ie di Pintar. tutte le gela-
t.n.->sita e tutte le occasion! 
che In situazione offre per 

(Scene a pngina S) 

file:///rcchi
file:///cr~a
http://poIit.cn
file:///erso
file:///olonta
http://har.no
file:///enissero


1 ' U n i t a / domenica 16 fcbbraio 1969 PAG. 5 / 

Con una grande manif estazion e di unita e di forza l'assemblea 
ha salutato il discorso di chiusura del compagno Luigi Longo 

II Congresso ha 

seminato molto 

adesso sta a noi 

raccogliere» 
Confermata la previsione iniziale: non si h trat-
tato di «ordinaria amministrazione»- Un partito 
piu giovane • Gli ultimi messaggi dall'estero 

Le conclusioni di Enrico Berlinguer 
(Dalla quarta pagina) 

andare avantu. per accelerare 
la marcia dei lavoratori ver­
so una societa diversa. 

Non scherziamo con Gram-
sci. diceva Togliatti all'VIII 
congresso in polemica con 
quelli che sostenevano. ne] 
nome di Gramsci, che 1'azio-
ne della classe operaia po-
tease e dovesse esaurirsi nel-
l'ambito del processo produt-
tivo e dei movimcnti dal bas­
so e ricordajido quanto piu 
ricca fosse la concezione 
gramsciana della lotta di clas­
se e della conquista dell'ege-
monia. 

La verita e che una sotto-
valutazione delle possibilita 
nuove derivanti dalla crisi del 
oenfcro-sinistra e dalla crisd 
della DC e del PSI non e una 
posizione avanzata ma e. in 
effetti, qualunque panrfa si 
usi. arretrata. 

II problema che noi poniamo 
oggi non e un problema di 
govemo. ma di indirizzi poli­
tic! e di funzionamento reale 
della democrazia. Poniamo 
eioe problemi precdsi di or­
ganizzazione e democratizza-
zione del nostro regime poli­
tico. problemi che si chiama-
no disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico. 
liquidazione del SIFAR come 
apparato di spionaggio inter-
no e ricatto poUtico: riforma 
della giustizia; decentramen-
to della macchina sta tale, at-
traverso lo sviluppo delle au-
tonomie locali e la creazione 
di regioni dofcate di poteri rea-
li. E poniamo anche, con 
grande forza, il problema del 
funzionamento del parlamen­
to. La crisi del parlamento 
non deriva soltanto dal pre-
potere dei grupp; monopolisti-
ci e tanto meno e puro pro­
blema di tecnica e di regola-
menti. Si tratta di un proble­
ma esseozialmente politico; 
si tratta doe di restaurare 

un libero e corretto gioco do 
mocratico che consenta a tui 
te le forze politiche, di mag 
giorar.za e di opposizione. th 
conoorTere realmente alia so 
luzione dei problemi del pae 
se e alia determinazione de 
gli indirizzi della politica na 
zionale. L'espericnza di que 
sti anni e di questi mesi ha 
ancora una volta d mostrato 
— come ha affermato il coin 
pagno Longo — che senza 0 
contributo del PCI i proble 
mi della nazione e delle ma5 
se popolari non possono esse 
re risolti. La preclusione an 
ticomunista apre invece la 
strada a crisi gravide di pe 
ricoli autoritarfi. 

Questo e dunque il proble 
ma che poniamo a tutte le 
forze democratiche. Non quel-
lo da inserirci In maggioranze 
e governj di centro-sinistxa 
da fronte ai quali continuere 
mo a condurre una ferma 
battaglia d'opposizione. Ed e 
su questi problemi, di funzio­
namento reale degli istituti 
democratici e di democratiz-
zazione del regime politico, 
che attendiamo alia risposta 
e alia prova tutti coloro, di 
ogni parte politica, che sono 
sinceramente preoceupati. pur 
partendo da collocazioni so-
dal i e politiche diverse dalla 
nostra, della salvaguardia 
delle condizibni di un libero 
sviluppo democratico. pronti 
come siamo a prestare la do-
vuta attenzione — come ha 
detto il compagno Longo — 
a tutte le voci e sopratfcutto 
a tutte le concrete iniziative 
che si muoveranno in questo 
senso. 

Poche parole soltanto. per 
condudere, sui problemi del 
partito. gia cosi ampiamente 
e riccamente trattati nel rap-
porto del compagno Longo e, 
ieri. nella relazione presenta-
ia da Natta a nome della com-
missione di organizzazione. 

Siamo in una fase da svilup­

po e trasformazione della so­
cieta in tutti i sensi. In q u e 
sto sviluppo. in questa trasfor­
mazione. si fa sentire forte-
mente il segno della nostra 
politica e delle nostre lotte. 

In queste ccndizicni. quan-
do si esamina il problema del 
rapporto tra rinnovamento e 
continuita. e necessario indi-
care nel modo piu chiaro pos-
sibile ci6 che non si deve per-
dere e d o che di nuovo si 
deve acquisire. 

Vi e chi ha affermato. del 
resto, benevolmente e da ami-
co. che la difesa della conti­
nuita sarebbe per noi un fat-
to natunale. quasi fisiologico. 
dato che siamo non una ri-
stretta avanguardia. ma una 
grande « istituzione >. Questa 
affermazione pud forse conte-
nere qualcosa di vero. ma non 
coglie il vero motivo della im-
portanza che noi attribuiamo 
al momento della continuita. 

Questo motivo sta infatH 
prindpalmente nella convinzio-
ne che noi abbiamo che la li-
nea politica seguita. e di cui 
certi tratti del partito sono 
parte inseparabile e integran-
te. e stata uno dei fattori de­
cision che hanno portato avanti 
la situazione. e delle stesse 
novita che essa presenta. 

La continuita non e sinoni-
mo di rispetto del patrimonio 
del partito — che pure e cosa 
indispensabile perche si tratta 
di un glorioso e prezioso re-
taggio ideale e morale costrui-
to con le lotte. con le espe-
rienze. con i sacrifid e con 
1'eroismo di inta'ere generazio-
ni di combattenti e di rivolu-
ziooari. Ma oltre a questo. e 
prima 65 tutto. continuita deve 
significare capacita di non 
smarrire. ma di tener^ fermi 
ed anzi arriochire qued capi-
saldi. q u d caratteri che han­
no fatto forte e grande il no­
stro partito, e che sono costi-
tuiti dal rapporto che abbia­

mo stabilito tra il partito e il 
paese. dal carattere costrut-
tivo della nostra politica e del­
la nostra azione. dal fatto che 
abbiamo cercato di costruire 
un partito politico che e stato 
e deve restate una grande for-
mazione di massa e di com-
battimento. Non convincono. a 
questo proposito. del tutto. le 
affermazioni che abbiamo 
sentito recentemente secondo 
le quali il partito della classe 
operaia dovrebbe essere es­
senzialmente un partito capa-
ce di operare una sintesi po­
litica che serva di guida a 
tutto il movimento di emand-
pazione delle classi lavora-
txid. 

Certo. anche in questa af-
fermazione, si riflette una ne-
cessita profonda ed attuale, 
non solo del nostro partito 
ma anche di altri partiti e da 
tutta la vita politica italiana, 
nella quale la sotiologia ed il 
sodologismo (e doe l'analisi 
minuta. magari anche giusta. 
d d vari aspetti della realta 
sodale) ha spesso finito per 
prevalere sulla politica e doe 
sulle grandi questioni di fon-
do e di prospettiva che muo-
vono ed animano le grandi 
masse e deddono del destino 
di un paese. 

Alia capadta di muoversi 
con piu ampio respiro sul ter-
reno delle sintesi politiche 
deve unirsi perd sempre il 
momento deirimpegno pratico 
quotidiano di una massa di 
militanti e di combattenti e 
la loro parfcedpazione sempre 
piu attiva ad una elaborazione 
politica, che, anche e proprio 
questa partedpazione, posso­
no rendere sempre piu ade-
rente alia realta. 

Tutti i tratti . che ho ri-
cordato, devono dunque esse­
re roantenuti e difesi e si de­
ve evitare il rischio di cor-
rere dietro superfidali solle-
citazioni e mode temporanee. 

Enrico Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlin­

guer e nato a Sassari il 25 
maggio 1922. da una farniglia 
di tradizione deinocratica e re-
pubblicana. Suo padre, depu-
tato nel 1924 nel gruppo ca-
peggiato da Giovanni Amendo-
la, e stato attivo oppositore del 
fascismo e, dopo la liberazio-
ne. senatore e poi deputato so-
cialista. 

Fin da giovane studente. En­
rico Berlinguer entro in con-
tatto con gruppi di opposizione 
al fascismo. Nel 1943 aderi al 
PCI. diventando segretario del­
la sezione giovanile di Sassa­
ri nell'agitato periodo di ripre-
sa democratica e di riorganiz-
zazione del partito in Sarde-
gna. Nel gennaio d d 1944 fu 
tratto in arresto in seguito ai 
moti popolari di Sassari e trat-
tenuto per alcuni mesi in car-
cere. Fu chiamdtu a Roma. 
alia fine di quell'anno. a fare 
parte della segretcria nazio-
nale del Mo\imento Giovanile 
Comunista. Dopo la Liberazio-
ne fu dingente del Fronte del-

Una sezione 

di Scicli 
a! 150 per cento 
del fesseramento 

Alia Presidenza del Con­
gresso e penenuto — aocla-
matissimo — il seguente te-
legramma: 

Superato letieramenlo 
partito ISO per cento. Con-
tinua lavoro dei compagnl 
per raddopplare I'obiettivo 
Iscritti 19(8 . Piccione, se­
gretario sezione Donnalu-

cata (Sclcti). 

la Gioventu. prima a Milano 
poi a Roma. 

Nel V congresso del 1945 fu 
eletto nel comitato centrale del 
PCI. Segretario generale della 
FGCI dal 1949 al 1956. negb 
anni che videro i giovani co-
munisti protagonisti di grandi 
battaglie di massa di difesa 
delle Iiberta democratiche con-
tro il Patto Atlantico. Dal 1950 
al 1953 e stato presidente della 
Federazione mondiale della 
gioventu democratica. 

Eletto membro candidato del­
la direzione al VI congresso 
del partito come rappresentan-
te del mo\imento giovanile. 
lascio la direzione della FGCI 
nel 1956. 

Berlinguer ha successiva-
mente ricoperto gli incarichi di 
direttore delia scuola centrale 
del Partito. r.el 1957 di vicese 
gr^tgj^o rc^onale in Sordc 
gna, nella fase del rkinoia-
mento del Partito e del rilan-
cio della battaglia autonomista. 

Nel 1958. durante la prepa-
razione del IX congresso fu 
riehiamato al centro del Parti­
to nella segretena nazionale. 
Eletto membro effettivo della 
direzione dal IX congresso. e 
stato dal 1959 al 1962 respon-
sabile della sezione centrale di 
organizzazione e successiva-
mente dal 1962 al 1966 respon-
sabile delTufficio di segre­
tcria. 

Dopo I'XI congresso Berlin­
guer e stato membro ddl'uffi-
cio politico c segretario regio-
nale del Lazio. 

In tutto questo periodo ha 
partecipato intensamente alia 
atti\ita internazionale del Par­
tito. rappresentando il PCI in 
important! incontri con i par­
titi comunisti. 

Nel 1968. capolista nella cir-
coscrizione di Roma, e stato 
elptio rir-fint^ifo alia C_^mera 

Arturo Colombi 
D compagno Arturo Colom­

bi e nato nel 1900 a Massa 
Carrara da una farniglia ope­
raia. Gia a 14 anni entro nella 
gioventu sorialista e nella 
lega dei muratori. A 16 an­
ni e segretario della sezione 
giovanile socialista di Verga-
to in provincia di Bologna. 
Fin dal primo sorgere del fa­
scismo e impegnato nelle piu 
aspre prove della lotta poli­
tica. Molte volte aggredito dal 
fascisti. Arrestato sotto l'ac-
cusa dj avere attentato alia 
casa del segretario del fascio. 
viene assolto dopo rirca 8 
mesi in carcere. Al congres­
so di Livorno entra nelle file 
d d Partito comunista. Arre­
stato per < complotto contro la 
sicurezza dello Stato >, viene 
di nuovo gettato in carcere. 
Nella orimavera del '23 Co­
lombi emigra in Francia. A 
Reims, e poi a Liooe. orga-
ni?za gli emigrati ed e tra 
gh animatori della grandio-
sa man-fe^tazione di protesta 
per Vassassinio di Matteotti. 
Segretario dei gruppi italia-
ni. entra a far parte del co­
mitato del PCF per la regione 
bonese. Par teana alia orga­
nizzazione illecale del m Con­
gresso d d PCI tenutosi a 
Lione. Delegato al VI Con­
gresso deU'Intemazionak co­
munista a Mosca. Da allora 
si mette a disposizione del 
partito. Lavora verso 1'inte-
no. Nel 1933 a La Spezia 6 
l'animatore di agitazioni alia 
Odero Terni, all'Arsenale ecc. 
Per alcuni anni svolge un 
intenso lavoro di coUegamen-
to tra le organizzazioni comu-
niste dandestine e in tutto 
il Paese. Nel 1932 c membro 
dell'Ufficio politico del par-

e arrestato a Genova dalla 
polizia fasdsta e viene con-
dannato a 18 anni di carcere. 
Dal '41 e al confino a Ven-
totene. N d 1943, alia caduta 
del fasdsmo. raggiunge Bo­
logna d w e . dopo 1*8 settem-
bre. dirige il partito e orga-
nizza la lotta partigiana. 
Successivamente inviato dal 
partito a Torino, dove e il 
dingente del partito. organiz-
za le prime formazioni par-
tigiane. dirige i grandi sdo 
peri del dicembre 1943. mar-
zo c luglio del '44. Diviene 
responsabile del triumvirato 
insurrezioriale del Piemonte. 
Dirige II grido di Spartaco. 
Dal febbraio del 1945 dirige 
assieme a Curiel a Milano 
VUniii. E ' il primo direttore 
dcll'Unitd legale. E' membro 
della direzione del partito per 
l'Ttalia oCCU^StS. N d IT!2£ 
gio e segretario della fede­
razione del PCI di Bologna. 

Al V Congresso nazionale e 
membro della direzione del 
partito. Confermato nei suc-
cessivi congressi. Ne] 1947 e 
v?gretario regionale dell'Emi-
lia. nel 1948 della Lombardia. 
Ne] gennaio del 1955 e eletto 
membro della segretcria na­
zionale del partito; da allora 
fino al congresso ha diretto 
Ja commissione agraria. E' 
vice presidente della commis­
sione di agricoltura del Sena-
to. Eletto nel 1946 alia Costi-
tuente per l'Emilia. Senatore 
di diritto ndla prima legisla-
tura: senatore di Ostiglia per 
la seconds, deputato della cir-
coscrizione di Bologna per la 
terza: senatore di Carpi nel­
la quarta. di Modena nella 
presentc legislatura. 

Autore di un libra sulla sto-
ria del mm-imento operaio. e 
di un libro sul carcere: Kellc 
f M / i r t i rial «w»f*i «/*rt 

E' vero, tuttavia. c lo ha 
affermato con chiarezza il 
compagno Longo. die proble­
mi nuovi che premono e an­
che seri ritardi che si sono 
manifestati in vari campi ci 
spingono a muoverci con slan-
cio e decisione sulla via del 
rinnovamento. Un grande pas 
so su questa strada lo abbia­
mo gia compiuto con la pre-
parazione e lo svolgimento di 
questo nostro congresso. E' un 
fatto che i congressi di sezio­
ne e di federazione e questo 
stesso congresso nazionale 
hanno stnentito le ipotesi che 
venivano fatte, principalmen-
•e fuori, ma talora anclie den-
tro le nostre file, di un parti­
to chiuso. 

E ' emerso invece un partito 
vitale, aperto. capace di rin-
novare i suoi metodi ed an­
che — in misura che non si 
verificava da tempo — i suoi 
quadri. Tutto questo e a w e -
nuto e awiene non senza osta-
coli ma — possiamo dirlo con 
fierezza, a condusione dei me­
si congressuali — senza rot-
ture e senza crisi. 

Ora sono dinanzi a noi pro­
blemi nuovi, che riguardano 
sia la vita interna del partito 
che i suoi rapporti con I'ester-
no. due aspetti difficilmente 
separabili per una organizza­
zione come la nostra, organiz­
zazione profondamente immer-
sa nella realta sociale, nei 
mo\imenti, nelle lotte. In Ita­
lia stanno emergendo — e noi 
vogliamo favorirne lo svilup­
po — realta democratiche ed 
anche realta rivoluzionarie 
che vanno oltre il Partito Co­
munista. Sul piano teorico, d d 
significa probabilmente che 
momenti di coscienza sodali-
sta fra le masse nascono oggi 
non solo perche portati dal-
l'estemo, dal partito, in seno 
a movimcnti nati per rivendi-
cazioni immediate, ma anche 
come risultato di forme nuo­
ve di sfruttamento e di op-
pressione e del clima politico 
generale creato dall'ampiezza 
delle lotte delle forze rivolu­
zionarie nel mondo. dalla dif-
fusione del marxismo c. in Ita­
lia, dal clima creato da tutte 
le nostre battaglie politiche 
ed ideali. 

Sul piano politico, ci6 im-
plica non solo il riconosdmen-
to delTautonomia dei singoli 
movimcnti. del valore della 
partedpazione autonoma dei 
piu vari gruppi e d d singoli 
individui alia lotta per la tra­
sformazione della sodeta. ma 
anche l'abbandono di ogni for­
ma di esdusivismo e presun 
zione di partito che, del re­
sto, non cornspondono n6 al 
le esigenze della lotta, ne al­
ia nostra concezione dell'ac-
cesso e della gestiooe del po-
tere. Cid non significa che 
lo spirito di partito sia qualita 
da abbandonare. D partito e 
ogni comunista, anche e pro­
prio perche chiarciati oggi a 
confrontarsi con nuove realta 
e con nuove idee, devono sen-
tire l'orgo^lio di avere la pro­
pria pgrola da dire in ogni 
ambiente e categoria in cui 
nascono tensioni nuo%'e e si 
mamfestano spinte democra­
tiche e rivoluzionarie; proprie 
idee da affermare. essendo 
capad in pan tempo di co 
gliere quanto, al di fuori di 
noi, pud arriochire il nostro 
stesso patrimonio ideale. 

E' chiaro che quando f&c-
ciamo queste affermazioni ci 
riferiamo al problema forse 
piu importante che sta oggi 
davanti a noi, e che e quello 
ddla saldatura con una gene-
razione nuova che presenta 
alcuni tratti comuni. Questo 
problema. che in forme e dr -
costanze diverse ha dimensio-
ni mondiali. non e solo, in 
Italia, problema del nostro 
partito, perchd intcressa tutto 
il movimento operaio e demo­
cratico e l'intera societa na­
zionale. Ma molto, per 1'in-
sicme del movimento e per la 
s o d d a . dipende dal modo co­
me sapremo risolvere la que 

tito. per il peso e l'inciden-
za dei comunisti in Italia, per 
l'influenza die hanno sem­
pre avuto su tutta la realta 
politica e culturale del paese 
e i processi che avvengono al-
l'interno del nostro partito. 

L'essenza del problema — 
come affermava Lenin in un 
periodo in cui questo feno 
meno non investiva cosi lar 
ghe masse giovanili — sta 
nel fatto che vi e oggi 
una parte gia grande del­
le giovani generazioni che 
si avvicina e scopre il socia-
lismo per vie e per motivi 
propri (o che si ribella anche 
soltanto al capitalismo), e in 
questo modo arricehisce con 
nuove forze e con nuove idee 
l'insieme del movimento rivo-
luzionario. 

Naturalmente, in un paese 
come l'ltalia, nel clima che 
noj abbiamo create, questo 
fenomeno awiene in modo pe-
culiare. tendenzialmente piu 
favorevole che altrove, come 
d prova'o dal fatto che que­
sta nuova generazione consi-
dera il Partito Comunista. e 
non altri, U suo principalc 
interlocutore. 

La grande iniziativa da com-
piere. per6. non pu6 essere 
una semplice operazione di 
ringiovanimento dei quadri 
(pur necessaria. e gia in at-
to in quasi tutto il partito). 
ma e politica e ideale, cul­
turale e morale. Si tratta doe 
di individuare. ma senza af-
frettare generalizzazioni, le 
nuove vie di maturazione del 
giovani al socialismo. i tratti 
anche psicologici comuni e 
quelli peculiari ad ogni am­
biente in cui ha luogo que­
sto processo. E si tratta di 
sviluppare un'azione pratica 
e anche di approfondimento 
ideale e culturale che ci per-
metta, incorporando n d no­
stro grande patrimonio quelle 
spinte e quei motivi, di ar-
ricchirlo e di renderlo sem­
pre piu vivo ed operante. 

Per risolvere bene questo 
problema. ma anche per altri 

e non meno important"! motivi, 
abbiamo bisogno di rafforzare 
ed anche rinnovare in tutta 
la misura necessaria un vero 
stile e costume comunista di 
lavoro. 

Questo significa. tra l'altro. 
che dobbiamo acquisire sem­
pre meglio la capacita di fon-
dare sulla razionalita e sul­
la partccipa7ione consapevole 
tutto il lavoro nostro. la po­
litica, la propaganda, il rap­
porto tra organi dirigenti e 
base, tra partito e masse. Non 
siamo ne vogliamo essere per 
nessun aspctto una chiesa, an­
che se rispettiamo profonda­
mente ogni fede religiosa sin­
ceramente professata. Nel par­
tito comunista. e n d suo rap­
porto con le masse, non pos­
sono dunque veriflcarsi feno-
meni come quelli di cui 
Gramsd scriveva ricordando 
tutta una parte della storia 
della chiesa cattolica, di dop-
pie verita, una per i colti. l'al-
tra per i semplid. 

Ma questo non significa che 
non abbiamo e non dobbiamo 
avere anche noi nostre pre­
cise regole morali. Io credo, 
anzi. d ie anche e proprio per­
chd vogliamo essere una for­
za integralmente laica, mon-
dana, razionale, si deve esi-
gere da tutti e da dascuno 
di noi un costume fondato sul­
la lealta, un costume che, 
nella Iiberta e nel rispetto 
per ogni opinione, non solo 
escluda ogni manifestazione 
a porta di frazione. ma sia 
volto a superare tendenze non 
ancora del tutto scomparse 
dello spirito di gruppo e an­
che certe furberie che piu che 
il partito mortificano chi !e 
pratica. 

Un sano spirito di partito 
e la devozione alia nostra 
grande causa sono c resteran-
no una delle garanzie piii va-
lide per affrontare con suc-
cesso le ardue prove che d 
attendono. per combatterc e 
vincere nuove battaglie. sul 
cammino che portera l'ltalia 
al socialismo. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 15 

Nella sua relazione di aper-
tura il compagno Longo ave-
va detto che questo non sa­
rebbe stato un congresso di 
c ordinaria amministrazione >; 
oggi. dopo otto oiorni dt di 
battito, chiudendo i lavori, 
ha potuto riprendere quella 
ajfermazione: * Non e stato 
un congresso di ordinaria am­
ministrazione... abbiamo se­
minato molto; adesso sta a noi 
raccogliere >. Non e un'affer­
mazione convenzionale, ritua-
le e d'altra parte non sareb­
be stato possibile rifugiarsi 
nelle frasi di comodo: la sfam-
pa borghese che ha seguito i 
lavori con occhi non certo ac-
cecati dalla benevolenza, lo 
ha riconosciuto, e Vimportan-
za e la serieta dei lavori non 
e sfuggita neppure alia RA1-
TV. che ha concesso un'inso 
lita attenzione al congresso 

I rijerimenti alia stampa 
borghese e alia TV valgono 
comunque unicamente per 
convalidare Vaffermazione ini­
ziale: < Non e stato un con­
gresso di ordinaria ammini­
strazione >; perchd il giudizio 
che conta, naturalmente, e 
quello espresso dai compagnl 
delegaii ed invitati. conlano il 
colore del consenso, la jran-
chezza delle critiche e I'impe-
gna unitario che quindi i sta­
to manifestato dal Congresso 
nel salutare con un lunahissi-
mo applauso, con una entusia-
stica manifestazione di fede nel 
partito, le conclusioni di Ber­
linguer e il discorso finale del 
compagno Longo. I'invito che 
questi rivolgeva al partito di 
far crescere e poter quin­
di raccogliere quanto nel cor-
so del Congresso era stato se­
minato. 

II Congresso, quindi. si & 
chiuso cosi, con questo impe-
gno comune. L'ultima seduta 
si era protratta dalle 9 alle 
14.20 iniziandosi con I'appro-
vazione della relazione della 
commissione per la verifica 
dei poleri e con l'opprot7azio-
ne di una modifica dello sta-
tuto. due atti che vanno sot-
tolineati anche per un elemen-
to comune, per un dato di 
fatto: la commissione per la 
verifica dei poteri ha rileva-
to che VetA media dei dele­
gate confinua a dtminuire; la 
modifica dello statuto si muo-
ve anch'essa in questa pro­
spettiva, nel senso di questo 
ringiovanimento, quando apre 
la porta dei massimi organi-
smi del partito a compagni 
di piu recente iscrizione. 
quindi, in massima parte, ai 
compagni piu giovani. 

La cronaca della seduta 
comprende poi I'appropaztone 

unanime di un appello sui pro­
blemi piu urgenti del paese, 
le conclusioni del dtbattito 
tratte dal compagno Berlin­
guer, la presentazione e la 
discussione del documento del­
la commissione politica. il di­
scorso finale del compagno 
Longo e quindi, in seduta ri-
tervata ai soli delegati. I'ele-
zione degli organismi dir'rjen 
ti del partito 

Fino a quest'ultima seduta. 
perd, sono continuati a giun-
gere al congresso messaggi 
augurali. saluti da parte di 
altri partiti operai, tra gli 
altri quelli del partito comu­
nista venezuelano. quelli dei 
comunisti del Mozambico. del 
Peril, della Somalia, del Nica­
ragua. di Guadalupa e delle 
forze armate di liberazione di 
Douglas Bravo che combatto 
no nelle montagne del Vene 
zuela; sono stati questi gli 
ultimi applausi rivolti ai com 
pagni di tutto il mondo da un 
congresso che — come ha 
sottolinealo Lonoo nel suo di 
scorso di chiusura — i stato 
caratterizzato propria da un 
profondo spirito internaziona-
lista D'altra, parte questo in-
ternazionalismo e stato parte 
del clima non solo del Con­
gresso. ma di tutta Vattiviia 
che si e sviluppata allorno ad 
esso e di cui ancora una eco 
& giunta nel Palazzo dello 
Sport stamane, quando & sta­
to annunciato che la sottoscri-
zione lanciata dai compagni 
di Corticella in occasione del­
la visita compiuta dai dele­
gati del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud e che era infesa a racco­
gliere mezzi a favore dei pa-
trioti vietnamiti. aveva rag-
giunto la cifra di 868.000 lire e 
che piu di centomila erano sta­
te raccolte da altri compagni. 

L'ultimo messaggio perve 
nuto al Congresso, poco pri­
ma che questo concludesse i 
suoi lacort, e stato quello del 
gruppo universitario comuni­
sta bolognese. impegnato — 
col mopiniento sludentesco — 
in una lotta che si sta pro-
traendo da settimane intere e 
che e culminata nell'occupa-
zione del rettorato; un fatto 
puramente casuale. ma che 
tuttavia ha finito per sottoli-
neare quel legame tra le lot­
te operate e studeniesche col 
congresso che ha caratteriz­
zato tutte queste giornate di 
dibattito: un legame non oc-
casionale. di circostanza. evi-
dentemente se in tutte le lot­
te di cui e stata portata te-
stimonianm ai lavori i comu 
nisti erano la punta avanzata. 

Kino Marzullo 

La relazione della Commissione 
per la verifica dei poteri 

no stati regolarmente sostitui-
stiofrc CX.UK: pariiio e nei par- i ti dai aelegati supplenti. 

La Commissione per la ven-
fica dei poteri eletta nella se­
duta dell"8 febbraio 1969. dal 
XII Congresso, ha esaminato 
gli atti relativi alia rappresen 
tanza espressa dai 109 congres­
si delle federazioni del Parti­
to comunista italiano. presenti 
sul terntorio nazionale, e dal­
le organizzazioni del Partito 
comunista italiano degli emi­
grati in Belgio. Svizzera. Ger-
mania^ Lussemburgo. 

La Commissione ha consta-
tato la regolanta e la validita 
delle deleghe relative a 814 de 
gli 815 delegati eletti nei con 
gressi federali che hanno avu 
to luogo dal 25 novembre 1968 
al ?6 gennaio 19C9 e di quelle 
relative ai 129 delegati dei co 
mitati federali della Federa­
zione Giovanile Comunista. tra 
i quali 7 ragazze. 

Degli 815.delegati del partito 
814 sono presenti in queste 
assise in rappresentanza si 
1.502.889 iscritti ed in ragione. 
secondo le norme stabilite, di 
un delegato per ogni 2.000 
iscritti e frazioni. L'assenza di 
un delegato e giustificata da 
legittimo impedimento soprav-
venuto aU'ultimo momento. 

35 delegati che nell'interval-
lo tra i congressi federali e il 
Congresso nazionale sono sta­
ti impediti per ragionl varie, 
ma tutte di forza maggiore a 
parted pa re al Congresso, so-

La Commissione pertanto. a 
condusione dei suoi lavori, ac-
certata la regolanta e la vali­
dita delle singole deleghe e del­
le avvenute sostituzioni e la 
conseguente regolare costitu-
zione dell'assemblea congres-
suale. riconosce il diritto di 
voto agli 814 delegati delle fe­
derazioni presenti all'assem-
blea. 

Tra i delegati del partito 
presenti al Congresso !03 so­
no donne, 93 sono giovani di 
eta inferior! ai 25 anni e 86 
tra i 26 e i 30 anni, con an 
notevole incremento della pre-
senza giovanile rispetto all'XI 
Congresso. Inoltre 230 sono i 
delegati tra t 31 e 40 anni. 

L'eta media del Congresso 
risulta di 39 anni circa, infe-
nore di un anno rispetto a! 
Congresso precedente. 

La Commissione per la ve­
rifica dei poteri ha inoltre 
proweduto ad una dettagljata 
analisi della composizione del 
Congresso e al raffronto dei 
dati essenziali ricavati con 
quelli relativi all'XI Congres­
so. per consentire la possibili­
ta di una valutazione ed un 
giudizio sulle component! del­
le rappresentanze congressua­
li nella loro dinamica. 

Da tale analisi, della quale 
II quadro completo con I rela­
tivi prospetti sara allegato agli 
atti del Congresso. si ri»««n-

> mono qui gli dementi che al­

ia Commissione sono sembra-
ti piu significative. 

334 delegati sono operai: es-
si rappresentano il 41% della 
assembles congressuale, con­
tro il 35.9^. dell'XI Congresso. 

49 delegati sono studenti, 
coo un sensibilissimo aumen-
to (31 in piu) rispetto al Con­
gresso precedente al quale par-
teciparono solo 18 studenti. 

22 sono braccianti agricoli e 
49 rnczzsdri e cor.tadir.i, con 
variazioni percentuali irrile-
vanti rispetto all'XI Congresso. 

204 delegati sono tecnici. 
professionisti o intellettuali. 
mentre gli altri sono impie-
gati. artigiani o commercianti. 

Sono presenti tra i delegati 
13 compagni iscritti tra il 1921 
e il 1926 che furono con Gram­
sci e con Togliatti tra i fonda-
tori del nostro partito. 

46 delegati sono iscritti del 
periodo della cospirazione an­
tifascists e 289 quelli iscritti 
tra il 1943 e il 1945 nel fuoco 
della guerra di bberazione. 

167 rappresentano tra I de­
legati le leve piu recenti. iscrit­
ti d o e tra U 1961 e il 1968. 
con un incremento della rap­
presentanza delle nuove leve 
rispetto a un comapondente 
periodo del precedente Con­
gresso. dal 12 al 20%. 

176 delegati sono stati parti-

54 sono i compagni delegat; 
che. specialmente negli ann* 
della lotta cospirativa contro 
il fascismo. hanno sunito lun 
ghi anni di carcerazione per 
complessivi 213 anni. 

Rispetto alle funzioni e ruo-
lo di direzione politica nel no­
stro partito nsulta dall'analis: 
effettuata. che 206 delegati so­
no dirigenti di organismi di 
base, sezioni e cellule, compre 
» A I . . _ . . - . ._ . . . • I . . „ , l * .» * » !_ 
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bnca. con un aumento che va 
dal 16 al 25^ rispetto all'XI 
Congresso. 

79 sono responsabili e d) 
rigenti di organismi decentra 
ti (zone, comitati comunali e 
cittadini). 

521 ncoprono cariche di par­
tito a livello regionale e fede 
rale e 130 sono i membri del 
Comitato centrale e della 
Comm.ne centrale di controllo 
delegati all ' assise nazionale 
dai Congressi federali. 

411 dei delegati presenti n-
coprono cariche pubbliche nel 
Parlamento. nei Consigli regio 
nali. nelle assemblee elettive 
comunali e provincial! e in al 
tri organismi pubblici. 

Molte mighaia di militanti 
hanno assistito come invitati 
all'assise, alia quale hanno pre-
senziato oltre ai rappresentan-
o" della stampa e di partiti 
poutici itahant. quelli di 37 

giani combattenti e di essi 53 tra partiti comunisti. partiti 
hanno avuto molo di co c mcvimar.ti rivctUzioftarS pro-
mando. 

• v i i m f i»Mcubi AIvvrtiL&iutiari prvy-

venienti da tutti i continents 
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CONCLUSO IL XII CONGRESSO DEI COMUNISTI ITALIANI 

I NUOVI 
La relazione di Cossutta a nome della commissione elettorale 

Ai lavoratori italiani 
Una profonda crisi sodalo e politica 

travaglia l'Italia Sorge dal paese stesso, 
attraverso possenti movimenti di lotte, la 
denuncia del mail vecchi e nuovi della 
società Italiana e la Indicazione por po­
terli affrontare o risolvere Le lotte con­
fermano ed estendono II significato dello 
spostamento a sinistra segnato dal voto 
del 19 maggio. Le grandi masso popolari 
esprimono la loro volontà di cambiare una 
situazione che è ormai avvertita come 
Intollerabile. Sempre più evidente è la in­
giustizia sociale. L'Italia soffre tutti I mail 
dello sviluppo e del mancato sviluppo. Le 
Istituzioni democratiche sono avvilite da 
una linea di prevaricazione burocratica 
e autoritaria. La giustizia non è eguale 
per tutti La Indipendenza nazionale e sot­
toposta a gravi ipoteche La pace stessa 
dell'Italia è precaria. 

E' contro questa situazione che si batte 
Innanzi tutto la classe operaia e, accanto 
ad essa, I contadini, le forze studentesche, 
I ceti intermedi, gli Intellettuali, le nuove 
generazioni, le masse femminili. Esce da 
tutti questi movimenti, pur tra loro di­
versi, la comune esigenza di trasformare 
la società, l'aspirazione profonda del la­
voratori a contare di più, l'urgenza di giu­
stizia sociale. Il bisogno di pace. 

Ciò che occorre al paese è una radi­
cale svolta politica. La crisi attuale è il 
risultato dello sviluppo monopolistico e 
della politica seguita per venti anni dai 
governi dominati dalla D.C. E. per ulti­
mo. dalla coalizione di centrosinistra. La 
linea di fondo del governo attuale rimane 
quella stessa del passato. L'esigenza di 
una politica profondamento riformatrice, 
la necessità di rendere alle Istituzioni de­
mocratiche l i loro poteri, l'urgenza di una 
espansione decisa della partecipazione po­
polare vengono ignorate. 

Il governo ribadisce I vincoli di subor­
dinazione atlantica nel momento stesso In 
cui II Mediterraneo è al centro di una 
aspra tensione. Si accentuano f pericoli 
di vedere il paese coinvolto in gravi av­
venture. 

L'Ingerenza dello straniero e la mancata 
soluzione del problemi italiani fanno cre­
scere I germi di una reazione aperta. 

DI fronte a questa linea conservatrice 
6 indispensabile rinsaldare l'unità e la lotta 
delle grandi masse. E' stata la lotta uni­
taria della classe operala e del popolo, 
in cui I comunisti hanno avuto parte es­
senziale, che ha finora salvaguardato la 
pace e la democrazia, ha impedito alle 
grandi concentrazioni economiche e alle 
classi dominanti di Imporre tutta la loro 
volontà, ha assicurato alcune conquiste 
essenziali. 

E' con la lotta autonoma e unitaria che, 
proprio In questi giorni, si è ottenuto un 
Importante risultato sindacale sul grande 
tema delle pensioni e della riforma del 
sistema pensionistico. 

Ciò che oggi occorre è un deciso. Im­
mediato balzo In avanti nell'occupazione, 
nel tenore di vita delle masse, nel rin-
saldamento e nello sviluppo della de­
mocrazia. Più alti salari, difesa e svilup­
po del reddito contadino, sviluppo del 
consumi sociali, attuazione del program­
mi di spesa pubblica già decisi, nuovo 
e qualificato programma di Investimenti 
nel settore pubblico, attuazione di un or­
ganico plano di difesa del suolo, sono 

esigenze Immediate per lo stesso sviluppo 
economico del paese. 

Ma non si risolvono alla radice I mali 
del paese se non si avvia un nuovo tipo 
di sviluppo fondato su una riforma In­
dustriale che stabilisca la preminenza del­
l'interesse pubblico su quello delle con­
centrazioni private, su una lotta contro la 
rendita parassitaria e gli sprechi, su un 
piano di trasformazioni agrarie, su una 
radicale riforma della scuola. 

Tutto II sistema democratico va rin­
saldato e sviluppato. Occorre spezzare 
la linea che tende a umiliare II Parla­
mento e a negare l'autonomia dell'ente 
locale, compiere II decentramento poli­
tico dello stato realizzando le regioni a 
statuto ordinario. Occorre ottenere il di­
sarmo della polizia In servizio d'ordine 
pubblico Occorre conquistare una rifor­
ma della radiotelevisione sottraendola al 
controllo dell'esecutivo e garantendo una 
sua gestione democratica. 

Tanto più forte sarà tutto II sistema de­
mocratico quanto più avanzerà la conqui­
sta di nuovi strumenti di democrazia. La 
assemblea nelle fabbriche, la gestione da 
parte del lavoratori del collocamento e 
degli Istituti di previdenza, la promozio­
ne di forme associative contadine costi­
tuiscono obiettivi urgenti. 

Ma questi stessi obiettivi possono es­
sere resi vani se non viene riconquistata 
la piena indipendenza del paese e non 
viene garantita la pace Perciò è indispen­
sabile e urgente promuovere la più ampia 
e unitaria azione popolare, la più vasta 
mobilitazione delle masse perchè l'Italia 
esca dalla NATO e assuma una posizione 
di neutralità attiva volta allo scioglimen­
to dei blocchi contrapposti. 

Il paese ha bisogno di questa nuova 

fiolitica. Il problema di oggi ò quello di 
iquldare II centro-sinistra, d] costruire 

una nuova maggioranza per una alterna­
tiva democratica che abbia al suo centro 
la classe operaia. 

Occorre abbattere entro fa sinistra stec­
cati e divisioni che sono stati voluti dal­
le forze dominanti, sviluppare la più aper­
ta dialettica democratica nelle assemblee 
elettive, creare una nuova unità a sini­
stra. Tutto ciò richiede lotta. Iniziativa 
unitaria, sforzo comune di azione. 

I comunisti si rivolgono al lavoratori di 
tutte le tendenze e a tutte le forze poli­
tiche della sinistra. Se non si vogliono 
aggravare tutte le contraddizioni, occorre 
che si sviluppi un processo unitario e 
che la unità che si crea nelle lotte si 
trasformi in unità politica, cosi da pro­
muovere soluzioni e sbocchi ad ogni li­
vello. Ciò già accade negli enti locali. 
Nuovi schieramenti nascono. Nuovi schie­
ramenti possono essere costruiti per af­
frontare con la più ampia unità a sinistra 
le elezioni a giugno e a novembre. 

Ma questo processo deve andare avan­
t i . L'aspetto dei comunisti è ancora una 
volta appello all'unità: unità tra gli ope­
rai. tra gli operai e I contadini, tra l 
lavoratori, gli studenti, gli Intellettuali e 
i ceti Intermedi; unità fra le forze poli­
tiche della sinistra laica e cattolica per 
una politica di pace, di rafforzamento e 
sviluppo della democrazia, di profonde 
trasformazioni economiche e sociali. 

E' su questa strada che I comunisti vo­
gliono avanzare nella libertà e nella pace 
verso il socialismo. 

Il processo di rinnovamento -
operai direttamente collegati 
politica e culturale; maggior 
con una età media di 38 anni, 

- Quattro punti: più giovani nel Comitato Centrale; più quadri 
alla fabbrica; più forze intellettuali impegnate nella battaglia 
presenza delle donne — Nel C.C. cinquantasei nuovi compagni 
e tra questi ve ne sono dieci che non raggiungono i trentanni 

Nel corso della soluta del Con­
gresso del PCI. svoltasi, sotto 
la presidenza del compagno Gian 
Carlo Pajetta. con la partecipa 
ziorie dei soli delegati, per la 
elezione dei nuovi organi diri­
genti Armando Ca-.sutta ha d-
lustrato. a nome della Commis­
sione elettorale, i criteri seguiti 
per la composizione della lista 
dei candidati La Commissione 
— ha rilevato Cossutta — ha 
tenuto diverse riunioni, nelle 
quali si è svolto un dibattito 
molto ampio Essa, inoltre, ha 
avuto numerosi incontri con le 
delegazioni regionali e provin­
ciali e con .«angoli delegati Del­
le loro proposte ed osservazioni 
è stato tenuto particolarmente 
conto 

Su un piano più generale la 
Commis-jone elettorale ha nte 
nato di dover confermare la 
validità del « tipo » di Comitato 
Centrale e le caratteristiche 
della sua struttura e composi 
zione Propaste di una diverrà 
strutturanone degli organismi 
dirigenti non sono sembrate ma­
ture Tuttavia, è giunto il mo­
mento di arrivare ad una rifles­
sione e — ha osservato Cossut­
ta — dovremo pervenirvi pel 
periodo che ci divide dal pros­
simo congrosso Tale riflessio­
ne riguarda anzitutto la struttu­
ra di fondo de! Comitato Centra 
le se non altro m relazione al 
numero dei suoi co-nponenti che 
è andato cro-icendo di congres­
so in congresso Un aumento del 
numero dei componenti il Co­
mitato Centrale è sembrato jie-
vital'ite anche in questo caso e 
le attuab proposte comportano 
infatti un aumento dei membri 
del C. C. Le proposte per la 
CommLssione Centrale di Con­
trollo comportano invece una di­
minuzione del numero dei com­
ponenti. per cui. nel complesso. 
il numero dei membri dei due 
organismi rimane pressoché 
uguale a quello orecedente. 

Nella formazione del nuo­
vo Comitato Centrale si ri­
trova una tendenza che si è 
manifestata In quasi tutti I con­
gressi delle Federazioni, dai 
quali sono risultati eletti Comi­
tati federali più larghi rispetto 
al passato. Tutto ciò ha una 
precisa spiegazione politica. E' 
in atto nel partito un ricco pro­
cesso di rinnovamento: sono 
emerse ed emergono forze nuo­
ve. capaci, intelligenti, combat­
tive. Il loro ingresso negli orga­
nismi di direzione del Partito, a 
tutti I livelli, è e condizione » 
per lo sviluppo della nostra orga­
nizzazione. Ciò — ha detto Cos­
sutta — abbiamo richiesto ed in­
dicato già prima del Congresso: 
e ciò deve avvenire, riteniamo. 
anche per U Comitato Centrale. 

E' un processo di rinnovamento 
che dobbiamo *aper st.molare ed 
estendere e che. naturalmente. 
dobbiamo sapere dirigere so­
prattutto per quanto riguarda U 
rapporto tra le nuove generazio­
ni. le nuove leve di quadri con 
l'insieme del Partito. E' questa 
una fase delicata e decisiva del­
la crescita della nostra forza. 
ed è nostro compito portarla 
avanti con grande fiducia e con 
slancio. 

Per quanto ci concerne, abbia­
mo compiuto un lavoro che, nello 

Il congresso ha approvato all'unanimità 
le Tesi, il rapporto e le conclusioni 

Le votazioni sulla relazione della commissione politica, illustrata dal compagno Tortorella 

H XII congresso del partito, 
nella seduta conclusiva di ieri 
mattina, ha approvato la rela­
zione della commissione poli­
tica. D voto è stato unanime 
per il preambolo del documen 
to che < approva le Tesi pre­
sentate dal Comitato centrale 
uscente e sottoposte al dibat­
tito precongressuale. la rela 
zione del compagno Luitri Lon-
go e le conclusioni della di­
scussione ». La p^rte iniziale 
della relazione, che ribadisce 
la strategia generale di una 
via democratica di avanzata 
verso il socialismo e la collo­
cazione intemazionale del PCI. 
è stata approvata con un so'o 
voto contrario e quattro asten 
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specifica i punti essenziali del­
la analisi e della prospettiva 
politica, è stata approvata con 
2 voti contrari e 14 astensVni 

D documento è stato illustra­
to dal compagno Aldo Torto­
rella. A quale ha ricordato che 
la commissione politica lo ha 
discusso nel corso di quattro 
sedute. Si sono avuti 82 inter­
venti. Si è proceduto prima ad 
un esame delle mozioni appro­
vate nei congressi delle fede 
razioni provinciali, degli emen­
damenti o dei suggerimento 
avanzati nella stessa rase pre­
congressuale Sulla base di 
questi documenti, della rela 
none del compagno I»ngo. dei 
contributi portati nel dibattito. 
la commissione ha redatto la 
relazione. « Questo documento 
— ha precisato Tortorella — 
non si propone di trattare tutti 
gli argomenti che costituisco­
no materia della elaborazione. 
della politica e del lavoro del 

partito. Tale lavoro di sintesi 
generale è stato compiuto 
dalle Tesi e dalla relazione 
che ha aperto i nostri lavori. 
La commissione ha scelto quin­
di di trattare soltanto alcuni 
temi che sono stati considerati 
e-.Hvnziali al fine di arrivare 
alla stesura definitiva delle Te 
si Qjesti tomi sono stati scelti 
sulla base dell'esigenza di ag­
giornare e integrare le Tesi. 
tenendo conto degli avvenimen­
ti politici di questi mesi, delle 
questioni maggiormente dibat­
tute nel corso dell'intero dibat­
tito congressuale e. infine, te­
nendo conto di alcuni punti 
importanti delle Tesi per i 
quali si è ritenuto occorresse 
unì rmcftfiore e nifi nnf*ci«a 
trattazoTe. Uno di questi temi 
essenziali è quello del Viet­
nam Fu questo plinto, però, il 
congresso ha gì A preso pos.zio-
ne con un documento votato 
all'unanimità, che costituisce 
anche una indicazione per il 
testo definitivo delle Tesi. La 
commissione ha inoltre redat­
to e approvato il testo di un 
appello sui problemi più ur­
genti proposti dalla situazione 
politica ». 

Tortorella ha aggiunto che 
alcuni dei problemi, trattati 
dalla commissione politica. 
non hanno potuto trovare ade 
guata trattazione per il carat 
tere che si è voluto dare al 
documento La commissione 
ha però voluto richiamare 
particolarmente la attenzione 
del congresso su due temi: 
quello della emigrazione e 
quello delle minoranze nazio­
nali e linguìstiche, che richie­
de una urgente messa a pun-

I to da parte del partito stri 
problemi che si propongono 
in proposito nel Friuli-Vene­
zia Giulia, nel Trentino Alto 
Adige e nella Valle d'Aosta. 
Sulla relazione di Tortorella 
si è svolto un brevissimo di­
battito. 

La compagna Rossana Ros-
sandi ha espresso e un punto 
di differenziazione serio dal­
la mozione politica > per un 
dissenso sulla natura della 
crisi sociale in atto e sul tipo 
di alternativa che sì propone. 
Ha illustrato un emendamen­
to che. a suo avviso, suggeri­
sce un'alternativa fondata su 
un processo organico di tran­
sizione al socialismo, unifi­
ca nda ed elevando ù iiveiio 
politico delle lotte, puntando 
sulla costruzione di una rete 
di organismi unitari di fab­
brica come momento di potere 
dal basso, favorendo il colle 
gamonto e l'un tà tra operai 
e studenti 

La compagna Rossanda, ri­
facendosi al suo intervento 
nel dibattito, ha detto che 
< solo su questo terreno si 
può andare a una ristruttu­
razione unitaria di un'alter­
nativa politica di sinistra. 
che non sia una semplice mo­
difica di maggioranze ». « Lo 
attento ascolto delle conclusio­
ni del compagno Berlinguer 
— ha detto infine Rossanda — 
mi induce a chiedere alla pre­
sidenza di acquisire l'emen­
damento agli atti del congres­
so e di non metterlo in vota­
zione. giacché la sua analisi 
mi sembra allargare ulterior­
mente un terreno fecondo e 
unitario di discussione che 

non è il caso di irrigidire — 
anche solo formalmente — 
con una contrapposizione di 
voto ». La compagna Rossan­
da ha perciò detto che avreb­
be approvato d preambolo 
generale della relazione poli­
tica. astenendosi nella vota­
zione sul resto del documento. 

Il compagno Giorg.o N'apo 
1 ita no, che presiedeva la se­
duta. ha osservato che la com-
missitjne politica ha ritenuto 
del tutto normale, e rispon­
dente al carattere di piena li­
bertà della nostra discussione. 
la presentazione dell'emenda­
mento riproposto al congres­
so dalla compagna Rossanda. 
La commissione ha ritenuto, 
al]r» s'es'o tempo, di r.or. do 
verlo accogliere. L'emenda­
mento. infatti. — ha precisato 
Napolitano — da un lato prò 
pone temi od es.cenze che già 
hanno trovato posto adeguato 
nella relazione dflla stessa 
co-nm.ssione politica presen­
tata dal compagno Tortorel 
la: dall'altro, per il fatto di 
accentuare in modo unilatera­
le alcune posizioni, tralascian­
done e trascurandone altre es­
senziali. e per la prospettiva 
in cui dichiaratamente le col­
loca. esprime un indirizzo di­
vergente da quello affermato 
nella relazione Napolitano ha 
perciò detto che. in questo 
spinto, la presidenza acqui­
sisce l'emendamento agli atti 
del congresso. 

Successivamente sono state 
accolte le precisazioni propo­
ste da alcuni compagni su 
questioni di carattere partico­
lare e quindi il congresso ha 
approvato la relazione della 
commissione politica. 

Insieme, ci pare positivo, perchè 
possiamo sottoporre all'esame 
del Congresso una lista di can 
didati che comprende numerose 
proposte di nuovi quadri diri­
genti. di forze nuove emerse net 
lavoro, nella lotta e nel dibat­
tito. 

Per portare a risultati positivi 
l'opera di rinnovamento e di ar­
ricchimento del massimo organo 
di direzione politica abbiamo o-
perato in quattro direzioni: 1) 
avere nel Comitato Centrale più 
giovani: 2) avere più quadri o-
perai direttamente collegati alla 
fabbrica; 3) avere più forze in­
tellettuali impegnate nella produ­
zione culturale, nella ricerca 
scientifica, nella battaglia idea­
le: 4) avere più donne. 

Cossutta ha quindi indicato i 
multati positivi die sono stati 
conseguiti in questa direzione. 
Neil insieme — egli ha detto — 
proponiamo di portare nel Co­
mitato Centrale 56 nuovi com­
pagni con una età media di 38 
anni, e' dei quali 10 con meno 
di 30 anni: un buon risultato! 
L'opera di rinnovamento troverà 
qui un momento di grande ri­
lievo. Rinnovamento non è stato 
per noi. mai. né rottura né lace­
razione, perché abbiamo saputo 
garantire, anche nel contrasto 
delle opimoui e delle esperienze. 
nel travaglio inevitabile delle 
grandi svolte, la continuità con 
il passato. Di questa esperienza. 
tanto importante, conquista ir­
rinunciabile nel metodo di dire­
zione del Partito, ha tenuto con 
to la commissione elettorale 
proponendo di confermare nel 
Comitato centrale ì compagni 
the rappresentano il ceppo fon­
damentale del gruppo dirigente 
del Partito e quei dirigenti che 
in tutta Italia rappresentano la 
forza fondamentale della no­
stra organizzazione, moltissimi 
dei quali sono stati eletti negli 
ultimi congressi del Partito. 

« Nulla si rinnova — ha detto 
Longo nel suo rapporto — se si 
butta via il patrimonio del Par­
tito. Continuità e rinnovamento 
sono inseparabili in un organi­
smo robusto e vitale » 

Il numero considerevole di 
nuovi candidati ha comportato, 
tuttavia, per la Commissione 
elettorale notevoli difficoltà di 
scelta. E ciò a causa del nu­
mero necessariamente circo­
scritto di componenti del CC in 
rapporto alla ricchezza di quadri 
e di capacità esistenti oggi nel 
Partito. 

Le proposte avanzate al Con­
gresso sono state ispirate innan­
zitutto a criteri di rinnovamen­
to: ma non solo. Ci siamo atte­
nuti — ha affermato a questo 
proposito Cossutta — al prin­
cipio. che abbiamo sempre ri­
conosciuto valido e che riaffer­
miamo ancora una volta, di una 
composizione degli organismi di­
rigenti fondata non sulla unifor­
mità e omogeneità delle posi­
zioni politiche, di una composi­
zione in cui si traduca e*trovi 
espressione la volontà del Par­
tito di portare avanti e di rea­
lizzare coerentemente la linea 
politica definita rial Congresso. 
nella libertà del dibattito e del­
la ricerca dei diversi contributi. 

Ciò che è decisivo, anche per 
la democrazia interna di par­
tito. è una giusta linea politica. 
e il tener ben ferma l'unità nel­
la chiarezza, in un rapporto 
stretto, organico, tra democra­
zia e disciplina. Sono questi I 
cardini della nostra concezione 
del centralismo democratico 
che. nella composizione e nel 
funzionamento degli organi di­
rigenti. trova ù suo punto focale. 

La Commissione non ha certo 
ignorato i problemi di orienta­
mento politico che esistono per 
il Partito e che del resto, con 
piena libertà di espressione (b-
bertà che può meravigliare i 
nostri sciocchi avversari ma non 
certo il nostro Partito che tale 
libertà ha sempre posto alla 
base della propria vita inter­
na) sono emersi nel dibatti­
to precongressuale e sono stati 
messi in luce dal nostro stesso 
Ccncresso nazionale. 

Non ignoriamo l'esistenza di 
questi problemi. Ma la Com­
missione elettorale riconferma 
dinanzi al Congresso che le 
scelte da essa compiute hanno 
obbedito ad un criterio preciso 
secondo il quale il dissenso non 
può costituire motivo di esclu­
sione dagli organismi dirigenti 
e quindi dal C C. 

Allo stesso modo — ha pro­
seguito Cossutta — vogliamo ri­
confermare e dire francamente 
che il dissenso non può di 
per sé rappresentare motivo di 
inclusione o di conferma di 
qi'^s'o o Que' corr.pagro nel CC. 

I membri del CC. vanno 
scelti, viceversa, in base ad 
un € in«'erre > di criteri, ad un 
« cwnp!e««*> » di valutazioni, che 
occorre aver predenti conte-
stuahrente Si tratta, anzitutto. 
di quei principi di fondo che 
tutti ben conosciamo perché «o-
no fissati rìal'o Statuto: la ca­
pacità e l'intelligenza politica. 
la combattività e il legame con 
le masse, la fedeltà assoluta 
al partito, la correttezza e la 
disciplina. 

Per taluni casi di avvicen­
damento e di ricambi e per 
altre proposte la Commissione 
elettorale ha tenuto in consi­
derazione anche la funzione e 
In responsabilità politica dei 
compagni nelle organizzazioni di 
partito e in altri organismi. 
Il criterio della funzione e re­
sponsabilità del compagno non 
può essere naturalmente separa­
to da una valutazione comples­
siva in cui entrano necessaria­
mente in gioco — sia nel caso 
di compagni già membn di or­
ganismi dirigenti, sia nel caso 
di nuove candidature — altri 

elementi di giudizio: l'esperien­
za, la reale funzione di dire­
zione esercitata, l'impegno po­
litico nel dibattito e nella lot­
ta. E. certamente non ultimo, 
il senso preciso della respon­
sabilità di fronte al Partito ed 
alle masse, che é una delle 
caratteristiche fondamentali del 
dirigente comunista ed è con­
dizione indispensabile per un 
membro del C.C. del Partito. 
tanto più quando oggettiva­
mente difficili sono le situa­
zioni nelle quali egli opera in 
organizzazioni dove posizioni di 
dissenso politico possono ri­
schiare di confondersi con po­
sizioni trasformistiche. 

La Commissione elettorale. 
naturalmente, non ha ignorato 
l'esigenza che negli organi cen 
trali trovino adeguata espres­
sione le vane organizzazioni. 
ma. per ciò che riguarda re­
gioni e province, ha cercato di 
non obbedire a criteri meccani­
ci di proporzionalità e di rap­
presentanza. Le scelte, in que­
sto caso, sono state ricondotte 
il più possibile ad una valu­
tazione di mento, di capacità, 
di funzione politica dei singoli. 

Nel suo lavoro. la Commissio­
ne elettorale ha tenuto presente 
lo stato del Partito, i problemi 
che sono emersi prima e du 
rante il dibattito congressuale, 
i rischi di offuscamento di al­
cune caratteristiche essenziali 
ed irrinunciabili della vita e 
del costume del Partito, l'affio­
rare preoicupante di fenomeni 
deteriori iti indisciplina politica 
e organizzativa, di tendenze al­
lo spinto d« gruppo, alla cri­
stallizzazione delle posizioni, a 
forme di cntica agitatoria e. 
talvolta, disgregatrice. 

Affinché si svolga un proces­
so di libertà dialettica — ha 
detto Longo nel suo rapporto — 
sono necessan un metodo ed 
un costume che impediscano la 
cristallizzazione dei dissensi, un 
metodo ed un costume ai quali 
siano estranei* Io spirito di fra­
zione e di gruppo. Non favori­
scono, certo, la democrazia. 
anzi rompono la dialettica de­
mocratica ed incrinano l'unità, 
il dissenso pregiudiziale ostina­
tamente mantenuto, il precon­
cetto, la presunzione che pre­
scinde dalla realtà del partito. 
dalla sua storia, dalle sue ef­
fettive posizioni ideologiche e 
politiche. E a questo proposito 
— ha affermato Cossutta — doln 
biamo dire che. nel quadro 
complessivo di un partito sano 
quale è il nostro, che ha visto 
crescere negli ultimi anni la 
sua vita democratica e la sua 
unità, non sono tuttavia manca­
ti — nel corso stesso dell'atti­
vità congressuale — anche al­
cune manifestazioni negative 
di questo tipo e che devono es­
sere combattute e superate. 

Preoccupazione dominante di 
tutto U Partito deve essere 
quella di respingere e di com­
battere ogni sollecitazione ed 
ogni tendenza al frazionismo. E' 
un impegno preciso e severo 
che deve muovere dagli organi 
centrali di direzione per libe­
rare il Partito da fenomeni ed 
episodi di violazione e di tra­
scuratezza delle corrette nor­
me di vita e di lavoro nel par­
tito stesso, di nlassamento del­
la disciplina. 

A nome della commissione 
elettorale. Ccssutta ha poi in­
formato d Congresso che d 
compagno Mauro Scoecimarro 
ha chiesto di essere liberato 
dall'incarico di presidente del­
la Commis'sione Centrale di 
Controllo per potersi dedicare 
interamente ad altri impegni 
politici nella direzione del Par-
tito. Lo stesso compagno Scoc-
cimarro ha proposto di portare 
alla CCC il compagno Arturo 
Colombi, membro della Direzio­
ne del Partito. 

U compagno Cossutta ha quin­
di dato lettura dei nomi pro­
posti per U CC. la CCC e il 
Collegio dei Sindaci. Alla rela­
zione del compagni Cossutta 
ha fatto «eguito un amp-o di­
battito Come abbiamo già re­
so noto, hanno preso la paro­
la numerosi compagni Altri 
compagni hanno presentato per 
iscritto osservazioni e proposte. 

Nella giornata di ieri, pnma 
che si procedesse alle operazio­
ni di voto. Cossutta. nel corso 
della seduta svoltasi alla pre­
senza dei soli delegati, ha dato 
conto delle modifiche portate 
dalla commissione elettorale al­
le liste dei candidati accogliendo 
alcune osservazioni e diverse 
proposte emerse nei corso del 
dibattito. 

Cossutta ha quindi concluso 
in questi te-mini: Usciamo da 
un grande Conuresso. che ave­
va di fronte a sé p-oblemi com­
plessi e delicati Dovevamo cor­
rispondere alle attese del mondo 
del lavoro e giovanile e delle 
forze democratiche, e dare una 
risposta eh ara ai problemi nuo­
vi. politici, lieal' e di prospetti­
va po>ti ÓA una realtà in 
movimento. E questo noi dove­
vamo fare non soltanto fissan­
do un chiaro programma poli­
tico e di lotta, m* dando !• 
prova della capacità del Par­
tito di creare lo strumento es­
senziale di questa lotta rinno/a-
tnce. la guida sicura ed inso­
stituibile delle masse lavora-
t n d e delle nuove generazioni. 

Dare questa prova significa­
tiva. avrebbe dimostrato che 
siamo forti ed unifc perché nello 
stesso tempo siamo aperti Ai 
dibattito ed al confronto p.ù u-
b?ro con le idee e con la realtà. 
che siamo una forza di dasse or­
ganizzata per il combattimento 
e quindi disciplinata e capace 
di far fronte a tutte le situazio­
ni, perché nello stesso tempo 

siamo fl più seno strumento di 
ricerca collettiva: solo cosi noi 
potevamo dare slancio, sicurez­
za, fiducia non soltanto ai no­
stri militanti, ma ai giovani, ai 
lavoratori, agli intellettuab alle 
forze di sinistra. 

E' dò che è accaduto nel no­
stro Congresso. Ed il grande 
applauso riservato ai discorsi 
condusivi del compagno Longo 
e dd compagno Berlinguer, la 
votazione della mozione politica 
ne sono stati il giusto ricono-
sd mento. 

n Congresso ha rivelato però 
l'esistenza di problemi delicati. 
Non ce lo nascondiamo Abbia­
mo avuto un ampio ed elevato di­
battito nel corso de! quale si 
sono manifestate esplicitamente 
posizioni di dissenso sulla linea 
generale. E tuttavia, il dibattito 
ed il confronto sono serviti a 
mettere in luce con maggiore 
forza e chiarezza del passato 
l'unità profonda della stragran­
de maggioranza del Partito e 
dd suo gruppo dingente attorno 
a una chiara linea politica. 
Questo è il punto essenziale. D 
dibattito è stato perciò la dimo­
strazione della nostra forza, dd-
ia maturità del Partito e cosi 
è stato inteso da tutti amia e 
avversari. 

Certe scelte per il C C vo 
ghono dire al Partito ed alle 
forze che guardano a noi che 
il dibattito, il confronto, la dia­
lettica interna, non sono un 
espediente di comodo, o un c e 
dimento rispetto ai principi, ma 
sono per noi il modo reale e 
effettivo di costruire l'unità nel­
la chiarezza, convinti come sia­
mo che solo in questo modo 
diamo a tutti i militanti fidu 
eia, slancio e, quindi, capacità 
di impegnarsi nell'iniziativa po­
litica unitaria. Non abbiamo te­
nuto in nessun conto le opinio­

ni ed i ricatti della stampa bor­
ghese Al contrario, abbiamo 
guardato al Partito, alla ne­
cessità di conquistarlo'tutto al­
la linea del XII Congresso, eli­
minando ogni possibile equivoco 
circa i diritti e i doveri dei 
militanti, e abbiamo guardato 
anche, non agli avversari, ma 
agli alleati ed agli amici, af­
finchè non si creassero inutili 
ed artificiosi equivoci. 

Ciò non significa peraltro, tn 
nessun modo, considerare tra­
scurabili le preoccupazioni re­
lative all'atteggiamento verso 
il Partito, all'impegno di lavo­
ro. all'impegno unitario, che de­
ve caratterizzare ogni militan 
te comunista e ancor più ogni 
compagno cui tocchi l'onore e 
la particolare responsabilità di 
far parte degli organismi diri­
genti centrali del nostro Partito 
Bisogna respingere ogni tenden 
za alla cristallizzazione delle 
posizioni e allo spinto di grup­
po: tendenze che impediscono 
uno sviluppo effettivo dell'eia 
borazione ideale e politica del 
Partito, l'applicazione coerente 
della sua linea. 1'estens'one del­
la sua vita democratica, e del­
la sua unità. Impegnamo ogni 
singolo membro dei nuovi or­
ganismi dirigenti, e impegnamo 
gli organismi dirigenti centrali 
dei Partito nel loro complesso 
a combattere tendenze di que­
sto genere, a garantire la sal­
vaguardia di elementi carat­
teristici ed essenziali del nostro 
costume di Partito e ad inter­
venire tempestivamente nd ca­
si in cui anche compagni del 
C.C. e della C.C.C, scivolino 
sul piano di comportamenti in­
compatibili con la nostra con­
cezione del Partito: a interve­
nire tempestivamente, ripeto. 
cosi da evitare che possano 
sorgere equivoci nella fase più 
delicata circa la nostra volontà 
di riconoscere la legittimità del 

dissenso politico Ogni compa­
gno è libero di farlo, innanzi­
tutto. nel corso del dibattito 
congressuale, e non può né es­
sere escluso, né essere inclu­
so. tra i candidati al C.C. e 
alla CCC per il solo fatto di 
avere dissentito Ma. all'indo­
mani del Congresso, è necessa­
rio che tutti i compagni parte­
cipino lealmente all'applicazio-
ne e allo sviluppo della linea 
che qui è stata approvata, sen­
za rimanere attestati sulle lo­
ro posizioni, e tanto meno pre­
tendendo di continuare ad agi­
tarle in permanenza. Assicuria­
mo ai compagni che hanno 
espresso preoccupazioni e per­
plessità. che in questo senso 
vigileranno e si batteranno at­
tivamente I nuovi organismi di­
rigenti centrali de) Partito 

Certamente — ha detto Co* 
sutta — questo è il senso della 
scelte compiute, dopo ampia ed 
appassionata discussione dalla 
Commissione elettorale, e che 
riteniamo di dover confermare 
e sottoporre al vostro voto 

Concludendo C o s s u t t a ha 
espresso la convinzione, comune 
a tutti i compagni della Com­
missione elettorale, di aver 
compiuto un lavoro positivo. 
presentando delle liste che sono 
espressione della vitalità, del ri 
gore democratico, delta passio­
ne politica, della ricchezza di 
energie intellettuali e morali 
del nostro Partito Nel com*er 
mare e nel rinnovare 1 conino 
nenti degli organi di direzione. 
ci siamo ispirati ad un fine e 
ad una volontà unitana. perché 
nel C C. e nella CCC si rac­
cogliesse™. il più possibile, le 
forze più vive, più ricche di 
esperienza e di capacità, più 
combattive del nostro Partito 

Dopo la relazione del compa­
gno Cossutta, Il Congresso ha 
proceduto alla elezione del nuo­
vi organi dirigenti del Partito. 
Ecco qui di seguito i compa­
gni eletti: 

Il comitato ( 
LONGO Luigi 
AGLIONE Franco 
ALINOVI Abdon 
AMBROGIO Franco 
AMENDOLA Giorgio 
ANGELINI Giuseppe 
BACCALINI Marco 
BACICCHI Silvano 
BADALONI Nicola 
BARCA Luciano 
BARONTINI Anelito 
BAROELLI Mario 
BASTIANELLI Renato 
BENASSI Ettore 
BERLINGUER Enrtco 
BERLINGUER Giovanni 
BERNINI Bruno 
BERTANI Eletta 
BERTONE Flavio 
BIANCHI BANDINELLI 

Ranuccio 
BIRARDI Mario 
BOCCHI Maria 
BOLDRINI Arrigo 
BOLLINI Rodolfo 
BONACCINI Aldo 
BORGHINI Gianfranco 
BRINI Federico 
BUFALI NI Paolo 
CALONACI Vasco 
CANNATA Giuseppe 
CANULLO Leo 
CAPPELLONI Guido 
CARDIA Umberto 
CARNIERI Claudio 
CAROSSINO Angelo 
CAROTTI Romano 
CAVINA Sergio 
CECCHI Alberto 
CERVETTI Giovanni 
CHIARANTE Giuseppe 
CHIAROMONTE Gerardo 
CIOFI Paolo 
COLAJANNI Napoleone 
CONTE Luigi 
COSSUTTA Armando 
CUFFARO Antonino 
D'ALEMA Giuseppe 
D'AMICO Vito 
DE PASQUALE Pancrazio 
DI GIULIO Fernando 
DI MARINO Gaetano 
DI PACO Nello 
D'ONOFRIO Edoardo 
DOZZA Giuseppe 
ESPOSTO Attilio 
FANTI Guido 

entrale 
FERRARA Maurizio 
FERRI Franco 
F1BBI Giulietta 
FRANCISCONI Doro 
GALETTI Vincenzo 
GALLI Gino 
GALLI Rosanna 
GALLUZZI Carlo 
GAMBOLATO Pietro 
GAMBULI Settimio 
GARAVINI Sergio 
GIADRESCO Gianni 
GIUNTI Aldo 
GOLINELLI Giuseppe 
GOUTHIER Anselmo 
GRASSO Nino 
GRAZIOLA Sergio 
GRUPPI Luciano 
GULLO Fausto 
GUTTUSO Renalo 
INGRAO Pietro 
JOTTI Leonilde 
LAJOLO Davide 
LAMA Luciano 
LA TORRE Pio 
LEDDA Romano 
LI CAUSI Girolamo 
LOMBARDO RADICE Lucio 
LUPORINI Cesare 
MACALUSO Emanuele 
MALVEZZI Walter 
MARANGONI Spartaco 
MARAZZI Francesca 
MARCELLINO Nella 
MARZOCCHI Walter 
MASSAROTTI Giorgio 
MIANA Silvio 
MILANI Giorgio 
MINUCCI Adalberto 
MODICA Enzo 
MOLA Antonio 
MORANINO Franco 
MORELLI Rolando 
MUSSI Fabio 
NAPOLITANO Giorgio 
NATOLI Aldo 
NATTA Alessandro 
NOBERASCO Giuseppe 
NOVELLA Agostino 
OCCHETTO Achille 
OGNIBENE Renalo 
PAJETTA Giancarlo 
PAJETTA Giuliano 
PAPAPIETRO Giovanni 
PASQUINI Alessio 
PAVOLINI Luca 
PECCHIOLl Ugo 
PEGGIO Eugenio 

La commissione centrale i 
COLOMBI Arturo 
ATZENI Licio 
BAIARDI Sante 
BERTINI Bruno 
BITOSSI Renato 
BONAZZI Enrico 
BRAMBILLA Giovanni 
CACCIAPUOTI Salvatore 
CARRA' Giuseppe 
CIOFI Luigi 
CERAVOLO Sergio 
CEREDI Giorgio 
COLAJANNI Pompeo 
COLONNA Francesco 
DIOTALLEVI Oino 
DOMINI Ambrogio 
FABIANI Mario 
FREDDUZZI Cesare 
FUMAGALLI Eleonora 

GALASSO Walter 
GENSINI Gastone 
GESSI Nives 
GOMEZ Mario 
IOZZI Pasqualino 
LAMPREDI Aldo 
LORINI Maria 
LO TURCO Giorgio 
MARMUGI Roberto 
MASSOLA Umberto 
PELLEGRINI Giacomo 
PICCIOTTO Gino 
RAVERA Camilla 
ROSSI Raffaele 
SOMMA Antonio 
SCUTARI Donato 
TERENZI Amerigo 
TESI Sergio 
TRECCANI Ernesto 

PERNA Edoardo 
PETROSELLI Luigi 
PETRUCCIOLI Claudio 
PESENTI Antonio 
PINTOR Luigi 

POLI Romano 
PUGNO Emilio 
QUERCINI Giulio 
QUERCIOLI Elio 
RAGGIO Andrea 
RAGIONIERI Ernesto 
REICHLIN Alfredo 
RINDONE Salvatore 
ROASIO Antonio 
RODANO Marisa 
ROMEO Antonio 
ROSSANDA Rossana 
ROSSI Michele 
ROSSI Tommaso 
ROSSITTO Fendano 
RUBBI Antonio 
RUSSO Michelangelo 
SANDRI Renalo 
SANLORENZO Dino 
SCADA Umberto 
SCHEDA Rinaldo 
SCHETTINI Giacomo 
SCLAVO Bruno 
SCOCCIMARRO Mauro 
SECCHIA Pietro 
SEGRE Sergio 
SERENI Emilio 
SERONI Adriana 
SERRI Rino 
SICOLO Tommaso 
SORO Oreste 
SOTGIU Girolamo 
SPALLONE Giulio 
TAMBURI Franca 
TEDESCO Giglla 
TERRACINI Umberto 
TORTORELLA Aldo 
TREBBI Ivonne 
TRENTIN Bruno 
TRIVA Rubes 
TRIVELLI Renzo 
TURTURA Donatella 
TUSA Antonio 
VECCHIATO Iginio 
VALENZA Pietro 
VARNIER Giuliano 
VERDINI Claudio 
VIANELLO Elio 
VIDALI Vittorio 
VIGNOLA Giuseppe 
VIZZINI Gioachino 
ZANGHERI Renato 

di controllo 
VALENTE Giuliana 
VALENZI Maurizio 
VALLI Arcangelo 

Il collegio 
m 

centrale 
dei sindaci 

BOSI Ilio 
BUSETTO Franco 
CAVALLI Carlo 
SCHIAPPARELLI Stefano 
TURCHI Giulio 
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tre cose al mondo 

ADESSO die il con-
gresso e finito, sara 

forse il caso di chiedere 
1 cordialmente scusa ai 

giornalisti borghesi per­
chc i c o m u n i s t i n o n gli 
hanno mai permesso nep-
pure per un istante, du­
rante sette giorni jilati, 
di divertirsi alle loro 
spalle. Se ci ripensate, 
sono completamente mall­
eoli i momenti die fanno 
cost spesso brillanti le 
cronache o i commenti 
dei nostri giornalisti piii 
arguti quando seguono i 
congrcssi: il momento 
pittoresco, il momento 
squallido, il momento ri-
dicolo, il momento pieto-
so. L'altro giorno Enrico 
Mattei constatava, nelle 
assise comuniste, una de-
plorevole assenza.di iro-
nia e di sarcasmo. Siamo 
d'accordo, ma Vironia e 
il sarcasmo sono quelli 
die non ha potuto fare 
lui, die vi si era prepa-
rato da tempo e a Bolo­
gna, forse, e'era andato 
soltanto per esercitarvisi. 
Mille erano i delegati, 
non sappiamo quanti sia-
no stati gli oratori. Ebbe-
ne, Mattei e i suoi colle-
ghi non sono riusciti a 
prenderne in giro uno, e 
a nessuno hanno potuto 
dare dello sciocco. Natu-
ralmente, si sono mostra-
ti pin d'accordo con que-
sto die con quell'altro, 
hanno ceduto ad avver-
sioni o a prefcrenze. co-
m'era inevitabile e natu-
rale die avvenisse, ma di 
nessuno, in una settima-
na di discorsi, hanno mat 
potuto scrivere: * Uh, 
quello li... ». 

mitologia 
lese borgh< 

Gli e mancalo il sol-
lievo del pettegolczzo, la 
risorsa dcll'indiscrezione, 
il piacere del « si dice », 
perchc i congressi comu-
nisti sono congressi a tut-
ta sala, senza corridoi. 
II * Resto del Carlino » 
ci ha provato. quando ha 
scritto die il congresso, 
nel pomeriggio di un cer-
to giorno, sarebbe prose-
guito « n e l c h i u s o d e l l e 
stanze » dove lavorano le 
commissioni, con Vinten-
zione, die si leggeva tra 
le righe, di mantenere in-
torno ai comunisti quel 
clima di mistero, di se-
gretezza e di fatalita, col 
quale si e sempre cercato 
di impressionare i bor­
ghesi orripilati. « Quanto 
ai comunisti, essi avreb-
bero deciso...*, cost scrt-
vono i giornali benpen-
santi, nella speranza che 
nessuno ira i loro lettori 
pensi che i comunisti pos-
sano riunirsi in una stan­
za al primo piano, con i 
balconi che danno sulla 
strada, intorno a un tavo-
lo sul quale siano dei por-
tacenere e delle bottiglie 
d ' a c q i m w i i i e r a l e . Ah n o . 
/ comunisti si debbono 
riunire, secondo la mito­
logia borghese, in profon-
di sotterranei- La luce 
vi e fioca, le pareti trasu-
dano umidita. II capo, 
mascherato, chiede ai 
convenuti di giurare. Giu-
rano; e quindi siedono su 
rudi sgabclli, in segno di 
mortificazione e di vigo-
ria. E' a questo punto 
che in casa Bonomi rab-
brividiscono e pensano 
con orrorc al mondo co-
munista, dove non si tro-
veranno piii ne i Campa­
ri soda ne le poltrone 
frau. 

Ccrta, i comunisti so­
no sempre * unalira co-
sa ». Anche questa volta, 
per esempio. hanno tenu-
to un congresso dote non 
e'erano « amici » ma solo 
compagni. Pensate ai con­
gressi democristiani, tra-
boccanti d'amicizia e di 
odio. Ci sono gli « amici » 
dcll'on. Taviani, che so­
no nemici degli « amici » 
dcll'on. Scelba. i quali 
sono in freddo con gli 
« amici > dcll'on. Colom­
bo. che non saluta gli 
« amici » dcl l 'on. Far.fani. 
Anchc i socialisti, quan­
do si tratta di amicizia, 
non schcrzano: gli « ami­
ci » di Tanassi nutrono, 
per gli « a m i c i * di De 
Martina, un amore stipe-
rato soltanto da quello 
che li lega ai vecchi ge-
nitori. Poi ci sono gli 
* amici > di Preti e i * co-
noscenti » d i Cariglin, i 
quali, sohtamente, si n u -

niscono al Cottolcngo. 
Qualche giornale, sen­

za peraltro insistere, ha 
insinuato che il congres­
so di Bologna e stato 
« monotono >. E' vero. 
Non vi si sono svolte, in-
fatti, quelle trascinanti 
corride, che rendono cost 
vivaci e festosi i congres­
si degli altri partiti, con 
risse, pugilati, e garbati 
ridiiami, dalla i,ala alle 
tribune e viceversa, ai 
costumi delle rispettive 
madri e sorelle nubili. 
Secondo Vittorio Gorre-
sio, il discorso di Longo 
c stato lento e noioso. 
Padronissimo, natural-
7Jienfe, di pensarla cost, 
ma sentite die cosa ha 
poi aggiunto (« La Stam-
pa » del 9 febbraio): « Ma 
l ' a s semblea d e i mi l l e de­
l ega t i de l pei , pol i t ica-
m e n t e qua l i f i ca la , ha re-
s i s t i to a l ia len tezza ed 
a l ia no ia , p r e s t a n d o u n a 
a t t e n z i o n e c h e nei con­
g res s i e r a r a . A p p l a u d i -
va d i fa t t i al m o m e n t o 
g ius to , c o g l i e n d o a n c h e le 
s f u m a t u r e de i conce t t i d i 
L o n g o , p e r q u a n t o nia-
s c h e r a t i e difficil i ». Spe-
riamo vi colga il sospetto 
che queste parole signi-
ficano una cosa sola: che 
nella sala e'era delta gen-
te seria, intenta a fare 
sul serio. 

Cost per gli applausi. 
Le sale dei congressi, di 
solito, sono come le fac-
ce degli epatici, che si 
viacchiano qua e la di 
chiazze rosa, dove il di-
sturbo, volta a volta, si 
manifesto. Anche nelle 
assemblee crepitano gli 
applausi a zone, a secon-
da di doi;c si raccolgono 
gli « amici » dt* questo o 
di quello. Nel congresso 
di Bologna, in sette gior­
ni, nessun osservatore ha 
potuto localizzare i con-
sensi o i dissensi, perchc 
non si sono mai formate 
conventicole o gruppi. E' 
andata perdula la speran­
za della zuffa, Petrohni 
redivivo non sarebbe mai 
potuto venire avanti sul 
proscenio a dire, compia-
ciuto e ingordo: « Liti-
cheno ». E' mancata la li-
tigata finale, che chiude 
gli altri congressi come 
il can-can chiudeva le 
notti di c h e z M a x i m . 

Ma non e'era nessuna 
musoneria, nessun cipi-
glio. La televisione se n'e 
bene accorta, e soltanto 
una volta, da principio, 
ci ha offerto una panora-
mica della sala. Si e vi­
sta una cosa imponente, 
tale che i giorni seguen-
ti, per il telegiornale del­
le una e mezzo, quelli 
della Tv hanno avuto una 
pensata: far parlare Ro-
dolfo Brancoli a sala vuo-
ta, con la scusa che in 
quel momento il congres­
so era sospeso. Rodolfo 
Brancoli e un giovane 
dabbene, batteriologica-
mente puro, somigliante 
al cantante Robertino, ag-
graziato e sentimentale. 
Parlava in qttella immen-
sa sala vuota con un se-
greto allarme nella voce, 
non ignorando die la so-
litudine il freddo e la fa­
me fanno venire lo scor-
buto. Ma gli ordini sono 
ordini, e a Roma, per set­
te giorni hanno sperato 
che la gente dicesse: « Afa 
a q u e s t o c o n g r e s s o cornn-
nista non c*e mai nessu­
no? ». 

le ragioni 
dell'ostracismo 

Noi conosciamo la ra-
gione di questo ostraci-
smo. Non si c voluto far 
vedere da vicino, in pri­
mo piano, le facce dei 
congressisti, facce di gen­
te consapevole e allcgra, 
responsabile e Hare, av-
vertita e giowsa. Gente 
contenta della sua scelta, 
della quale non conosce 
pentimento. E ' questo di 
cui hanno veramente or-
rore i borghesi: che ci si 
accorga e si veda. come 
si vedeva a Bologna, che 
i comunisti hanno, insic-
me alia gravita di chi 
sente che il marxismo c 
una visione del mondo e 
una dotlrina dell'uomo, 
anche la disinvoltura e la 
letizia di chi cor.oscc, 
sulla terra, tre cose ama-
bili. affascinanti e gusto-
se: il comunismo, le ope-
re di Verdi e la ciocco-
lata. 

Fortebraccio 

GEOGRAFIA DELLA GUERRIGLIA PALESTINESE 

AL FATH: quattro chiavi di 
un impetuoso sviluppo 
Unito per porre fine alia diaspora, lotta nazionale, prospettiva di uno Stato nuovo, autonomia rispet-
to agli Stati arabi sono i punti fondamentali della sua piattaforma - A colloquio con Yehia Hammudah 

LATERZA 
RISPOSTE A MARCUSE a 
cura di J. Habermas, trad, di 
A. Frioll, A. Illumlnati, G. 
Sparti una vivace « contesta-
zione > della filosofia marcu-
siana, come singolare omag-
gio della giovane generazione 
(Bergmann, Berndt, Breines, 
Haug, Offe, Reiche, Schmidt) 
per il settantesimo complean-
no del maestro pp. 160, 
L. 1000 

M. KIDRON IL CAPITAUSMO 
OCCIDENTALS DEL DOPO-
GUERRA trad, di L. Foa pp. 
200, L. 1400 

N. BOBBIO SAGGI SULLA 
SCIENZA POLITICA IN ITA­
LIA pp. 250, ri legato. L. 2500 

C. RAVAIOLI LA DONNA 
CONTRO SE S7ESSA quale 
funzione ha la donna nel te-
nere in piedi la gab'aia di 
pregiudizi di cui e prigionie-
ra? quanto essa stessa si ada-
gia nella sua diff ici le condi-
zione attuale. per i l t imore 
di affrontare il peso di com-
pit i nuovi, come un lavoro 
completamente autonomo e 
responsabilizzato verso I'in-
tera societa, anzifche verso la 
sola famiglia? pp. 300. L. 2400 

UNIVERSITA DI OGGI E SO­
CIETA DI DOMANI a cura di 
G. De Rita, G. Martinoli, A. 
Carbonaro, l i . Cerroni, L. Ro­
sa, G. Conso, E. Fazzalari, S. 

I Steve, L. Firpo, P. Rossi, G. 
jFlores D'Arcais, P. Catalano, 
C. Pecorella; introduzione di 
Erasmo Peracchi pp. 430. 
L. 2800 

Guerr io l ier i d i « A l Fath » in addesf ramento I-

Nostro servizio 
DI R1TORNO DALLA GIOR-

DANIA. febbraio. 
Abbiamo visto nel preceden-

te serv i i to le posi/.ioni del 
F ron t e popolare di liberazione 
della Pa les t ina , TF .P .L .P . . nel 
corso del l 'mtervis ta concessa-
mi du ran t e la mia visita a l 
c ampo di addes t r amen to nei 
pressi di Amman . M a l ' F P L P 
e solo una delle organizzazio-
ni della resistenza palest inese, 
e non ce r t amente la piu popo­
l a r e . Quante sono. quali sono 
queste organizzaziom? Con 
quali p ia t t a fonne si oresenta-
no? Sono sostanzialmente quat­
t ro : escludendo ovviamente le 
formazioni che operano nel 
Sinai e che non sono « palesti-
nesi J>, ma egiziane. 

Vi e innan/j tutto l 'OLP. la 
organiz/azione per la libera­
zione della Pa les t ina , la piii 
an t i ca : costituita nel gennaio 
del '64 in una riunione tenu-
ta al Cairo dai paosi della W-
ga a r a b a , e quella t h e ha 
bvolto in quei t i anni — fino 
al '6H — il mdggior ruolo po­
litico e la massmia par te del-
l 'azione di p ropaganda pe r 
far conoscere all 'opinione pub-
blica mondiale l termini del 
problema palest inese visto dal­
la p a r t e a r a b a . Capeggiata o n -
g inar iamente da Ahmed SLIU-
keiri — elemento notonamen-
te a v \ e n t u n e r o t .->u posizioni 
for temente na/ionali^t iche — 
l 'OLP ha subito anch'e.-sa una 
sostanziale evolu/.ione: il 24 d.-

cembre 1*J67 Sciukein \erme al-
Iontanato dalla s e g r e t e m ge­
nera te e sostituito con Veil.a 
H a m m u d a h L 'OLP ha una 
propr ia organizzazione milita­
t e , I 'Armata di l iberazione pa­
lest inese. che non ha tanto. pe-
ro. le c a r a t t e n a t i c h e di una 
formazione pa r t ig i ana . quanto 
quelle di un esorci to ^cro e 
proprio. reclutato e finanziato 
dai paesi della I-ega. 

Vi e poi il Saikal — a \ a n 
guard ia della g u e r r a naziona­
le di liberazione per la pace 
— nrgjm/-za7ione legata al 
Baath. e sostenuta in modo 
par t icolare dalla b i r ia . 

Ma quella che ha rappre-
senta to il fatto po'.it.co saLen-
te di que- to t rascorso anno 
1963. quella che si e in po-
chi mos! imposta come l 'orga-
niz7azione di gran lunga n.u 
popoiare e < nazionale ». e con 
la qua le viene ormai di fatto 
identificata dalla op:nione pub-
blica la s tessa resistenza pale­
stinese pre^a nel suo com-

piesso. c " ~ —=-
ni /zaz- ine *-\1 f ":,-i » e n j 
la s aa form.17.rne m. l . tare 

Sconcertante esperimento a Cambridge 

Ovuli umani in provetta 
Finalmente nessuna donna che 

desidrn bambini nmar ra pnva 
di prole? La domanda, che gia 
si era posta dopo il caso cla 
moroso nel 1961 a Bologna do\e 
il prof. Daniele Petmcci dichia-
ro. dandone poi pro\a con un 
filmato. di a \ e r e compiuto un 
nuscito esperimento di feconda-
zione artificiale t in \ ltro ». si 
r.proponc ora dopo il nuo\o 
iconcertante esperimento com­
piuto da ire scienziati inglesi 
che hanno provocato in provetta 
la fecondazione di 18 cellule 
•vanche — nmosse da alcune 
«?olontarl«> nell'ospedAle b o -

dinese di Oldham — con seme 
maschile. 

Ix> sbalordiUvo annuncio e 
stato dato dai tre scienziat; che 
\ i hanno partccipato, i dotton 
Robert Ednard e Barry Baus te r 
del laboratono fisiologico di 
Cambridge, e • il dott. Patrick 
Steptoe. dell'ospedale di Old­
ham. Essi hanno aflcrmato di 
a \erp fprtilizzato al Hi fuon drl 
corpo umano 56 o\uh. di cui 
solo 18 hanno raggiunto un gra-
do ai maturazione sufflciente a 
tar n tenere d i e la produzione 
ai < bambini In provst t t > po t r i 

essere un giorno non lontano 
compiuta. In so^tanza — hanno 
aggiunto — il nsultato ottrntito 
e quello che normalmeiite si do 
termina nel primo piorrni dopo 
la concezione di un fiaho 

Subito dopo axcr aict-rt<ito 
il SUCCPSSO dell'imziativa i tre 
scienziati hanno \olontariamen-
te intcrrotto il process.-) di per-
n i m 3 7 o r ^ ar* f . I A V /H.-* cr,.n-
volge u:ia sene di problemi 
scientifici, etici e rol.>:;osi che 
— hanno o.>^orvato I tre rr.e-
tiici — rio\ranno t-ist-rc «i7ruii-
tati • n&oiU. 

« Al Assifa > che vuol d i re « la 
tempes ta >. .41 Fath sorse nel 
1962. c r ea t a dai « Fra te l l i Mu-
sulmani », organizzazione pa-
nis lamica a t inte nazionalist i-
che e a contenuto for temente 
religioso. Sorse, in par t icola­
r e , per iniziat iva di a lcuni 
ricchi palest inesi emigra t i nel 
Kuwai t : appogg ia ta e l a rga-
mente f inanziata — nei pr imi 
anni — da i r icchi sceiccat i 
del Kuwait e del l 'Arabia sau-
di ta , che volevano contrappor-
re una p ropr ia organizzazione 
alia c rescente popolari ta e al-
l 'eccessivo potere che veniva 
accumulando Sciukeiri con la 
sua OLP. Solo nel '65 comun-
que. Ai Fa//i comincio a d a r 
vita alle pr ime azioni ed alle 
p rune formazioni par f ig iane . 
reg is t rando pera l t ro una evo 
Iu/ione quan to mai r ap ida . so 
pra t tu t to dopo la gue r r a del 
giugno: oggi . .4! Fath. non ha 
prat icamonu- piu k'g.imi COM 
l'organi77a7ione dei « Fra te l l i 
musulmani >. 

Processo 
unitario 

P e r comple ta re il quadro , 
c redo sia necessar io anche ac-
c t n n a r e al pr<>cesso uni tar io 
che e in corso pe r coordina-
rc ie azioni pa r t ig iane . e cer-
r n r c (Ji unif icarc le organizza 
z.oni del popolo palest inese. 
Propn. i in que.->ti g.o.-ni si e 
tenuta al C a i m la nun ione co-
- t i t u t u a del « CoiiMglio nazio­
nale p.ile.itinese >. una sor ta di 
fiariamentinn in csilio. nel qua­
le sono r app re sen t a t e tu t te le 
<ir<ians77.a7ioni della res is tenza. 
Ma nc pa r l ava H a m m u d a h . 
.t(\ A m m a n, ant icipando-
mi mrn-^y modo qut l la che 
a \ r c b b f dovuto ri>u!tarne la 
comrKi=7!(pne: 31 posti ai rap-
pre=t>ntanti di .41 Fath. 12 a 
quelli del F P L P . dodici al Sai 
hal. sei a'l 'arm.-.ta di l ibera­
zione p.destmf^e. u i i . c i per I 
m e m b n d: ll'vx com.t.ito e-eCii 
t n o de.l OLP. . 31 per persona-
Iita pol.tichf < n .d .p .nd tn t i >. 
La nun .one — che M e svol-
ta al C a l m dai 1 a! 4 ft b-
bra io . ed alia quale ha pre.ccn-
ziato Nas -e r — ha rapprc-=fn-
ta to indubbiamente un evento 
di notevole p o n a t a . anche se 
non ha reg i s t ra to un s u e c e ^ o 
to ta le : due delle organizza / ->-
ni ; r . \ i ta te infatti — 1 F P L P 

** I 'Armsta di l iberazione 
non hanno par tec .pa to e non 
tianno voluto des ignare per ora 
i p ropn rappresen tan t i Se 
gre ta r .o del comita to e secu t i . o 
del Consiglio nazionale e s ta to 
ek-tto Yasser Arafa t , r appresen 
tante della organizzazione .41 
Fath. 

P e r c h e .4/ Fath ha avu to 
q- ieno par t icolare sviluppo? La 
m p e n t a e. c redo, nella p ia t ta­
forma politica che esso si e 
da ta e che puo essere rias-
sunta nei seguenti qua t t ro pun­
ti. P r imo punto : n f iu to di ogni 
specifica co lon tu ra ideologica 
« Pe rche il popolo palest inese 
p<issa t o rna re nella sua pa-
tria — e scri t to in una di 
chiara7ione che r isale al 1967 
— e necessar io che esso sia 
unito. Ma si t r a t t a di una uni-
ta non facile a rea l izzars i : 
Hono rhn ]r\ ^tntn fit K F ^ A I * t.. 

i — - - . - . . . . . . . . . . . ^ | n v l t t V , 

costituito nel 1948. I palestinesi 
hanno vissuto forza tamente 
fuon de'.la loro pa t r i a . in p i e 

« . • 1 T 

loro s t ru t tu ra economica t t t a -

t a d i s t ru t t a : ed oggi essi ri-
sul tano t r a loro diversi . sia sul 
piano sociale c h e su quello po­
litico. L 'obiet t ivo che — alio 
s t a to a t t ua l e del le cose — po-
t ra consent i re la ricostituzione 
deH'uni ta del popolo palestine­
se . e quello del ri torno in Pa le ­
s t ina . Questo 6 il punto di par-
ten/.a del movimento che ab­
b iamo c rea to . II res to ver-
ra dopo* . 

Pun to secondo: Al Fath vuo-
le essere l 'organi /zazione i dei 
palest inesi >; ques ta g u e r r a e 
la c sua > g u e r r a : a differen-
za del F ron te popolare di li­
berazione, ad esempio. che — 
come abb iamo visto nel prece-
dente art icolo — concepisce la 
l iberazione della Pa les t ina co­
m e compito di tutti i paes i 
a r ab i . « Dobbin mo vedere que­
sta lotta come una lotta t ra 
noi. i pales t inesi . ed il sion:-
smo : e non come una lotta t r a 
gh a rab i ed I s rae le >. 

Punto terzo. che d iscende dai 
due precedent i : appello a tutti 
i palestinesi senza distinzioni 
di c lasse . < Nelle rivoluzioni 
c lass iche deU'epoca contempo-
r a n e a e il p ro le ta r ia to assie-
m e ai contadini che costitui-
sce la c lasse r ivoluzionaria . 
Ma alio s ta to a t tua le la nos t ra 
rivoluzione non e una rivolu-
zione social ism, dai momento 
che tut te le classi si sono tro 
va te accomuna te nel l 'esodo e 
m-lla o p u U i o n c dalla loro ter­
ra . Non si t r a t t a pe r noi, o ra . 
di l ibera re 1'uomo nel nostro 
paese ; bfnsi di r e c u p e r a r e al-
l'u->mo il proprio p,<e.-e. Tut t f 
Ie cl,is-i deblxmo di consc-guen-
za unirsi r n r cjix-^to scopn e 
n t l l a lotta contro il Vionismo i . 

Pun to q u a r t o : .41 Fath di-
ch ia ra di non \o le rs i intromet-
t e re nelle question! in terne de­
gli al tr i p.iesi a r a b i . p e r n -
\ e n d i c a r e p.ena au tonomia ed 
anche lapi>)!2gio da p a r t e de­
gli a l t n go \e rn i a r ab i nelle 
condu/ioni della lotta pe r libe-
r a r e la P a W . n a . < I^a nost ra 
astens.one dai p remie re posi-
zione nolle lotte politiche che 
si s \o ;con» a l l 'mterno degli al 
t n p.ie-i ar . ib. e daH ' in te r \en i -
re lul le loro q.ie-tioni in te rne . 
<!e\e co-.titu.rc per noi u n a re-
gula .nv.iiiab.lc-. L'n nemico al­
ia \o! ta e s lf i .ciente ». 

Un nemico 
alia volta 

i 
M. >ono in^ontr^to con nu.T.e-

ro-.. d .ngent i e r appresen tan t i 
di .4! Fa'h. sia al Cairo cne 
ad Amman. Cne cosa propon 
go.no essi? Che cosa nvend , -
cano? Quali ob.ettivi si sono 
po-ti? Diamo ancora la parol a 
ai luro ciocumenti. < II movi­
mento di l iberazione nazionale 
pa l e s tme s e .41 Fath — dice 
una dichiaraz.one del febbraio 
'68 — respinge ogni soluzione 
del problema del Medio Orien-
te che non tenga conto della 
e>i~tenza del p<>polo palest inese 
e del su.) d in t t o a d isporre di 
se s t e s so» . P e r questo, .4/ 

Fath t respinge c a t e g o n c a m e n 
te la nsoluz'ixne del consiglio 
di sicurt-zza dell 'ONU del no-
\ e m b r e '67 e la missione J a r ­
ring che ne e s c a t u n t a , che 
ignorano — 1'una e l ' a l t ra — 

i d i f i t t i nSZiw/iai i u r i [xnHJHt 
pales t inese , passandone addi-
n t t u r a sotto silenzio la esisten-
za. Ogni soluzione cosidet ta 

( J . I U . i n . i . ciit" mifin ijut^jui 
da to fondamenta le del proble­

ma, s a r a di conseguenza vota-
ta inevitabilmente al fallimen-
to. In ogni caso, l 'accettazio-
ne della risoluzione del 22 no-
vembre 1967 e di qualsivoglia 
soluzione pseudo-politica, da 
p a r t e di chiunque, non potra 
vincolare in alcun modo il 
popolo pales t inese . de te rmina-
to a prosegui re fino in fondo 
la p ropr ia lotta contro l 'occu-
pazione s t r a n i e r a e la coloniz-
zazione sionista >. 

« Nessuno, nemmeno I'ONU, 
ha di r i t to — dicono in parole 
povere i palest inesi — di de-
c idere le sorti di un popolo in-
tero. alle spa l le di esso! » E ' 
questo un punto di sostanzia­
le differeuziazione, oggi, t r a le 
t irgani/zazioni palest inesi . "li 
Stati a r a b i e la s tessa Unio­
ns Sovietica. Risoluzione del 

Consiglio di s icurezza dell 'ONU 
e n t i r o delle t m p p e israel ia-
ne da tutti i terr i tor i occupa-
ti? Ma ques to significa man te -
nimento dello Stato di I s rae le , 
pur se en tro i vecchi confini, 
e r ieonoscimento. quindi , del 
fatto compiuto della espulsio-
ne di un intero popolo dal la 
sua p a t r i a . Ehminazione dello 
s ta to di I s rae le , e re in tegra-
zione del popolo pal?st inese nei 
suoi d in t t i e suite .sue tor rv? 
Ma questo cozza con le deci-
sioni deH'ONU che di quello 
Stato ha t r accomanda to » la 
c reaz ione . e soprat tu t to con il 
fatto che ormai due milioni di 
ebrei venuti da ogni p a r t e del 
mondo viuimi e l . n o r a n o t ra-
piantat i da anni in ques ta fa-
.-eia di t e r r a . 

Sembra una \ i a senza usci-
ta . Ma I palestinesi hanno la 
n spos t a pronta . « La risoluzio­
ne deH'ONU — essi dicono in 
nanzi tutto — r igua rda i go-
\ e r n i degli al t r i paesi a r a b i . 
in quan to s tabi l isce il n t i r o 
delle t ruppe i s r aehane dai nuo­
vi terr i tori a r ab i occupa t i ; es­
sa non r igua rda e non puo 
riguardare noi e il nostro pro 
b lema, che e di na tu ra d u e r -
>a e prees i - ten te alia guer ra 
di giugno >. 

Quanto a l l ' a l t ro problema — 
i due milioni di ebrei che po 
rK)Iano oggi lo Stato di Israe­
le — il ciiscor^i dei palestme-
>i e ineccepibile. e nasce da 
una posizione di inat taccabi-
ie internazionai ismo. * Quel­
lo che noi voghamo — mi ha 

det io H a m m u d a h — e ncos t ru i -
re lo Sta to pales t inese , ma co­
me s ta to nuovo, binazionale. 
m cui a r a b : ed cbr«.-i palt-^ti-
nc-; \ n \ a n o ass ieme uno ac-
ranfn a l l 'a l t ro Ni»t ,jr?]'T ,ent? 
che -ia uno Stato laico e pro-
a r e s - i \ o . che rompa con il sio-
nismo. e ponendo un t e rmme 
alia immigrazione. Arabi ed 
ebrei palestinesi sono per com-
binazione du^ milioni e due mi­
lioni. Noi non s iamo contro 
Ch ebre i : non abb iamo niente 
contro di loro; ci sentiamo 
anzi loro fratel l i : quello che 
eombat t i amo e il sionismo. la 
-ola forma di coloniahsmo an-
cora n m a s t a e ancora ufficial-
mente a m m e s s a . m a l g r a d o la 
ca r t a del l 'ONU. F ino a che vi 
.sara il sionismo non vi s a r a 
pace ; appena sa ra el iminato 
il sionismo. al lora tut to si n -
•Nolvera. II nostro movimento 
lotta per l ibe-are non solo gli 
a rab i palest inesi , ma anche 
gh stessi ehrei , da questa ideo-
logia che li soffoca e li dan-
r * r » r f r f i ^ » 

*-*nr»*»* - . 

c La nost ra gue r ra di l ibera­
zione — scr ive dai can to suo 
.4! Fflfh in un p roc lama pub-
wlioauu iitrl gvnn.iici d\ ques to 1 
anno , in oocjLiione del q u a r t o I 

anniversar io dell'inizio della 
"nvo lu / ione " in PaleMina — 
c diret ta contro il sionismo. 
non contro il popolo ebra ieo , 
con il quale gli a rab i palesti­
nesi — cris t iani e musulmani 
— hanno convissuto in comple­
te* accordo pe r secoli. II movi­
mento di Al Fath, sebbene 
Is rae le non abbia mai cessa-
to in questi ultimi venti anni 
di r i cacc ia ro indietro verso il 
deser to il popolo pales t inese . 

non vuole g e t t a r e a m a r e nean-
che un ehreo : il nostro obietti-
vo e quello di ncos t i tu i re uno 

Sta to pales t inese indipendenbe 
e democra t ico , in cui tut t i i 
cit tadini — qua le che sia la 
loro confessione religiosa — 
godano di egual i dir i t t i . 

« La lotta del popolo palest i­
nese — come quella del popo­
lo v ie tnami ta e degli al t r i po-
poli del l 'Asia . dell 'Africa e del­
la America la t ina — fa p a r t e 
del processo storico in cor­
so. di l iberazione dei popoli con­
t ro il colonialismo e l ' imperia-
l ismo *. 

Piero Della Seta 

"OPERE COMPLETE" 
Roberto Longhi 
" ME PINXIT " E QUESITI 
CARAVAGGESCHI 
pa/line XIl-562, 240 illustrm-
zioni in nero e SO tavole s 
colon f.t. L. 25.000. 
CON QUESTO ATTESISSIMO 
VOLUME DEL PRESTIGIOSO 
sronico E CRITICO DARTE 
SI COWPLETA tL GRUPPO DEI 
PRIMI CINQUE VOLUMI DOVE 
SONO RAGGRUPPATI I SAGGI 
E GLI STUDI FONDAMENTALI 
PRODOTTI IN UN ARCO DI 
TEMPO PIU" CHE VENTEN-
HALE: DAL 1912 AL 1934. 

Carlo Tenca 
SAGGI CRITICI 
a cura di Gianluigi Berardi 
pjRine CXl.VIin. I~ 6 000 
UN LIBRO CHE RAPPRESENTA 
LA • RISCOPERTA " DEL MAG-
GIOR CRITICO LETTERARIO 
DELL'800 DOPO DE SANCTIS. 

" I CLASSIC! DEL DIRITTO " 
Fritz Schulz 
STORIA 
DELLA G1URISPRUDENZA 
ROMANA 
pjfriae Will 657, L. 10 0O0 
LA PIU" ATTUALE ANALISI DEL 
VETODO. DEL CARATTERE E 
DEI PROCEDIMENTI DELLA 
GIURISPRUDENZA R O M A N A 
t l tLLE SUCCESSIVE FASI DEL 
S'JO SVILUPPO. 

" BIBLIOTECA SANSONI " 
Giorgio Pasquali 
PAGINE STRAVAGANTI 
Vol. U, pJgine y 11-47 4, 
L 2 0(H) 
LE PIU - BELLE PAGINE SCRIT-
7E DA U"J GRANDE HLOLOGO 
LA CUI mREOUIETEZZA WTEL-
LErTUALE SP.NGEVA AD AF­
FRONTARE I PROSLEMI P IU ' 
VIVI DELLA CULTURA CON-
7EMPORANEA. 

Carlo Antoni 
LA LOTTA 
CONTRO LA RAGIONE 
pj^ir.c 2SS, L 1.500 
UN OPERA__CLASPICA SULLE 
ORitJiNi OEt_ nOK'A'tHTittS'.'O 
'L CUI ARTICOLAMSI ATTORNO 
ALLA TE'.'ATlCA DELLA LIBER­
I A EB9E UN TRASPARENTE 
RIFERI'. 'ENTO POLITICO. 

"ATTUALITA STORICA " 
Jonathan Steinberg 
IL DETERRENTE DI IERI 
pagine XlV-273, 32 ,11, 
L. 3 5CKI 
LE ORIGINI STOR1CHE DELLA 
DOTTRi 'M STRATEGICA DEL 
•• DETERRENTE " 

• BIBLIOTECA DI GALILEO" 
Martin Gardner 
ENIGMI E GIOCHI 
MATEMATICI 
Vol. 11 pj^im 202, L. 2.500 
eJiziotie tih'cata L. 3 000 
I PIU' DIVERTENTI PASSATEMPl" 
I. 'ATEVATICI TRATTI DALLA 
FAVOSA RUBRIC* MENSILE DI 
•' SCIENTIFIC AMERICAN " . 

"ENCICLOPEDIE 
PRATICHE SANSONI" 
Elios Alfredo Ferraresso 
SPORT E RECORD 
pjt;inc 346. L. 1.000 
IN UN SOLO LIBRO UNA 
GRANDE ENCICLOPEDIA DEGLI 
SPORT. TUTTO SULLA STORIA. 
LA NOMENCLATURA, LE RE-
GOLE. LE GARE, I RECORD. 
I CAMPION! . 
di prossirr.s apparizione 
Mario Poll 
GUIDA PRATICA 
ALLA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 
pagine 176, L. 1.000 

"NUOVA BIBLIOTECA 
DEL LEONARDO " 
Enzo Borrelli 
DALL* " OLANDESE " 
AL "PARSIFAL" 
pjv'ne VI-130. L. 1.20O 
UN LIBRO AGILE CHE CON UN 
SENSO FELICISSIWO DELL'IN-
TERPRETAZIONE FORNISCE IL 
LINEAMENTO ESSENZIALE DI 
OGNI OPERA DI WAGNER. 

"CAPUA PREROMANA" 
Franca Parise Badoni 
CERAMICA CAMPANA 
A FIGURE NERE 
pigine 158 di testo, 41 Uiols 
in b:sr;;o e nero, L. 10 0OO 
UN NUOVO E ORIGINALS CON-
TRIBUTO ALLA CONOSCENZA 
STORICA DELLE CORRENTI 
C'JLTURALI E ARTISTICHE DO-
McjANTi if« CAriJA FREnO* 
MA'.A. 

"LE LETTERATURE 
DEL MONDO" 
ultimi volumi usciti: 
Gino Lupl 
LA LETTERATURA 
RUMENA 
P A tine 436, L. 1.000 
Ettore Paratore 
LA LETTERATURA LATINA 
DELL'ETA REPUBBLICANA 
E AUGUSTEA 
pj&ine 542, L. 1.000 

Ristampe 
Rober to Longhi 
OFFICINA FERRARESE 
1934/1955 
psgint 272, 456 ill. 16 T*:i. 
a colon, L. 15.000 

N. HAMPSON STORIA E 
CULTURA DELL'ILLUMINISMO 
trad, di L. Formigari pp. 300. 
L. 1200 

M. BLOCH LAVORO E TECNI-
CA NEL MEDIOEVO prefazio-
ne di G. Luzzatto, trad, di G. 
Procacci pp. 272. L. 1200 

P. CASINI L'UNIVERSO MAC-
CHINA ORIGINI DELLA FILO­
SOFIA NEWTONIANA pp. 300. 
L. 2800 

G. GALASSO DAL COMUNE 
MEDIEVALE ALL'UNITA pp. 
200, L. 1800 
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Frutto dei grandi scioperi generali uni tar i e d i tre anni di lotte 

LA RIFORMA DELLE PENSIONI È COMI NCIATA 
Accolti i princìpi fondamentali : 80 % del salario entro breve tempo, scala mobile (per ora parziale), gestione autonoma dei lavoratori — I lavoratori 
dipendenti si sono battuti anche per i contadini, artigiani e commercianti aprendo loro la strada a un sistema assicurativo parificato — Le questioni del 
cumulo e dell'anzianità — Importanti questioni sono ancora in discussione; altre potranno essere affrontate nel corso del prossimo dibattito in Parlamento 

L'accordo fra Sindacati e go­
verno sulle pensioni è stato 
accolto dai lavoratori con le­
gittima soddisfazione. Si trat­
ta di un successo ottenuto 
sulla spinta di un grande mo­
vimento unitario di massa e 
il governo — con una svolta 
brusca rispetto al suo atteg­
giamento iniziale — ha dovu­
to infine accettare le rivendi­
cazioni /ondamentali delle or­
ganizzazioni sindacali. Il testo 
dell'accordo da noi pubblica­
to non basta però da solo per 
rispondere a molteplici inter­
rogativi che in questi giorni 
si pongono lavoratori di diver­
se categorie, o lavoratori ap 
partenenri a strati diversi rii 
categorie comprese nell'ac­
cordo. 

Di questi interrogativi abbia­
mo avuto un'eco all'* Unità > 
cui sono giunti alcuni interes­
santi quesiti. Abbiamo quindi 
chiesto al compagno Luciano 
Lama, segretario della CGIL. 
di esporci in termini esaurien­
ti i vantaggi e i limiti dell'ac­

cordo raggiunto a livello gover­
nativo. Ecco il testo dell'in­
tervista: 

— Quale è il tuo giudizio 
complessivo sui risultati della 
trattativa fra sindacati e go­
verno, trattativa che ha dato 
risultati così immediati? 

— Io penso che I risultati 
raggiunti rappresentino senza 
dubbio un passo avanti di 
grande importanza sulla stra­
da della riforma generale del­
la previdenza sociale. Final­
mente infatti diventa realtà 
con questo accordo (e con la 
prossima legge) il principio 
del rapporto fisso fra salario 
e pensione, stabilito subito nel 
74 per cento del salario e. per 
i prossimi anni, nell'80 per 
cento. 

Questo risultato accomuna 
tutti i lavoratori dipendenti 
anche quelli meno favoriti, da­
to che è stato accolto e in 
parte tradotto in realtà l'orien­
tamento sempro sostenuto dal­
la CGIL, favorevole a un fon­
do unico delle pensioni nel 
S i a l e si esprima la solidarie-

operante del lavoratori a 
più alta retribuzione e che 
fruiscono di lavoro continua­
tivo per 40 anni, verso le ca­
tegorie che — come i brac­
cianti, le donne, gli stagionali 
— alternano l'occupazione a 
lunghi periodi di disoccupa­
zione involontaria. 

La scala 
mobile 

— Come è garantita la per­
centuale pensionabile al 7A e 
all'80 per cento del salario? 

— E' garantita sulla base 
delle variazioni del costo del­
la vita. La domanda che fai 
equivale a una domanda sul­
la efficienza della scala mo­
bile. Va precisato subito che 
la scala mobile funzionerà sia 
per 1 pensionati di ieri che 
per quelli di domani. Cioè da 
ora in poi anche ) pensionati 
al minimo, usufruiranno di 
miglioramenti delle pensioni 
In funzione diretta degli au­
menti del costo della vita. 
Questo — è naturale — indi­
pendentemente dalle lotte che 
bisognerà portare avanti nel 
futuro per migliorare ancora 
il trattamento dei pensionati 
che non avranno vantaggi im­
mediati dalla riforma. 

— Ma la scala mobile cui 
si adegueranno le pernioni, su 
quale base è individuata? 

— In base all'accordo — co­
m e ti dicevo — la scala mo­
bile è considerata in rapporto 
a] costo della vita e non alle 
variazioni globali dei salari. 
Questo significa che, mentre 
sarà garantito al pensionato 
il potere d'acquisto che aveva 
al momento in cui è andato 
in pensione, egli non potrà 
usufruire degli incrementi sa­
lariali ulteriori conquistati 
con le lotte contrattuali dagli 
altri lavoratori, cioè dai lavo­
ratori attivi. Va precisato e 
aggiunto però che mentre a 
ogni 1 per cento di aumento 
del costo della vita (facciamo 
un esempio) corrisponde un 
aumento solo dello 0.50 per 
cento delle retribuzioni dei la­
voratori attivi (3 tanto, in ef­
fetti. equivale il valore del 
« punto » di scala mobile), per 
i pensionati a ogni 1 per cen­
to di variazione del costo del­
la vita corrisponderà netto un 
1 per cento di aumento della 
pensione. Cioè, se si dovesse­
ro avere periodi in cui le va­
riazioni salariali fossero auto­
maticamente determinate sol­
tanto dalle variazioni del co­
sto della vita, le pensioni si 
troverebbero in condizione av­
vantaggiata. 

Premesso questo, è chiaro 
che la parte dell'accordo sul­
la scala mobile rappresenta 
soltanto un punto di compro 
messo nel quadro dell'accordo 
raggiunto. 

— Che cosa puoi dirci circa 
i miglioramenti dei minimi 
delle pensioni? 

— Sono aumenti apprezza­
bili. anche se ovviamente mo­
desti dato che i punti di par­
tenza erano molto bassi. Non 
•J • potuta ottenere. la unifi­

ca/ ione completa, ma proprio 
questo sarà uno degli obietti­
vi qualificanti delle prossime 
lotte. E si tratta di un obiet­
tivo realizzabile, poiché la dif­
ferenza fra i due minimi si 
è ormai ridotta a poco, circa 
duemila lire al mese. 

— Molti interrogativi ci ven­
gono da parte di lavoratori 
che fanno parte della catego­
ria degli autonomi. Kssi chie­
dono come i sindacati si com­
portano di fronte al problema 
di una disparità di trattamen­
to fra lavoratori dipendenti 
e Autonomi che, affermano. 
contraddice agli stessi princi­
pi costituzionali. I quesiti ci 
vengono da coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti. 

— Le Confederazioni non 
hanno trattato per queste ca­
tegorie, né potevano farlo, da­
to che non le rappresentano. 
Tuttavia sarebbe ingiusto pen­
sare che tali categorie non ab­
biano anch'esse tratto vantag­
gio dalla lotta condotta dai la­
voratori dipendenti e dai risul­
tati che essa ha raggiunto. I la­
voratori autonomi — ricordia­
molo a noi stessi e a loro — 
nonostante le loro pressioni 
vivaci non sarebbero forse 
mai arrivati ai minimi di 18 
mila lire se i sindacati non 
avessero strappato alla contro­
parte governativa i nuovi mi­
nimi per i lavoratori dipen­
denti. Io penso in sostanza 
che non debba offendere al­
cuno il fatto che gli operai 
con le loro compatte lotte, ab­
biano funzionato anche da for­
za trainante per tutti gli altri 
lavoratori. 

A chi osserva che il diritto 
alla pensione < uguale » è un 
diritto di parità garantito dal­
la Costituzione per tutti, si 
può (e a mio avviso si deve) 
rispondere che i miglioramen­
ti ottenuti per i lavoratori di­
pendenti. e soprattutto la ri­
forma delle loro pensioni, so­
no direttamente collegati al 
fatto che essi pagano per il 
loro diritto il 21 per cento 
del salario che non è certo 
una quota indifferente. Que­
sto fatto crea delle oggettive 
differenze che naturalmente 
hanno conseguenze anche sul­
le condizioni di pensionamen­
to. Con questo non voglio cer­
tamente dire che non ci siano 
(e sono anzi molte) categorie 
di lavoratori autonomi che per 
le loro condizioni sociali han­
no sacrosanti e urgenti diritti 
a trattamenti pensionistici più 
elevati, adeguati alle elemen­
tari esigenze di vita. Questo 
loro diritto deve essere fatto 
valere fortemente però nei 
confronti dello Stato, trattan­
dosi di un problema di più 
equa distribuzione del reddito 
nazionale, un obiettivo per il 
quale la CGIL da sempre si 
è battuta e continuerà a bat­
tersi. 

— Un caso particolare, ci 
sembra, è quello del mezzadri 
che restano esclusi dal fondo 
dei lavoratori dipendenti cui 
invece vorrebbero partecipare 
impegnandosi a contribuire co­
me gli altri lavoratori. Che co­
sa pensi a questo proposito? 

— in credo che per questo 
settore di lavoratori, tutte le 
Confederazioni sindacali deb­
bano impegnarsi a intervenire 
nella lotta contro gli agrari 
affinché si realizzino condi­
zioni che possano renderli 
partecipi dei vantaggi della ri­
forma. Si tratterebbe in que­
sto caso di ripristinare una 
condizione che i mezzadri ave-
\ a n o conquistato prima del 
fascismo e che il fascismo an­
nullò togliendoli dal novero 
dei lavoratori dipendenti ed 
equiparandoli agli « autono­
mi ». privati (allora) del di­
ritto alla pensione. 

II cumulo 
delle pensioni 
— Che cosa puoi dirci sul 

problema del cumulo fra lavo­
ro attivo e pensione e su quel­
lo della pensione di anzianità? 

— 11 cumulo, pressoché eli­
minato nella legge governati-
\ a precedente, è ora in parte 
ripristinato. E' garantito fino 
aite 25 mila lire di pensione. 
e per il 50 per cento dei livelli 
di pensiline superiori alle 25 
v.v.l?. lire cor. un massimo di 
centomila Anche questo è un 
riMilt.no parziale, ma è certo 
significativo e importante. So-
prattutto .--e non si perde di vi­
sta il principio della solida­
rietà che regge il nuovo siste­
ma pen>iomstico. 

Per le pensioni di anzianità 
invece il ripristino è integra 
le. sia pure senza diritto al 
cumulo. Questo perchè l'istitu­
to di anzianità è nato per con­
sentire ai lavoratori che « non 
po>snno più » continuare a la­
vorare per il logorio fisico 
conscguente alla loro attività. 
di potere ugualmente usufruì 
re della pensione anche se 
non hanno raggiunto i 60 «n 
ni di clà (purché naturalmen­
te abbiano pagato i contribu­
ti per 35 anni consecutivi) . Ri­
tengo che il ripristino della 
pensione di anzianità, specie 
in un momento in cui il pro­
gresso tecnologico tende a 
espellere rapidamente (• In 

forme accelerate) le forze del 
lavoro dalle aziende, possa 
rappresentare II punto di par­
tenza per una nuova grande 
rivendicazione sociale: il «pre­
pensionamento > dei lavorato­
ri che — per causa di salute 
o per altre ragioni indipen­
denti dalla loro volontà — ven­
gono espulsi dalla produzione. 

— Quali sono le questioni 
che restano ancora in sospe­
so dopo l'accordo dei giorni 
scorsi? 

— Sono ancora in discussio­
ne problemi importanti come 
quello dei contributi figurati­
vi, del periodo salariale da sce­
gliere come base di calcolo 
della pensione, dell'equipara­
zione effettiva del trattamen­
to delle donne a quello degli 
uomini, e altri. Le organizza­
zioni sindacali si stanno ado­
perando per risolvere questi 
problemi. Sono questioni per 
le quali — come per altre — 
si avrà la successiva fase di 
dibattito parlamentare che po­
trà ottenere, c'è da augurarsi, 
nuovi vantaggi ai lavoratori. 

— Un'ultima domanda che 
è, per così dire, più politica 
e generale. I sindacati, ci sem­
bra. hanno tenuto fermi i pun­
ti di fondo della loro piatta-
forvia rivendicativa sul capi­
tolo delle pensioni: come mal 
allora il governo ha operato 
uno spostamento tanto bru­
sco — è il caso di dirlo — ri­
spetto alle posizioni iniziali 
espresse e difese ancora fino 
a poche settimane, addirittura 
fino a pochi giorni fa? 

Conferma 
della unità 

— La domanda è assoluta­
mente legittima: basta consi­
derare che solo dieci giorni 
fa ci era stata proposta una 
spesa di 400 miliardi annui e 
che oggi tutti i giornali e le 
fonti ufficiose parlano di ci­
fra doppia, cioè di 800 miliar­
di annui circa. Credo che lo 
elemento determinante di un 
tale spostamento s ia stato il 
susseguirsi di scioperi di que­
sto ultimo anno, e In partico­
lare l'ultimo di questi sciope­
ri, realizzato appena una set­
timana prima dell'accordo, 
con quella straordinaria parte­
cipazione di massa dei lavo­
ratori che tutti hanno potuto 
constatare. La lotta dei lavo­
ratori, per la lampante giu­
stezza degli obiettivi che si 
proponeva, ha realizzato in­
torno a se un vastissimo con­
senso della opinione pubblica. 
tanto da determinare diretta­
mente e, direi, necessariamen­
te. anche certi spostamenti al­
lo interno delle forze di go­
verno. 

Queste, penso, sono le ra­
gioni essenziali della repenti­
na modificazione delle posi­
zioni governative. La conclu­
sione positiva della vertenza 
delle pensioni è quindi una 
ulteriore, clamorosa conferma 
della efficacia della unità sin­
dacale sia nella condotta delle 
lotte che in relazione al com­
portamento degli schieramen­
ti politici, condizionati inevi-
labilmente, come sappiamo. 
dalla forza e dalla capacità 
di pressione delle lotte di 
massa. 

Sarà interessante, a conclu­
sione di questa vertenza, scri­
verne la s tona. Quasi tre an­
ni fa il Direttivo della CGIL 

approvava la piattaforma gene­
rale di riforma delle pensio­
ni. Abbiamo impiegato un an­
no per far diventare quella 
piattaforma una ragione di lot­
ta e più di due anni per con­
quistare l'unità di tutte le or­
ganizzazioni sindacali intorno 
ai suoi contenuti fondamenta­
li. In questo periodo non bre­
ve siamo passati anche attra­
verso errori e difficoltà specie 
nel mantenere rapporti di con­
senso con gruppi importanti 
di lavoratori. Oggi però credo 
si possa dire che. pur nei 
suoi limiti, il risultato ottenu­
to compensi i sacrifici compiu­
ti dagli operai e anche l'im­
pegno rielle loro organiz­
zazioni. 

D'altra parte, concludo dieen 
do che anche in questo caso 
— come sempre nelle lotte dei 
lavoratori — ci troviamo di 
fronte non a uria ?oìii/.ìmtr 
eterna, inamovibile per sem 
pre. ma a una tappa, impor 
tante ma non definitiva, su 
ima strada senza fine che con 
tinueremo a percorrere verso 
ulteriori conquiste. 

— Per la gestione sindacale 
delle pensioni, quali sono i 
risultati? 

— Si sono ottenute modifi­
cazioni profonde nella compo­
sizione e nella struttura degli 
organi amministrativi del-
l'IN'PS e in particolare nella 
gestione del fondo nensioni. 
Inoltre se ai principi concor­
dati corrisponderanno le nor­
me concrete, i poteri dell'ente 
pubblico rhr gestisce le peri-
s\om saranno sostanzialmente 
accresciuti, liberandolo dallo 
pesanti ipoteche che f.nora lo 
esecutivo ha sempre fatto pe­
sare su ogni aspetto della sua 
attività. 

I 

Continuala lotta degli studenti 

Manifestano 
contro la 

repressione 
Scioperi a Torino e a Venezia - Le occupazioni a 
Firenze e Bari - Violenza contro gli studenti ciechi 

Studenti all'ingresso della facoltà di lettere e filosofia del l 'Uni­
versità di Roma 

Continua la lotta degli stu­
denti medi e universitari con­
tro la repressione poliziesca e 
per un profondo rinnovamen­
to della scuola e dell'Univer­
sità: ieri a Torino migliaia di 
studenti hanno aderito allo 
sciopero generale indetto dal 
comitato di coordinamento di 
tutti gli istituti. Lo sciopero 
ha rappresentato l'ennesima 
protesta per gli interventi del­
la polizia e per conquistare in 
tutte le scuole il diritto di as­
semblea. Nel pomeriggio gli 
studenti hanno quindi dato 
vita ad un grande corteo che 
ha attraversato il centro della 
città. Anche a Venezia, si so­
no ripetuti gli scioperi e le 
manifestazioni che interessa­
no oramai da dieci giorni gli 
istituti della città. Mentre è 
continuato il lavoro delle as­
semblee e dei gruppi di stu­
dio nelle scuole di Mestre 
presidiate dagli alunni, il pe­
so dell'azione degli studenti 
veneziani si è spostato ieri 
nella città insulare, investen­
do la quasi totalità degli isti­
tuti medi superiori del centro 
storico. I ragazzi dell' Istituto 

Scioperi generali e manifestazioni in 42 comuni del Cosentino 

Sibari: migliaia in piazza 

per lo sviluppo industriale 
La lotta ha paralizzato tutti i grossr centri — Bloccato il traffico 
ferroviario e quello stradale — Le responsabilità del governo 

Le rivendicazioni delle popolazioni 

Ugo Baduel 

Importante 
accordo alla 

Michelin 
TORINO. 15. 

Un accordo di notevole 
interesse che regolamenta e 
migliora alcuni iitìtuti azien­
dali è stato definito alla 
Michelin tra i rappresentan­
ti delle organizzazioni sin­
dacali • la direzione. 

I punti dell'accordo riguar­
dano il premio annuo, il 
premio fisso di produzione 
per la cui determinazione 
sarà Istituita una apposita 
commissione composta dal 
rappresentanti del sindacati 
e da quelli dell'azienda. 

E' stato Inoltre istituito un 
comitato per i cottimi com­
posto da Ire lavoratori a cui 
la ditta assicura permessi 
pagati con notevoli poteri di 
Intervento e di accertamen­
to In ordine alle controver­
sie relative alle tabelle di 
cottimo nuove o revisionate. 

Per garantire una miglior* 
funzionalità alla Commissio­
ne interna a ciascun mem­
bro di essa saranno conces­
se di volta in volta fino 
ad un massimo di 32 ore 
mer.iiil di dislacco dal la­
voro. 

L» ^cers» «*1tlm»,vfir l i -
fine, dopo numerosi sciope­
ri di reparto, tr» stala ot­
tenuta una estensione globa­
le de* miglioramenti sulla 
base del cottimo stabiliti in 
40 lire orarie. 

COSENZA. 16. 
Scioperi generali in 42 Co-

miaii, manifestazioni di prote­
sta, blocchi stradali e ferro­
viari siKio il bilancio della pri­
ma giornata di lotta delle po­
polazioni della Pianura eli Si-
bari 5*>r rivendicare un rapido 
e concreto sviluppo industrialo 
allo «copo di eliminare i pravi 
fenomeni della emigrazione, del­
la disoccupazione. 

Ovunque Io sciopero è stato 
compatto e totale. In grossi 
centri co:r.e C'origliano Cicca­
no Ionio. Rossano. Raggiano 
Gravina, ecc. si sono astenuti 
dal lavoro anche sii addetti ai 
servizi essenziali. 

In mattinata una ma svi enor­
me di popo'<'iKwie\ valutata a 
oltre diecimila cittadini, ai è 
riversata con ogni mezzo allo 
scalo ferroviario di Siban bloc­
cando per molte ore il traffico 
ferroviario sul tratto Bari-Reg­
gio Calabria e la strada stata­
lo 106 Ionici, dove si .^v.c for­
niate code di autcmobili-ti lun­
ghe fino a 10 chilometri. 

La manifctazione *i è eoi. 
eluvi nel primo pomeri«CK» con 
un pubblico comizio, ne! corso 
del quale hanno parlato, sinda­
cali-ti. parlamentari della zona. 
«innari. Particolarmente incisi­
vo è «tato i! ti.scorso del com-
pasfv» S'.n'.ia, secretano pro­
vinciale della Federbraccianti. 
il Quale ha sostenuto che una 
poh'ica di industrializzazione 
della Pianura ri: Sibari nen può 
prescindere da dix* cimenti fon-
li.inien'aìi: 

1} la revisione del p:ar>o ce-

r.onv.ca che. coire è i»'f». esci i-
He la Calibra ria rjua!*ia«i con-
vstrnte ir.*M:amento :n 1,stria­
le : 

2> -! piano ri. ind.i=trializza-
zione dove essere strettamente 
co'ileiia'o aM'apr.co.ltu'-a ero è 
e rimane la pr.ne.pale risorsa 

della Pianura di Sibari e alla 
sistemazione idro-geologica del 
territorio di tutta la zona. 

Da tutti i discorsi è emerso 
con chiarezza che. se il Go­
verno e in particolare la Cassa 
per il Mezzogiorno non recede­
rà dalle proprie decisioni, nei 
prossimi giorni si svoleranno 
altre e più articolate manife­
stazioni di protesta. 

Estrazioni del Lotto 
del 15-2'69 f„«£ 

Bari 20 27 56 69 37 
Cagliari 38 35 6 62 5 
Firenze 20 16 84 22 23 
Genova 7 30 10 11 46 
Milano 19 86 12 6 33 
Napoli 89 22 63 8 72 
Palermo 7 88 38 49 78 
Roma 40 62 28 55 16 
Torino 40 74 76 82 11 
Venezia 56 8 90 1 57 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

1 
X 
1 
1 
1 
2 
1 
X 
X 

X 
1 
2 

Ai dodici lire 11.553000; agli 
undici lire 175.700. ai dieci 
lire 15.400. 

magistrale < Tommaseo > han­
no trovato sbarrato l'ingresso 
dell'edificio: il preside era 
ricorso alla serrata per impe­
dire che nella scuola sì svol­
gesse l'assemblea. 

Serrata e fino a nuovo or­
dine > anche alla facoltà di 
Magistero dì Firenze, l'altro 
ieri sgomberata dalla polizia. 
Continua invece l'occupazione 
a Ingegneria e a Medicina: 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale dichia­
rano di proseguire « l'occupa­
zione in questo momento più 
che mai necessaria in seguito 
alla continuata e assurda in­
gerenza nella questione uni­
versitaria della polizia e del­
la magistratura. I fatti avve­
nuti a Magistero impongono 
che si continui e si estenda 
sempre di più la lotta ». 

Gli allievi ciechi dell'istituto 
per minorati della vista. 
« Configliachi >, di Padova 
occupato da una settimana, 
hanno provato sulla loro pelle 
per la seconda volta in pochi 
giorni che cosa significhi la 
repressione poliziesca: il con­
vitto di via Sette Martiri è 
stato messo per tre ore in 
stato d'assedio da un schie­
ramento colossale, grottesco. 
di polizia e di carabinieri per 
cacciare una ventina di uni­
versitari che. cacciati ieri, vi 
erano rientrati stamani, chia­
mati dall'assemblea. 

Tutto il perimetro dell'isti­
tuto è stato circondato da una 
morsa di agenti del / / celere 
di Padova, per garantire alla 
operazione di polizia il mas­
simo isolamento. 

Isolati gli edifici, agenti e 
carabinieri sfondavano le por­
te d'accesso presidiate dagli 
allievi, i locali perquisiti me­
todicamente. una ventina di 
studenti universitari ciechi del­
l'istituto Cavazza di Bologna 
trascinati fuori, fatti salire sui 
cellulari e portati in questu­
ra: un allievo interno, ferito 
durante l'operazione di sfon­
damento. veniva portato al 
pronto soccorso. 

A Bari dopo l'occupazione 
della facoltà di fisica e dei lo­
cali della facoltà di Economia 
e Commercio da parte degli 
studenti del concorso di lau­
rea in lingue e letteratura 
straniera, ora è la volta de­
gli studenti d'Ingegneria che 
hanno occupato la loro facoltà. 
Continua da dicci giorni anche 
l'occupazione dell'istituto sta­
tale d'arte di Bari. 

NeirUniversitÀ dell'Aquila 
dove l'altra sera, dopo una 
riunione al vertice tenuta da 
magistrati, polizia e un rap­
presentante del Rettore, è sta­
to intimato lo sgombero delle 
facoltà occupate, è in eorso 
una grande assemblea cui 
partecipano tutti gli studenti 
occupanti per decidere le for­
me con ouj proseguire la lotta. 

Tulli i deputati comunisti 
sema eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti fin 
dall'inizio alla seduta di 
martedì 11 (alle ore I M O ) . 

LUIGI UNGO 
IWJUBINAIIM 
PER USCIRE 
DALLA CRISI 

Rapporto al XII Congresso 
del Partito comunista italiano 

/ / punto Un 350 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuali e pensionati 

In seguito ad articoli pubbli­
cati sulla stampa, a sono perve­
nute molte richieste di deluci­
dazioni sulle cure delie malattie 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester­
ne a Oase di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rufftllo, Via Toscana 
o. 174. tei 471.874. 

A ROMA, via Serpien 9. tele­

fono 878.279 sono stati Istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do­
cumento). Le visite si fanno 
tutti i giorni per appuntamento. 

Con le cure San Rumilo si 
nanno buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari. 
dell'anca, cervicale, nevralgiche. 
sciatiche, trigemino, ernia del di­
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 6 3 60: 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 5# 
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Conferenza a Roma ANNUNCI ECONOMICI 
dei rappresentanti delle 

linee aeree cecoslovacche 
(CSA) 

Con la partecipazione del-
l'ing. Ota Vodicka. Dirigente 
per l'Europa, si riuniranno a 
Roma, dal 18 al 20 Febbraio. 
i Rappresentanti della Compa­
gnia di bandiera Cecoslovacca 
nelle varie Capitali Europee. 

Questa Conferenza esaminerà 
la situazione della Compagnia 
in Europa alla luce dei risul­
tati commerciali conseguiti nel 
1968 e delle previsioni di espan­
sione dei servizi verso i 4 Con­
tinenti. Europa, Asia. Africa, 
America. 

R A D I O SPIA 
Mlcrolrasmlltente L 12.300 
Emlttanta telefonico 

centralinato L 25.000 
Emittente telefonico 

(capsula) L. 33.000 
AKalterete. reglitrcrete a dittati­
la con radio MF. ojnl conversa­
zione, arteria telefonica. 
GARANZIA - CONTRASSEGNO 

IMMEDIATO 
Rivolgersi a: 
Ditta R. Fippuccl • F I R E N Z E 
Via Totelli 25 r - Tel. 365.602 

Siamo una Organizzazione 
Commerciale Editoriale da tren­
tacinque anni al servizio della 
diffusione della cultura. Per 
l'ampliamento dei nostri qua­
dri cerchiamo elementi per la 
Divisione Rateale in ogni città 
d'Italia purché con doti di se­
rietà, costanza, ambizione e di­
namismo. Offriamo mandato di 
Agente Generale con deposito 
con remunerazione solo in ba­
se ad alto trattamento provvi-
gionale e iscrizione all'Enasar-
co. Corresponsione delle prov­
vigioni anche sul portafoglio 
rimasto da riscuotere in caso 
di cessazione del rapporto. Esa­
mineremo anche elementi pro­
venienti da settori affini, come 
le Assicurazioni. A tutti verrà 
data risposta. Scrivere detta­
gliando e indicando referenze 
di prim'ordine a: Casella 175/M 
SPI 20100 Milano. 

BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 
r» lAtlTUOIU «IU DEKTtEU 
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ANNUNCI ECONOMICI 7) 

4) AUTO MOTO CICLI l_ 50 

OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
prima fare acquisti: Mobili • 

— — — — — — — — — ~ ~ — — — — i Lampadari - Quadri - Sopram-

AUTONOLEGGIO RIVIERA h ° b i " S e ™ ' T*"*"- « « -
Jlera, visitare: QUATTROFONTA-
NE I l / C - Prezzi come sempre 
Imbattibili 1111 

ROMA 
Aeroporto nazionale Tel 4637/Jifto 
Aeroporto Internai. Tri. 601.521 

Air Terminal Tel. 470.3*7 
Prezzi giornalieri validi alno ai 
31 marzo 1969 (taciuti km 50) 
FIAT 500/F L. 1.150 
FIAT 5O0/F Giardinetta » 1 550 
FIAT 500 Lusso . . . . » 1.450 
FIAT 750 (fiOO/D) . . . » 1.650 
FIAT 830 » 2.100 
VOLKSWAGEN 1200 , . » 2 300 
FIAT 850 Special . . . » 2.300 
FIAT 1100/D » 1500 
FIAT 850 Coup* . . . . » 2 500 
FIAT 850 Fam (3 posti) * 2 *oo 
FIAT 1100/R . . . . » 2600 
FIAT 110O/R SW (Fam) » 2 s5fi 
FIAT 850 Spyder . . » 2.7=tf 
FIAT 124 . . » 2 HOC 
FIAT 1SOO S W. (Fam ) . » 3 CO*' 
FIAT 1500 » 3 00», 
FIAT 123 . . . . » 300C 
FIAT 1500 Lunga . . . » 3 20C 
FIAT 1SC0 . . . . » 3.300 
FIAT 1800 S W tram.) » 3 *0t 
FIAT 2300 Lusso » 3 60C 
Roma Tel 4{0»4z • «25*24 . 420*1» 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

17) L. 50 

GENZANO: Attenzione! Volete 
una casa? Impresa Pulcini. Via 
del Mattatoio vende rifinitissime 
1-2 3 camere ed accessori 50"c 
mutuo massime facilitazioni. Vi­
sitateci. per informazioni, senza 
impegno alcuno. Può essere la 
Vostra casa. Oppjre telefonare 
7573671. 

17) DOMANDE L- 50 
IMPIEGO LAVORO 

ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 7J018 Squin-
zano. 

LOTTO 

Le ricevitorie pagheranno 

fino a centomila lire 
I*> ricevitorie del lotto saranno autorizzate a semplificare 

Z il pagamento delle vincite. Cioè potranno essere pagate 
; vincite non più fino a 25.P0O lire ma fino a 100 000 hre, meri-
- tre le vincite più alte potranno essere raggruppate. Un 
- disegno di legge in questo senso è stato approvato dal 
" Consiglio dei ministri. 

vestiti difesi dm tarme e polvere - scarpe in ordine! 
con due mobiletti che costano niente! 

(corrono su n o t o = comodo) «montabili: Il puoi nmtttx* nel baule dell'auto e portare anche nella cesa delle v a c a n z e I 

I B I S AHTrTARME PER RIPORRE 
GLI ABITI STAGIONALI cm. 152x30x90 

LuRDsCARPIERA SPAZIOSISSIMA 
COti VANO PORTAOGGETTI 

cm. SS x X x 80 

& 

III 

TUTTI ESIGONO SOLO OOESTA 
MARCA: t* C T IN PILT IA GA­
RANZIA TOTALI DELIA FABBRICA, 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCRIVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA. CASELLA POST. 32 F. 
TORINO . 2* LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO OUALITA' 
PREZZI. MISURE 

MINI 
piccola: 

70 x 30 z 60 Praficiuima cassettiera 
4* cm. I l i l D i M 

SOLO L. 9 l O l l U 80IO U 

IN VENDITA NEI NEGOZI 

SOLO U 8 . 9 0 0 « X O L 5 . 9 8 0 
DI CASALINGHI E PLASTICA 

9.550 

http://riMilt.no
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INCHIESTA SUL MATRIMONIO 

Separati ma 
comunque 

indissolubili 
250 casi limite nel volume di Gabriella Parca — La denuncia 
dell'attuale legislazione familiare — Il gioco delle parti al­
l'anagrafe — Dal divorzio a un discorso più ampio sulla l i­

bertà — La storia della mamma che non esiste 

Il padre è convinto che il ragazzo scomparso a Viareggio sia ancora vivo 

«Sono pronto a dare 25 milioni per 
il riscatto di mio figlio Ermanno» 

Armando Lavorini si aggrappa all'ipotesi del rapimento - Né vendetta né rancore - « Polizia e carabinieri devono lasciarmi 
libero di trattare » - L'ifaio-americano arrestato ieri è del tutto estraneo alla vicenda - Si sarebbe contentato di due milioni 

E' LA PROTAGONISTA DEL GIALLO D'ACQUARONE 

L'anagrafe, pare , a lmeno 
nelle grandi c i t tà i tal iane, si 
è modernizza ta e al posto del­
lo scr ivano con la penna di 
oca ha piazzato cervelli elet-
t ronic i che sfornano schede 
per fora te a velocità imbatt i ­
bi l i e a prova d ' e r rore . Ma si 
sa anche che qualche a n n o fa 
u n missi le USA lanciato ver­
so me te ambiziose nel cosmo 
m u t ò t ra ie t to r ia e fu fat to 
esp lodere in volo p e r u n a vir­
gola: s ì , p rop r io e so l tan to 
u n a virgola inser i ta pe r sba­
glio da u n tecnico nella me­
m o r i a del calcolatore . Che co­
sa deve fare il « cervello » del­
l 'anagrafe, q u a n d o (a l t ro che 
virgole) è lanciato su piste 
sbagliate dalle centenar ie leg­
gi del codice civile e penale? 

Avalla meccan icamente e re­
st i tuisce di l igentemente allo 
S t a to ciò che gli spet ta : in 
c a m b i o di n o r m e nate con Na­
poleone e invecchiate con S. 
E . Rocco in p ieno fascismo, 
a t t r ibu i sce a mol t i c i t tadini 
u n o s t a to giuridico che è 11 
con t ra r io della ver i tà e a mol­
t e famiglie u n a condizione ci­
vile che la real tà sment i sce 
c l amorosamen te . Sicché si ve­
rifica u n o sdopp iamen to di 
persona l i t à — u n volto per la 
vita , un a l t ro p e r lo S ta to — 
che è un ' intol lerabi le e ingiu­
s t a condanna inflitta a uomi­
n i , donne , bambin i in nome 
di un dir i t to famil iare discri­
m i n a n t e e ipocr i to . 

Bas te rebbe ques to esempio 
a i l lus t ra re il « gioco delle par­
t i ». Una ragazza si sposa gio­
van i s s ima con u n u o m o che 
n o n a m a , m a d i cui aspe t ta 
u n figlio. I d u e sposi vivono 
ins ieme qua lche a n n o ancora 
e m e t t o n o al m o n d o u n se­
condo figlio, p robab i lmen te 
con l ' i l lusione di « s i s t emare 
le cose » t r a lo ro . Ma poco 
d o p o la moglie si i nnamora 
su l serio di u n a l t ro , e quan­
d o si accorge d i essere incin­
ta racconta t u t t o al m a r i t o 
proponendogl i la separazione. 
Viene denunc ia ta p e r adulte­
r io e il giudice affida i d u e 
figli al p a d r e . La donna è ta­
gliata fuori dal la loro vita, in 
b a s e alla m o s t r u o s a equiva­
lenza che ancora fa p a r t e del 
n o s t r o bagaglio di pregiudizi : 
ca t t iva moglie uguale cat t iva 
m a d r e . 

Concent ra a l lo ra t u t t o il 
s u o affetto sulla b a m b i n a na­
t a nel f ra t t empo e denuncia­
t a al l 'anagrafe come figlia del 
s u o compagno e di « m a d r e 
che n o n vuole essere nomi­
n a t a ». Le spiegano che in que­
s ta formula s ta l 'unica « fur­
be r ia » possibi le perché la 
b i m b a abbia u n p a d r e , anche 
se al prezzo di n o n avere più 
m a d r e . Se lei infatt i dice al­
l'ufficiale civile di aver par to­
r i t o sua figlia, au tomat icamen­
t e alla piccola v e r r a n n o at t r i ­
bu i t i il n o m e e la pa te rn i t à 
del m a r i t o . Le dicono anche , 
p robab i lmen te , c h e se la « fur­
be r ìa » ve r r à scoper ta , lei e 
11 suo compagno possono d i 
nuovo r i schiare il carcere p e r 
falsificazione di stato civile 
(pena previs ta : d a c inque a 
quindic i a n n i ) . La donna di­
men t i ca ques t i aspet t i legali, 
lavora , vive nella e pe r la sua 
nuova famiglia finché l 'uomo 
si rivela egoista, s e m p r e più 
indifferente, per f ino capace di 
vivere alle sue spal le e di 
sf ru t tar la . Lei soppor t a a lun­
go poi a m a r a m e n t e conclude 
« h o sbagliato ancora », poi 
di fronte a un 'umil iazione più 
g r ande delle a l t r e , decide di 
re s t a r e di nuovo sola. Viene 
p u n t u a l m e n t e c i ta ta in tr ibu­
na le , pe rché consegni la fi­
glia al p a d r e : lei. p e r la leg-
t e , — dica il giudice — è 

Si dà fuoco 
in piazza 
ragazzo 

di 17 anni 
TREVISO. 15 

Un racì?7--> d. IT a-ri. ha 
ternato stamani, a CCT.ÙS'.JÌ-
no. di bruciarsi alla man era 
dei benr:. Il r a s a r e . Loio-
v.c-i Fé-.-e:::. e a'.tjal-ncute 
r.:••">•. er.it<-> aj 'ospcdi ìe di Co 
c w l ano c r . prognosi di 60 
2 OTT.. a.t/rr.i» rìnorMto jstio-

n: a: .r.ler.or. L'er> • 
.•«od o e acradj to a'.'e 12 15. 
i> v:a Miprarxi:. a'..a per:f-;-
r.a de.'.a e : : a ì : aa . 

Il Ferretti s: è co-parv> ti 
<tr .e . .na» «.•. qj.cn. , s. e 
dall'» f x x o imrrvo-i a:arr.cnte 
sorvj xv.er\«ij:i al^jn: .-va» 
sar.'.i ed jn vijji.e arbano. 1 
Qjai» hat.no s;xo:o !e f.am-
x ? trasportando pò. ù g » 
\ a n e all'ospedale. 

Il Ferre'.t. \:\Ù a Cene 
K..ano dal Nata.o «oo-»o. 
Ab la presso i n o m . materni. 
xi via Lourdes. I <•»: geni­
tori nsledov» xi Francia, a 
CMmbery. dove il pa.lre e 
addotto a! con-o'ato d Ita 
l:a S^^rodo quanto si è pc-
tXò aprrendere. il R:o\ane 
avp\a ma>i f a t a t o >i pas*a 
to alcali se^ni di squ.l.br.o. 
xi par t .coare . v m b r a sof­
f r i l e di c/Hlesva 

Per terra, dove ha tentato 
di bruciarsi, il ragazzo ha 
lasciato \x\ biglietto con il 
qua'.e giustifica il proprio 
gesto come * £ n o di protesta 
contro lo stato i taliana 

-J » 

una sconosciuta , non ha dirit­
to a lcuno sul l 'adolescente che 
assis te d i spera ta al procede­
re della « giustizia ». 

La m a d r e non si rassegna: 
va davant i alla scuola e si ri­
por ta a casa la bambina . Due 
o re d o p o la deve consegna­
re ai carabinier i che la ripor­
tano al p a d r e . P u r d i veder­
la, d i n o n pe rde r l a del tu t to , 
ogni g iorno l 'aspet ta all 'usci-
ta della scuola , finché la pre­
side la m a n d a a chiamare , 
diffidandola dal cont inuare 
quegli incont r i clandestini . 
Quale p u ò essere una via di 
usci ta da ques t a crudele si­
tuazione? O r inunciare un'al­
t ra volta ai figli oppu re ricor­
rere a un ' a l t r a « furberia ». 
Un avvocato la consiglia di 
chiedere a iu to a suo mar i to 
e p rop r io in lui la donna tro­
va adesso comprens ione : egli 
a n d r à dal giudice, d i r à che la 
figlia po t r ebbe essere sua per­
ché fu concepi ta p r i m a del­
la separaz ione , forse o t te r rà 
la pa t r i a potes tà e r idarà la 
b a m b i n a alla m a d r e . Questa, 
na tu ra lmen te , p o t r à allora fi­
ni re in galera p e r «falsifica­
zione di s ta to civi le» insieme 
a l l ' uomo con 11 quale ha vis­
su to per anni . 

Umanamen te e giuridica­
men te tut t i nei guai, e al cen­
t r i del pasticciaccio la bam­
bina. che subisce la crudel­
tà della legge t an to lontana 
dal me t t e re in p r i m o plano 
gli interessi dei minor i e co­
sì inadeguata a regolare con 
civiltà i con t ras t i degli 
adul t i . 

« I sepa ra t i » è il t i tolo del 
l ibro in cui Gabriel la Parca 
racconta ques ta vicenda non 
ancora conclusa e a l t re sto­
rie che r i a s sumono in u n a 
sequenza a l lucinante le «col­
pe » della n o s t r a legislazione, 
non degli uomin i . Dietro i 
250 pro tagonis t i che par lano , 
vi è la m a s s a dei « fuorileg-
gè de l m a t r i m o n i o » calcola­
ta In c inque milioni di citta-
dini i tal iani , il dieci p e r cen­
to delle» popolazione. 

E ' ques to a fare la forza 
del l ibro (al di là del l imiti , 
avvert i t i dal la s tessa autr ice , 
e forse sot tol ineat i d a quelle 
tabelle in percentua le , non 
convincenti fino in fondo in 
u n campione così l imi ta to ) . 
Sollevare u n p rob lema scot­
t an te al m o m e n t o gius to , da­
r e in p a s t o al l 'opinione pub­
blica u n panphlet p e r il di­
vorzio p r o p r i o nel momen to 
in cui la Commiss ione affari 
costi tuzionali della camera de­
cide che la p ropos t a di legge 
F o r t u n a non con t ras ta con la 
Costi tuzione e consente quin­
di la discuss ione par lamenta­
r e su l l ' a rgomento . Gabriella 
Parca ci è r iusci ta con la stes­
sa tempes t iv i tà con cui a suo 
t empo denunc iò , nell ' inchie­
s ta « L e i ta l iane s ì confessa­
no » e in segui to con « I Sul­
tani », l ' a r re t ra tezza del costu­
m e s t r e t t a m e n t e connessa al­
l 'a r re t ra tezza delle leggi. 

C'è comprens ione p e r tut t i , 
uomin i e donne , in ques to li­
b r o che vuole sot to l ineare at­
t raverso i casi-limite le re­
sponsabi l i tà dello S t a to non 
solo p e r la manca t a introdu­
zione del divorzio, m a anche 
per la manca t a r i forma dei 
codici C'è comprens ione pe r 
il m a r i t o che scopre di aver 
sposa to l 'e rmafrodi to , per il 
contadino obbl igato alle noz­
ze da u n a violenza carnale 
che non ha commesso , per chi 
è legato a vita a « un fanta­
s m a » o rmai chiuso in un 
m o n d o di follia, p e r la par-
ruechiera sposa p e r p rocura 
con u n u o m o che n o n vedrà 
ma i . 

Gabriel la Parca In ques to 
suo a t t o d 'accusa allo Sta to 
in tende p e r ò assumers i so­
p r a t t u t t o il ruolo di avvoca­
to difensore delle donne , vit­
t ime di sotti l i e grossolani 
soprus i p rop r io per lo stato 
di minor i t à in cui sono an­
cora t enu te . « I q u a t t r o pun­
ti essenziali di una vera eman­
cipazione femminile » sono da 
lei fissati così : divorz.o, con­
trol lo delle nasc i te . educazio­
ne sessuale e aboiiz:nne del 
de. i t to d 'onore , con la espli­
cita convinzione che « aumen­
t ando il suo senso di respon-
sabil i tà la donna sarebbe 
spinta ad usc i re da quello 
stato di apatia sociale che 
spesso le si r improvera ». 

Ma dai fatti oggettivi con­
tenuti nell ' inchiesta esplodo- J 
n o anche a l t r e responsah:',:-
tà del lo S t a to e t r a le righe 
si tn t ravvedono aì tr i motivi . 
più s t ru t tu ra l i e non meno 
essenziali pe r uscire dall 'apo­
ria sociale e pe r o t tenere una 
vera, comple ta l iber tà . Le 500 
mila « vedove bianche »: in 
sé compend iano la t ragedia di 
chi na ass is t i to alla distru­
zione del p r o p r i o ma t r imon io 
pe r colpa della macchina sta­
tale . più pericolosa p e r la fa­
miglia di un adul te ro , e di 
chi non t rova le vie del lavo­
r o . del l ' indipendenza economi­
ca. de l l ' au tonomia , della cultu­
ra , della piena assunzione dei 
dint t i -dovari di ci t tadina. Suc­
cede cosi che. leggendo di ve­
dove bianche, di figli illegitti­
m i . di passapor t i per lavoro 
negati , di difesa del patr imo­
nio p r i m a che dei sent iment i . 
di ricatti in dena ro m a in 
nome della legge o dtl l '« ono­
re » sì r iconfermi la validi­
tà e l 'urgenza di una batta­
glia più ampia , per una socie­
tà di eguali . 

l i r i c a M o l n r t r a n f 

* - * * ? , . ^ . •••> v 

LA SIGNORA DETENUTA 

ACAPULCO — Sofia Bassi Celorio (seconda da sinistra) fotografata nel refettorio del carcere femminile di Acapulco, dove è 
detenuta. I l Pubblico ministero ha chiesto per lei una condanna a trentanni di reclusione, ritenendola responsabile di « omicidio 
volontario » nei confronti del genero Cesar D'Acquarone. Ma ancor oggi, molt i dei lati misteriosi del « giallo di lusso » non sono 
stati r i to l t i e c'è chi sostiene che Sofia non ha mal sparato, ma cerca di coprire qualcun altro 

Il corpo è stato ripescato nelle acque dell'Adda 

FORSE UCCISA LA MADRE 
DELLA BIMBA ASSIDERA TA 
Misteriose ferite di a r m a da taglio - I carabinieri hanno fermato alcu­
ne persone sospette - L'angosciosa t ragedia della miseria nella baracca 

LECCO. 15. 
Il corpo senza vita di Liliana 

Longhi, la giovane madre della 
bambina rinvenuta morta di 
fame e di freddo accanto ai 
fratellini in una miserabile ba­
racca sulle rive dell'Adda, è sta­
to ripescato dalle acque gelide 
del fiume. I sommozzatori dei 
carabinieri hanno riportato a 
riva il cadavere della donna, 
scomparsa mercoledì scorso, al­
lorché il portalettere Leonardo 
Cerami ebbe a scoprire, per 
puro caso, i corpi dei tre bimbi 
abbandonati nella baracca. 

Liliana Longhi. questo è stato 

possibile apprendere dalle pri­
me, sommarie notizie che ne 
han dato gli inquirenti, non si 
sarebbe suicidata — gettandosi 
nell'Adda — ma sarebbe stata 
assassinata. All'esame necrosco­
pico. Infatti, il cadavere della 
donna presenta profonde ferite 
di arma da taglio. II che getta 
una luce ancor più sinistra su 
questo allucinante dramma della 
miseria. 

Quando la donna è stata ucci­
sa — ormai è possibile ricostrui­
re per sommi capi l'intera vi­
cenda — l'assassino non si è 
curato dei tre piccoli (Valentina. 

di 10 mesi. Loredana e Ferdi­
nando di pochi anni) che giace­
vano già colpiti dall'inedia per 
denutrizione e assideramento sul 
giaciglio della baracca. Il ma­
n to della donna. Io stracciven-
dolo Medardo Coronati, si tro­
vava quei giorni all'ospedale. 
per una prave forma di artrosi. 
Così ì bambini sono rimasti 
abbandonati a loro stessi, e la 
più piccola e debole. Valentina, 
finiva col morire, col piccolo 
volto contro le assi fradire del 
pavimento. Fu questo il tremen­
do spettacolo che il Cerami. 
pmnto cucila mattina per conge­

gnare alla donna una lettera 
speditale dal manto, si trovò 
dinanzi. I corpi dui tre bambini, 
uno morto e due in fin di vita. 
Trasportati subito all'ospedale, 
Loredana e Ferdinando sono 
ormai fuori pericolo e hanno 
iniziato a riprendersi. 

Resta il mistero sull'uccisio­
ne di Liliana Longhi. I carabi­
nieri hanno già fermato alcune 
persone, la cui posizione appare 
sospetta, e le indagini continua­
no celermente, vista l'ondata di 
sgomento suscitata nell'opinione 
pubhlica da questo «paventosi 
dramma delh miseria 

Ennesimo omicidio bianco 

Due minatori 
muoiono 

in galleria 
Asfissiati dall'ossido di carbonio • Erano a 100 
metri di profondità - La protesta dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

DJC minatori di Narcao . 
Frr-ncesco Caboni di 37 anni e 
Giu.-cppo Cau di Vi anni, sono 
rimasti uccisi in un incidente 
«u! lavorn. asfissiati dall 'ossi­
do di carbonio. Ancora niente 
di preciso è possibile sapere 
sulle cause della sc iagura . I 
carabinier i hanno aperto una 
inchiesta. I cadaver i sono sta­
ti rinvenuti da un sorveglian­
te in un cant iere delle miniere 
di piombo e zingo di Rosan. 

I due operai si t rovavano a 
circa cento metri di profon­
dità. al l ' interno di una galle­
r ia . La prima ipotesi formulata 
sulle cause della morte attri­
buisce l 'incidente ad esalazio­
ni di ossido di carbonio con 
tenute nei minerali che i due 
operai s tavano scavando e 
t raspor tando in superficie. Àn­
cora, pero, non si conosce l'esi­
to del l 'autopsia. Si ritiene che , 
con ogni probabil i tà , l ' indagi­
ne confermerà la morte per 
asfissia. 

I due minatori lavoravano 
neiie miniere di Kosan già da 
molti anni . Il Cau era sposato 
e padre di cinque figli, il Ca 
boni era scapolo, ma avrebbe 
dovuto sposarsi t ra poco. 

L'incidente si aggiunge a tut­
ta una s e n e di omicidi bian­
chi che carat ter izzano pràtica­
mente le condizioni di lavoro 
in Sardegna , soprat tut to nei 
cantieri m m e r a n . dove di me­
dia si regis tra un infortunio al 
giorno. Le lotte che le mae­
stranze sa rde hanno condotto 
negli ultimi tempi, avevano 
anche come obiettivo la sicu­
rezza sul lavoro e la elimina­
zione delle condizioni di grave 
pericolosità che si registrano 
in alcune aziende. 

I sindacati , di fronte a que­
st 'ult imo incidente, sono inter­
venuti per protes tare contro la 
assurda situazione che carat te­
rizza. insieme al sottosalarlo. 
lo s tato bestiale di sfruttamen­
to cui vengono sottoposti gli 
operai sardi . 

a* in­

contro la sporcizia 

Metteranno 
in gabbia 

il Colosseo? 
I camion vi scaricano i rifiuti - Si cerca di elimina­
re i frequentatori notturni • Ci saranno i cancelli? 

YOZNT.O nvi tere ì cervce.li a! 
t'oM-e<i i. Kiea e 0*1 rtir.^et.ti 
'.a .•*>. r iV«MÌir./-i elle ìM'.e A~-
ti d. Ro-na e PA~C l'unica a-ir. 
ta a far .si che il mori anon'o, 
d»-i q j i le .ri q'*»ti FOTTÌI è sta­
ta c o n v i t a t a una radca!e e 
complicata [xii.zia. non venera 
di nxv.o. e --.elio spazio di po­
chi *irrni. trasformato in un 
depos-.to di rifiuti. I cancelli. 
è stato precisato, verrebbero 
messi al secondo ordine inter­
no di arcate: naturalmente re­
sterebbero aperti durante il 
giorno. 

Ci «on voluti due mesi per 
rip-ilire il Colosseo. Dap.-wiva 
è stata assaltata le vegetezione 
che si era annidata, da armi ed 
anni, sui mir i e sotto l 'arena: 
sono state impiegate speciali so­
stanze chimiche che hanno pri­
me bruciato, poi completermiite 
estirpato !e erbacee. Poi è toc­
cato ai cumuli di detriti, al ter­
riccio. ai «{atti e ai topi morti. 
ai rifiuti di ojonl penere che 
erano accatastati, anch'essi da 
ermi, nei ctznicoli. nei corridoi 
sotto l'arena, negli Androni, 
nelle grande fogna sotto il pal­
co irnrw» ri •»!«•» VranA X»tn«*r£ 
tonnellate e il lavoro e d a t o 

imronoo: per portar via tjt .o. 
e cioè 750 metri cjbi ci robac­
cia un a / « c a r r o h.< d-v. j to fa­
re rjjtilecfcj cor.e 200 via^^i. 

« Pcn- i ' c che. la notte, al-
c:ii camionisti scaricami/) rj. 
•luti rientro il monumento — 
ha oetM la d«Vto-e.->-<n F a b ó m i . 
della w.TTtUidtn?* ai'.e Beile 
Art' — adct'o, invece, il Co-
lnaci i* pulifo. Afa. se non si 
provvede, ce io ridurranno come 
prima, in pochi q^ùrni ». E da 
qui la necessità dei cancelli, da 
sbarrare la notte: visto anche 
che sono solo due i custodi che 
•debbono sorvegliare, non si ca­
pisce bene cerne, l'intero COTV 
p!«r"S«$o durante ie notte: vista 
anche la necessita di elxrv'nare 
una .«er;e di personaggi equivo­
ci. e E' pieno di uomini travo­
ltiti da donna, la notte — ha 
sp.enato la dottoressa Fabbri™ 
— unn volta i custodi hanno 
tentato di Allontanarli ma sono 
stati minacciati di marte. Ov­
viamente. aAeiso si guardano 
beni dell'intervenire... ». 

I cnncelli non sarebbero, co­
munque. una novità: ci sono già 
a! teatro di Marcello. La deci-

i / U , , A — 

stero della Pubblica Istruzione. 

I direttori degli 
istituti di pena: 

Le carceri 
sono 

un inferno 
Una coraggiosa e lettera aper­

ta > è stata ieri indirizzata al 
senatore Eugenio Gatto, ministro 
della Riforma burocratica, dal­
l'associazione che riunisce i 
direttori delle carceri italiane. 
La lettera rappresenta un tra­
gico. disperato grido d'allarme 
sulle condizioni di assoluta in­
civiltà ed arretratezza in cui 
vengono mantenuti gli istituti 
di pena, con particolare rife­
rimento ai riformatori per mi­
norenni. Un grido di allarme 
che non può. né deve rimane­
re inascoltato 

Dopo aver posto al ministro 
l'urgenza del problema i di­
rettori di carceri lamentano 
la vera e propria violazione dì 
legge perpetrata nei confronti 
della loro categoria, miti con­
sultata a proposito di riforme 
dei servizi giudiziari. 

e Denunciamo il fatto — pro­

segue la lettera aperta — che 
il noto e grave stato di cri t i 
degli istituti di prevenzione e 
di pena è da attribuire unica­
mente ad una gestione centra­
le impreparata e inesperta... La 
situazione delle istituzioni pe­
nitenziarie e minorili è oggi 
seriamente al larmante. a cau­
sa della inammissibile arretra­
tezza delle istituzioni stesse, in 
ordine all'edilizia e. in parti 
colare, all'alimentazione, al la 
voro. alla scuola. 

La lettera prosegue chieden 
do al ministro: « se sia lecito. 
in un paese che dice di essere 
la culla del diritto, violare i 
più elementari principi dell'or­
dinamento dello Stato, i diritti 
dei suoi dipendenti e quelli sa­
crosanti del cittadino detenuto 
o comunque sottoposto a mi­
sure restrittive ». 

Dal nostro inviato 
. . T VIAREGGIO, 15. 
Armando Lavorini, il padre del bambino scomparso, ha offerto ai rapitori di 

suo figlio altri 10 milioni di lire. « Ne hanno chiesti 15, io sono pronto a darne 
altri 10 purché mi rendano il mio bambino». 25 milioni, una cifra che potrebbe 
indurre i rapitori a farsi vivi. Questa offerta r i apre il delicato capitolo delle « t ra t ta t ive » e 
quindi rinnova la speranza che Ermanno sia vivo. « N o n c ' è niente per cui io debba c redere 

n^uTettrccT,0 Te? ̂  ^ ^ StamfmÌ ° C O m m e r d a n t e ™ r e ^™ ~ ««una notizia. 
Armando Lavorini la telefona­
ta con la richiesta di quindici 
milioni resta il solo punto fer­
mo di questa triste vicenda, la 
sola risposta ai mille interro­
gativi. 

e lo so solo che mi hanno chie­
sto del denaro per restituirmi il 
bambino. Ho detto e lo ripeto 
che sono pronto a pagare. Ora 
sono disposto a offrire altri die­
ci milioni. Ma chiedo ancora una 
volta di essere lasciato in pace. 
Non so però come potrei tratta­
re con i rapitori: dalle 17.40 di 
quel maledetto venerdì, quando 
ricevetti la famosa telefonata, 
non sono stato più libero. Poli­
zia e carabinieri mi hanno stret­
to in stato d'assedio ». 

Armando Lavorini si è ag­
grappato all'ipotesi del rapi­
mento. la sola che gli conceda 
di immaginare suo figlio an­
cora in vita. Il controllo cui 
è sottoposto teme che alla fi­
ne possa compromettere lo 
« scambio >. E in effetti se i 
rapitori cercassero mettersi in 
contatto con lui correrebbero 
dei grossi rischi. L'arresto del 
giovane italo americano Anto­
nino Williams, che ieri sera ha 
tentato maldestramente di in­
tascare i quindici milioni che 
Armando Lavorini tiene pronti 
nel cassetto, è una conferma 
della sorveulian/a che la po­
lizia esercita intorno alla fa­
miglia Lavorini. 

« Spero soltanto — ha prose­
guito Armando Lavorini — che 
alla line la polizia ponga (ine 
a questo stato d'assedio perché 
io, all'mfuori dell'ipotesi del ra­
pimento. non so cosa pensare. 
Mi hanno rivoltato anche i 
calzini ma non è saltato fuori 
niente nel corso di questi venti 
anni che ho vissuto a Viareg­
gio. Nulla. Non ho mai avuto 
n che fare con la giustizia, con 
gli avvocati, con i clienti. Co­
me posso pensare che mi sia 
stalo rubato il figlio per ven­
detta o per rancore? Non c'è 
proiKirzione tra chi avrebbe su­
bito un eventuale torto o sbar­
bo e quello che mi hanno fatto. 
Credetemi le ho pensate tutte. 
A questo punto non mi rimane 
che attendere ». 

Ermanno è scomparso da se­
dici giorni e ancora la sua sorte 
è avvolta nel mistero. Un vicolo 
cicco, un buio assoluto. E' vivo 
o morto? 

Anche stamane sono prose­
guite le indagini sul conto del­
l'italo americano arrestato ieri 
sera in via Mazzini dopo aver 
chiesto il riscatto di quindici 
milioni. Antonino Williams non 
ha niente a che vedere con i 
rapitori. Di questa angosciosa 
vicenda non sa nulla. Ha cer­
cato di inserirsi per i quindici 
milioni ma e rimasto impigliato 
nella rete. Figlio di una came­
riera sposatasi con un ufficiale 
della manna americana, aveva 
ricevuto il nome del padre ma 
era stato lasciato a Napoli con 
la nonna materna quando ave­
va dieci anni. I suoi genitori 
portarono via solo Irene, sorel­
la di An'onino. che ora ha tre­
dici anni, e si stabilirono a 
Norfolk, in Virginia. Qualche 
volta hi ricordavano di lui. Gli 
scrivevano qualche lettera, gli 
inviavano pochi dollari. Crescia 
tri, aveva tt.-iit.ito ili occuparti. 
di Inibire un lavoro, ina le oc­
casioni erario poche. Dopo l.t 
morte della nonna la situazione 
per Antonino si fece critica. 
Doveva vivere. Come rappre­
sentante di libri religiosi, non 
guadagnava neppure sufficien 
temente per un pasto. Anche 
a Tonno, dove una settimana 
fa si era trasferito in cerca 
di lavoro, fece un buco nel­
l'acqua. Pochi clienti per la 
Bibbia. Cosi quando gli capitò 
di vedere alla televisione un 
servizio sul rapimento di Via­
reggio. pcnvi che con quindici 
milioni avrebbe aggiustato tut­
to Avrebl>e potuto at traversare 
l'oceano per tornare con i suoi. 
Stamane, quando ha lasciato 
il Commissanato di Viareggio 
per essere trasferito a Lucca 
dove lo ha interrogato il pro­
curatore della Rcpuhbhca. ai 
giornalisti che Io hanno avvici­
nato ha detto: e Mi sarebbero 
bastati due milioni, mica ne 
volevo quindici. Quando telefo­
nai per la terza volta disM: 
" Me ne vado, peggio per 
voi... " . Ormai avevo capito 
che nessuno si sarebbe fatto 
vivo. Invece e arrivata la po­
lizia... ». 

Non voleva farsi fotografare, 
si copriva il volto con le ma 
ni. Soltanto se 1 fotografi gli 
avessero rì^io un po' di denaro 
avrebbe acconsentito a farsi 
ritrarre. Un operatore gli ha al 
lunsato un biglietto da dieci­
mila e Antonino ha sorriso e 
si è lasciato fotografare. Quelle 
diecimila lire gli servivano per 
arricchire il pasto durante la 
sua permanenza in carcere. 
Anche lui è una vittima di que­
sto pasticciaccio viareggino. 

Alla schiera degli investiga­
tori, si è aggiunto oggi un per­
sonaggio noto alla cronaca, l'ex 
commissario di polizia Paolo 
Cozzi, l'uomo che scopri l'auto­
re dei cinque omicidi di Sarza-
na, Giorgio William Pizzardelli. 
scarcerato recentemente dopo 
trenta anni di carcere. Il dot­
tor Cozzi che è in pensione si 
è appassionato al caso del bim­
bo di Viareggio ed è piombato 
in Versilia. Lavora per pfopno 
conto come detective privato. 
Un Maigret in più. 

L'ORDINE 
NUOVO 
finalmente alla portata 
di tutti i compagni 

grazie alla coraggiosa iniziativa del 

CALENDARIO DEL POPOLO 
I l v o l u m e d i 608 p a g i n e è l a fedele r i p r o ­
d u z i o n e in o g n i p a r t i c o l a r e e ne l f o r m a t o 
o r i g i n a l e d i t u t t i i n u m e r i de l g i o r n a l e 
c h e G r a m s c i d i r e s s e a T o r i n o n e l 1919-
1920, • a R o m a n e l 1924-1925. 

S o l i d a m e n t e r i l e g a t o in s i m i l p e l l e , 
L O R D I N E N U O V O è i n v e n d i t a a so l e 
15.000 l i r e , p a g a b i l i a n c h e a r a t e m e n s i l i 
d i l i r e 1.500. 

Inv iate OGGI STESSO la vostra prenotaz ione a : 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
V I A S IMONE D'ORSENIGO, 25 - 20135 M I L A N O 

Giorgio Sgherri 

NON COMPERATE 
un apparecchio acustico 
Prima richiedete un modellino gratis ! 

Ne abbiamo 345 da regalare 
A lutti coloro che odono, ma non riescono a distinguer* le 
parole, Amplifon fa un'offerta straordinaria: l'esalta replica 
dell'ultimo modello di un minuscolo apparecchio acustico. 
Perchè regaliamo queste riproduzioni In grandezza naturale? 
Per dimostrare le qualità sensazionali di questo nuovo, mera­
viglioso apparecchio: 

è COSI' MINUSCOLO chi» t^a-ì;ce ir.\'.;.b;L:r.er.*.e dentro 
l'orecchio! 
è COSI' LEGGERO! Pesa s.ro 3 jr.irr.n.i! 

NON CI SONO PAROLE PER DESCRIVERLO! 
I/invisibilita e la comodità di q j t s to nuovo ciispositivo sonn 
t ir.i.i incredibili < !u> b.«o^:n proprio provir lo re? crederci. 
i.' per q . t s t a r.ipion^ che regaliamo 1J copia (non funxio-
n mtc) Identica airo.'ijtmale: aiìlrch«> po.«-iat«.' metterla e pro-
v »rla a casi vostra, tranquillamente, e rendervi conto in 
prat ic i di quanto sia comotlo Uopo avorio p r iva to vorrete 
certamente sapore in che rr<vlo un apparecchio cosi micro­
scopico potrebbe farvi ritrovare un ascolto del tu t to naturale 
r corre potrebbe aiutarvi ad udire di nuovo chiaramente 
in IO necondi. 

IMPOSTATE OGGI STESSO IL TAGLIANDO E RICHIEDETE 
IL VOSTRO MODELLINO! NE ABBIAMO 

SOLO 345 

Indirizzate a A M P L I F O N 

Rep. ti-H-ZZ . \ i a Diirlnl, 36 - 30132 MILANO Tel 79 37.«7 

Vi prego di inviarmi. GRATIS e senza alcun impefno 11 
mio rmdelllno. Identico airoriRlnale, del nuovo, meravi­
glioso apparecchio acustico Speditelo a: 

Nome 

Via 

Citta Xutn. Cod. 

http://qj.cn
http://hat.no
http://tt.-iit.ito
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PRIMO BUCO 
PERIL METRO 
ALL'ESEDRA 

L'amara storia di Caterina svela il traffico di certe agenzie di collocamento 

La tratta delle serve-bambine 
La ragazzina sarda, the ha ccrcato di « vendicarsi » dclla padrona mescolando medicine nella marmellata, affidata a un istituto - Era stata assunta attra-
verso un'agenzia di collocamento - 12 ore di lavoro a l giorno invece della scuola - I poliziotti invece di aprire un'inchiesta sulla « t ra t ta » minacciano il padre 

La tratta delle « serve-bambine ». C'e una nuova conferma: a Roma vi sono 
delle organizzazioni illegali ehe sfruttandn la miseria di molte famiglie, « collo-
cano* come domestic-he bimbe di 10-11 anni, che dovrebbero invece frequentare 
la scuola, s tud iare , giocare ion i loro cm-tan ci- L ' a m a r a storia di Cater ina Mastio, la ra-
gazzina s a r d a che ha ccrca to di « \ cnd ica r s i » dclla padrona t h e la m a l t r a t t a v a mcscolandolc 
dci mcdicinali tiella marmel la ta , e una d i r c t t a conferma che esiste una ve ra o propr ia t r a t t a 
delle < s e rve bambino »: Cate­
rina Mast io infatti e flriita co 
m e « domest ica » in un appar-
tamento di via Appia, proprio 
per una agenzia che ha anche 

in tascato un compen->o per il 
« collocamento >. La piccola lo 
ha det to anche ai rx>liziotti: 
m a finora i questur ini non 

Protestano rivenditori e negozianti 

I mercati rionali 
domani non aprono 

L'aiiertura pomeridiana del mercato all'ingrosso per !a 
vendita della frutta, nella prima giornata di esperimento. e 
stata un fallimento completo. I rivenditori dei mercati. che 
gia al mattino per protesta avevano disertato gli impianu 
di via Osticnse. al pomeriggio hanno ignorato che i cancelli 
del mercato all 'ingruvw erano aperti. Anche i negozianti di 
frutta e verdura si sono astenuti dagh acquisti. 

I«i protesta contro il prowedimento preso dal Comune. 
d i e di contro ha ignoruto ancora le scntite e acnose richieste 
dei rivenditori (handii tipo, amphamento merceoloijico delle 
licenze, diversa gestione del lente coniunale di asststenza. ni-
glioramento e potenziameiito del mercato all i:igro--."*o) conti-
nuera nei prossimi giorni. • e in particnlare domani matt:na. 
Domani, infatti, chiuderanno i mereatini e 1 negozi di frutta 
e verdura: lo seiopero e stato deci-so da tutti i siudacati dri 
rivenditori ambulanti e dettaglianti dei mercati, dal SACK 
e dal siiidacato dei negozianti di frutta e verdura aderente 
all'Unione. contro le direttive deH'organizzazione ade-rente 
alia Confcommercio. 

AHe 10 e prevista una manife-stazione di protesta dei 
rivenditori sulla piazza del Campidoglio. 

Ieri i lavori di recinzione - Per cancel-1 
fare le vecchie strisce 2 milioni but-1 
tali al venfo - Traffico rivo/uiionafo • 

VIA ai c lavori 
™ nalmcnte. ier 

prepa pa to.**i » per il metro aU'E-olra. Fi-
mattma. sctio co:n;-arsi rullu m i t r a 1 i.<--i n.i 

;>iazza aktmi operai della c Metrorctna » che hanno ini/.iato 
a recingerc l 'area prevista per )o .scavo archeologico: erano 
stati preceduti nella notte d.i altri o-ierai. d i e avevano prov-
veduto a cancellare le vecchie strisce e a truc-ciare le nuo\f. 
Domani. lunedi, se non sorgeratmo intc-ppi (.semprc passibili 
nell'itcr di questo travaghatlssimo metro d ie dovra legare 
Termini-Piazza RisongimenU'). inizicranno i lavori veri e 

Due condannati e sei assolti dall'accusa di truffa 

Cancel! ieri-mi liar do 
m propri di scavo. Sara prer,7ur-ata una trincea lunga 45 nietri, 
" larga 8.50. proraida 4 nietri. 
• E andramo per ordine. L'altra notte. settanta uomini in 
• fcuta bianca .si sono presentati all'I-jhtxlra: avev.i apj>eiui fin:to 
• di pioverc ed hanno dovuto inveittiire un SLstema nuovo per 
0 cancellare rapidamente le strisce. visto d i e il vecdiio, con-
m Bueto drloente con 1'acnua a\Tt^)be f.itto cjleoca. Ilnntio fatto 
• una mi9cela di questo solvente con una sustanzu uifianunabile. 
• 1'hanno geUata sulle strisce. h.iiino dato fiwco. 
• H risuUato non e stato del tutto ix»sitivo. Invece. e sUilo 
• incsredib-3mente mateoxJorante. Si sono levate in aria co'.onne 
9 di fuoco, un futno acre e mollo dctiso. corpu^-oH neri che 
m jwi ricadevano in U'rra. suffli o;>erai, stii radi pa.ssanti. sulle 
T auto. Alia fine erano stati iuipa?£ati duenula diili di solvent \ 
• per una spasa. (|uasi stiperflua, di due milioni. Qui la do-
• manda e obbligatoria e la ris;xi-.ta ovvra: se il Commie ave.->->e 
• pensato solo con (jua'c-he ora di antici'X) airoiKTarione ;e-
0 gnajctica. non a\Tdjbe n .^»nmato UitU r|ue.-.ti (|iiatlr.iu? 
m Comunque. ieri mattina. il furiK) antt>r.i ale£g<<iv.i nel-

I'aria quando sono punti gli operai della < Metnorom.i i. che 
hanno dato mano alia ro.-auione de l la r tu (il perinietro e di 
1-10 metri lineari) antL-iiuiU- l.i CIT K' stato dissolciato il 
f(»ido stradale. sono comiursi i p-.nii eavalletti. le scr: 'te 
< internizioni >. pxdi. tavoie. latmere <nvlo!ate. O^gi la rc 
cinzione dovrebbe erv*rre com;>!ctutu e dtKUani s.ira (Lito .1 
via alio scavo. Saraimo p n ^ t i t j , luturaliiHiiie, i •,iijHti:f<.iui 
della Sovraintendtnza al!e IW'e Arti che dovranno cmfu!-
fare gli scavi. 

D traffico e stato nvo'.u/_onato so!o ;n p.co>!a [>.)rte. IVr 
ora la grande «roUHoria > hitorno a!!a foatana delle N'.ijadi 
e rimasta andie se frammentata da alcimi div»-ti parziaii. I>a 
circolazione ne ha rist»i-.to. cttmaique. stiprattutto nel ;>•> 
meriggio, alia caLita in eentro. t'.v'e«» df' i-abato jK»meri4>t:o. 
Ma i guai sen debbotio v<<iire: tra tai nie.^e. o <i,\x (L li. i! 
traffico verra da^Tcro rivo'.u/jonato e al!ora si vodra. 

NELLA FOTO: i Ia \on a i l H ^ l r a . 

• CONFERMA TA LA SENTENZA 
I Le pene quasi interamente condonate — Accertato che le somme sottratte non superano le 

poche centinaia di migliaia di lire — I diritti di cancelleria superior! a quelli previsti dalle norme 
Si indaga su un altro cancelliere che e accusato di aver intascato 40 milioni illegalmente 

• 
o 

• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 

La corte d'apiwllo ha confer-
niato la sentenza con la <iuale 
si coiicluse in prttuo grado. il 
proeesso contro i « Cancellieri 
miiiardo». I giudici hanno ri-
badito per Ercole Kaponi la pe-
na ad un anno e sei mesi <li 
reclusione (<li cui un anno con-
donato) e i>er Hodolfo Nardi 
Itemhna la pena a dieci mesi 
(interamente condouata). |>er il 
reato di truffa. La Corte ha 
inoltre confermato 1'assolu/ione 
|HT Ilen.ito Mariani. Ciovanni 
Neri. (Jennaio Piscopo. I.uigi 
Selmi. Antonio Fngento e Ales-
sandro Fazzari. 

Secondo l'accusa Raponi e 
Nardi Kendina avrebbcro i>re-
teso. da cittadini che si rivol-
gevano alia loro cancelleria j>er 
inventari di eredita, «\iritti sn-
Iieriori a quelh previsti dalle 
norme. 

Contro la sentenza di pnmo 
grado a\ova proposto appcllo 
il pnbbhco nunistero. La Cor­

te. dojxi gli intcrventi dei di-
feiiNori avvocati Giuliano Vas-
salli. liino Favino. Cesco Njgro. 
(husoppe Maria Romano. Roc-
co Mangia e Ipjiolito Fazzari 
ha invece confermato la prece-
dente decisione. 

Una inchiesta e stata aperta 
dalla cancelleria della Pretura 
sul caso di un cancelliere, mor-
to nel 19C7. d i e si sarebbe ap-
propriato negli anni dal 'CI al 
T»7 di circa 40 milioni. jomma 
proveniente dai versamenti fat-
ti. per diritti di cancelleria. nel 
corso di circa dnecento proce-
dimenti giudiziari. 

Le cose per6 non sono molto 
chiare. Infatti seir.bra d i e Adol-
fo Caligiuri. questo e il nome 
del cancelliere. quando incassa-
va le quote, rilasciava delle re-
golari riccvute con tanto di tim-
bro della pretura, per cui chi 
aveva fatto i versamenti era 
sicuro di essere a posto. D'al-
tra parte ogni volta che veni-

vano fatti i controlli il Caligiu­
ri mostrava le matrici degli as-
segni che provavano inequivo-
cabilmente che le somme non 
andavano in tasea a lui. ma 
venivano regolarmente inoltrate 
agli uffici competenti. Ma quan­
do il cancelliere. due anni fa. 
mori cominciarono a piovere lc 
proteste degli uffici giudiziari 
che non avevano ricevuto le 
quote dovute. Si scoprirono c ^ 
si le ricevute « personali > e il 
tribunale at t raverso 1'ufficio 
« Campione penale > ha chiesto 
di nuovo il pagamento a coloro 
che avevano versato i diritti di 
cancelleria direttamente nelle 
mani del Caligiuri. Secondo il 
tribunale i versamenti doveva-
no essere fatti con moduli di 
conto corrente e non « brevi ma-
nu >. L'inchiesta interna aperta 
in questi giorni dovra stabilire 
se i soldi sono finiti veramente 
in tasca al cancelliere o sono 
stati invece versat i . 

I 

Dichiarazioni di Della Seta e Salzano dopo la lettera del ministro Mancini 

Controllo del Comune sull'asse attrezzato 
Questa e la condizione necessaria per far fallire ogni manovra speculativa sulle aree - Punti di 
dissenso col ministro - Tanta fretta solo per mettere qualche prima pietra nel Centenario ? 

In mento all'a-.se nitrezzato 
e ai c rn tn direz.niiah e a!!a 
discussione the M I- «\iaip;i I'.I 
in questi j :orn: . abb- uno j-m 
sto alcune fl->:na::(!(- al L<>:H 
paeno Piero Della .Sot.a e al 
r ing. Edoardo Sal/ m.->. eons: I 

J'u ri 1*0111111.11: del grupp.i en 
11. 111!1-'.!. 

Oual i II vovlro giudiiio 
sulla lettera del minittcro 
dei LL.PP. c sulle polcmi 
che che esia ha suscitato 
in jcno alia glunta? 

a Pirata » sulla Casilina: illese le ragazze 

Travolte in due 
dall'auto rubata 

Due ra^azzine. di tre>i:<*i c 
qu:ndic*, anni. sono .-tate .n-.e-
i t i te ieri sera d.\ i;*i'ai'.o < p:-
rata », che *>n e n-ultata n : 
bata. sulla i ia Ca^ilma. a!!"al 
tezza del \illa»;g:o Rreda 

Pina Pietra:ii;eh, 13 ^r^n:. via 
Cesare Palonci 2i e \nna Fal-
coni. 15 anni, \ ia del Fu*x-o S.i 
cro ,y>. ien sera \ / r v i le VJ b\<t-
vano attraversando insiemc la 
Cafilma. quando r sbucata im-
proi.*..samer.te a tutta vrlm'ita 
una < y»0». Prima ehe le due 

r.i^.i/^e po'e'-^ero ex.l.irla. I ' .T: 
to e paimbuita su <ii liiro <ea-
chandole in t- rra al latit ifi l!a 
strada. I'n aut.*>ta iii pa*-<n-'S:o. 
i he .i\eiia a\si^tiio airineidi-nte. 
ha bl.HC.itii 1 auto, ha s<xeor>o 
le di.e gm\ani e le ha tra^i>or-
tate al S (iin\anni. do\e 1'ina 
i- *t.ita giuriieata guar.b.'.e in 
omque ciorni c \nna in otto 
\JI poli7ia ha p>>; aetertato ehe 
la « 500 > era stata rubata il 
v i penn.r.o ad \ntonio Lueen-
sole. \ ia delle Sette S.a!e 14 

Colpito dalla ventola perde un occhio 
Atrore infortun.o sul la*.-TO .<ri mattina in una ofTicina di 

v,a Bravc-Ua. II n>-ccani<o <;-.<>%.mm Fia:i<h <ii 1U anni. nientre 
T«?rsa\a dcH'ac-qua no! radiatore di un.) 1100 di un chente. e stato 
eo'p.to al vjso da una pa la nvlla \ent -la Ac\ motore ehe si era 
Haccata. II gio-.ane e <tato -.••.t.i'..> al S.m t'amillo do\e l medtei 
banno tentato vanAnx-nte dj s j / .argl i I'oceh.o i inutro, nmasto 
^ •ppo ta to . 

Niii abb .uno gia e-.pre*-->o 
li'ubhi.eamente m con^iglio la 
r.ti-tra p<i>.i/*one e la nostra 
jierplessit.i m mento alle pnt 
(M-u- .*i>a!»,nute tu'lla rela/.oiie 
prr-entata daira*»*.e<;Nore Muu 
Urti: i n t t nen to di Sal/an<i) s,» 
t̂«'iien<l<) !a i:eee--Mta ehe una 

oper.izioiie <li i.»si \a--ta mule 
— e s.)prattutto d: una strut-
tur.i deiisi\a d-M P R . quale e 
il ru:o*.o sivtema d rez'.onale — 
non possa :n aleun modo esse­
re sottratta ai poteri d: con­
trollo e di decisione del Co 
mune. anche alio seopo d\ in 
eidere in una detenmnata p<> 
l:t:ea forxhana K ablvamo i 
preeisato l ^einienti punt:: | 

1) che tutta la fase di pro ! 
irramni l/ione e di pianifica/io I 
ne urban1-.fea ipiano quadro e ' 
stud o di fattibdita. eon la pre 
vent'.*, a e deoi-.ua indaCme sir. I 
coiton'iti rie: nuo\ i eentrO s:a | 
«d.rettamerite > s\olta dal Co 
mune: 

2) che que-ta dell'Asse e dei 
eentri dsrezionah debba rap 
presentare l'oivasione michore 
— per ihi ancora lo -.ogha — 
per attuare quel famoso isti 
tuto pemianente di pianifica 
7ione urbamstica che attende 
da lien sei anni, o per proce-
riere finalmente a quella n 
strutturazione*" degli uffici co 

j nuinah preposti aU'urhanistiea 
e al Piano resrolatore. adrcuan 
doli ai compiti che ineomKmn 
e che e>--i nescono semprc me 
no a segmre: 

.1) che sia il Comune a pro 
eedcre all 'espropno generate 
delle aree. e che sia attuata 
di eonseguenza una pithtica 
fonrhana te sa ad incidere in 
misura ••estanziale sulla specu 
l.i/'one fondiana e sui prezzi 
dei fabbricati: mediants la 

confer*, azione della propriety 
dei terreni e la loro concessio-
:ie in ti-o idintto di superficie) 
ai rieluedenti: 

J» stab'.lili iiue^ti punti fer-
nii. nes->una pr«.vlu-*'one da par­
te no-ira ad esaminare la op-
p-irtuiv.ta rii affidamento all 'lRI 
ileHVve-.ii/:orie — non della ge-
stione — delle opere in que 
st:one. La p->^iz:one espres.>a 
ora dal ministero dei lavori 
rKibhl: ct su alcuni dci punti He-
c'*-i".i coincide eon le tesi da 
no: e^poste e por.e quindi il 
prohlenia su di un piano che 
e per r.o: senz*altro d.sciitibile. 
se non nella gran parte accet 
tabde. 

Quail sono i punti di dis-
senio? 

K So»tan7ialmente due, K piu 
1 d ie pan;: d: d:>-enso h nte-
| niamo p l i t : che riih.edono un 
j ultenore approfondimento. 11 
I prima e quello re la tno alia 

iOst:!,:7,one di una azienda sr>e 
cia'e del Comune per eondurre 
;n p<~>rto Toperazione. Si tratte 
rebbe comunque di una so!u-
7:o:ie b-'n diversa da quella 
pmspettata nella relazione del 
Tassessore Mini, trattandosi in 
questo oaso d: socirt.i o azien 
d.^ «eomunale»: malgrado cin 
es-.a non puo non far sorgere 
alcuni interrocatu i. N'on e in 
defin.tua anche questo un mo 
do di sottrarre notcn alia as 
semblea elettna" - (Hi ob:etti-.i 
di magcior effieienza e di t aci-
bihta » operativa che si \ogho 
no in questo modo ottenere. 
non po^sona essere raggiunti 
rendendn « efficirnti > e « agi-
bill > gli uffici del Comune? 
Non r- in ?ostan7a qursto ".in 
modo prr aircirare l'ostacolo, 
aruriche affrontarlo? 

L'altro problema c quello 
dell 'mter\ento dell ' lRl. Ne.->--u 
tia obiezione preconcetta. ab 
biamo detto. per la sola faM* 
eve iu tua . C;o non elimina tut-
ta \ ia il problema pregiudiziale 
ie che \oghamo qui solo ac-
eennare --enza prendere una po 
sizione) della opportunity o me-
no che 1'IHI impegni in mi?u-
ra COM massiceia i propri ca­
pital] — si tratta di circa l.aOO 
miliardi — in questo anz:ehe 
in al tn settori della economia 
Ia7iale (s:a mdu*triali che agri-
eohL 

Che dite delle dichiarazio­
ni fatte dall'assessore Mam-
mi? 
Le mmacce ricattatorie con 

tenute nelle d:chiara7:oni del 
1'asses sore repuhb! tea no non ci 
interessano owiamente : risaiar-
dano la giunta e il centro si­
nistra. I'na cosa \ogliamo pe-
ro rile-.are: dopo che si sono 
perduti eompletamente ben sei 
anni. questa improw isa fretta 
di voier concludere tutto in 
pochi giorni o anche in poche 
sottimane, con un dibattito af 
frettato e senza compiere le 
necessane \er . f idie . per un'ope-
ra di cosi -,asta mole, e a no 
stro parere secno di scarsa re 
sponsabilit.i pohtica c ammini-
s t ra t i \a . A meno ehe questo 
non punti — come sembra d: 
eapire da alcune frasi sfueci 
te a qualche ciornale so^teni 
tore della giunta — a qual 
cosa di molto p:u conoreto. an 
che se ben meschino: creare 
s^iltanto le eondi7ioni per potere 
poire qualche prima pietra nel-
l'ormai prossimo centenario oi 
Roma capitale. I 'n di.segn.-i que 
sto — ovp essstesse — al quale 
ogni persona !>eria non pud ccr-
Um«nt« Drestanrf. 

Apollon 

Rilancio 
unitario 

della lotta 

l^a -o'.ta dei lavoratori del-
r.\p-illi>n — nono mese d'oc-
cinazirtie — sara nlanciata 
nei prossimi gioms con *ni-
ziative e manifestazioni uni-
tane . Dopo le speranze sor-
te di un assorbimento della 
az.enda da parte de i r iRI . 
tutto appare njovamerite *n 
alto mare. 

D; n-r.c-.ole impo'tanza e 
la r i imonc che presto la Ca 
mm del Lavoro si terra 
mere->!edi al'.e 18. C.TCI la par-
teeirkiz:tne dei Com/.ati di-
re:t:vi e le com:n:>-:vXi*. *n-
teme della COIL, dclla CISL 
e della L'lL di tutto i'. settore 
indx-tnale. In q.ies'.a rljn.o-
ne. app.xito. i s.ndacati s t j . 
bdiranno una scne di .n.zia-
t i \ e d; l.yta per dett-rm-nare 
una defn.t iva soluz.ene del­
la vertenza del lApolkn. 

Anche nelle assemh'.ee c.t-
tad ne gh as->*tti gravi de.la 
vertenza s a r a m o ir.w.anicn 
;••- -»>'.i dii'.iUtriz.inc delie 
au'or.ta d: p u - m o . A Pa­
lazzo Valiot-ni. il compai.ia 
Rap.i.i-lli ;>---. il grappo co 
m.*n;-ta. i CtTisiglien del PSI 
e :1 dernocr:«t:ano Gargano. 
haiiio prescntato -ntcrroga-
7.cni per solleeitare rwicr. e 
;n:z.at.\e per sbloccare la 
s-tuaz:one. A sua \o'.:a il pre-
sidente nazuwale delle ACLI. 
L:\--o I^*hor. sj e inconirato 
con !a comniLssione interna 
dellApolkn alia quale ha 
r*nno\ato la sol-daneta del 
movimonto cattolico ed ha 
assicurato che le ACLI fa-
r a m o tutto il necessano ne: 
Ct-rifrc-nti del govemo, del-
1IRI e deil'ILTE per faci-
litare una soluzu-ne che ga-
rantisca 1 diritti dei lavo­
ratori. 

NULLA FOTO: un grunpo 
d: operai «ientro io stabiii-
mento occun,ito. Si mtravede 
uno degli slogans che Jvarino 
acoompasnato la h n g a lotta 
di q.KXsti iH*kmni in dife^a 
del pasto d: lavoro 

hanno a|>crto una inchiesta. si 
sono hmitati anzi a parlare in 
toni minacciosi nei confronti 
del padre della piccola Cateri­
na, un bracciante sardo con al­
tri sette figli. che vive in uno 
stato di e->trerna miseria. in pro-
\incia di Nuoro. Insomnia anco­
ra una volta i --oliziotti hanno 
confermato la loro ben nota 
•c seiisibihta »: co->i invece di ri-
cerca te t in ha sfiuttato la ra-
gd/zinu. d n ha intascato soldi 
sulla sua pelle. hanno prefento 
moitrare il viso duro con il pa­
dre della piccola, un contadino 
che non sa come t i rare avanti. 
K intanto que->te agenzie illegah 
[wssono continuare a speculare. 
a «p iazzare» bambine come 
schiave. in barba a tutte le leg-
gi. prima fra tutte quella che 
prevede la scuola dell'obbligo. 
senza che nessuno ne sappia 
nulla. 

E infatti soltanto una denun-
cia ha portato alia ribalta il 
caso di Caterina Mastio. La ra-
gazzina, a undici anni, era ve-
nuta irwueme ai genitori e ai 
sette fratelli a Roma, nella spe-
ranza che il padre trovasse un 
lavoro: la piccola. poi, e ra tinita 
a Pales tnna . in una fattona do­
ve le facevano pulire le stalle. 
Poi la famiglia e tornata in 
Sardegna. a Castelli, in provin-
cia di Nuoro. in una stanza pri-
va di servizi igienici dove anco­
ra vivono in nove. 

Invece la bambina e stata css-
sunta » da una agenzia che ben 
presto la ha < collocata » come 
domestica in casa di Eva Aga-
mennone. 27 anni, via Appia 
Nuova 265. Cibo. alloggio. e ven-
timila lire al mese che veniva­
no mandate al padre: e in cam-
bio, invece della scuola che 
doveva per legge frequentare. 
invece dei giochi, dei libn. do-
dici ore di lavoro al giorno. a 
pulire per terra , in cucina. a 
badaie ai due bimbi della Aga-
mennone. a spolverare e cosi 
via. 

Poi Caterina ha pensato di 
«vendicarsi -> per qualche 
schiaffo ricevuto o per qualche 
sgridata. E |x?r dieci giorni ha 
meseoldto delle compresse di 
sulfamidiei alia marmellata: poi 
la Agamennone ha intuito qual-
cosa. si e recata al San Giovan­
ni. I medici non le hanno tro-
vato nulla, e in effetti le com­
presse non hanno lasciato alcu-
na eonseguenza: tuttavia. appena 
tornata a casa, la donna ha 
fatto parlare la ragazzina. E 
Caterina ha raccontato di aver 
messo i medicinali nel barattolo: 
•i prima avevo pensato di ucci-
dermi. . .» — ha mormorato — 
« poi ho pensato a mischiare le 
compresse... ma non volevo av-
velenarla. volevo farla stare un 
po' male... >. La Agamennone 
(che ha jx>i s tranamente detto 
di ignorare che per legge la 
Mastio doveva frequentare la 
scuola e non servire come do­
mestica) si e recata al commis-
sariato e ha denunciato i fatti. 

E. ineredibilmente, l poliziotti 
non hanno preso nessun provve-
dunento. anzi hanno riaffidato 
la bambina alia donna. Soltanto 
ieri mattina una ispettnee ha 
preso con se Caterina che e 
.stata poi portata alia Casa del 
Fanciullo. La piccola e apparsa 
molto contenta, di trovarsi fra i 
coetanei. e inoltre ha saputo 
che finalmente potra studiare e 
giocare, come e suo diritto. 

La sua storia comunque ha 
svelato il traffico delle < serve-
bambine*: solo che invece di 
affrettarsi ad a p n r e una inchie­
sta su queste agenzie di colloca­
mento. i poliziotti hanno comin-
ciato a fare a scaricabarile. n-
\ersando da un uffic:o all 'altro 
l'incaric<.> di iniziare le indagini. 
Co>i, almeno finora. nessuna m-
ehie.sta e stata aper ta : eppure 
e noto che vi sono altri mille 
c mille bimbi che si trovano in 
condizioni simih a quelli di Ca­
terina Maatio. strappati c;oe dai 
banchi di scuola e impiegati in 
lavori piu o nx^na pesanti. 

Tutto cio che hanno saputo 
fare i qjesturini e stato di 
chiedere a Nuoro informaziom 
sul padre della piccola. Miche-
!e: hanno anche parlato di to-
gl.ergh la pa tna potesta e di 
denunciarlo. La strada p:ii fa­
cile. appunto, qjella di scanca-
re le responsabilna su un brac-
cuinte che non sa a che santo 
\otarsi per far mangiare l suoi 
Ii-tii. I questurini hanno anche 
acxennato che si do\ ra stab.li­
re M? procedere o meno contro 
la donna che ha preso a servi-
zio la dod.cenne e contro ch; la 
ha mes^a a p-.ihre lc stalle. Ma 
iii andare a fondo. di far r;-
•> pet tare le leggi. di far Lice sa: 
traffici di queste o~cure agenz.e 
d: coHocanvnto nor. hanno nean-
che voluto parlarne. 

Protestano 
i partigiani 
da Pertini 

per I'attentato 
neofascista 

II Conutato Dircttivo dcl-
l'ANPI. dclla zona Tiburtina 
al termine della sua nunione. 
nella quale si e discusso della 
pro\ocazione fascista contro la 
sede dei partigiani di \ i a degli 
Scipioni. ha deciso di in\ iare 
al prcsidcnte della Camera, ono-
revole Pertini. il segucnte te-
legramma: « Partigiani zona Ti­
burtina \ i \ amen te preoccupati 
atteggiamento go\erno confron­
ti episod; "iicnza neoiascisti, 
chiedono suo autore\ole intcr-
\ento responsabih e sciogh-
mento organizzazioni neofasci-
ste. Riaffcrmando intangibilita 
ideali Resistenza \igilano per 
respingere eventuah nuovi epi-

I i sodi di teppisroo >. 

Manifesfazione in centro 

Spagna libera 
Giovani e operai protestano contro il 
franchismo sotto la sede delVambasciata 

_. Per la lib^-'ta in Spagna. contro Fram-o e il fas^ismo. 
- manifestaziaie di govani eJ operai ieri sera :n piazza di 
Z Spagna. Si sono raduuati verso Ie 19 da\-anti ali'amba.sciata 
^ s-pagnola presso la Santa Se:i:~: molti avevano cartelli t -Siw-
- gna rossa ». « Morte al fds-,-..s:no A. t Liberia per la Spag.ia ». 
" •i Solidarieta con gh o;>^rai sp:iSno!i .n lotta->. dicevano alcuni 
- di e.ssi). 
" I ragazzi hanno di=tribu:to \x>lant."ni ai passanti. che h 
- hanno accolti con simpatia. hanno gr.dato la loro protesta per 
Z le infami repressioni del go\enio fascista. La manifestazio.i'*. 
- che era stata orgamzzata dal ccmitato anti-Nato. si e sciolto 
Z un'ora dopo. 
Z NELLA FOTO: una fase dolla protesta di giovani ed operai. 

II bilancio di previsione 1969 

Aumenta di 116 miliardi 
il passivo del Comune 

Le principali voci — A l largamen-
to del la Pontina e de l la Tiburtina 

Assemblee 
per le 

pensioni 
S. moltiplicano. ."n questi gior-

n*. le -niziative di base sul pro­
blema de'.la gestione demoorati-
ca degii Enti previ ienziali. del 
la nforma del sistema ne;is:on:-
^Ico. per pensioni adeguate a! 
casto della vita. D;amo qui d: 
seguito iri elenco delle assem­
blee ed iniziatr. e che s: .svilup-
jvranno nei pros.s,im: g io tu e 
c*he \edranno l'in*.;o di numero-
•-e delejazicni al Parlamento. 

0.701: Tor De' Schiavi. ore 10. 
Freiduzzi: O s t a Lido 11. Po-
cbetti: Nvio-.*a Tuscolana 10. Ma 
derchi: Subiaco 10. M a m m i c a n : 
Tufello 10. Ohvo Mancini: Ci-
necr.Ua 10: Affile 16. Mammuea-
n : Anzlo 10.30. Marconi Doma­
ni: EUR Acqua Acetosa 1R. 
MarrKTHicari: Tnonfale 17. M a 
setti e Rend^ia: AngulIIara 19. 
Acost-nejli. Afartrdi: Cava'.le^cfe-
ri 19. Vetere: Manno 19. Fre i -
t-hiz/i. Merrolrdi: Va'i*cla:r»a 20. 
Porhetii: Borghes:ana 19 Affo-
.-r-oelli: Ai-el:o 17.t0. Ia'onao: 
Mar.o Al:.-ata 19 Cesarctv G-o 
i r t : Mecite Verde N.io.o I.T.^.O. 
P'"*.-hetti: Pietral i ta 19. mtn ;>-
.s*a7.one un tar.a 

II Campidoglio ha fatto cono-
scere ieri alcuni dati e cifre del 
bilancio di previsione 1969, ap-
provato dalla Giunta che ora 
dovra portarlo all'esame del 
Consiglio Comunale. Subito col-
pisce. fra Ie cifre. quella rela-
tiva al disavanzo che sara que-
st'anno di 116 miliardi. Le en-
trate. infatti. saranno di 129.069 
milioni con i n incremento di 
11.383 milioni rispetto al '63 e le 
iL"cite 253,920 mihcoi. con un in 
cremento di 23.465 mihoni. 

Nella parte struordmaria de 
h.lancio w ) state compresi an 
che i fcodi -nutilizzat: della 2.a 
del.bera quadro. Le von prinr.-
pali sono Tedilizia scolastica 
(20.100 mii.oni), la co^truz.icne 
di ca=e econorniche ,(6 000 m.-
l:oni>. collettori e impiar.ti d; 
dep.iraz'one (13.135 milioni). 
strade e fogne (13.452 milioni). 
verde p.ibblico 15.644 mil.on:). 
Nella nota cap:to!.tia si afferma 
che numerosi staoziamenti n-
cuard3no le borgate. 

Nel bilancio di previsione. jn-
fne, e stato pre-,isto :1 radlop-
p.o della Pen tna fjio a Tor de 
Cenei. 1'allarganxnto della Ti-
b i r t n a f.no a Ponte Mammo'.o 
e la ?: stem a7:one della Prene-
.-: n.i. 

• i n i i i - i i t l l l l l l l t t M l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l 

UNA NOVITA' MONDIALE 

Ogni gomma e assicurata 

per 50 milioni 
Da q-jalche tempo una :r.du-

s tna di prisumatiri ncostmiti — 
< La Vuleamzza > di Latina. una 
delle Date p:u accreditate del 
settore — in cambio di un3 serie 
di garanzie alquanto onerose e 
pro:etta'c nel tempo c dopo trat 
t a t u e durate anni ha stretto un 
accordo con una delle maggiori 
Compaenie di Assxurazione ita-
liane per una polizza unica al 
mondo nel suo genere. Delta 
compagnia assicura fino alia 
concorrenza di SO mihoni, ogni 
gomma uscita dagh stabilimenti 
de < La Vulcanizza > nel caso di 
sinistri derivanti da difetti di ri 
costruzione della gomma o dal 
l'imp-.ego di matenale non ido 
neo. II tutto senza che I'acqui 
rente della gomma paghi alcun 
sovrapprezzo 

Si trat ta, come si vede. di un 
fatto importante non solo sotto 
il profllo industriale ma anche 
sotto l'aspetto sociale perche 
questa assicurazione sulle gorn-
me. mentre implicitamente si-
gniflca che 1 materiali de «La 
Vulcanizza > sono necessaria-
mente di QuaUtA superiore, ga-

rant i ;ce a colui che -i t ro\a 
al vo'ante la mass-.ma tranq-i:I 
!.:a. E' facile in jure cne una 
m.i.istna qaalunquc rton poteva 
ciungere ad un risultato cosi 
sbalorditivo se le sue attrezza-
ture ed i suoi impianti non fos-
sero stati alKaltezza della situa-
z:one. specie se si pensa che 
< La Vulcanizza » produce ogni 
anno centinaia di migliaia di 
< pezzi ». 

Come e stato possibile tutto 
e:6? La risposta sta nella eu-
denza stessa delle cose Noi. da 
parte nostra, ci hmiteremo a 
ricordare che questa miziativa. 
che onara < La Vulcanizza » e 
tutta Tindustria ltahana. si in :e 
risce in quella moderna visio-ie 
dei rapporti che de\r^»a inter 
correre sempre tra produz.one e 
consumo. Da oggi. dunque. con 
gomme « La Vulcanizza » si ottie-
ne. all 'atto dell'acquisto. un cer-
tiflcato di qualita. una poliz­
za di assicurazione per ciascun 
pneumatico e, soprattutto. si ot-
tiene tanta. tanta sicurew* * 

» piu. 
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r [sette giorni;//;/ fattoi 

Città lunare 

f lNO ARRIVA fresco fresco 
" dalla Luna, lo accmajijvi 
no, lo caricano su un jet. lo 
spediscono a Roma in vtait-
aio di rappresentanza. E' suc­
cesso a Frank Bonnan, astro­
nauta americano, che ora 
può vantare una memorabile 
ancìie se faticosa esperienza. 
Infatti ti primo giorno lo 
hanno buttato più dal letto 
alle 5 per il classico giro tu­
ristico. < Sa com'è, il traf­
fico... e poi se non ci sbri­
ghiamo ingabbiano pure i 
ruderi, ci fanno la cancellata 
anti-gatto intorno al Colos­
seo... » ha spiegato, confuso, 
l'interprete. La dura tempra 
del cosmonauta ha comunque 
resistito alla prova: ì primi 
segni del crollo si sono inve­
ce avuti durante il tragitto 
fino al Campidoglio. 

Dopo aver contemplato, 
estatico, per due ore abbon­
danti il meraviglioso paesag­
gio del traffico, aver rischia­
to per sei volte di essere ar­
rotato. essere piombato una 
dozzina di volte nelle buche 
pazientemente scavate sullo 
asfalto, aver declinato osti­
natamente J'iriuito a provare 
un bus ATAC nell'ora di pun­
ta. l'astronauta sano e salvo 
ma esausto è riuscito a met­
tere piede nel Campidoglio. 
E qui, durante il nccnmeii-
to (frugale, visto le circo­
stanze e i debiti) l'incauto 
Borman ha espresso il desi­

derio di dare una occhiata al 
metrò, di cui ha sentito pa­
recchio parlare. 

Signorilmente nessuno ha 
fatto rilevare allo spregiudi­
cato yankee la clamorosa 
gaffe: solo uno scostumato si 
è puntato siyni/icatirameiite 
il dito alla tempia, mentre 
un altro è quasi svenuto per 
le risate e il boccone che era 
andato di traverso, ed è slato 
portato via a braccia. Cosi. 
fra l'allegria generale, l'illu­
stre ospite è stato salutato 
dinanzi alla gabbia con la 
lupa capitolina che. schele­
trica. malridotta e sospetto­
sa. si era ritirata in un an­
golo per paura die l'acchiap­
passero per portarla in cu­
cina 

Poi. dopo un'altra visita 
bg nìgiit ai laghetti naturali 
della periferia (familiarmen­
te noli come marrane) e una 
sublime, poetica, visione di 
insieme della Tuscolana. 
l'astronauta si è congedato. 
E presi dall'emozione i re­
sponsabili capitolini si sono 
sbilanciati, hanno lanciato 
una audace promessa: e tor­
ni nel '70. per l'annn-ersario 
di Roma capitale, faremo co­
se belle... abbiamo già in 
mente i piani di studio... ». 
E hanno anche promesso di 
farglieli vedere, a patto che 
poi non faccia la spia a 
Cape Kennedy... 

Mentre prosegue la lotta degli studenti contro la selezione e la repressione 

Esami nelle facoltà occupate 
L'appello a Fisica e Economia e Commercio — Contrari altri docenti alle prove negli istituti presidiati — II rettore 
temporeggia per pronunciarsi sulla validità o meno di tali esami — La situazione nelle altre facoltà — Zuffa a 
Giurisprudenza occupata da elementi estranei al movimento studentesco — Gli studenti lasciano Architettura 

nelle loro facoltà non esistono 
le condizioni di illegalità clic 
il Senato accademico ha voluto 
sancire nell'ultimatum affisso 
solo ieri mattina su tutti i mu­
ri dell'Ateneo. Nell'ultimatum 
si e ch ide tassativamente che 
gli esami possano aver luogo 
nelle facoltà occupate e che 
ogni attività didattica e scien­
tifica possa svolgersi lincile per­
mane l'attuale stato di cose 

Riassumiamo quindi la situa­
zione come si presenta ora fa­
coltà per facoltà, ieri pomerig­
gio nell'Aula I di Fisica si so­
no riunite le commissioni d'esa­
me ed hanno dichiarato l'aper­
tura delle prove di Fisica Teo­
rica. Elettronica Applicata, La­
boratorio I e II, complementi di 

Fisica Generale I; Esperimen-
tazioni di Fisica. Matematica 
(per Chimici), Fisica sperimeli 
tale ed Elettronica. I presidenti 
delle singole commissioni ed al­
tri profewin hanno avuto un 
incontro con il preside di Facol­
tà i>er avvertirlo della loro de­
cisione e ivr la consegna dei 
verbali necessari a procedere. 
11 professor Montalenti ha assi­
curato che si t ado{iererà » per 
ikin far saltare la sessione di 
esame, nva ha vincolato la sua 
risposta ad un incontro con il 
rettore D'Avack, che dovrebbe 
tenersi domani mattina. 

Ad Economia e Commercio, 
sin da ieri mattina, sono iniziati 
gli esami di Politici! Economica 
e Finanziaria, nonostante la fa-

Sulla Roma-Fiuggi e il metrò 

Macchinisti STEFER 
termi per 72 ore? 

I 161 macchinisti della STE-
FER delle linee Roma Fiuggi e 
della metropolitana per l'EUR 
e per il Lido di Ostia hanno 
dichiarato uno sciopero di 72 
ore a cominciare da domani. 
Secondo i macchinisti negli in­
contri in atto fra sindacati e 
azienda per il contratto integra­
tivo aziendale sarebbero state 
trascurate le rhendicazioni del­
la categoria. 1 sindacati, in rea-
tà. hanno portato a\anti una 
trattativa globale. Ieri sera la 
commissione interna CGIL della 
STEFER ha emesso un comu­
nicato rilevando che « la riven­
dicazione dei macchinisti è giu­
sta ma \ a inserita nel quadro 
della revisione di alcune tabelle 

di inquadramento e non può tro-
\are soluzione isolata >. La re­
visione. del resto, riguarda an­
che altre categorie, come i ma­
novali, i pulitari. i guardiani. 
eccetera. Ciò che meraviglia, 
continua il comunicato, è che 
« la UIL dopo avere condotto 
la azione sindacale insieme a 
CGIL e UIL ora dà appoggio a 
questa azione che i»trebbe far 
ritardare la conclusione della 
ver teva ancora in atto per 
tutta la categoria, compresi i 
macchinisti ». 

II comunicato conclude invi­
tando i sindacati a proseguire 
nell'azione unitaria e e a non 
raccogliere separazioni di sorta». 

Sconosciuti gli autori dell'ennesimo assalto a un distributore 

Introvabili: pistola in pugno 
hanno rapinato un benzinaio 

Il «colpo» l'altra notte - « O l'incasso o ti spariamo » - Scippata da un giovane che poi 
fugge a piedi - Nello spazio di mezz'ora svaligiati tre appartamenti nello stesso stabile 

Sono ancora sconosciuti i duo giovani che l'altra notte 
hanno rapinato, pistola m pugno, l'addetto ad un distributore. 
H drammatico episodio è avvenuto al tredicesimo chilometro 
della via Pontina e la vittima. ancora preda dello choc, non è 
stata cupace nemmeno di descrivere con precisione i connotati dei 
rapinatori. La polizia si è mossa come al solito, mostrando al 
derubato una serie di foto se­
gnaletiche, compiendo battute 
nella zona ma le indagini sono 
ancora in cito mare. 

E' questo l'ennesimo episodio 
di banditismo ai darmi di un 
benzinaio. Oreste Natalino. 30 
anni, era nel piccolo box quando. 
verso l'ima, è arrivata una 
« 1500 » verde. A bordo c'ereno 

Mancava l'ambulanza 

Tre ore 
senza 

soccorso 
Tre ore .senza socco-*). pe-chè 

a l e 16 l'aj'oambjanza so ne va 
e i cance^I: del p-e>n*o socco-v> 
vengono .sbarrati. L .ncrej.b.ie 
v.oenia è avvenga a Y. LTUCTÌO 
E sca'o il carpentiere Rtxr.r; o 
Rondma-a a narra-la: po.o d.i-»> 
Io Ifi la mod.e dell'uomo. Ca­
rnea Zobatta. di 27 arru. è stata 
colta da un malore. Il caroont e-
re s ; è co=ì p-ecn7Ttato al p-vrto 
soccorso d: Fiurrceno. l'unico 
in tutto il paeLse. « Non rispon­
deva nessuno poi ho saputo che 
f. med'co era malato . tra so­
prattutto i! fatto è che a f e lfi 
l'ambulanza va via. se dopo suc­
cede un jKxdcnte o q-jakir» s 
sen'e ma'e, p e ^ o per ; u .. > 
C«»-i (»•' Ire <rv ia moci:e evi 
carpeTitere è rtmas-ta ronza itr-
crr-s> fino a quando e » ' :'. R.TV 
di-iara rvn è r: »sc. •.-> a fonare 
i n nwi.ro V. Mpe-f.jo «of tor­
nea re come m .«Vo posto d-
O T / . O soccorso e rw»- z «va 
erri una ambxa'iza a o-a~o .-.-
*Vytto> .va del t /.•/> -.TLSjf.'Yr.erre 
per migliata e mrC'.aia di ab.-
fcwit:. 

due uomini, due giovani che han­
no chie-sto duemila lire di super. 
Il benzinaio stava già richiuden­
do il serbatolo quando si è sen­
tito p.mtare alle costole ima pi­
stola. 

« L'incasso subito o sparo». 
eli lui detto uno dei giovani e 
lo ha trascinato fin dentro il 
bo\ . Oreste NatoljK». terroriz­
zato. ha conseaiato allora i 
q,jattnni e i due sono fuggiti 
L'allarme è stato dato knrnedia-
tnTvn'.e da! propnetaro dell'im­
pianto. Pasquale Fabbri, che 
ab.'o a d.ie pas^i. Sono accorse 
le a-ito della polizia, è stata 
compiuta la cons.jeta battuta ina 
dei mptnato-j nessuna traccia. 
Adesso 1'•neh-està cerne è natu­
rale, prosegue. 

• • • 
Fiora Pa'.estn. una sianora di 

60 armi, che ab.ta xi via Ctms 
da 14. è s'ata «c-'ppata ieri. E' 
accad-ito m via Et-unai ia don­
na è stala ozerei.ta alle spalle 
da un c.ov^ne che le ha strap­
pato !a norset'a 'den'ro c'erano 
55 mila lire) ed è ;<n futuro 
a pedi. Mana Asueti"! 3-4 anni. 
via Ugoni 1. è s*»jta nvere scip 
p v i :n via Oriana nr aveva 35 
m.'a lire nt-lla borsa e il ladro 
è f i?g:to SJ un'aiio o r ^ t a 
da -m complice. 

• • • 
F'irti a catena nello stesso 

palazzo: nello spazio di •jn'ora 
alcmi sc.-nocierati hanno svali­
giato tre appartamenti nel'o 
stesso s'ab.le. m \:a Passaci.a 
3. Hamo p—ma mevO a soqq ìa-
«iio la vM-̂ i cie.-o 5.en<>ra i»ra-
ZJOS.Ì M.noVa «>r.e .si sor»-» :m-
padron ti di b. -.ncher.a ed omet­
ti d oro. pTi h.:nno v.s-.tato o 
apparta monto de'ia s.zrvrra K e 
r.a Cesar il. 'p-ez.os. p.r rrezz-> 
mJ>Te. i! 2~.-b.) e-i m"r>e qiel-
lo dei s sr*y- Gu^Lelrrt"-) Adr.rJ 
«120 m.li '--e TI contanti e 
Koell: per 700 m.la lire, il bot-
tno) . 

Rispettando il codice 
bloccano la giustizia 

TI comitato di .^citazione per 
la piusti7ia. composto di uffi­
ciali (?:ud. 7ian. assistenti so­
ciali giudiziari, avvocati can­
cellieri. uffiuali giudiziari e 
uscieri giudiziari ha indetto per 
giov edì prossimo uria « s< io-
pero bianco » che sarà attuato 

sezione Lavoro del tribu­

nale. Lo sciopero, che sarà li­
mitato per ora al «ettore della 
giustizia civile, consisterà nel­
la richiesta da parte degli av­
vocati della rigorosa applica­
zione delle norme che regolano 
il processo civile, al fine di 
dimostrare che applicando il 
codice si paralizza totalmente 
la giustizia. 

Oggi il responso del medico 

Francois guarito 
riprende il processo? 

Esami nelle facoltà occupate: da ioti mattina, nonostante l'ostinato atteg- | 
giamento delle autorità accademiche e del rettore D'Avack, in due facoltà, 
quella di Economia e Commercio, e nell'Istituto di Fisica alcuni titolari di cat­
tedra hanno iniziato l'appello per gli esan.i di Ila .sessione invernale. I ripetuti comunicati 
con cui negli ultimi giorni il movimento studentesco aveva assicurato la disponibilità del­
le aule per le prove di febbraio hanno trovato accoglienze da parte di numerosi profes­
sori. Essi hanno ritenuto che — 

colta sia occupata dagli studen 
ti. Egli ha fatto osservare che 
non esiste nessun ostacolo a che 
nella sua facoltà si svolgano re­
golarmente gli esami ed ha fat­
to rilevare in un avviso apparso 
in facoltà che gli esami « si 
terranno con l'osservanza di tut­
te le garanzie .sostanziali di nuli 
|x.'ndenia e libertà, esclusa sol­
tanto quella * leuali'a » di co 
modo e unilaterale, tipica dello 
attuale costume universitario». 

Anche a Lettere nei iirossimi 
giorni dovreMiero tener.M gli e 
satm e numerosi professori inter­
pellati dagli studenti hanno di­
chiarato che sarebbero disjx>sti 
a far svolgere gì. esami nella 
facoltà. Intanto proseguono a 
IxUere i lavori delle commes 
situi in cui fili sui lenti tk-scu-
tono sull'abolizione del somma­
n o e dei progrvmr.n. differen­
zia U. contro Li riforma Ilomeo 
I»:nbardi e contro la selo/'<me 
Nella porta del'a FacoHà gli 
stu lenti luaimo atta.vato iri car­
tello dove è scritto che l'occu 
pazione è « aperta » a tutu e 
che quindi gli esami si possono 
svolgere liberamente Ma »! Se 
nato accademico ne^a i vcirlwa 
a quei professori clic ne hatmo 
fatU richiesta. 

D'Avack t e m i x w ^ i a e non 
si vuol pronunciare in prima 
persona sulla vaHd'tà degù essa­
mi in corso: ezli ha prospettato 
l'idea che gli esami possano 
essere ulteriormente r jmat i n 
che possano tenniiuire più Uirdi 
del previsto. 

A GiurispnHletiza elio da o't-e 
un mese è oc-cmita d.i <>'emctiti 
estranei al movimento sUi'inte 
s-o. ieri mattana c'è stata ima 
zuffa in o l i è rimasto «-oinvolti) 
e ferito Paolo To,i u ! e^HxutiU-
del comitato di dife a dell'uni 
versta, figlio dell'ex iiu>Stro 
d.c. Si è acc«ip.gl.alo c«*i un 
altro studente. Dantmi. noto 
esponeate dell'ex asso.iazione 
pacciardiana Primii'a Goliardi­
ca ed ha riposato cmiUisioiii 
guaribili in und'ci Ciomi. Più 
tanìi ha denunciato il fatto alia 
polizia. 

Altrove la situa/no-ìe è calma. 
Nelle facoltà si è ancora lavo­
rato. sono state tenute assem­
blee e colettivi di lavoro, an­
che nel'e sedj distaccate «Vi Ma­
gistero e di Economia e com­
mercio I temi sono ancora: se­
lettività repressione, esami e 
< voto unico ». 

Suirmcontro clie t'-a la com-
missone di laurea *'n Matema­
tica e i laureandi avvenuto nella 
««•-le della presidenza deìla Fa­
coltà fé di cui abbiamo riferito 
%-enerdi mattina) il compagno 
IJUCÌO Lombardo Radice ci ha 
inviato una lettera con la quale 
vuol p*-ccisare che nell'lncoatro 
nen xi è stata n e u t r a intimida­
zione da parte dei professori e 
che nel'a discussione, avvenuta 
in mono libero dopo la conclu­
sione dell'accort-'o ognuno ha 
parlato a titolo persona'e. stu­
denti o professori d i e f o v e e 
ciò che ciascuno ha detto non 
investe responsabilità co rettive 

S'illa q'iestione del •cvoto uni 
co >. infine, per cui isi batterio 
gì; <jtudenti che occtipano Fisica. 
i docenti — come è noto — sono 
divisi. Il Consiglio allargato di 
Istit-rto di Fi^ca ha votato a 
favoie <ie!'a rivendicazàone stu­
dentesca (33 favorevoli. 26 con­
tran). Va noi registrato che 
solo neVa mattinata di ieri gli 
studenti, al termine di m a riu­
nione. hamo lascialo, dopo due 
giom' d' o^cipazione. la facoltà 
di A-eY'ctiirv! a Valle GiuKi 

Il processo per l'assassinio dei fratelli Menegazzo ripren­
derà domani"' Sembra di sì. perlomeno stando alle notizie 
trapelate dall'infermeria del carcere di Regina Coeli dove è 
ricoverato Francesco Mangiavillano. E' stato proprio a 
causa sja che giovedì scorso il dibattimento era stato 
interrotto. Infatti una infiammazione vescicale aveva co­
stretto Francois a sottoporsi a cure e a disertare l'udienza. 
Avendo espresso anche il suo rifiuto a far celebrare in sua 
assenza il processo, al presidente Falco non era rimasto 
che «osptndcre |o interrogatorio dei testi e rinviare tutto 
a domani, nella speranza che la malattia fosse di lieve 
entità. 

Questa speranza sembra ora trovare conferma nelle no­
tizie che giungono dal carcere. Probabilmente la sicurezza 
circa la ripresa del processo non la si avrà fino a domani 
mattina. Oggi l'urologo farà nuove analisi e si pronuncerà: 
dirà cioè se Mangiav diano è in grado di essere tradotto dal 
carcere a palazzo di giustizia o se deve ancora rimanere in 
infermeria. 

il partito 
COOPERATORI C O M U N I S T I : 

Questa mattina alle 9, in fe­
derazione, (Via del Frentani 4) 
è convocata l'assemblea del 
Cooperatori comunitti. Introdur­
rà Franco Raparelli, presiederà 
Ugo Velere. 

UNIVERSITARI : ore 11 as­
semblea in Federazione. 

Attivo 
provinciale 
della FGCR 

Q i«->U mattina alle 9 il co­
mitato direttivo della FGCR ha 
indetto ne! teatro della federa­
zione. in via dei Frentani 4. lo 
attivo provinciale della FGCR. 
a cui tutti ì Circoli e i Colletti­
vi sono invitati a partecipare. 
All'ondine del giorno dell'attivo 
dei giovani comunisti l'esame 
rk*!!e iniziative già prese e d: 
q.ielle da prendere nel q-iadro 
della battaglia curaro ia Naio e 
delia ven i*a di Nixon in Italia 
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Un gruppo di studio riunito dentro Magistero 

I Appunti 

O^ii do.» 
(47.Ì1K). 

> i i ' t 

Il giorno 
a Iti febb: aio 

Cifre della città 
Ieri Mìtio nati 71 maschi e 70 

femmine; sono morti 25 macchi 
e 38 femmine dei quali 3 mi­
nori dei 7 anni. 

Culla 
l,n ca-a del compagno Euge­

nio Piottoh è stata allietata «lai-
la nascita di un l>el Kambino a 
cui è stato imposto il nome di 
Filip;». Al compagno Eugenio, 
alla moglie Rossana e al neo­
nato. giungano gli auguri affet­
tuosi dei cempamii del'a cel­
lula dell'Italcable. <l<'lla sezione 
Campo Marzio e dell'Unità. 

Mostre 

fotografiche 
V a Hot tega <le'I l'ini ig ne, 

via S. Stefano del Cacce 27. g-.o 
vedi 20 febbraio, alle 21.30. 
pno;ezM*ie di diapositive n co­
lon realizziate da Fabrizio Zam 
{xi, IiConrarlo SettiiiK-lLi. lìruno 
Ro.̂ si MorO. Xel cor.so della ^< 
rata si terrà un inocxitro con la 
regista L-na Wertnv.iUer. Vener­
dì 7 marzo, apertura della mo­
stra « P«)treW>e suoce<lcre a 
no; s- <h Gianni Berengo Gardini, 
su1'a situa/.i«me dei malati men­
tali nei man.conu. 

Anniversario 
Ricorre oggi il 9° anniversario 

della morte del tipografo Luigi 
Morara. Il socialismo fu la sua 
bandiera che tenne alta nella 
tempesta e nel sole O-ganizzato-
re. antifascista irriducibile, par­
tigiano. trasmise alla famiglia 
— con la virtù dell'esempio — 
le sue doti di fede socialista 
clie furono la norma e la traccia 
della sua vita. 

I«i moglie <• i figli lo ricor­
dano ai compagni, agli am.ci e 
agli c4.'n.V.o-i fi'ti. 

Autoemoteca 
L'a itofiv'fv.i «le'la CRI 50-

,S-J--. à jier L'f'.i la giornata di 
o^-t. -ii fr.a/^a l'nghfr^a per la 
racm'M di sangue. A chi done­
rà -.' -^n^ le s a - a m o offerti d io 
h ^'«-"ì per lo .s;jettaoa!o < Ciffè 
rht'1'.nt», die st t e n e al 
€ Cab Ì7 ». 

Lutti 
?.' dee ed,ita C<«Kt-tta Pet'o-

li.ee i rroglie <k-l comiMgno \n-
'•,n.r> •'« l'a S«"v one Monte-mar,<i 
In <t .••-,%» nxriicnto di gr.i: <ie-
<\','<>u- giuncano al co 'npcn» 
An'in'O. a: ti-'ìi Annarita e I) -
i-o e ai familiari tutti Ir •-* "i 
t te < o-vdo^l'in/e d(-i compicn, 
d; M mte Mar.o e dell Un-t.i 
I fune-ali «: s-.olge-anno oggi 
alle l ì pirter.do ria.l' ospedale 
S P'ilipryi 

E' morta la madre della com­
pagna Maria Cortesi, della se­
greteria della fazione di For­
te Rravetta. Alla compagna 
«"o-te=: g'un22n.o *.n q'_.C£tf> rr̂ y-
mento di do'oro ìe condoglianze 
ile".! *t'f *nif F'̂ rit- rt. <nr*ui e 
<:• Il Friifa. 

Le officine 
De Laurenzio veiellrauto). v"ia 

Treviso IH, tei. 8C9 5(W: Silani 
(riparazioni autorizzato FIAT • 
elettrauto • carrozzeria), via 
Monte Cervlato 77 (p.le Jonio), 
tei. 8H6 7I2: Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber) via Ca­
vour 85. tei. 474 140; Autorimes­
sa Internazionale (riparnz. car­
rozzeria). viale Somalia 17H. 
tei. 837.818; Annla Faustina (ri­
parazioni). via Annia Fausti 
na 36/d (Porta S. Paolo). 
tei 571.109; Alcamo (nparazio 
ni), via Tor Vergata 10 (Torre 
nova), tei. 261.12.1; Pietrlnfernl 
(riparazioni auto), via Cesare 
Haspani 25. te i 423 150; De 
Minici» (elettrauto), via del 
Caravaggio 11. tei 51.16010; 
Pascuzzo (riparazioni auto-car­
rozzeria). via Atipia Nuova 1111. 
tei. 79.90.443: Barbieri (ripara­
zioni auto -elettrauto -carroz­
zeria). via Ruggero Giovan-
nelli 5 (largo Poncluelh). tele­
fono 859.470; Severinl (ripara­
zioni Renault carrozzeria -
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
te i 727 813: Tacchla (nparazia 
ni), via Michele Amari 73. 
tei. 78 86.052: Springoil (ripara­
zioni elettrauto carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir-
pina 19. tei 2-S0 707. Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De­
voti 10 (v. Baldo degli Ubaldi). 
tei. 62.32.349; Garage 5uper-
cortemaggiore (riparazioni), via 
Magnagrecia CO. tei. 753 21fi -
751.003. Soccorso Stradale: se­
greteria telefonica N. 116. Cen­
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo­
foro Colombo 261. tei. 510.510 -
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. n. 393. Servizio Lancia. 
via Vasco de Gama 64. telefo­
no 6022.744 - 60.22.427. Offi­
cina Lambertini A. - Staz. Ser­
vizio AGIP - P.le della Po­
sta - Tel. 60 20 909. Pome-
zia: Officina S S S a. 395. 
Morbmatl. via Pontina, telefo 
no 910 025: Officina De Ul l i s 
via Roma 13. tei. 910 645. Ar-
dea: Autoriparazioni Pontina, 
S S . 143. Ini. 34.200. tei. 910.00'i 
910.497. Ciampino: Officina Au 
tori zzata Fiat : Sciorsci - Via 
Italia. 7 - Tel. 61 13 211. Garage 
Terminus (riparaz e gomme), 
v IV Novembre 61. tei 61.14 000. 

l'ieiro Ko^a 1-; via Stella Po 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai­
mondi Garibaldi 87: via Salva­
tore Pincherle 28; via Ostiense 
n. 85; Circonv. Ostiense 269 
Parlotl: viale Rossini 34; via 
Gramsci I Ponte Milvlo- ma? 
zale Ponte Milvio 19. Porlonac-
clo: via dei Cluniacensi 20; 
via dei Durantini 278-A. Por­
t e n s e : via L. Ruspoh 57. Prati-
Trionfale: piazza Risorgimen­
to 44; via Leone IV, 34; 
via i-ola cu Rienzo 124; via 
Scipiom 204-206 &ng. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9: largo G. di Montezemolo 
n. 6: via C. Passaglia 1: via 
Trionfale 118. Prenestlno-Lablca-
no-TorpIgnattara: piazza Roberto 
MaJatesta 38; via Torpignattara 
n 47; n a del Pigneto 110. Prt-
mavalle: piazza Capecelatro 7; 
via Monti di Primavalle 187; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-CIneclltà: via Marco 
Papio 35: via P Cominio 29; 
via Appio Claudio 306; piaz­
za S. Giov. Bosco 39. 40. 41. 42. 
Quarticciolo: via Ugento 44. Rt-
gola - Campltelll - Colonna: via 
Banchi Vecchi 24; via Are-
nula 73; piazza Campo de' Fiori 
n. 44. Salarlo: via Nomentana 67; 
via Taglismento 53. Sallustlano-
Caslro Pretorio - Ludovlil: via 
Quintino Sella 30; piazza Barbe­
rini 10: via Piave 55; via Vol­
turno 57. S. Bailllo-Ponle Mam­
molo: piazzale Recanati 48-49; 

via del Podere Rosa £! S. Eu­
stachio: corso Rinascimento 50 
Testacclo-S. Saba: via Mormo­
rata 133. Tlburtlno: via degli 
Equi 63 Tor di Quinto-Vigna CU 
ra: Corso di Francia 176. Ter­
ra Spaccata • Torre Gala: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
via Càsilma ang. via Tor Ver­
gata. Trastevere piazza Della 
Rovere 103: via S. Gallicano 23: 
viale Trastevere 229. Travi-Cam­
po Manto-Colonna: ria Due 
Macelli 103: via di Pietra 91; 
piazza di Spagna 4; via del Cor­
so 417. Trieste: cono Trieste 
167; via Rocca Antica 20: via 
Nemorense 182. Tuscolano-Applo 
Latino: piazza Fkiocchiaro Apri­
le 18; via Appia Nuova 53: via 
Acala 47; via Carlo Declina 14; 
via La Spezia 96-98: via Enea » . 
via Lanuvio fl-ll. 

ROGÉ 

P A M FARINA 
ìé nwìoante (wl Tulle Ve em 

e tutte fé óbqwni. 
L. 130 (AGIS 11723) 

Le farmacie 

Elettrodomestici all'ingrosso 
Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 

Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1963 la vendita di­
retta al pubblico, con prezzi all'ingrosso, di cui al presente 
avviso. Ciò in considerazione del grande vantaggio che offre. 
specialmente durante la stagione Invernale, l'ampio parchegg.o 
servato all'interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto­
vettura. Parcheggio Interno riservato superficie mq. 2500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele­
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Arlacel, Bosch, Brion Vega, Blaupunkt, C.G.E., Constructa, 
Castor, Candy, Delchl, Emerson, Grunding, Gasfire, Ignls, 
Kelvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Wesllnghouse. Zoppas, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte Molvio • 50 metri da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 
DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L 600 

V I S I T A T E C I 

Aciiia: Svampa, via Gino Fio 
nichi 117. Ardeatino: via Fon 
te Ruono 45. via I.orcnzo lìo 
nincontn 22. Boccea: via Roc-
ce.-i iM. via Accursio 6 Borgo-
Aurelio: largo CavaliezKen 7 
Casalbertone: via Asinari di 
S. Marzano 47. Cello: via San 
Giov. in Laterano 119. Cento-
celle-Prenestlno Alto: via dei 
Castani 253; via Prenestjna 3>n: 
largo Irpinia 40: via dei Pio> 
ni 5-c: via Federico Delpi-
no 70-72-74. Esqullhio: via Ca-
vcrjr 2; piazza Viti, tman te.e 45; 
v.a Mer uana i«6. via hu>cu 
lo 2: via S Crore m ' . f . j ' 
lemme; Galleria di te=ta Staz. 
Torm,ni EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica n i n 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Flaminio: v Flaminia 7: v.a 
Pannini 37. Gianicolense: piazza 
b (jiovanni cu Dio 14. m Val 
tellina 94: via Abat? U^o-ve 25 
Magliana-Trullo: piazza Madon­
na di Pompei 11; via Casetta 
Mattel 200. Marconi (Staz. Tra­
stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Paolucci de' Calbo-
h 10; via Monte Zebio 34-36. 
Medaglie d'Oro: piazzale Me­
daglie d'oro 73. Monte Ma­
no: via Trionfale 8573. Moni" 
Sacro: via Uo.e (Àirzolane Jl. 
via Val di Cogne 4; via Ca 
brio Casati 77; via Nomenta 
na 564. Monte Sacro Alto: 
via Et'ore Romano.) 76-7H 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poeno 19. Monti: via Naziona­
le 228; via del Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66: 
piazza Massa Carrara 10: via 
Livorno 27/a/b/c; via Cam­
pi Hegrei 11. Ostia Lido: 
via Vasco do Cam- 42; tris 

TRIONFA ai Cinema 

ADRIANO - AMERICA 
CINESTAR PALAZZO 

IL NUOVO STREPITOSO SUCCESSO 

DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 

TOrVIFiS MILIRW ORSONWELLES 

D0HNSTEINEHi^'X^jL^3Ji^;Trv:avC:««J <»• ^ 

E' UN FILM PER TUTTI 
^ i 
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Presa di posizione dei comunisti 

Crisi del Piccolo: 
responsabile il 
centro-sinistra 
Respingere i ricatti della DC, demo-
cratizzare le strufture del featro sta­
bile milanese - La decadenza della 

vita culfurale cittadina 

Anitona 

MILANO, 15. 
Dopo il violento, indiscrimj-

nato altacco deU'altro giomo 
oontro il Piccolo Teat.ro di Mi­
lano, la DC 6 tomata alia ca-

" rica con una dichiarazione del 
suo segretario citfcadino. Gino 
Colombo, rincarando la dose e 
chiedendo esplicilamente le di-
missioni del direttore del Pic­
colo. Paolo Grassi. 

« D nostro parere — ha det-
te tra 1'altro Colombo — d che 
il dott. Paolo Grassi. che rap-
presenta ormai il passato. non 
sia piu idoneo alle nuove fun-
zionl che il Piccolo Teatro e 
chiamato ad assolvere nella 
comunita milanese >. 

La quesb'one sara certamen-
te portata nei prossimi giomi 
al Consiglio comunale: intan-
io, oggi, la Commissione cul-
turale della Federazione mila­
nese del PCI ha preso posi­
zione in merito. 

«La violenta polemioa della 
DC contro il Piccolo Teatro 
di Milano — dice il comurri-
cato della Federazione — e 
1'attacco personale al suo di­
rettore Paolo Grassi testimo-
niano ancora una volta di me-
todi inaccettabili di intimida-
rione e censura. Tali orienta-
menti si rioonducono alio scon-
tro di alcuni anni or sono in 
Consiglio comunale attorno al 
Galileo di Brecht e mettono in 
luce tin atteggiamento della 
DC. di fronte ai fatti culturali. 
contraddistinto sempre dalla 
intoUenanza e dall'auboritari-
KDO. Ne fa conferma la scor-
rettezza t ra 1'altro di una po-
lerruoa condotta al di f uori di 
quelle che dovrebbero essere, 
come fl Consiglio di ammini-
•tnazione, le sedi naturali di 
una verifloa e di una discus-
•ione. 

« Quest! atti autorizzano an-
che il sospetto che precise 
manovre politiche assumano 
per la DC piu importanza di 
una reale volonta di rinnova-
mento del Teatro Stabfle mi­
lanese. Infatti. se £1 Piccolo 

Proibito a Madrid 

« l due boia» 

di Arrabal 
MADRID. 15. 

Les deux bourreaux (*l due 
boia*). commedia di Arrabal 
che doveva essere presentata a 
Madrid Insieme a Les bonnes 
di Genet, e stata vietata dalle 
autorita spagnole. perche c nella 
regia sono stati introdotti ele­
ment estranei al testo. che po-
txebbe avere efletU poiitid>. II 
divieto non riguarda Les bonnes. 

Teatro di Milano. che rappre-
senta per la citta una tradi-
zione e un patrimonio di cul-
tura di grande rilievo. attra-
versa oggi momenta di difflcol-
ta e di disagio, d d va fatto 
risalire a una travagliata fase 
di inquietudine di tutta la vita 
culturale italiana e in parti-
colare di crisi e travaglio del-
le strutiure dei teatri stabfli. 

«Dj tutto ci& il centro-sini-
stra porta pesanti responsabi-
lita anche a Milano. Non vi 
e chi non veda infatti il de-
cadimento culturale della cit­
ta negli ultimi anni, che ha 
coinciso con un vuoto ideale 
senza precedenti: dall'Ente 
manifestazionl milanesi al 
Teatro alia Scala. all'assenza 
di una galleria d'arte contem-
poranea, alia decadenza dei 
musei, ecc. Gli organi del po-
tere locale — conclude il co-
municato — non hanno sapu-
to ne voluto raccogliere la 
esigenza di una svolta tesa so-
prattutto come espressfone del­
la partccipazione della citta, 
alle scelte culturali, come su-
peramento della frattura fra 
Comune e collettivita. In que-
sto contesto va considerata 
anche la vicenda del Piccolo 
Teatro, di fronte al quale i 
comunisti si sono sempre col-
locati in una posizione di cri-
tica costruttiva, volta ad ot-
teneme un sempre migliore 
adeguamento alle nuove istan-
ze culturali e social!. 

c Tutto cid non ci ha impe-
dito, anche di recente, di espri-
mere riserve e perplessita su 
alcuni spettacoli messi in sce-
na dal Piccolo e su manife­
stazionl di estremismo che 
hanno talvolta portato a nega­
tive distorsionl, senza tutta via 
assumere mai atteggiamenti 
di censura e di limilazione 
della liberta di espressione ar-
tistica, che sono estranei alia 
nostra concezione e al nostro 
costume. Oggi il problema e 
quello di rafforzare e rinno-
vare il teatro stabile della cit­
ta. Si pongono, ad esempio, 
con urgenza alcuni obiettivi di 
riassetto delle strulture attua-
li del Piccolo: riforma dello 
statuto, revisione della compo-
sizione del Consiglio di ammi-
nistrazione con la partccipa­
zione dei lavoratori del teatro 
a tutti i livelli, estensione e 
qualificazione del decentra-
mento gia in atto. ecc. Occor-
re coraunque avere coscienza 
di vivere una fase di transi-
zione e di nuova ricerca e 
avere la volonta di trovare la 
giusta strada nel libera dibat-
tito culturale e politico, nel 
confronto delle idee, respin-
gendo con fermezza ricatti e 
atti di forza >. 

Rai-Tv 

Controcanale 
BRAVA CATERINA — Cateri­
ng Valente o del professio-
nismo: ecco una donna di 
spettacolo die dimostra di reg-
gere bene ai Uascorrere de­
gli anni perche lavora seria-
mente. La prima puntata del 
suo nuovo spettacolo. nel com-
plesso, ho funzionato. Benlar-
nata Caterina e, in fondo. uno 
spettacolo di puro diverti­
mento: ma, secondo la tradi­
tions del circo cui si ispira, 
tsso punta soprattutto sulla 
abilitd tecnica dei suoi prota-
gonisti — e propria questo e. 
secondo noi, il suo punto di 
Sorza. 

Anche gli ospiti, in questa 
prima puntata. sono stati 
scelti sid metTO deU'abihla 
tecnica: e cosl abbiamo assi-
stito a una incdita esibiziona 
acrobatica di Giuliano Gemma 
* a un divertente numero di 
Don Sanders, che ha confer-
vuxto la valtditd dello stile del 
€ music-hail >. Quantt grandx 
comici sono stati lanciati e 
si sono raffinati con questo 
stile! Capacita mimiche. fan­
tasia. umorismo: c'e di piu in 
questi numeri muti che tn cen-
tinaia di quei parlatissimi 
sketch cui la TV ci ha abi-
tuati — e infatti con Don San­
ders ci siamo dtvertiti. E ci 
siamo divertiti anche nei nu­
meri nei quali Caterina ha la-
vorato con il fratello: sia pet 
le trovaline cui erano gremiti, 
sia per U virtuosismo di cui % 
due protagonisti hanno dato 
prova. Forse Vintroduzume e 
alcuni dei balletti di contorno 
hanno costituito la parte piu 
debole dello spettacolo: la (r<y 
vata delta presentazione in 
rersi. ad esempio. era parec-
chio noiosa. 

L'unica scelta di stile divi-
stico e stata quella dx V^ 
torio Gassman, il quale, certo. 
ha dato anche lut prova di abi­
lity recitando alcune poesie di 
Trilussa, ma non ha saputo ri-
wastdart a strajare c a por-

tare la sua pietruzza alia pi-
ramide del qualunquismo, • • • 
COMMOZIONE E CLNTSMO -
L'arevamo capita fin dalla 
prima puntata che una rubnca 
come Un voJto, una stona 
acrebbe potuto finire. una vol­
ta o Vallra, nei cinismo: ma 
non ci aspettavamo di avere 
cost presto una conferma del 
nostro sospetto. E. incece. ecco 
subito. alia seconda puntata. 
I'intervista con la madre di 
Ghiani: perche Cresci ha vo­
luto portare questa donna tra-
vaoliala da una pena cosi 
grande, dinanzi all'obbiettivo? 
A chi. a che cosa. poteva ser-
vire un simile colloquio? Solo 
a suscitare nel pubblico una 
ondata d\ commozione: e, in­
fatti, le domande sono state 
formulate in modo da indurre 
questa madre a pianoere in 
pubblico e I'obbiettivo non ha 
esitato a fruaare anche nel 
dolore dd marito che vran-
geva in un angolo dello studio. 
Come si chmma questo se non 
ctnismo? 

Anche il colloquio con i fiali 
di Formicola. che avrebbe po­
tuto utdmente serrire a im-
postare un dtscorso $w mito 
del denaro e della fortuna. si 
c risoito in una indagine — 
questa volta contenuta. per 
fortuna — su una privata cro-
naca familiare. Se e stato ri-
scattato dal superficiale mo-
ralismo di alcune battute. Solo 
I'intervista dell'ostetrica, ci ha 
dato. almeno in parte, la mi-
sura del taglio che la rubrica 
potrebbe assumere one cercas-
se di scoprire personaoai ed 
espcrienze cui e utile che tutti 
si interessmo. Ma ci ha dato 
anche la misura della debo-
lezza degh intervistatori. E 
neanche qui si e voluto rinun-
ciare alio strumentalismo con-
formista con le battute indi-
rettamcnte pdcmiche contro il 
conlrollo aeUc nascite. 

Anita Ekbcrg e sempre innamorata di Roma e ogni tanto pianla 
casa e marito e viene a fare una scappatlna. Questa volta non 
le e andata troppo bene perche ha trovato in citta freddo, piog-
gla e neve. Eccola, insieme con il reglsta Dino Risi che la pro-
tegge con un ombrello, ail'usclfa di un locale notturno 

Musica alia Radio 

Un venerdi 
che mancava 

Due nuove rubriche e una 
inchiesta sugli enti lirici 

le prime 

Quando si dice che manca un 
venerdi. Alia radio mancava. e 
si e trovato: un venerdi musica-
Ie. intcnso. succoso. kiteressante. 
Anche perche (e questo il prin-
cipale motivo di interesse) c'e 
un awlo a far scomparire dai 
programmi le cose fatte cadere 
dall'alto da quelli che. non sen­
za prosopopea, si parlano ad-
dosso-

Vengono in primo piano, ades-
so. programmi articolati in in-
contri. dialoghi e battute anche 
polemiche. 

Sul Secondo programma. si e 
a\rviata — e va avanti. appunto. 
il venerdi — una nuova rubrica: 
Le chiavi della musica. per apri-
re porte o per chiudere dubbi 
musicali. Si fa cosl: gli appassio-
nati pongono un quesito e. nel 
pomeriggio del venerdi. gli spe­
cialist! cercano dj rLsolverlo. 
Venerdi scorso le chia\i frugava-
no neila Patetica di Ciaikovski. 
aprcndo perd soltanto uno spi-
raglio. Si e avuta troppa fretta 
di delineare gli aspetti negativi 
della musica di Ciaikovski (non 
ha alcun senso contrapporre al­
ia Patetica YEroica di Beetho­
ven), sui quali si e calcato la 
mano. attribuendo la fortuna del 
compositore russo al realismo 
socialista instaurato nell'URSS 
dopo la Rivoluzione d'Ottobre. E 
negli USA? La fortuna di Ciai­
kovski sard forse attributbUe ad 
un idealismo impeTialista? 

E* sfuggita. poi. roccasione per 
risolrere in modo diverso il 
contrasto tra Ciaikovski e il 
Gruppo dei Cinque. Dopotutto. 
I'autorc della Patetica sosteneva 
la necessita di un c professioni-
smo> nei confronti del «dilet-
tanti^tno» dei Cinque, sia pure 
ad altfcsimo livello. Ma, intanto. 
gli appas^ionati sanno che su 
Ciaikovski il discorso e ancora 
aperto. e questo non e poco. 

• • • 
Altra interetsante apertura sul­

la situarone della nostra culhrra 
musicalp si e avuta (ancora ve­
nerdi scorso) con la prima pun­
tata del cklo Gli enti lirici nel 
mondo musicale italiana (un'in-
chiesta che proseguira. di vener­
di in venerdi <ml Pmcrajr.^2 
nazionale dopo il giomale radio 
delle ore 20). 

Se le pro^ime pxintate cam-
mineraniw con la vivacita del-
I'altra sera, c'e da «perare che 
qualcosa di buono ne verrA fuo-
ri FT stato un bel colpo. intanto. 
inauetrrare il discorso lirico. par-
tendo dal recente convesmo di 
Firenre sulle strutture della mu­
sica in Italia. E" co;l piu chiaro 
per tutti capire che le insuffi-
cienTe del teatro lirico non di-
pen<iooo soltanto dalle scarse 
sowenrioni. ma sono anch'esse 
una conseiTuenxa della mancata 
solurione di un problema tirgen-
ti^>imo: I'interimento della mu­
sica nell'ordinamcnto ecola'tico 

La cosa piu sorprendente e az-
reccata della trasmissione e da 
segnalare negli intervcnti di stu-
diosi. critici musicali. sorrin-
t^ndcnti. dircttori d'orcticstra e 
di conscrratorio. spesso gli unl 
opposti agli altrl. ma tutti avTn-
tl una loro obiottiva validita. 
Xello stesso tempo ra«coltatore 
concordava sia con chi vorreb-

Cinema 

Nazar in 
Ci son voluti diwi aimi per-

clie Nazarin giungesse in Italia: 
pre.->entato e prerniato a Car.nes 
nel 1959, easo precede, nella tit-
la ftlmografia di Luis Bunue!. 
oiK-re fondatncntali sia del ver-
.-.ante messicano (Viridiorm, 
L'anuelo slerminatore. Simone 
del deserto). sia di quello frau-
ce.se (Diario di una camerier-t, 
Hellc de jour, la rect-iitlssima 
Via lattea); c va considerate. 
anche nella loro pro»pettivd, co­
me tnomento di una ricerca ine-
sausta. 

N'azarin, o Nazario (casi suo-
na H nome, tradotto; ma nello 
originate rlsulta piu evidente il 
rkiitamo al Nazareno. cioe a 
Gesu). d un povero buon prete 
spagnolo. che nel Messico mi-
serabfle degli inizi del seco'.o 
vive in una specie di corte dei 
miracoli, tra ladri e bagasce, 
tranqurllamente lasciandusi de-
ridere e derubare. II suo cal-
vario comincia [H>r6 quando, per 
avor offerto oapitaljta a una 
prostituta omicida, e castretto 
ad andarsene raiR.ngo. smetts-n-
do anche l'abito talare. La pro­
stituta da Kii salvata e un'altra 
doiina. che soffre i tormenti deC-
la came, lo seguono, via via 
comTnoendosi della sua santita, 
e aiutanddlo nei suoi sfonri, ge-
nerosi quant o inadeguati. di 
allevtfare le soffereijze del pros-
simo. Poi Nazarin e arrestato, 
umjliato, battuto daj suoi stessi 
compagni di s\-entura (ma c'e 
chi lo difende). e si ritrova so­
lo, percosso dal dubbio che fa­
re il bene o fare il male sia 
altrettanto inutile. Un gesto non 
piu di carita, ma di solidarieta. 
da hri accettato, sembra tutta-
via riacceixlere una luce di spe-
ranza. pur mentre si ode nell'a-
ria un cupo, minacoioso rullar 
di tairiburi. 

Nazarin e un film sobrio e 
sevoro, di una esemplare nobil-
ta e purezza fortnale (dalla re­
gia all'interpretaziorie di Fran­
cisco Rabal e degh" altri. al ri-
goroso c bianco e nero > di Ga­
briel Figueroa). Bufiuel e at-
tratto e reapinto. insietne, dal 
suo pensonaggio, da questa sor-
ta di Don Chisciotte cristiano, 
le cui intenrioni falliscono il 
bersaglio o provocano disastri 
(stupenda la scena nella quale 
Nazarin coglie un ramoscello di 
ulivo, mentre alle sue spalle. 
anche per sua co^pa. esplode 
Ja \Tdlcnza), ma la cui umanita 
riesoe a oonferire nuovi signi-
cati alle parabole evangeliche. 
calandole neHa concretezza di 
un dramma tutto terrestre. E 
sono, in fondo, le due anime di 
Buiiuel che si riapecchiano nel 
protagonista. 
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Tepepa 

be potenzfare anche le strutture 
architettoniche dei teatri lirici. 
sia con chi ritiene che cid sia 
superfluo. se non si e prima si-
curi di avere un nuovo pubblico. 
preparato alia musica attraverso 
la scuola. E gli appassionati ca-
piscono che questo e piu impor-
tante che dare agli Enti lirici 
burocratiche sov\Tenzionl. 

• • • 
Sul Terzo programma. infine, 

sempre di \-enerdi, la rubrica 
Idee e fatti della musica. com-
pleta il quadro della musica in 
Italia (ore 22,40). immettendo 
gli appassionati nel bel mezzo 
delle novita (spettacoli lirici. 
concerti. ecc.). tramite uno stral-
cio della stampa specializzata. di 
volta in volta interessata ai sin-
goli atrvenimenti. E c'e gia chi 
chiede che tali resoconti siano 
pubblicati. cosl come sono letti. 
Ma vedrete che non sara facile 
come trovare un venerdi, trova­
re una pagina, magari sul Radio-
corriere. 

e. v. 

1 1 
Convegno 
contro la 
censura 

promosso 
dall'AIACE 

L'AIACE (Associazlone 
italiana degli amici del ci­
nema d'essai) ha ribadito 
con forza I'inderogablle 
esigenza dell'abolizione del­
la censura e ha convocato 
sul problema per il 23 mar-
zo un convegno che $1 svol-
gera al cinema Mlgnon di 
Roma. 

La decisione e stata resa 
nota con un comunicato, di-
ramato dopo una riunione 
centrale dell'Esecutivo del-
I'Associazione, nel quale si 
afferma che, nonostante la 
convergenza sull'abolizione 
della censura cinemafogra-
flca manlfestatasi con le 
prese di posizione del PCI, 
del PSIUP, del PLI , del 
partiti della maggioranza 
govemativa e dello stesso 
mlnistro dello Spettacolo, 
I'obbiettivo potri essere 
raggiunto soltanto se verra 
trovata una comune piatta-
forma d'azione. Per questo 
I'AIACE promuove II con­
vegno del 13 marzo e si ri-
volge a tutte le forze cul­
tural! e politiche vive, ai 
giovanl, agli student!, a! la­
voratori, chledendone il va-
lldo contributo. 

L I 

Topepa. un giovane pcone 
messicano. partecipa con entu-
siasmo a>la rivoluzione: ma ne 
vede ben presto %unificati gli 
ideali di i"inno\"amento sociale: 
il pot ere e sempre nelle mani 
deli'cseircito e dei riochi. T^pena 
ripnende la lotta, con pochi coni-
pagni. e ad anni impari: finira 
in prigione. sara condarmato a 
morte e messo al muro. Lo 
salivi. in extremis, un misterioso 
ingJese, la cui vicenda s'intrec-
cia con quella di Tepepa: Q'Je 
st'ultimo continua. raccog'iendo 
piu \-aste adesicni. la sua batta-
glia. e ottiene importanti suc-
oeasi, nonostante la ferocia del 
oemico e fl tradimento che si 
•nsinua neBe file dei ribelli. 
Dopo a%ier txionfato anche di un 
tarvo colonnello, suo principale 
nemico, Topepa muore tuttavia 
malamenre. vittima di una ven­
detta privata. 

Diretto con una certa abilita 
da GiuSo Petroni (ma l'uso del 
flash-back complica e appesan-
tisce il racconto). ropepa ha il 
suo aspetto migliore in quei mo-
menti che Rlustrano. non senza 
efficacia. il c roi'cscio > della 
rivd!uz:onie: si veda l'amara 
secna della consegna dei fucili 
da parte dei contadini. si guar-
dino e si ascoltino i ripetuti col-
loqui tra Tepepa e il presiden-
te Madero. Le convenzioni del 
genepe a-v^Tenturoso. pero. im-
pongono un duro scotto, bana-
irzzando pareochie situazioni. o 
rendendole pJatealmente spetta-
colari. In evidenza. cornunque, 
rinterpretazione di Tomas Mi-
lian. che alia fig»jra del prota-
goni.^ta da vigoroso e simpati-
co spicco. Piuttosto manierati. 
jivece. Orson Welles e John 
Steiner. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Base Art ica Zebra 
John Sturgw ha voluto riuni-

re in questo lungo film vari 
generi: l'a\-\Tnturoso, lo spx)ni-
ftTCo. lo psjcoiofDco. Xe e v«-
nuto fuori un polpettone il cui 
\vro protagonista e. poi. un 
eottomarino nucleare americano 
inviato a sah^are i superstiti di 
una stazicne nx-tcorologica al 
Polo N'ord. do\e e accaduto 
qualco«a di grave. Sul sottoma-
r iw pr«xli>no no>to. oltre alio 
wiur,H*9j:o comandato da Rock 
Hi«ri=<n. ancbe in a<i"ie.=JrnJ.i 
gruppo di marines e poi. un po' 
alia volta. altri trc mi=teriosi 
poryonaggi. N"on tanto mi^terio-
si. pero, che compito del sot-
tormrino e dei suoi tiomini b. in 
realta. quello di recuperare una 
cansnla «4rate«icA lanctata da 
in satellite 5*>viotico. I>3 cap 
sula ccntiene iw\ filmato che 
premette a ehi lo poNsiede d: 
gioenre a palla con la pace del 
mondo. C'e poco da scherzare. 
E c«iii gli americani. dopo aver 
navigato. non senza pericoli. 
sotto i ghiacci della calotta po-
lare. una wV.tn muiti in pos-
sesso della capsnla devono fare 
i conti con i sovjetici. Nel frat-
Urupo aifenti di paesi diwrsi ?i 
giocano l'un 1'altro tiri birboni. 
Ivi gtierra calda cornunque non 
scoppiera mentre quella f redd a 
continua. 

Nel film, in aii non compare 
nenxneno una d«nna, hanno par­
ti di r.lievo Emcst Biirgnine, 
Patrick McGoohnn. J;m Brwvn 
e Tony Bill. Sdtermo gigante. 
colore. 

vice 

« Clitennesfra » 
all'Opera 

Oggi. alle 17. in abbonamen-
to :illf cJiurni', replica di « Cli-
'.fiuit-slra .i ill Ililebranclo Piz-
zetti (re<uta n. 39). dlretta dal 
maestro Franco Capuana o con 
la regia Ul Marglu-rita Wall-
rnanri. Maestro del coro Tull io 
noni Interpret! princip.ili -
Clara Petrella. Florianu Cav.il-
li, Luisa Malagrida, Mirto Pic -
chi, Mario Petri. Katlaele A i i e 
e Nicola Zaccaria Mereoledi, 
alle ore 21, in abbonameiito 
alle secondo serali, replica di 
•i Clitennestra » (tagl. n 37). 

CONCERTI 
ACICADEMIA FILAUMONICA 

Giovedi alle 21.15 al Teatro 
Olimpieo concerto del c o m -

Clesso inglese « Melo3 Ensem-
le » con il mezrosoprano 

Margaret Lensky (tagl. 18). 
In programma Schumann, T e -
lemann. Berg e Messiaen. B l -
gl iett i in vendita alia Filar-
tnotuca <3125«X(). 

ASSOCIAZIONK AMICI DI 
CASTKL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 Giuseppe 
Verdi « Uomo e artlsta » con­
versazione della prof.sa Giu-
l iana Angeloni con cornmentl 
di opere registrate e eon 
proiezione diaposit ive. 

A S S . M U S I C A L E ROMANA 
Stasera alle 21,30 Chiesa S.ta 
Maria dell'Orto concerto per 
canto e organo. Musiche di 
Bach. Zipoli, Haendel. Tcle-
mann. 

A U U I T O H I O G O N F A L O N E 
Domani alle 21,:t0 concerto 
delTorganista Glancarlo P a -
rodi: 1'organo italiano da! 
XVI al XVIII secolo. Ingres-
so l ibero. 

TEATRI 
ABACO (Lungote\ere Mellini 

33-A) 
Alle 17 famil . Mario Ricci 
presenta « James Voce » due 
tempi di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de" 
Itiari, 81 - Tel. B5.ti8.711) 
Alle 17 e 21.45 v ivo successo 
C.ia Associata Armando 
Bandini . Sandro Merli con : 
« Dialoghi dei profughl » di 
Bertold Brecht. 

ALL'AKTE CLUB (P . l e deUe 
I 'rovinc ie 8 - T e l . 425705) 
Giovedl alle 20,45 « I Foil! > 
presentano: « I dialoghi del 
mortl vivi • di Nino De Tollis 
con R. Aleggiani . A. Bon. M. 
Faggi . M. Monti, A. Perlini e 
R. Rapisardi. Regia autore. 

A K L E C C I U N O ( S . s i e l a n o de l 
C a c c o , 1« - Te l . 6885Ii9) 
Al le ore 17 il Teatro Stabi le 
del la Citta di Roma presenta 
< Soluzlone finale » di G. A u -
gias . Regia S. Sequi . 

B O R G O S . S P I R I T O 
Al le 16,30: « II carnevale dl 
T o r i n o » commedia brillante 
in '.S atti d i Vado. P i e u i f a ­
miliar!. 

CAB 37 
Al le 22.30 Fiorenzo Fiorent l -
ni presenta « Che ne pensate 
del 69 » cabaret chantant con 
L. Banfl, M. L. Serena, D . 
Gallotti e Luciano Fineschi . 

C E N T R A L E 
Alle 17 C.ia de l Porcospino II 
presenta < II matrimonii) » di 
Witold Gombowicz- Regia 
Mario Missiroli . Novi ta per 
••Italia. 

D E L L E A R T I 
Riposo. C ia Ital iana con p e p -
pino De Fil ippo nuovo spet ­
tacolo in al lest imento. 

D E L L E M U S E 
Alle ore 17,30 Cristiano e 
Isabella con il nuovo spet ta­
colo sat ir ico bril lante « Sono 
bella.. .ho un gran naso! » di 
Cristiano CensL 

D E ' S E R V I 
Al le ore 16 carnevale dei 
bambini con « FIocco dl n e ­
v e » (Biancaneve e i 7 nani) 
di R. Corona con 50 piccoli 
attorl camant i ballerini. Co-
reografle N Chiatti . Orche­
stra G. Sist ina. 

DION ISO (LUB (Via Madon­
na dei Monti, 59) 
Al le 22 « J u k e B o x all'Idro-
geno » (omaggio a Ginsburg) 
con Roberto De Angel is e 
Paola Bono. 

ELISEO 
Alle 17.30 C.ia dei Quattro 
presenta « Le damp de Chez 
Maxim > 3 atti di G. Fejdeau. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 
A l l e 17,30. 20 e 22.30: « Osses-
s l o n e » di Luchino V'Lsconti 
(1VM2) con Massimo Girottl . 

FOLKSTUDIO 
Al le 1" folkstudio giavani . 
Programma folk i n t e m a z i o -
nale. 

G O L D O N I 
Domani alle 21.30 3 atti unicl 
di Anthon Cecov « L'orso». 
« La pronosta dl matrimonlo » 
e « l . 'annlvrrsario » t in l i n ­
g u a ing lese ) . 

LA SALETTE (P.za Madonna 
della Salette) 
Al le 16 finale del concorso 
canoro € Maschera d'oro » ri-
servato a bambini d a 4 a 12 
anni. Ospite d'onore T o n y 
Ciccone e artisti del la RAI 
(inscr. 310622). 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARL* ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Alle 16,45 festa spett- di car­
neva le de l le marionette di 
Maria Accctte l la con « Pol l l -
c ino ». Giochi a premi, sfl-
lata di mascher ine . premio 
alia migl iore . omaggi a tutti . 

PARIOLI 
Alle 17^0 e 21.30: « Nuda no . 
mctt l t l gli occhiait > spetu 
mus ica le di M- Jurgens e B. 
Colonnell i p a n e c i p a i i o n e di 
Aldo Fabrlzi con U. Lay. S. 
D'Assunta. P. Rende, R. Spi -
nell i . Regia C Colombo. 

P U F F 
Al le 22.30: « A roota libera > 
con Rod Licary. E. Eco. T. 
Santagata . L. Fiorini e perso-
nacg io a sorprcsa. 

Q U I R I N O 
Al le 16.30 e 1930 la Sist pre­
senta Catherine Spaak e 
Johnny Dorelli in: « Aspet-
tando Jo » di A. Coppel. Adat-
tamento C. Magnier Regia 
S i l v c n o HIa<!io 

R I D O T T O E L I S E O 
Alio 17.30 « I Ruspanti * pre­
sentano • t'.cco la prova » di 
G. Prosperi e • 11 va l irr del 
d f fun io s icnor Gtohatta > di 
E. Carsana 

R O S S I N I 
Alle 17.15 Teatro Stabile di 
Cliecco e Anita Durante. Lei­
la Dueoi con « I J scoperta 
d e i r A m c r i c a » grande succes­
so comico di Athos Retti 
Regia C Durante. 

S A T I R I 
Alle ore 17.30 2° mese v ivo 
successo C ia Di Martire. F i o -
r i to . Nicotra. L a n a r e s c h i . 
Piergenti l i , Stella in: < La 
stanza del bottonl » c o m m e ­
dia tn 2 tempi di Alfredo M. 
Tucci Regia autore. 

S I S T I N A 
Alio 17.15 e 21.15 Carlo Dap-
porto e Marisa Del Frate 
in • Hrl lzaphapprnlns • di Ca-
staldo - Fae le - Torti Musiche 
A Bonocore. Coreogr. Gisa 
Geert. Costuml P. Nigro. S c e ­
ne L. Lueentinl . Regia Edmo 
Fenogl io 

VALLE ( T e l . 653.?»4) 
Domani alle 21,15 prima il 
Teatro Stabi le di Roma pre­
s e n t ! • Cocktail Party » di 
T S . Eliot. 

VARIETA' 
AM UK A J O V I N E L L 1 (Te le fo -

731^3 .(Mi) 
Ammazzall tutti e torna solo, 
con C. Connors A • e riv. 

• Mario Breccia 
ESFEKO 

II inercenario, con F. Nero 
A • e rivista La To ire 

VOLTUKNO (Tel . 474357) 
I'n uomo venuto per uceldere 
eon H Wyler A -V e riv Be -
niauuno Miiggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKIANO (Tel. 382.153) 
Tepepa, con T Milian A + + 

ALF1ER1 (Tel. 290^51) 
II medico della mutua, con 
A- Sordi SA • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Tepepa, con T. Miilian A + + 

ANTARES (Tel. 890JJ47) 
Tenderly, con V Lisi 

(VM 14) S + + 
A P P I O (Te l . 779.638) 

Sartaua non perdona, con G. 
Martin A • 

A R C H I M E D E (Tel . 875367) 
Star 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
L'alibi, con V Gassman SA • 

A K L E C C I U N O (Te l . 358.654) 
Calm a ragazze oggi ml sposo, 
con L De Funes C • 

ATLANTIC (Te l . 76.10.656) 
Poker dl sangue, con D. Mar­
t in A • 

AVANA ( T e l . 51.15.105) 
I lomeo e Giul le l ta . con O. ( 
Hussey I>K ^4> 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
I due deputaU, con Franchi-
Ingrassia C + 

BALDU1NA (Te l . 3 4 7 3 9 2 ) 
II inercenario, con F. Nero 

A • 
B A R B E R I N 1 (Te l . 471.707) 

Sette volte set le . con G Mo-
schin SA + + 

BOLOGNA ( T e l . 426.700) 
Slssignore, con U. Tognazzi 

SA • • 
BRANCACCIO (Tel. 735255) 

I due deputatl , con Franchi-
Ingrassia C + 

CAPITOL ( T e l . 393280) 
Un glorno dl prima matt ina, 
con J. Andrews M + 

CAPRANICA (Te l . 672.465) 
Mayerl log. con O. Sharif 

DR ^ 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 

La straua coppia. con J Lem-
mon SA 4 4 

CINESTAR (Tel. 789242) 
Tepepa, con T. Milian A 4 4 

COLA DI R 1 E N Z O (T.350.5S4) 
I due deputati , con Franchi-
Ingrassia C 4 

C O R S O ( T e l . 67.91.691) 
Hollywood Party, con P. Se l ­
lers C 4 4 

D U E ALLORI (Te l . 273207 ) 
I due deputati , con Franchi-
Ingrassia C 4 

E D E N (Te l . 380J88) 
Cinque per 1'lnferno, con J. 
Garko A 4 

E M B A S S Y ( T e l . 870245) 
Frauleln Doktor, con S K e n ­
dall DR 4 4 

E M P I R E ( T e l . 855.622) 
Pendulum, con G. Peppard 

G 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 -

EUR - Tel. 591.0986) 
Mayerl ing, con O. Sharif 

DR 4 
E U R O P A ( T e l . 865.736) 

Calma ragazze oggi ml sposo, 
con L. D e Funes C 4 

FIAMMA ( T e l . 471.100) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR 4 
FIAMSD3TTA (Te l . 470.464) 

T h e charge of t h e l ight Br i ­
gade 

GALLERIA ( T e l . 673267) 
II medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

G A R D E N ( T e l . 582.848) 
I due deputaU, con Franchi-
Ingrassia C 4 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
Romeo e Glulietta, con O. 
l iussey DR 4 4 

G O L D E N ( T e l . 755.002) 
II medico delta mutua. con 
A. Sordi SA 4 

H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o 
M a r c e l l o - T e l . 858-326) 
Nazarin, con F. Rabal 

» R • • • • 
LMPERIALCINE N. 1 (Tele-

fono 686.745) 
Gil uccelll vanno a morire In 
Peru, con J . Seberg 

(VM 18) DR 4 
L M P E R I A L C I N E N . 2 ( T e l e -

f o n o 674.681) 
Radlograila dl un colpo d'oro 
con" G. Lockwood 

(VM 13) A 4 
M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 

I due deputati . con Franchl-
Ingrassia C *-

M A J E S T I C ( T e l . 674508) 
Seraflno, con A. Celentano 

(VM 14) S 4 
M A Z Z I N I ( T e l . 351.942) 

Sisslgnore, con U. Tognazzi 
SA 4 4 

M E T R O D R I V E I N (Te le fo -
n o 60 .90243) 
Gil anni lmpois ibl l l . con D 
Niven S 4 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
Dove osano le aquile , con R-
Burton (VM 14) A 4 

M I G N O N ( T e l . 869.493) 
Cinema d'Essai: La presa del 
potere da parte dl I.uigl XIV, 
di R. Rosseliini DR 4 + + + 

M O D E R N O ( T e l . 460285 
II matrimonlo perfetto, con 
G. Stoll S 4 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460285) 
Diario segrrto dl nna m i n o -
renne. con AL Biscardi 

(VM 18) 9 4 
M O N D I A L ( T e l , 834^76) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis 

(VM 14) G 4 4 
N E W YORK (Te l . 780271) 

La battagtla dl El Alamein , 
con F Stafford DR 4 

O L I M P I C O (Te l . 302.635) 
Sartana non perdona, con G. 
Martin A 4 

PALAZZO ( T e l . 4 9 3 6 £ 3 1 ) 
Tepepa. con T. Milian A 4 4 

P A R I S ( T e l . 754368 ) 
La bambolona. con U. T o ­
gnazzi (VM 13) SA 4 4 

P A S t J U I N O ( T e l . 503S22) 
Bel la dl giorno, con C. D e -
n e u v e (VM 13) DR 4 4 4 4 

PLAZA ( T e ! . 6S1.I23) 
Les blches. con S. Audran 

(VM 13) OR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 430.119) 
II libro d e l U glnngla DA 4 

Q U I R I N A L E (Te l . 462X53) 
Vergo^na schifosi . con L. Ca-
pol ieehio (VM 13) DR 4 4 

Q L I R 1 X E T T A (Te l . 6730XH2) 
DilllnRfr e morto. con M. 
Ptecoli (VM 14) DR + + + + 

R.ADIO a T Y (Te l . 464.103) 
RinsciratiDO I nostrl erol a 
rltrovare I'amlco misteriosa-
mente seomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

R E A L E ( T e l . 5X0234) 
La racazza con la ptstola. con 
M Vitti SA 4 

R E X Te l . 864J65) 
II medico d r l l t mutua. con 
A Sordi SA 4 

R I T Z ( T e l . 837.481) 
La battaglia di F.1 Alamein . 
con F. Stafford DR 4 

RIVOLI ( T e l . 460.883) 
Diario d | un* schlzofrenlca, 
con G. D'Orsay DR 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 864205) 
Ciiore dl mamma, con C. Gra-
v ina (VM 13) DR 4 - t * 

ROYAL ( T e l . 770349) 
2001: ndlssea nello *p»xlo, con 
K. Dullea A 4 4 4 * 

ROXY (Tel. 870304) 
Mora Bora, con C Panl 

(VM 18) S 4 
SAVOIA ( T e l . 861.159) 

La matrlarca. con C Spaak 
(VM 18) SA 4 

S M E R A L D O ( T e l . 351381) 
Ammazzall tutti e torna solo 
con C. Connors A 4 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
L'amante dl Gratnlgua. con 
G M Volonte (VM 14) 1)11 4 + 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Knsemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

TREV1 (Tel, 689.619) 
Ilora Uora. con C Pani 

(VM 18) S 4 
T R I O M P I I E (Te l . 838.0003) 

La raxazza con la plstola, 
con M, Vitti 

U N I V E R S A L 
Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

VIGNA CLARA ( T e l . 320259 ) 
Amantl, con M. Mastroiannl 

(VM 14) S 4 

Seconde visioni 
AC1LIA: La strana coppia, con 

J. Lemmon SA 4 4 
ADRIACIN'E: II pianeta del le 

sc lmmie. con C. Heston A 4 4 
AFRICA: II laureato. con A 

Bancroft S 4 4 
AIRONE: Tenderly, con V Lisi 

(VM 14) S 4 4 
ALASKA: Strazlaml ma dl ba . 

el saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

ALHA: Shaiako. con S Con-
nery A 4 

ALCE: Chimera, con G. Mo-
randi S 4 

ALCYONE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

AMUASCIATORI: Strazlaml 

Le tlgle che appal one ae-
c a n U al UUU del OUM 
eorrlspondono alia se -
(mtnU elaaazfleaxJone per 
geverl: 

A «• A T T W I M M I 

C — Cemle* 
D A — D l s e f a * ftMleMte 
D49 • • D o c n a e n t a r t o 
D S - B r a a u u t l M 
« — O U U * 
M - Mnaicate 
8 - SeaUaealAla 
S A — Sat ir ic* 

8 M — Stor lco-mUeloc le* 
n aes tre g lodlxle sa l filaa 
r lene espresa* art Mode 
seguente: 

4 4 • • • » eccexlonaie 
4 4 4 4 — e t t l m o 

• • • • • b n o n e 
4>4> — dUcre t* 

• — Mediocre 
V M 16 <- Tietato al ari-

norl dl 16 anni 

m a di hacl saz laml , con N. 
Manfredi SA 4 4 

AMBRA JOV1NELLI: A m m a z ­
zall tutti e torna solo , con 
C. Connors A 4 e rivista 

ANIENE : Due sporche caro-
gne. con A. Delon G 4 

APOLLO: II mercenarlo , con 
F. Nero A 4 

A QUI LA: Bandolero , con J . 
S tewart A 4 

ARALDO: Via col vento . con 
C. Gable DR 4 

ARGO: Via col vento , con C. 
Gable DR 4 

ARIEL: Strazlaml m a dl b a d 
saziami. con N. Manfredi 

SA 4 + 
ASTOR: C'e un u o m o nel l e t -

to di mamma, con D. Day 
s • 

A U G U S T U S : II caso Thomas 
Crown, con S. Mc Queen 

SA 4 
AURELIO: I nipotl di Zorro. 

con Franchi-Ingrass ia C 4 
AUREO: Poker di sangue, con 

D. Martin A 4 
AURORA: La brigata del d i a -

volo. con W. I lo lden A 4 
A U S O N I A : II castel lo di carte, 

con G. Peppard G 4 
AVORIO: La volpe . con S. D e n ­

nis (VM 14) DR 4 4 
BELSITO: Commandos , con L. 

Van Cleef DR 4 
BOITO: Prudenza e Ia pil lola, 

con D. Niven (VM 14) s 4 
BRASIL: La pecora nera, con 

V. Gassman SA 4 
BRISTOL: La pecora nera, con 

V. Gassman SA 4 
BROADWAY: Cinque per l"ln-

ferno, con J . Garko A 4 
CALIFORNIA: Sissignore, con 

U. Tognazzi SA 4 4 
CASTELLO: I nipotl dl Zorro, 

con Franchi-Ingrassia C 4 
CLODIO: II caso Thomas Crown 

con S. Mc Queen SA 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Bandit i a Milano. 

con G.M. Volonte DR 4 4 
CRISTALLO: Faustina, con V. 

Mc Gee S 4 4 
DEL VASCELLO*. Sisslgnore. 

con U. Tognazzi SA 4 4 
DIAMANTE: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 
DIANA: Romeo e Gin l l e tU , 

con O. Hussey DR 4 4 
DORIA: Strazlaml m a dl bacl 

saziami. con N. Manfredi 
SA 4 4 -

EDELWEISS: II lanreato. con 
A. Bancroft S 4 4 

ESPERIA: Cinque per I'lnferno 
con J. Garko A 4 

ESPERO: II mercenarlo . con 
F. Nero A 4 e rivista 

FARNESE: Megllo vedova . con 
V. Lisi SA 4 

FOGLIANO: La pecora nera. 
con V. Gassman SA 4 

GILLIO CESARE*. La pecora 
nera. con V. Gassman S.\ 4 

HARLEM: II p ianeta del le 
sc lmmie con C. Heston A 4 4 

HOLLYWOOD: II Castrllo di 
carte, con G. Peppard G 4 

IMPF.RO: I 4 delt'Ave Maria. 
con E. Wallach A 4 

INDL'NO: Tenderlv con V. Lisi 
(VM" 14) S 4 + 

JOLLY: Commandos, con L 
Van Cleef DR 4 

JONIO: La pecora nera. con V. 
Gassman SA 4 

LEBLON: El Cisco, con \V. 
Berger A 4 

U X O R : Sissignore, con U. T o -
nazzi SA 4 4 

MADISON: I 4 de l l 'Ave Maria 
con E \ \ allach A 4 

MASSIMO: Zic.7r.ca e Giuuri ta . 
con O. Hussey DR 4 4 

NEVADA: Rinto prega il tuo 
Oio ora t 'ammazzo 

N I A G \ R \ : Bandolero, con J 
Stewart A 4 

NUOVO: Romeo e Glnltetta, 
con O. Hussev DR ^^ 

NUOVO OLIMPIA: II poker 
della rtsata C 4 4 4 

PALUVDIUM: Strazlaml ma di 
bacl «aziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 
PLANETARIO: II fantasma del 

pirata Barhanera, eon Peter 
Ust inov A 4 

PRENESTE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

PRIMA PORTA: Strazlaml m a 
dl bacl sazlaml. con X. Man­
fredi SA 4 4 

PRINCIPE: Romeo e Ginlietta 
con O Hu<>sev DR 4 4 

RENO: La brigata del diavoln 
con W. Hoi den A 4 

R1M.TO: Finn a fartl male , 
eon I. Thulin (VM 14) S 4 

« I'Uniti 1 non • responsa­
bile delle veriazionl dl pro­
gramma che non vengano 
comunlcate tempestivamen-
U alia redazlone dall'AGIS 
o dal dlreHl intereisatl. 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(V. Lungara) - Tel. 650.464 

Ore 17,30 - 20 - 22,30 
OSSESSIONE 

di L. VISCONTI ti942) 
sccnej-'giatura di G. DE SANTIS 
MARIO LICATA. VISCONTI. 

PUCCINI 

RUBINO: S \ez ia inferno e pa-
radiso (VM 13) DO 4 4 

SPLENDID: l le lga DO 4 4 
TIRRENO: I cdiinoni di San 

Sebastian, con A. Quinn 
DR 4 

TRIANON: II laureato. con A 
Bancroft s • • 

TUSCOLO: 11 caso Thomas 
Croun. con S. Mc Queen 

SA 4 
ULISSE: I nipoti di Zorro. con 

Franchi-Ingrassia C 4 
VEHIIAN'O: H eastel lo dl carte 

con G Peppard G 4 

Terze visioni 
A l t s CINE: The danzante e v e -

glionib.simo 
CASSIO: 1 4 d e l l ' A \ e Maria. 

con E Wallach A 4 
COLOSSEO: II laureato, con 

A. Banciof t S 4 4 
DEI PICCOLI: cartonl an iman 
DELLE MIMOSE: 1 g i o m i del­

ta violenza, con P Lee Law­
rence A 4 

DELLE RONDIN1: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
ELDORADO: La brigata del 

diavolo, con \V. Ilolden A 4 
FARO: La brigata del diavoln 

con W. Ilolden A 4 
FOLGORE: II fantasma del pi­

rata Barbanera, eon P. Usti­
nov A 4 

NOVOCINE: Faustina, con V. 
Me Gee S 4 4 -

ODEON: Un treno per Durango 
ORIENTE: Allegri marinai 
PLATINO: I contrabbandicrl 

del e ielo. con R Taylor A 4 
PRIMAVERA: Helga DO 4 4 
PUCCINI: Due croci a Danger 

Pass 
REGILLA: Sequestro di per­

sona, con F Nero DR 4 + + 
SALA I'MBEKTO: Senza un at-

t lmo dl tregua, con L. Marvin 
(VM 14) G 4 * 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Otto in fu-

ga. con B. Hope C 4 
UELLARMINO: Due volte Giu-

da, con A. Sabato A 4 
BELLE ARTI: Cammina non 

correre. con C. Grant S 4 4 
COLOMBO: II bello il brutto 

i! cretino. con Franchi - l n -
grassia C 4 

COLUMBUS: Zorro il ribelle 
CRISOGONO: I due pompleri . 

con Franchi - Ingrassia C 4 
DELLE PROV1NCIE: Millie. 

con J. Andrews M 4 
DEGLI SCIPIONI: Joe l i m -

placabile, con R. Van Nutter 
A 4 

DON BOSCO: I set te falsari. 
con R. Hirsch SA 4 4 

DUE MACELLI: Paperino e C 
nel Far West DA 4 4 

ERITREA: Ciccio perdona lo 
no, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
EUCLIDE: Indovina chi v iene 

a cena? con S. Tracy 
DR 4 4 * 

FARNESINA: 11 caval iere dl 
Lagardere, con J. Piat A 4 

GIOV- TRASTEVERE: Indovi­
na chi v iene a cena? con S. 
Tracy DR 4 4 * 

LIBIA: I Nibelunghi , con U. 
B e y e r A 4 

MONTE OPPIO: Custer il ri­
belle, con W. Maunder A 4 

MONTE ZEBIO: Indovina chi 
v iene a cena? con S. Tracv 

DR 4 4 * 
NATIVITA': Cenerentala 

DA 4 4 
NOMENTANO: Gil allegri pas-

saguai (Stanl io e Ollio) 
C 4 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Chime­
ra. con G. Morandi S 4 

ORIONE: I 9 di Drj fork Clt>. 
con B. Crosby A 4 

PANFILO: II c larlatano. con 
J. Lewis C 4 4 

PIO X : L'oro del mondu. con 
AI Bano S 4 

QUIRITI: Donne botte e ber-
saglieri. eon L. Tonv S 4 

REDENTORE: I due pompleri . 
con Franchi-Ingrassia C 4 

REGINA PACIS: La v ia del 
West, con K. Douglas A 4 4 

RIPOSO: A piedi nudi nel par-
co, con J. Fonda S 4 

SACRO CUORE: II marito e 
mio e I'ammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak SA 4 

SALA S. SATURNINO: I due 
vigil i , con Franchi-Ingrassia 

SALA URBE: S.O.S. Stanlio e 
Ollio C 4 4 4 

SALA V1GNOLI: Duel lo a Ca­
n t o n River 

S. FELICE: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 

SESSORIANA: Mary Poppins. 
con J. Andrews M 4 4 

SORGENTE: II grande corsaro 
TIZIANO: Due per la strada, 

con A Hepburn S 4 4 
TRASPONTINA: Chimera, con 

G. Morandi s 4 
TRASTEVERE: Come rubare 

un mil ione di dollari e v i \ e -
re felici . con A- Hepburn 

TRIONFALE: I due croclatl . 
con Franchi-Ingrassia C 4 

VIRTUS: Grldo d | guerra dei 
Sioux, con H. Keel A 4 

fcSIM' 
BELLAN I! 

TUHI I MODELLI 1969 
„.PRONTA CONSEGNAl 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
ICE c TRASPORTO COM PRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel. «2-397 - 651-503 

P!*Z2A D! 
VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 
VIA 
ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 

Per provi e dimostrazioni 
•perto anche festivi ore 8-13 

t l l l l l l M I I M M M I I M I I I M M M I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 
Medico tpeclallita dtrmtfotooe 

DAW STROM 
Cura sctex-osante (ambulatoriaW 

lenza operaztone) delle 

EMOPPOIDI e VEHE VARICOSE 
Cura delle eotnpllcazlonl ragadi. 
debiu. eczeml. ulcere varicose 

T I N I R I t F I L L I 
DISrUNZIONI SESSDALX 

VIA COLA DIRIENZOn. 152 
TeL JMJ01 • Ore * - » : fettlrt t -U 

O u t . U . San. n. T!9/2231i» 
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DOMENICA 16 

1° canale 
MESSA 
IL PRETE FRA GLI UOMINI 
SETTEVOCI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
SPORT INVERNALI 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Gulliver 
b) Braccobaldo Show 
CHE DOMENICA A M I C I ' 
TELEGIORNALE 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
JEKYLL 
Prima parte 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

11 00 
12 00 
12.30 
13.25 
13.30 
14 00 
14.45 
17 00 

18 00 
19 00 
19.10 

19.55 
20.30 
21 00 

22.10 
22.55 
23.05 

2° canale 
17.15 CONCERTO SINFONICO 
18.55 LA DONNA DI FIORI 

Prima puntata 
21 00 TELEGIORNALE 
21.15 SETTEVOCI 
22.20 PROSSIMAMENTE 
22.30 CENTO PER CENTO 

Panorama economico 

nuli <p 

Nazionale 
G I O R N A L E R A D I O : ore 8; 1 3 ; 15; 2 0 j 23 

6 .30 Musiche della domenica 
7 .24 Pari e dispari 
7 .35 Culto evangelico 
8 .30 Vita nei campi 
9 .00 Musica popolare lituana 
9 .30 Messa 

1 0 . 1 5 Salve ragazzi 
10 .45 Ferma la musica 
1 1 . 4 0 II Circolo dei genitori 
1 2 . 0 0 Contrappunto 
1 3 , 1 5 Morandissìmo 
1 4 , 0 0 Supplementi dì vita regionale 
1 4 , 3 0 Count down 
1 5 . 3 0 Pomeriggio con Mina 
16 .00 Tutto il calcio minuto per minuto 
1 8 , 0 0 Concerto sintonico 
1 0 . 1 5 Divertimento musicate 
2 0 . 2 0 Batto quattro 
2 1 , 1 0 La giornata sportiva 
2 1 . 2 5 Concerto del Quartetto Vegh 
2 2 , 2 0 Cori da lutto il mondo 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O : ore 7 .30 ; 8 .30 ; 9 ,30 ; 

1 0 . 3 0 ; 11 .30 ; 13 .30 ; 16 .55 ; 18 .30 ; 
19 ,30 ; 2 2 ; 2 4 . 

6,00 Buongiorno domenica 
8 .40 Lei 
9 .35 Gran Varietà 

1 1 , 0 0 Le canzoni della domenica 
1 1 . 3 5 Juke-bo» 
1 2 . 3 0 Supplementi di vita regionale 
1 3 . 0 0 II gambero 
1 3 . 3 5 Gargantua, er gatto che 'n se fa l'al­

tari sua 
1 4 , 0 0 Supplementi di vita regionale 
1 4 , 3 0 Voci dal mondo 
1 5 . 0 3 Gli amici della settimana 
1 6 . 1 0 La Corrida 
1 7 , 0 0 Domenica sport 
1 8 . 0 0 L'altra radio 
1 8 , 4 5 II Girasketchea 
2 0 . 0 1 Albo d'oro della lìrica 
2 1 , 0 0 II petrolio viene sul mare 
2 1 . 5 5 Bollettino per I naviganti 
2 2 , 4 0 Novità discografiche inglesi 
2 3 . 0 0 Buonanotte Europa 

Terzo 
9,30 
9 .45 

1 0 . 0 0 
1 2 . 1 0 
1 2 . 2 0 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
14 .10 
1 5 , 3 0 
1 6 . 4 0 
1 7 . 3 0 
1 7 . 4 5 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 5 
1 9 . 1 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 

Corriere dall'America 
M . Ravel: Le Tombeau de Ceuperln 
Concerto di apertura 
Norman Podhoretz e I» crudeltà 
Le Sonate per violino e pianoterre di 
W. Mozart 
Intermezzo 
folk Music 
Le Orchestre sintoniche 
Casa bruciata 
Concerto diretto da Karel Ancerl 
Place de l'EIOile 
Oiscograha 
Musica leggera 
La Lanterna 
Concerto di ogni sera 
Battaglie parlamentari in Italia 
Club d'ascolto 
Il Giornale del Terzo 
Interpreti a confronto 

LUNEDI' 17 

1° canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13 00 
13.25 
13.30 
15 00 

17 00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19.45 
20.30 
21 00 

22.35 
22.45 
23 00 

SCUOLA MEDIA 
Italiano - Educazione artistica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Filosofia • Costruzioni 
SAPERE 
Corso di francese 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Immagini dal mondo 
b) Lassìe 
TUTTILIBRI 
IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
L'EVASO DI S. QUINTINO 
Film 
PRIMA VISIONE 
15 MINUTI CON MAURIZIO 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di inglese 
21 00 TELEGIORNALE 
21.15 NOI E GLI ALTRI 

La patria del diritto 
22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

Diffusione della cultura 

tutti itp 

Nazionale 
GIORNALE R A D I O : ore 7 , 8; 1 0 ; 12 ; 13 ; 

15; 17; 2 0 ; 23 
7.10 Musica stop 
8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La comunità umana 
9.10 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10,35 Le ore della musica 
11,30 Una voce pe r voi 
12,OS Contrappunto 
13,15 Lelio Luttazzi presenta: Hi t Parade 
13,45 Musiche da lilm 
14.00 Trasmissioni regionali 
14,45 Zibaldone italiano 
15.45 Arcobaleno musicate 
16,00 Sorella radio 
16,30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 
18,55 L'Approdo 
19,30 Luna parli 
20 ,15 I I Convegno del Cinque 
21 ,00 Concerto 
22 .30 Poltronissima 
23 ,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 6 .30 ; 7 .30 , 8 .30 ; 

9 . 3 0 ; 1 0 . 3 0 ; 1 1 . 3 0 , 12 .15 , 13 30 
14 .30 15 .30 ; 16 .30 ; 1 7 . 3 0 ; 18 .30-
19 .30; 2 2 ; 24 

6,00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
5 ,40 Le nostre orchestre di musica leggera 
9 ,09 Come e perchè 
9.40 Interludio 

10,00 L'uomo che amo 
17,10 Caldo e Ireddo 
10,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
20 .20 Trasmissioni regionali 
13 ,00 Tulio da rilare 
13.35 lo t'ho incontrata a Rio 
14,00 Juke-box 
14,45 Tavolozza musicale 
15.35 Canzoni napoletane 
16.35 Piccola enciclopedia musicale 
17 ,10 Le canzoni di Sanremo 1 9 6 9 
17,35 Classe unica 
18 ,00 Aperitivo in musica 
19.00 Dischi oggi 
20 .01 Corrado fermo posta 
21 ,00 Italia che lavora 
21 ,10 Carnet di notte 
22 ,10 I I Gambero 
22 ,40 Novità discografiche francesi 
23 ,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9.25 
9 ,30 
9 .45 

10,00 
10.45 
11.25 
11.30 
11.50 
12.20 
12.35 
12.55 
13.55 
14.25 
14,30 
15,30 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.15 
20 .05 
22 .00 
22 .30 

Teatro e politica 
A. Vivaldi 
Lettere di Gioacchino Rossini 
Concerto di apertura 
Sintonie di Franz Joseph Haydn 
D. Cimarosa 
Dal Gotico al Barocco 
Musiche italiane di oggi 
La Liederistica corale 
G. Rossini - L. van Beethoven 
Intermezzo 
Nuovi interpreti 
G. Guarnì 
I l Novecento storico 
Le nozze per puntiglio 
C. Sunnach 
Notizie del Terzo 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni sera 
Il beniamino intelice 
Il Giornate del Terzo 
Tribuna internazionale dei compositori 
1968 

MARTEDÌ' 18 

1° canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13 00 
13.25 
13.30 
15 00 

17 00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19.45 
20.30 
2100 

22.40 
23 00 

SCUOLA MEDIA 
Matematica • Educazione artistica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura Italiana • Costruzioni 
SAPERE 
I robot sono tra noi 
OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
CENTOSTORIE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Partita di Carnevale 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE 
L'età della ragione 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA GIBIGIANNA 
di Carlo Bertolazzi 
OBIETTIVO IN AZIONE 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 
21.15 CORDIALMENTE 
22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 

tuttlitt 

Nazionale 
GIORNALE R A D I O : ore 7 , 8; 1 0 ; 1 2 , 13 : 

15; 17 ; 20: 23 
7 .10 Musica stop 
8 .30 Le canzoni del mattino 
9 ,00 Incontri con donne e paesi 
9 .06 Colonna musicale 

10,05 Le ore della musica 
11,30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 
13 ,15 Giallo su giallo 
13 ,30 Le place il classico? 
14 ,00 Trasmissioni regionali 
14 ,45 Zibaldone Italiano 
15.45 Un quarto d'ora di novità 
16 ,00 Programma per I ragazzi 
16 ,30 I I saltuario 
17 ,05 Pe r voi giovani 
18 ,00 I I dialogo 

19 ,13 Sisst. la divina Imperatrice 
19 ,30 Luna-park 
2 0 , 1 5 La figlia del reggimento 
22 .15 Musica da ballo 
23 ,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 6 , 3 0 , 7 . 30 , 8 .30 ; 

9 .30 ; 10 .30 , 1 1 . 3 0 , 1 2 . 1 5 , 1 3 . 3 0 , 
1 4 . 3 0 15 .30 , 1 6 . 3 0 ; 1 7 . 3 0 ; 1 8 . 3 0 ; 
19 .30 ; 24 

6 ,00 Prima dì cominciare 
7 ,43 Biliardino a tempo di musica 
8 .40 Signori l'orchestra 
9 ,09 Come e perchè 
9 ,40 Interludio 

10 ,00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12 ,20 Trasmissioni regionali 
13 ,00 La chiacchierina 
13 .35 II senzatitolo 
14 .00 Juke-box 
14 ,45 Appuntamento con le nostro canzoni 
15 ,15 Giovani cantanti lirici 
16 .35 Lo spazio musicale 
17 ,10 Le canzoni di Sanremo 1 9 6 9 
17.35 Classe unica 
18 ,00 Aperitivo in musica 
19 .00 Ping-pong 
19 .50 Punto e virgola 
20 .01 Ferma la musica 
21 ,10 I due fanciulli 
22 .10 La chiacchierina 
22 ,40 Nascita di una musica 
23 ,00 Cronache del Mezzogiorno 

r' 

Terzo 
9.25 
9.30 

10.00 
11 .15 
11.45 
12 ,20 
13 .00 
13 .55 
14 .30 
15 .30 
17 .45 
18 .00 
18 .30 
18 .45 
19 .15 
20 .15 
2 1 . 0 0 
22 .00 
22 .45 

Bianca Cappello 
C Debussy 
Concerto di apertura 
Musiche per strumenti a Malo 
Cantate di Alessandro Scarlatti 
Musiche italiane d'oggi 
Intermezzo 
Itinerari operistici 
I l Disco in vetrina 
Concerto sinfonico 
F. Tarrega 
Notizie del ferzo 
Musica leggera 
Cosa mangeremo nel duemila 
Concerto di ogni sera 
Dialogo della musica 
Musica luori schema 
Il Giornale del terzo 
Rivista delle riviste 

r ~ \ 

msm 
dall'Italia 

V. 

f Jenni supcr\i.sure — Ouavio -lem­
ma e Pauiu Nu/71 stanno preparan 
rio ia r;.1i:7iur.e in cinque puntate «li 
a I gu^cdi cieiia signora Giulia ». da 
un d'oro omonimo di Piero Chiara: 
la <i;pt r^'.s.orie at Ila regia sarà qua 
si cer.i::,t r.te àltulaid a Pietro (n-r-
ni! I-i vicenda pr-ririe spunto dalia 
scn:np.irsu di una bella e matura 
s:„nora 

L'è anche la valletta — IJ nuovo 
tcìrquiz cne Corrado comincerà a 
picM-niare dal 27 di questo mese 
(«Che cunitnnazione ») ha anche la 
sua valletta Valeria Fabnzi Autori 
dei testi sono Castaido, Corrado e 
Torti, le coreografie saranno cu Paul 
Steri f-n. 

Doppia coppia — Sette puntate so­
no previste per un nuo\o spettacolo 
di rivista del sanato sera, le cui ri­
prese inaleranno in settimana (il 
demmo e previsto per l'olio marzo). 
Il molo e « Doppia coppia » Vi sa 
ranno impegnati Ira gli altri. Ali­
ghiero Noschese. Lelio Luttazzi, Bi­
ce Valori e Sylvie Vartan. 

Il sacerdote telefonico — SI an­
nuncia ur.a novità per la rubrica te­
nuta eia p;idre Mariano (che a viale 
Mazzini assicurano sia di gran Suc­
cesso» nelle prossime settimane il 
renaiolo potrà estere raggiunto da 
chiamate teleioniche durante la tra 
smus-.one (st-cor.no la più recente 
moda radio televisiva i onde disperi 
s^re rapidissimi consigli morali. 

(ili stessi di Carunnissima — Sa­
ranno gli stessi di a Caninissima 
>>K » (l'insuccesso, come si vede, non 
scoraggia nessuno alla Rai Tv) gli 
autori di una nuova trasmissione di 
varietà le cui riprese uitzleranno a 
meta aprile. Si trattò di un pro­
gramma in cinque puntate, dal titolo 
« Bassa pressione •. Il debutto è per 
maggio. 

Ritorna la Colli — Ombretta Colli 
ritorna, dal lb marzo, sui telescher­
mi come interprete fìssa del nuovo 
varietà della domenica presentato da 
Paolo Villaggio Altri ospiti stabili 
saranno il Quartetto Cetra. CocrU e 
Renato, e probabilmente Lino Tol­
tolo. 

Special per Trincale — Franco 
Trincale ha realizzato negli studi di 
Milano uno « special » nel corso del 
quale interpreta alcune delle sue 
comptisi;.:iini DIU note o antiche n:e 
lodie del repertorio tolic.lonst.ico ita 
liano II programma è presentato OH 
Elda Lanza 

Lite significa — Il significato di 
alcune parole «diilicili a o di recen­
te uso, sarà illustrato in un nuovo 
ciclo di « Sapere » curato da Ma­
rio Novi con la consulenza di Gia­
como Devoto. Il ciclo si intitola t Io 
dico, tu dici a ed è presentato da Ro­
nzio Tagliare. 

dall'Estero 
I prossimi Intelsat — Dopo 11 se­

condo felice lancio di Intelsat-3 (il 
primo era clamorosamente fallito) 
è in programma il lancio di altri 
quattro satelliti che dovranno assi 
curare su tutta la superficie del glo­
bo un modernissimo sistema di tra 
smissioni televisive. I primi tre sa­
ranno collocati sugli oceani Pacifico, 
Atlantico e Indiano. 

J 

^ 

dì Giovanni Cesareo 

^ 

Settimana delle novità, quella che 
comincia oggi alla TV. Partono due 
teleromanzi , una serie di racconti 
jKìliziescht. un ciclo teatrale: si di­
rebbe che i programmatori abbia­
no avuto un improvviso risveglio di 
energie. Va subito notato, però, co­
me in questo positivo fiorire di ini­
ziative diverse uno spazio rimanga 
inesorabilmente vuoto: quello dei 
documentari e delle inchieste. Ixi 
notazione non e nuota; e il fatto 
non è casuale. Non è casuale che 
le inchieste di ampio respiro siano 
tanto rare; non è casuale che mai 
una serie documentaria di auten­
tico impegno (specie se si tratta di 
una indagine sulla realtà italiana) 
venga collocata nelle serate e nelle 
ore di massimo ascolto e goda del­
la pubblicità riservata alle inizia­
tive che nascono nel campo dello 
a spettacolo ». La televisione, nata 
strumento di cronaca e di indagine 
diretta sulla realtà, è direnfata ra­
pidamente. e non solo nel nostro 
Paese, soprattutto uno strumento 
di « divertimento » e di evasione. Il 
potere che la controlla considera — 
e a ragione, dal suo punto di rista 
— e pericoloso » ogni confronto se­
rio con la realtà: forse, se misti­
ficare a fondo i fatti e i processi 
che avvengono nel mondo fosse 

più facile, i « documentari p go­
drebbero di vmggior fortuna. Que­
sta settimana, del resto, ha ini­
zio — in sordina, in alternativa al 
film e sul secondo canale — «ri 
ciclo di pseudo-inchieste che rap­
presenta la controprova di quanto 
siamo andati dicendo. Si tratta di 
quel Noi e gli altri che già cono­
sciamo per averne viste altre serie. 
Indagini - d'batttto apparentemente 
spregiudicate su problemi che scot­
tano (nella prima puntata, domani, 
si parlerà della Giustizia), nelle 

' quali tutto viene esaminato nell'am­
bito di una concezione che non co­
nosce alternative al sistema capi­
talistico e alla società dei consu­
mi. Il maggior termine di con­
fronto viene trovato negli Stati Uni­
ti, e garante dei confini dell'indagine 
è il soddisfattissimo giornalista a-
rnerìcano Leo Wollcmborg, che la 
nostra TV tanto ama forse perché 
egli incarna, anche nei suoi tratti 
fisici, l'opposto esatto della conte­
stazione. 

Ma torniamo alle novità. Non si 
tratta in tutti i casi di materiale 
eccellente. Il teleromanzo di produ­
zione francese Vidocq, ad esempio, 
è un tipico programma di serte, e 
anche piuttosto abborracciato, che 
si poteva tare benissimo a meno di 

acquistare. Il posto d'onore tra le 
novità è sfato, comunque, risertxifo 

al Jekyll di Giorgio Albertazzt, che 
comincia stasera. Vedremo di che 
si tratta: è già significativo, però, 
che lo stesso regista-autore-attore lo 
definisca sul Radiocorrlero « grande 
spettacolo di consumo » e dichiari 
di averlo fatto in attesa di poter 
esprimere un ti impegno civile » in 
teatro. 

La serie di Nero WoUc (venerdì. 
2\ ore 21,15) si presenta ricca di 
attrattive: i romanzi di Itex Stout. 
infatti, offrono intreccili spunti per 
osservazioni e riflessioni, anche pro­
vocatorie. sul modo di vtta ameri­
cano. nello schema della vicenda 
poliziesca. Sappiamo che s'è trat­
tato di una produzione di notevole 
impegno (ixirte delle storie sono 
state girate negli Stati Uniti): ap 
jxtre quanto meno strano, dunque, 
che la serie s:a stata collocata in 
alternativa a TV 7, cioè in una po­
sizione che mette il pubblico di­
nanzi a una imbarazzante scelta ob­
bligata. Ma ormai sappiamo bene co­
me siano i programmisti a scegltere 
il pubblico e non i telespettatori a 
sceglierà le trasmissioni: forse Nero 
Wolfe- è apparso ai programmisti 
troppo « intelligente » per meritare 
un ascolto di massa? 

MERCOLEDÌ' 19 

1° canale 
10.30 

11.30 

12.30 

13 00 

13.25 

13.30 

15 00 

17 00 

17.30 

17.45 

18.45 

19.15 

19.45 

20.30 

2100 

22 00 
23 00 

SCUOLA MEDIA 
Matematica • Italiano 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Matematica • Storia 
SAPERE 
Corso di francese 
CRONACHE DEL FUTURO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzi di padre Tobia 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 
Storia della tecnica 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
COMUNISMI DEL DISSENSO 
Romania: II • miracolo » e dopo 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di inglese 
21 00 TELEGIORNALE 
21.15 TERZA LICEO 

Film di Luciano Emmer 

Mutili 00 

Nazionale 
GIORNALE RADIO: oro 7 j 8; 10.- 12 j 13 : 

15: 17; 20 ; 23 
7,10 Musica stop 
8 .30 Le canzoni del mattino 
9 ,06 Colonna musicala 

10.OS La Radio per le Scuola 
10 .30 Le ore della musica 
11 ,30 Un» voce per voi 
12,OS Contrappunto 
13 ,15 Radiohappenlng 
14 .00 Trasmissioni regionali 
14 .45 Zibaldone Italiano 
15.45 Parata di successi 
16 .00 Programma per 1 piccoli 
16 .30 Folklore In «alotto 
17 .05 Per voi giovani 
19.13 Sissl. la divina Imperatrice. 
19 ,30 Luna park 
20 .15 Milan Celile 
22 ,00 Concerto sinfonico 
23 ,00 O39Ì «I Parlamento 

Secondo 
GIORNALE RADIO: ore 6 .30 : 7 .30 j 8 .30 ; 

9 .30 : 10 .30; 11 ,30 ; 1 2 . 1 5 ; 13 .30; 
14 .30 15 .30 : 1 6 , 3 0 : 1 7 . 3 0 ; 18 .30; 
19 .30: 2 2 : 24 

6.00 Svegliati • canta 
7 ,43 Biliardino a tempo di music* 
8.40 Le nostre orchestre di rr.usica tesser» 
9,09 Come e perchè 
9.4G Interludio 

10,00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostre servizio 
13,35 Raffaella con II microfono a .tmcoll» 
14.00 Juke-bo» 
14,45 Dischi in vetrina 
15.15 Rassegna di giovani esecutori 
16,35 La Discoteca del Radiocorriera 
17,10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17,35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrirrt» Ir PS'O'e 
• 9 .23 5i o no 
20.01 I magnifici tre 
21,00 l u i . » eh: lavora 
21.10 II mondo dell'opera 
22 ,10 R i l u c i l i cor. il microlono a !. erol l i 
22 .40 Novità autografiche americana 
23 .00 Croniche del Mezzogiorno 

Terzo 
9.30 

10.00 
10,45 
11.20 
11.45 
12.05 
12 ,55 
13,40 
15.30 
16.25 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.15 
20 .30 

21.00 
22.00 
22,30 
23.00 

A. Borodin 
Concerto di apertura 
I Poemi sintonici di Frani Usart 
Polifonia 
Archmo del Disco 
Musiche paratiti* 
Intermezzo 
Maestri dell'interpretazione 
Bedrich Smelane 
Musiche italiane d'oggi 
M. Clementi 
Notizia del Terzo 
Musica leggera v 
Piccolo pianeta 
Concerto di ognt sera 
Psicologia e psicanalisi da fraud ac 
oggi 
Ceiebrattonl rossiniana 
I l giornale dal Terzo 
I l romanzo poliziesco 
Musiche contemporanea 

GIOVEDÌ' 20 

10.30 

11.30 

12.30 

13 00 

13.30 
15 00 

17 00 
17.30 
17.45 

18.45 

19.15 

19.45 
20.30 
21 00 

22 00 
23 00 

1° canale 
SCUOLA MEDIA 
Geografia • Educazione artistica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia • Costruzioni 
SAPERE 
L'uomo e la campagna 
LE PARENTI POVERE 
Noterelle di viaggio 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica protiramml del mattino 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ" 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 
OUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttore agri­
colo e del consumatore 
SAPERE 
Lo sport per tutti 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
VIDOCQ 
Prima puntata 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 
21.15 BAGUALA 

Canti e danze dell'Argentina 
22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 

Mutiliti 

Nazionale 
10j 12 , 13; GIORNALE RADIO: ora 7 | 8 : 

15; 17» 2 0 ; 23 
7.10 Musica i top 
7.48 Ieri al Parlamento 
8 ,30 Le canzoni del mattino 
9 .06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scuola 
10 ,35 Le ore della musica 
11 ,30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 
13.15 La Corrida 
14.00 Trasmissioni regionali 
14.45 Zibaldone italiana 
15 ,45 1 nostri successi 
16.00 Programma per I ragazzi 
16 .30 Scusi ha un cerone? 
17,05 Per voi giovani 
19.13 Susi, la divina imperatrice 
19.30 Luna-park 
20 .15 Operetta edizione tascabile 
21 ,45 Concerto del clavicembalista F. Pelleg 
22 .00 Tribuna politica 
23 .00 Ojgi al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ore 6 ,30 ; 7.30) 8 .30 ; 

9 .30 ; 10 .30; 11 .30; 12.15; 13 .30 ; 
14 .30 15 .30; 16 .30: 17 .30; 18 .30 ; 
19 .30: 22 : 2 4 

6,00 Prima di cominciar* 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,40 Signori l'orchestra 
9 4 0 Interludio 

10.00 l 'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13 .00 La bella e la bestia 
13.25 Partita doppia 
14.00 Juke boi 
14.45 Canzoni • ritmi 
15.15 Saggi di allievi del conservatori Italiani 

per l'anno scolastico 1967 68 
16 ,00 Meridiano di Roma 
1S.35 Mus;ca • Teatro 
17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17.35 Classe unica 
18 .00 Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tra la folla 
^ A f A « _ • - . . - - . -

20.01 Fuorigioco 
20.11 Caccia alla voce 
21 .00 Italia che lavora 
21.10 I due fanciulli 
21 .40 Hit Psraar de la : h i n w n 
22 .10 La bella e la bestia 
22 4 0 Appuntamento con Munzlo Rotondo 
23 .00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9 .25 
9 ,30 

10 .00 
11 .15 
11 .35 
12 .10 
12 .20 
12 .55 
14 .00 
14 ,30 
15 .05 
1S.30 
15,50 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.15 
20 ,00 
2 0 , 1 5 

La nostra immagina 
R. Schumann 
Concerto di apertura 
I Quartetti par archi di G. F, Maliolero 
Tastiera 
Università Internazionale G. Ms*~£fli 
"'villa strumentale italiana 
Intermezzo 
VCKI di ieri • di oggi 
Musiche d'oggi 
A. Brucknei 
Concerto del baritono A . Snirski 
II Disco in vetrina 
I. Strawinsky 
Notizie dei Terzo 
Musica legger* 
Pagina aparta 
Concarto di ogni ter» 
In Italia • all'attero 
Pelleas at Malisanda. ~Vamma lirico 

VENERDÌ' 21 

10.30 

11.30 

12.30 

13 00 

13.25 
13.30 
15 00 

17 00 
17.30 
17.45 

18.45 

19.15 

19.45 
20.30 
21 00 

22 00 

23 00 

1° canale 
SCUOLA MEDIA 
Italiano • Educazione civica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geogralia • Fisica 
SAPERE 
Corso di francese 
SETTELEGHE 
Itinerari di fine settimana 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Vangelo vivo 
b) L'amico libro 
CONCERTO DEL DUO DU PRE-
BARENBOIM 
SAPERE 
L'uomo e il lavoro 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 - SETTIMANALED1 ATTUA­
LITÀ' 
SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
Telefilm 
TELEGIORNALE 

2° canale 
18.30 SAPERE 

Corso di Ingies" 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelli 
22.15 CRONACHE DEL CINEMA E 

TEATRO 
DEL 

MUMtlitM 

Nazionale 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8; 10 j 1 2 , 1 3 , 

15; 17: 20: 23 
7.10 Musica stop 
7.47 Ieri al Parlamento 
8 ,30 Le canzoni del mattino 
9.09 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 
13,15 Appuntamento con Jula Ds Palma 
14,00 Trasmissioni regionali 
14,45 Zibaldone italiano 
15,30 Chiosco 
15,45 Ultimissime a 45 girl 
16.00 Programma per • ragazzi 
16.30 16.30 Special 
17,05 Per voi giovani 
19.13 Siisi, la divina imperatrice 
J9.30 luna-park 
20.4S La «oilra amica Lilla Brignone 
21 ,15 Concerto sintonico diretto da Nino 

Sanzogno 
23 ,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 
Oro 6 ,30; 7 . 3 0 , 8 .30 
11 .30 ; 12 .15 ; 13 .30 
16 .30 : 17 .30: 18.20 

ca leggera 

GIORNALE RADIO: 
9 .30 ; 10 .30; 
14 ,30 15 .30; 
19 ,30 : 2 2 ; 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
8 .40 Le nostre orchestre di music 

9 .40 Interludio 
10.00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e Ireddo 
10,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12,20 Trasmissioni regionali 
13 ,00 Hit Parade 
13.35 II senzatitolo 
14,00 Juke-bo» 
14.45 Per gli amici del disco 
15,15 Pianista Geza Anda 
16,35 Le chiavi della musica 
17,10 La canzoni di Sanremo 1969 
17,35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19.00 Tony Cucchiara folk 
19.23 Sì o no 
19.50 Punto a virgola 
20 .01 Siamo fatti cosi 
20,4S Passaporto 
21 ,00 La voce del lavoratori 
21 .10 Lo Spettacolo Ol i 
21,40 Duo pianistico Alberto e Giuliano Po­

rri era nz 
22 ,10 II Melodramma in discoteca 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9.2S 
9.25 

10.00 
10.45 
11.10 
11.40 
12.20 
13.00 
14,00 
14,30 
15,10 
16.45 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19,15 
20 .30 
21 .00 
22 ,00 
22 .30 
22 .40 
22 ,50 

Inediti e varianti di Gozzano 
La Radio par I * Scuoi* 
Concerto di apertura 
Musica e immagini 
Concerto dell'organista Btdrlch Janacek 
Musiche Italiana d'Oggi 
L'epoca del pianotorta 
Intermezzo 
Fuori repertorio 
Ritratto di autore: Ernst Krenek 
H. Schutz • M . Havdn 
N. Rota 
Musiche di O. Messlaeo 
Notizie del Terzo 
Musica legger* 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni «era 
Il .animino della fisica nucleare 
Frankein a Parigi 
Il Giornale dal Terzo 
In Italia a all'estero 
Idee a latti della musica 
Poesia nel mondo 

// ciclo intitolato ut Teatro veri­
sta, ninne, potreuoe rappresentare 
un progresso net campo ueuu poli­
tica teatrale della TV. Ma come non 

notare che, ancora una volta, si è 
rinunciato a una originale presen­
tazione critica del ciclo e dei sin­
goli testi? Eppure, non si può pro­
prio dire che, vi questo caso, non 
te ne fosse bisogno: al contrario. 
E non solo per la opportunità di 
una informazione sul verismo. La 
etichetta del Teatro verista mette 
insieme testi tra loro molto dirtor* 
mi: alcuni molto significativi, come 
quello di Verga e quello di Berto-
Lizzi (la GibiHianna, martedì, 7>, 
ore 21), altri più deboli (quello di 
Gallina ) , altri ancora più «soliti» 
e, comunque, nettamente colloca­
bili nel più generale filone del tea­
tro borghese della fine dell'800 
(quelli di Giacosa e Praga). Una 
presentazione sarebbe Senta, Quindi, 
più che desiderabile; e sarebbe sta­
to anche il caso di sperimentarne 
nuove forme, utilizzando le varie 
possibilità otjerte dalla TV. Tanto 
più che non manca chi sarebbe ca-
jxice di riuscire- lo testimonia la 
ottima presentazione del ciclo scrit­
ta da Òioranm Macchia per il Ra-
diocorrirre. 

J 

SABATO 22 

1° canale 
10.30 

12.30 

13 00 
13.25 
13.30 
15 00 

17 00 
17.30 
17.45 

18.45 

19.10 
19.35 
19.50 
20.30 
2100 

22.15 
23 00 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Francese • Inglese 
SAPERE 
Giolitti 
OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 
ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
BENTORNATA CATERINA 
Serate musicali con Caterina 
Valente 
UN VOLTO. UNA STORIA 
TELEGIORNALE 

2° canale 
Sassari • Cagliati 15.30 CICLISMO: 

18.30 SAPERE 
Corso di tedesco 

21 00 TELEGIORNALE 
21.15 IL DRAGO 

di tvgenij Schwarz 
22.55 L'UFFICIO POSTALE 

Teatro Nazionale Polacco dslla 
Pantomima di Wroclaw 

tutti i<> 

Nazionale 
CORN^L^RAOIO^or. 7, . , 1 0 | , 2 , ,„ 

7.10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 
8.30 Le canzoni del mattino 
9 .06 Novità italiane della music» leggera 

10.OS La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11 .15 Dove andare 
11 ,30 Una voce per voi 
12 .05 Contrappunto 
13 ,15 Ponte Radio 
14 .00 Trasmissioni rcgionnll 
14.40 Zibaldone italiano 
15.45 Schermo musicala 
16 .00 Programma per I ragazzi 
16 .30 Incontri ccn la scienza 
16 .40 Un certo ritmo 
17 .10 Incentro col personaggio 
13 ,00 Gran Varietà 
19 .30 Luna-park 
20 .15 No. guarda la luna è quell'altra 
21.05 R^crrdo di Giovanni Martinelli 
22.20 Viar io musicale in Italia: Palermo 

Secondo 
GIORNALE R A D I O : ora 6 .30 ; 7 .30; 8 30-

9 .30; 10 .30 ; 1 1 . 3 0 ; 12 .15 ; I j i j O . -
14 .30 1 5 . 3 0 ; 1 6 . 3 0 , 1 7 . 3 0 : 18 .10 ; 
19 .30; 2 2 : 2 4 

6.00 Prima di cominciar* 
7 ,43 Biliardino a tempo dt tnuaica 
8 .40 Signori l'orchestra 
9 .40 Interludio 

10.00 Ruote e motori 
10.15 Cildo e freddo 
10.40 Batto cj-jattro 
11 ,35 II palato immaginarlo 
11,45 Per noi adulti 
12 .20 Trasmissioni reg'onill 
13 .00 Cantanti ali Inferno 
13.35 lo Caterina 
14 .00 Juke-box 
14 .45 Angolo musicala 
1S.03 I I portad.schl 
15 ,15 Direttore Eujcn* GoossaM 
16 .00 Rapsodia 
16 ,35 Serto ma non troppo 
17,10 Mondo duemila 
17 ,40 Bandiera gialla 
18.35 Aperitivo in musica 

19.00 II m o i n e del motivo 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Vittoria 
20.37 Naie oqgl 
21 .00 Ita'ia che lavora 
21 .10 fa:z concerto 
22 .10 Cintanti aWinferno 
22 .40 Chiara fontana 
23 .00 Crcnachf de: Mezzogiorno 

Terzo 
9,25 O.naig.o a Eliot 
3 .30 E, Lato 

10.00 Concerto di apertura 
11 15 Musiche di balletto 
12.20 Piccolo mondo musicala 
13 ,00 Intermezzo 
13.45 Concerto delia pianista Clara HaaaJI 
14.25 The Beggar's Opera 
16.00 Musica da camera 
17.45 A. Vivaldi 
18 .00 Notizie del (« r io 
18,30 Musica leggera 
18.45 La grande platea 
19,15 Concerto di ogni «ara 
20 ,35 Divagazioni musicali 
20 ,45 Concerto sintonico 
22 ,00 I I Giornale 4*1 Tarao 

22 .30 Un certo Icaro 
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Al « Comunale » I'incontro che vale tutto un campionato 

FIORENTIN A - CAGLIARI: IN GIO 
II Trofeo di Laigueglia 

Michelotto 
...poi Merckx 

Tra gl i altri jncontri d i maggiore interesse 
Sampdoria-Napoli, Inter-Palermo, Vicenza-
Torino 

Roma-bunker 
con la Juve? 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA. 15. 

Claudio Michelotto firma la 
prsta edizione del Trofeo Lai­
gueglia alia maniera dei forti. 
cioe con una vjttoria solitana. 
E' giunto sul lungomare di 
va Badar6 con 49"' su Merckx, 
Hitossi e Pouhdor. tre tipi 
rapprcsentativi del ciclismo in-
ternazionale e anche se il ri-
sultato della prima competi-
zione dcll'anno c da prendere 
con le molle (.Merckx usciva 
dalla < Sei giorni > milanesc. 
Bitossi aveva nelle gambe ap-
pena 1.500 cliilomclri d'alle-
namento), bisogna dire die il 
succcsso di Michelotto non e 
il succcsso di un pcdalatore 
qualsiasi. Sapete: il ragazzo 
di Rovere della Luna (Tren-
to) c un bravo e generoso 
passista, e un buon scalatore, 
e uno che nel '68 s'e imposto 
nclla Tirreno - Adriatico a tap-
pe e nella Coppa Agostoni, fe 
un atleta che pure i < big > 
tengono d"occhio. 

Lasciamo die Michelotto vi­
va il suo momento di felicita: 
se l'e meritato. Complimenti 
anche a Merckx che ha ono-
rato i! «Laigueglia > con una 
bella prestazione. con la se-
rieta che e una delle com­
ponent! del suo bagaglio di 
campione. 

Possiamo dire, altrettanto di 
Bitossi. soltanto che il tosca-
no. dopo aver attaccato in sa-
lita, si e «seduto». Disturbi 
di cuore? Pare di si, ed e un 
poccato perch6 il cuore di 
Bitossi sembrava aver messo 
definitivamente giudizio. 

E i giovani? Crepaldi 6 buon 
quarto. Vanzin decimo, Bettaz-
zoli tredicesimo e al quattor-
dicesimo posto (fra i numcro-
si pari merito) troviamo Fran-
zoni. Iotti, Primavera. Conti, Di 
Caterina ed altri venti. Un de-
butto. tutto considerato. sod-
disfacente, anche se la verita 
su questo e quello, verra a 
galla piu avanti. 

Con questa gara, Laigueglia 
intende reclamizzare la sua 
«baia del sole». Propaganda 
turistica insomma; ma i co-
munisti locali rilcvano giusta-
mente che spendere 6-7 milioni 
per una corsa e ignorare cosa 
e'e dietro la facciata non ricn-
tra neirinteresse della colletti-
vita. Scrive il periodico < La 
nostra voce > (distribuilo alia 
partenza e all'arrivo): « / di-
rinenti dell'attuale Azienda Au­
tonomic! hanno tcnuto conto del­
la realtd di Lainueplia?. hanno 
constatato le condizioni cco-
nomichc del paese? Quale pub-
blicifd si pud aiere qunndo la 
gente che partccipa alia ma-
nifestazione sportna si accor-
gera. tanlo per dime una. che 
Varcmle non esistc? ». 

La c baia del sole >, diceva-
mo, e meno male che il tem­
po (rispetto a ieri) e migliora-
to, altrimcnti ci saremmo ritro-
vati in una ghiacciaia. Ma cc-
covi fatti e fatterelli della gior-
nata. Dunque. firmano il fo-
glio di partenza 113 corridori 
fra i quali Anquetu. Pouhdor e 
Aimar. Manca, come previsto. 
Adorn) — i\ general-manager 
riell'Eliotona (Alceo Moretti) mi 
fa notarc la timidezza dci de-
buttanti al cospetto dcllc gran-
di stclle ciclistiche. Passera. 
L'av\io. nel traffico della via 
Aurelia. e vclocissimo per ope­
ra di Delock. un gregario di 
Merckx. 

La corsa infila le strade del-
l'entroterra che in alcuni tratti 
presentano un fondo gelato. 
Spunti di Vandonbosehe. Pie-
rozzi. Soa\e. Laghi. Ncri. Iotti. 
e Palazzi. semplici sfuriatine 
che per6 mettono in difficolta 
Jimenez e Aimar. L'andatura e 
jostenuta: i primi sett.inta ehi-
lomctn scgnalano una media o-
rana di -14.500 e !a prima sali-
ta sbnciola il gruppo. Tnbolano 
Jimenez e Anquetil. 11 monte Te 
gtico e mnevato Svottano Ncri 
p Spnijt con tin piccolo van-
tapgio. Anche !a di^cc^a e bru-
nca e i cicli^ti prooedorio con 
catitela. 

Nen e Spnijt passano da An­
dorra con 55" sul gruppo di 
Merckx. Bitossi e Poulidor. Di 
nuovo il Testico. e a questo 
punto le acque si agitano. Uno 
scatto di Bitossi invita Conti. 
Merckx. Michelotto. Franco 
Mori. Pouhdor e Crepaldi: i 
sctte accr.ifTano N'eri e Spnijt. 
ma Bitossi mostra la corda e 
a «quota 70 > Zilioli riporta 
scttc :! plotr.r.e. 

Ed c e o l'azione deci^iva. E' 
Hi Michelotto che nel tuffo su 
Stellar.cllo. quando mancano 25 
chilometn. tcnta il colpo gob 
bo. Michelotto nschia. guada-
gna una cinquantma di secondi 
e il gioco e fatto. 

Michelotto vmcc a mani alza-
te e nella lotta per il wcoodo 
posto Merckx anticipa Bitossi. 
Crepaldi e Pouhdor. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Claudio Michelotto (Max 

Meyer) in 4 ore 04 10" alia me­
dia orana di km 30 330; 2) Kd-
du Merck* (HclFacnui) a W: 
3) Franco Bitossi (Fdotcx) s.t,; 
4) Giuseppe Crepaldi (Hanwn) 
St.; 5) Raymond Pouhdor (FT) 
st; 6) Rrtpcr Swerts (BelFae-
wa) s.t.; 7) Durante (Scic) a 
103"; 8) Grassi (Ftlotex) :t; 
9) VicenUni (Ftlotex) s.t.; 10) 
Vanzini (Saait) s.t.; U) Soar-
boac s.t.; 12) Milioli M.t.l 13) 

MICHELOTTO ha v int 0 sorprendendo tutt l 

1 a 1 con i l Portogallo 

JUNI0RE5 
OK a Lisbona 
Per I'Italia ha segnato Land'mi 

LISBONA, 15. 
La nazionale Junlores azzurra ha pareggialo oggl a Li­

sbona (1-1) nell'lncontro dl andala con la nailon.ilc porto-
ghese per I'ammljjlone al lorneo dell'UEFA che si svolgera 
nella DDR. II pareggio e un risultato prezio&o perchc per-
melte agll azzurrl di conxlderarsl prallcamente gia qualifies!!, 
essendo prevediblle un loro luccesto nel retour match che 
si tvolgera a Roma II 2 aprile. Tra I'allro blsogna conside-
rare che oggl la nazionale azzurra era priva dl due o tre 
tra I probablll lltolari e che si 6 Irovala nelle condizioni 
pegglorl: nonoslante II caldo (circa 12 gradl) II terreno era 
pesantlsslmo e ballulo da vlolenli scroscl di ploggia. 

Infine I porloghesl tono andall in vanlaggio gia al 12' 
con Machado: per cui e'era addirlltura il pericoto di un 
crollo morale e fislco degll azzurrlnl. Invece gll Italian! hanno 
reagllo bene, con ordine e sicurezza, non lasciandosl piu 
sorprendere ed anil ragglungendo II pareggio al 40' per me­
rito di Landini, il glocatore giallorosso che pratlcamcnte co-
stituisce la maggiore rivelazione dl questo campionato. 

Pol il secondo tempo non ha avuto storia anche perche 
le condizioni del terreno e del tempo non hanno permesso 
che si glocasse regolarmente. Ed e flnila con il pareggio: 1 a 1. 

Oggi Gimondi 
in gara ad Ardea 

Ad Ardea oggi una tnezza cen-
turia dj corridori, capeggiati da 
Felice Gimondi, dispuleranno II 
I Gran premlo citta dl Ardea. 
SI Iralta di una corselta di un 
centinalo di chllometri messa 
Insleme con i soldi della Pro 
Loco di Ardea e del Comune dl 
Pomeila. L'organizzalore Fran 
co Mealli ha pre so la palla al 
balzo « sfruttando la presenza 
di tquadre ciclistiche In allena-
mento sulle strade del Lazlo ha 
varata questa < kermesse ». Chi 
piange il lungo calendario sara 
consolato con rafTermaiione che 
s! !ra!!a di una co i ic i l j j c n n 
scopo e senza pretese che non 
siano quelle di portaro in passe-
rella i campion! e i compnmari 
che si Irovano su queste strade 
in allenamento. Ma si sa come 
vanno queste cose. Anche Lai­
gueglia Inino cosi. Oggi e la 
apertura ufficiale, quello che un 
tempo ere Sanremo 

La corsa di Ardea avr i Inizio 
alle ore 13,30 e si svolgera sulle 
strade che collegano Ardea-Tor 
San Lorenzo-Tor Valanlca-Pome-
zla-Ardea. 

Viareggio: Napoli 
e Atalanta finaliste 

\IAKK(i(il() 15 
Napoli e AM.ania sono le 

squadre che daranno vita l'ine«1i 
pro"isimo alia finahssima del 21. 
torneo internazionale di Viareg­
gio subito dopo l'altra finale 
vale\*o!e per il terzo posto che 
vedra impognate Fiorentina e 
Dukla, le due aquadre scon/kle 

Ad Aprilia (e in TV) 

Petriglia -

Gennatiempo 
Oncl sut rlnc d| \prilia (e 

In TV. na/ionalr. con inl/io 
allc ore Ifi) II cm\.<nr pr<o 
Irecrro. <la porn p.i><.ai» 1̂ 
profrxNloniNnict. Injn IViricHa 
Ui7i<*iti** >iiiij ilisi^n/.! tiriir 
*oi rlpr«-\r MlMinrr (.nina-
lirmpo l.'tiicuntro IOMIIHIT.I 
II . rlnu . drill rluninnr. in 
<|iianli> II rampinnato ii.iliam< 
ilrl mrtliomasslmi > iraiiili->c.tl-
lolin e stato rinxlato per in-
fnrlunlo dl quest ultimo. 

Mondial, bob a due: 

in testa gli USA 
I . \KE P I . \ r m (Nriv YorK>. 

11 — I.'rqnipascio MAlunllrn^r 
rnmpirttn di <i.ir\ >lirllu'li1 r 
I Inward Stlrr r in irsia alia 
cl.»N-.tt\f,\ Ar\ rimpmn.Mi m»n-
dlall di bob a din*. ini/Milsi 
• m i 3 l^ikr Pl^nd. dopo lr 
prinir- dnr provr dispnialr. 
daxanii all'rqiiip.icKlo ronirno 
• Dur > r a qurllo dflla >\li-
zcra « t'r«o • 

I/rqulpacelo lialla Pur, rorrt-
poslo da Nr\lo He Zordn e 
Arirlario Fra<.«tnrllt. * quarto 
nella j7«<lii»lorl«. Nrlla sreon-
da tninrhr I dur azzurrl han­
no suMlltn | | nuovo prlmato 
urt pel cunu in i ui'Si . 

Sara oggi la glornata della 
venta? L'intcrrogativo e di 
strctta attualita e leglttimo: 
di attualita perche propria 
aagi e'e in prnqramma Fio-
rcntiiia - Cagliari, e legittt-
wo percht sjiesso le partite 
che doveiano esiere decisive, 
M sono rf-olte m pa^'-ato in 
una completa delusmne. vale 
a dire con un pareggio sen­
za retl e senza gtoco. 

Ma stavoltn un pareggio 
non slgnt/tcherebbe un rtnvio 
del verdetto. come spesso e 
accaduto in prccedenza: sta-
volta invece un pareggio co-
slituirebbc gia una indicazio-
ne prrcisa. nel senso che dt-
rninuirebbe le speranze dei 
viola ed accraccrcltbc le pro-
hahilitd del Cnnhari (cd an­
che del Milan) Aggiunto che 
il cartellone comprende an­
che Sampdnrla • Napoli, In­
ventus - Roma e Inter • Pa­
lermo, passiamo rapidamente 
all'etamc dott/tal'tato del pro-
gramma odierno (tra paren-
tesi t punti che clnscuna 
squadra ha in classtlica). 

Fiorentina (26) - Cagliari 
(26) — Apparentemente tut­
to gioca a favore del viola: 
il momento di forma, il fat-
tore campo, la tradizione (il 
Cagliari non ha mai vinto o 
parcgglato a Firenze), la in-
completezza della squadra di 
Scopigno priva di Greatti. 
Appunto per qucato, oltre che 
per le ronsiderazioni di clas-
silica accennate nel pream-
bolo. ai viola si impone lo 
imperativo di vincere ad ognl 
costo. Ma con tutto il rispet­
to per i viola, nel gioco del 
pronostico non b da esclude-
re I'lpotcsl del pareggio, an­
che per le buone condizioni 
di Albertosl che si avvta a 
battere il record di Da Fozzo. 

Jurentus (19) -Roma (18) 
— Privo anche di Landini 
oltre che dl Taccola e recti-
perando invece Cappelh e San-
tarmi, Helenio schterera una 
formazione imbottita dl di-
fensori c di centrocamptsti 
con I'ovvio intento di innal-
zare te barricate dmanzi a 
Ginulfi (rcsteranno in avan-
scoperta solo D'Amato e Pet-
rb). Voblettivo infalti e dl 
ottenere almeno il pareggio, 
con lo stesso modulo tattico 
che gia fruttd un punto a 
Firenze. Un obieittvo possi-
bile anche ora, tar.to piu che 
la Juve assal poco proliftca 
all'attacco, stavolta dovrebbe 
accusare Vassenza di Halter 
(larletice degli ultimt goal 
bianconert). 

Sampdona (11) • Sapoli 
(15) — Dopo Vimpennata di 
domemea con I'Inter, il Na­
poli vuole ottenere un altro 
risultato positivo, anche per 
confermare che la vtttoria sul 
nero azzurrt non e stato un 
eptsodio isolato. Ma polche 
anche la Sampdoria st fara 
in quattro per non pcrdere 
altro terreno nel conjrontl 
della quota salrezza. il risulta­
to piu probabile appare il pa­
reggio. 

Inter (20) - Palermo (16) 
— Himewa fuori rial oiro 
scudetto I'Inter prova oggi 
nuove soluzioni per il futuro. 
Appro/ittando tntatti della as-
senza dcllo squahticato Bedm, 
Font riporta a terzino Bur 
gnich, ripresentando l^indim 
come * stopper». Inoltre e 
probabile che Suarez torni a 
fare tl Itbero. mentre alle ali 
vcrranno schicrati Jair e Va-
stola e a centro avanti Gori 
tn sostituzior.e dclli'ntortuna-
to Mazzola. Insomma una In­
ter p:u sal da in difesa, ap-
pjrentcmente, e mil mano-
vricra all'attacco, ore Li pre­
senza di auc ah di ruo.'o do­
vrebbe taronre I'aggnamento 
del « bunker » rosancro Come 
dire che I'Inter dorrebbe fr.r-
cela a ri^cattare la sccrUitta 
di Napoli, anche perche il 
Palermo si prcscn'.a privo di 
Troia e Pell'izzaro. 

Vicenza (10) - Torino (17) 
— II Torino che e in ottimo 
momento di forma (non per-
de da sei domemche) e net-
tamente farorito sul campo 
di un Vicenza in scrte nera 
(da qiattro domemche). Miz 
If c'ie î aVj i granr.ia almcr.o 
un pun!o dorre-bbero r;:i*c:re 
a conquistar'.o 

Vcm-.,i (It) . Ro.'o;-7 (]'•>) 
— // Bologna che • tor^ato 
a v.ncere e a nmettcrsi m 
it carrcooT.ta » so!!o la Quidi 
di Pug'.iese pv6 ottenere un 
altro risultato posituo: per­
che se c rero che gh scalt-
geri in casa sono molto te-
mibili, perb e anche vcro che 
stavolta si prcsenteranno con 
urai formazione d'emerQcnza, 
privl come saranno di Sacota, 
PetrcUi e Sega (e st sa che 
tl parco riscrve del Verona 
non e dci piu ra%sicuranlt). 

Varese (14) - Atalanta (11) 
— Pioie s\l br.gi.ito cns\ 
I'Ata.anfii che hn r v s o qu.it 
tro pirttrc consecutive, si c 
r:</a squali'icarc il camno. e 
slata pruati anche di Dntti. 
e oggl sara alle prese oltre 
tutto con un avversario quan­
ta mat scorbutico specie tra 
le mura amiche. Come spcra-
re dunque che st interrom-
pa propria oggi la scrie ne­
ra dci bcrgarhaschi? 

r f 

AMARILDO e NENE' I due probablll protagonist! della parl i t is-
sima dl oggl a Firenze 

Mentre il Brescia ospita la Reggina 

La Laiio chiamata a 
battere il Cat a maro 

Inizia 11 glrone dl ritorno. e 
il c.impionato entra nella sua 
fa«;e piu delicata La classifi-
oa comincla. difattt, a pro-
porre tfrni lnteress mti dl so-
Inzionf Probabilmente gli In-
contn dirotti as'-umeranno va-
lore determinante. ipecialmpn-
te quelli che vedranno impe-
Knate le ire squadre dl lesta 
enn le cinque formazionl che 
inseguono E In questo turno 
nc anhiamo gia uno- Brescia-
RcEKina Ponete. difatu. che il 
Brescia vinca, come il prono­
stico sembra dettare, e 11 di-
"itacco tra il Brescia e la Reg­
gina salira di colpo a cinque 
puntl Vale a dire che la Reg-
Rina comlncerebbe a rltrovar-
si in un mare dl difficolta. 
impegnata in un improbabile 
toniativo di recupero e quin-
dl — facciamo gli scongiuri. 
a nome degll amicl reggini! — 
nella condizione di dnvnr ptan-
gere sul latte versato. come 
gi* altre volte e capltato 

Ma questo tema rigu irdn so­
lo il Brescia e la Reggina ? 
No. riguarda tutte e tre le 
squadre dl testa, e le cinque 

NelTanticipo di ieri a Pisa 

II Milan passa 
su autorete: 1 - 0 

PISA: Annibale; Coramini, 
Gasparronl; Casati, Lenzi, Gon-
fiantinl; Manservisi, Baronlinl, 
Mascalailo, Gasparini, Piaceri 
(secondo portiere: Brevlglierl; 
n. 13: Cervetto). 

M I L A N : Cudlcinl; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, Malatrasi, 
Maldera; Rognoni, Lodelli, Sor-
mani, Rivera, Prali (secondo 
portiere: Bell!; n. 13: Trapat-
toni). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
NOTE: cielo coperto con piog-

gia, pomeriggio freddo; terreno 
pesante; spettatori 30.000 circa. 
Nella rlpresa Maldera e sosli-
tuto da Trapatlonl e Gasparini 
da Cervetto. 

R E T I : nella rlpresa al 25' 
Gonflantlnl (autorete). 

Dal nostro inviato 
PISA. 15. 

E' flnlta in un coro di Iteeht 
e di ntmate imprecazioni. Di-
happunTo p.u d ie inalanuuo E 
10 st puo cupire. Anche se il 
Mil.in non moritava davvero 
quel commiato Tutt'al piu i 
rossonen. pn.vnno es^ere utati 
fortunati. « ladri - no. E se il 
Pisa ta loro un regain conte-
zionandogli il gol-pantta. non 
gli si puo certo fare una colpa 
d'averlo aceettato. Si potrA ma-
gan nmproverare. a questo 
Milan, di non avere cntusia-
smato. di non aver onorato la 
y:it .-jo col gioco superiore dl 
cui tuttl. qui. Io sanno capare. 
ma tullo devc flmr li. Perche tra 
Valtro. in fondo. il suo succes-
RO Pha anche legittimato. e 
ahhnnd.intcmcntc. dal momen­
to del gol appunto. alio scadere 
del niaich, f.illcnilo anzi in piu 
di una o.*c.iMone il raddoppio 
per n.ircisi-mo o presunzione 

Si <lira clic orm.il, dopo la 
dnccia RCozzc°e dclVautogol. il 
Pi'vi era in ginocchlo. avvtlito. 
svuotalo. ^onza piu forza e vo. 
gl;a di reagirc Male, perche le 
partite d irano SO- e non «ii puo 
certo tirare un frego sugli ul-
timi :<v tuttl ro««oneri. II 
match pol era uno dl quellt 
- ch:ave -. In un -perlodo chia-
ve. loclro che Rocco l'affrontas-
te sonza affidar nulla al caso. 
senza allcgre concession! alio 
spet 'aolo per lo fpettacolo. E 
s'era riifatti cautelato. Rocco. 
toghcrido il polo Harr.rin. che 
•arebbe stato d'altra parte dop-
pi.imen'f sprecato su quel ter­
reno .r.fa-T-e della verrhla a ir-
r. i e k'.ir.in'pnilfi': una sV. da 
rnper'.ura laec-ardo invaria'o 
il pacehetTo d'fen^'vo de!'e ul-
tin-e edl^mnl. con M.i'dcra cioe 
Morpn Torre a caltmitare in area 
le p i l > alte E qinndo p.M. 
«e.i\;Vanrtn per due 11 fli'o 
gli divento corto. suhito den-
tro il - Trap - a rlmp'azyarlo. 

E fn fa'-He profeta Rorco a 
rn?eiarsi hon bene «ni poste­
riori II Pi«i. 'coontlo trmpe-
rarr.rnto e collaud.iti schemi. 
'."accrrtil suhito ad un ntmo 
F.irsennato. Ouai a pcrdere 
per un attimo solo l i tre-
h-.so-da t'n n««alto aH'anna 
b-anea i-rc<~Tnte veloci^ti-
mr». imp-f \ •"d'bile ntgh * af-
fondo . p ir r.V-ar.dri nel'e e*ie 
I — o.-* r^rpn'i i1 rnr.-itr'n r < "» -
y .to r'ler-i con M .<.-a'aitn. 
P'Treri e V \".<er\".«i c* il'.ir,' s 

a : :rno n Mtc co'-.el" <v.i l r .a I 
d fe<i T'.ova'i .i^"!"1 in 'in 
<I'T p-ir'o i-i. he proi ' i ad m-
Tecrar^i n oral circo«*.ir.za 
*erondo v i i preclvi rr prep i l ­
ea rra-idi'a ormai a me-rnr-a 
«arcbr>e pres'o o tardi andata 
In bar -̂a e avrebbe ftmto col 
nauf racare 

Co«" invcee arcti«ava magarl 
qui'xhe «corp.ren*o "'-1' 'ato *1-
niftro. dove Schnellincer non 
Kl trnvava a fuo agio con quel 
trottol.no tutto pepe di Man-
wrvi«1. ma n?l suo tnsieme 
• teneva - ser.7a affannl e sen­
za orga<ml I'na sola volta si 
d'era^p e Ntasca'aito « biico • 
una r'a-no'asi oaMa-ro' Ne»-
sin'altra eonre-"«ione a imb-at-
tare li -no copione ill p'otago-
niM i ( H \ T »moiite rrr regjere a 
q>ie> livello con'ro a u r m n 
not^ el-e non le roneedevmo ma' 
d' tirare il flato aveva anrbe 
b-sogno del cenero«o lavoro dl 
flltro dt t.odettt Ragmn per i.*ui 
11 centroeampo gia orfano quan-
titativamente di Rivera, al qua­
le non «1 poteva certo rhtedcre. 
*u quel terreno. tl gollto i.spira-
to lavoro dl regla. ftniva inevl-
tabilmente col rlsentlrne. col 
venire a volte - saltato -. 

Cost, nenza un attlmo dt tosta. 
a a un titmo internals per tutto 

ll primo tempo e buona parte 
della nprcs.i Pol. a spegnere 
moltl eniujsiasmi. a - bruciare -
gli iiltlni: '-pn.cioli d'energia la 
doccia gelid.i dell'autn-gol. Fu 
subito. crudele dopo tanto sof-
ferto inutile digrignar di denii. 
ll - tutto Milan •-

La cronaca. per flnlre. In 
stringatissima sinteM Bel cross 
dl Piatl al 9' e acrobatico tuffo 
di Sormanl. d i e manca d'un 
niente 1'ini nrn.ita \1 23* la 
clan.oro'.i pall.i-gol bucata da 
Mascalaito; cross di Piaceri. 
doppia gaffe Malatrasi-Anquil-
Iettl. il centroavanti neroazzur-
ro, solo. » salta - ineredibilmen-
te la sfera. Gran mischia al 44' 
nelVarea rossonera con tiro 
conclusivo di Mascalaito. che fa 

la barba al montante destro dl 
Cudictnl. 

Si nprende e II tema resta 
quello. invariati 11 gioco e il 
ntmo, soddi«facente 1 equilibrio. 
tuttl soddisfatti; poi. improvvl-
so al 24' il gol- Trapaltoni met-
te nel mucchio al limite della 
area una palla apparentemente 
tnnocua. la manca un difensore 
la tocca corto Rosato Per Pra-
ti. un tiro -sbuccMto •* d'esterno 
destio che Annibale neutraliz-
.•crebbe con comodo senza una 
deviazione galeotta dl Gonflan-
tini. che immediabilmente lo 
sbilancia e la palla temme lem-
me va in rete. 

Bruno Panzera 

che inseguono Perche le tre 
di testa giocano tutte in casa 
il Brescia con la Reggina. la 
Lazio con il Catanzaro. il Ba­
rt con la rernana E tutte e 
Ire bono conforlate dal piono-
stico, anche -e ne-suno si n,i-
sconde la gnnta che dun li.it-
to potrebbe sfoderare la Reg­
gina nel momento in cui ra-
senta I'estromissione dalla lot­
ta: lo spirito di reazlone del 
Catanzaro per solidarizzure eon 
I'allenatore Lupi contro il qua­
le si e scatenato un furioso 
vento dl fronda. il carattere. 
1'orgoglio e le buone qualita 
della Ternana Nascondersi le 
difilcolla, oltretutto. sarebbe 
come aprire la porta alia sor-
presa E non 6 aflatto da ri-
tenere probabile una simile 
evenienza proprio con-ider.m-
do che alle tre squadre ai le-
sta si presenta 1 opportunity 
di accentuare il distaeco. «id-
dirittura di tentare una solu-
zione anticipata della lotta 
Perche va anche considerato 
che mentre le tre squadre di 
testa sono favorite dal turno 
casahngo. le cinque Insegui-
tnci o sono cost.-ette a farsi 
la forca fra di loro (vedl Reg-
giana-Foggia) o saranno impe-
gnatissime 6u campi di squa­
dre pencolantl (vedi Mantova-
Como e Padova-Geona) o ad-
dinttura vanno nella fossa del 
leone come 6. appunto, il ca­
so della Reggina a Brescia. 

Ecco, dunque qual'e la svol-
ta pericolosa che ci offre la 
prima di ritorno del torneo 
Ed e difficile, veramente dif­
ficile, prevedere quale sara la 
flsionomia della classifiea do­
po questo turno E" difficile 
perche non si puo accetiare la 
eventuallta dl squadre rasse-
gnate a subire Lo st t«so Fog-
gia che ha il compno for^c 
piO difflcoltoso. dovendo tn-
contrare sul suo terreno quel-
la Reggiana che sta produ-
cendo un rendimento elevatis-
simo. non partiri ccrtamente 
rasscgnato. anche se nella cir-
costanza non potra esprimersi 
al meglio delle sue possibility 
per le numerose assenze di 
giocatort titolarl che Tafflig-
gono. piii grave di tutte. for-
se. quella di Dalle Vedove che 
della squadra e lo stantuffo 
e non sempre occasionalmen-
te il realizzatore. 

Insomma un turno veramen­
te da seguire con attenzione 
e che probabilmente meiderA, 
per qualche squadra. in ma­
niera decislva. 

E non 6 tutto Asperrima 
si annunzia la lotta anche tra 
le squadre della zona bassa. 
Anche qui. difattl, a"avverte 
il pertcolo di fxatture perico-
lose. bench* a noi sembra piii 

probabile t'eventualita dl una 
contrazione della classifica che 
quella di un i spaeeatura sen­
s ib le al punto da ridurie fir-
coseritta l i lotta a p.iche uni-
ta Certo, seac-e spcran/t- it 
possono eonei'dere al Cesena 
sul terreno di un Catania al-
quanto di=orn nlato e ahbiso-
gnevole di una pronia ima-
zinne d| ftducla che solo da 
tin franco succe^so pud veni­
re ma per il res to non e'e 
for«e tanto equilihrio? 

Vediamo La Spal t> in sen-
sihile progre^so — nnche te 
ormal sembra aver perso il 
treno della speranza — ed fc 
presuniibile che a Alnnza ven­
ders assai cara la sua pelio: 
ll Modena ha buone poccibill-
ta di prevalere su un l-eceo 
che •=• mhra aver per-o porn-
pletamente la bus=(da tra f>-
rugia e Livorno e'e di mez­
zo M.i77«-lii che fu aeelama-
to e osann ito allenatore del 
Livorno e poi malamente n-
pudi no. con vivicsimo piaee-
re del Perugia ch>- ha p.ituto 
aecogherlo crime il huon fi-
gliuol proriigo Seher7i H par­
te tra Perugia e Livorno e'e 
un equllihrio di valor! date 
dalle stesse carattenstiehe del­
le due squadre- orgoglio. pun-
tiglio eombattivita II Peru­
gia vorrehhe qualcosa in piu 
del pari, ma In fin dei conti 
il quindicesimo paresgio non e 
che lo consider) come un ri­
sultato da huttar via E dun­
que la cla=sifira poirehhe an­
che rnttrappirsl dal basso ve--
so il centro anzieh"1 frattu-
rarsi A nvno di ^"rpre=e ehe 
non maneano rnai 

Mich«?l° Muro 

Gli arbifri 
oggi (ore 15) 

Sene « A » — Fiorentina-
Cagliari: Sbardella; Inter Pa­
lermo: Di Tonno; Juventus-
Roma: De Marchi; Lanerossi-
Torino: Vacchinv; Sampdorta-
Napoh: Francesroh; Varese-
Atalanta: Carminati; Verona-
Bologna: Acernese. 

Sene « B ». — Ban-Ternana: 
Bigi; Brescia-Reggina: Picas­
so; Catania-Cesena: Bernar-
dis; Lazio-Catanzaro: Bianchi; 
Mantova-Como: .Motta; Mode-
na-Lecco: De Robbio; Monza-
Spal: Barbaresco; Padova-Ge-
noa: Serafino; Perugia-Livor-
no: Michelotti; Reggiana-Fog-
gia: Mascall. 

cap 5 
VIA ORETO 208/216-PALERMO 

E il 5 ' Coop Panormus: 
anche qui la migliore qualita 
e un concreto risparmio 
negli acquisti di alimentari 
.e prodott i per la casa 

APRE 
domani 
in via Oreto 
il piu grande 
supermercato 
alimentari 
della Sicilia 

PANORMUS 

•Q via Empedocle Restivo, 3, b 2) v ia Cataldo Parisfcx 2 3 3) v ia Cavour, 147-151 4) C.so Calataf imi - Via Cuba 
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PAKISTAN 

Si conclude la prova di forza 
fra Ayub Khan e Fopposizione 
Una grande folia ha acclaroato la liberazione di Ali Bhutto — La «se-
conda repubblica» pakistana e il regime di «autocrazia costituzionale» 

LAHORE — In una vivace manlfestazione antigovernaliva, una grande folia a Lahore ha chfe-
sto leri che I part i t i di opposizlone respingano I'lnvito di Ayub Khan a tenere una riunione 
lunedi. La manifestazlone e stata occasionata dai funeral! di un giovane ucciso dalla polizia il 
giorno pr ima. Nella foto: un momenta della manlfestazione 

Portogallo 

Chiusa la 
facolta di 
legge a 
Lisbona 

LISBONA. 15 
La facolta di legge dellTJni-

versita di Lisbona e stata 
chiusa ieri pomeriggio dal Mi-
nistero della pubblica istru-
zione «t in seguito a gravi at-
ti di indisciplina commessi 
in questi uttimi giorni dagli 
studenti, e in previsione di 
n u o n inc ident dello stesso 
gencre a. 

Dopo la serrata della facol­
ta foltl gruppi di universl-
tari di varie facolta insieme 
ad alunni di licei e di altrl 
istituti si sono tntrodotti nel-
l'edificio attraverso le finestre 
del pianterreno per tenervl 
una riunione. I giovani si so­
no rifiutati di ubbidire all'in-
timazione dei poliziottl di 
sgomberare l'edificio. Solo a 
tarda sera, la polizia e nusci-
ta a costringere gli studenti 
a lasciare la facolta. quando 
la riunione si era comunque 
conclusa. 

Le autorita accademicne — 
secondo quanto riferlscono 
fonti ufficiose — hanno con-
siderato c gravi atti di indi­
sciplina B una serie di con-
ferenze di appoggio alia lot-
ta dei patrioti nel territorl co-
lonizzati e raffissione di mani-
festini antigovernativi. Le stes-
se fonti ritengono che anche 
altre facolta saranno chiuse. 

Sul fronte del lavoro e da 
segnalare Io sciopero degli 
operai della General Motors 
e della Ford che. nella citta 
rii Azambuja. continua ormal 
da una settimana. Gli operai 
chiedono aumenti di salario. 

Madrid 

Dissensi 
nel governo 
per lo stato 

d'emergenza? 
MADRID, 15 

Un consiglio del ministri 
straordinario si e riunito Ie­
ri sera al palazzo del Pardo 
sotto la presidenza del ditta-
tore Franco. Contrariamente 
al solito. il ministro delle In-
formazioni non si e lncontra-
to con i giornalisti al terml-
ne della riunione per infor-
mare degli argornenti discus-
si dai ministri. 

AJ termine della riunione e 
stata soltanto diffusa una no-
ta nella quale si dichiara che 
il ministro degli Intern!, Ca-
mi lo Alonso, e il ministro 
della pubblica istruzlone. Jo-
s6 Villar Palasl. hanno riferi-
to su argornenti di loro com-
petenza e che « e stato rag-
giunto un accordo ». 

Gli ambienti politic! madri-
leni attribuiscono grande !m-
portanza alia riunione di ie­
ri. Alcunl osservatori riten­
gono che essa sia stata m o 
tivata da divergenze in seno 
al governo in merito alio sta­
to di emergenza e al modo 
in cui lo stato di emergenza 
viene applicato. 

La scorsa notte clrcolava-
no vocl secondo cui Franco 
avrebbe deciso di procedere 
ad un rimpasto governatlvo. 
Secondo gli osservatori la 
proclamazione dello stato di 
eccezlone, che sarebbe stata 
voluta da certi ambienti ol-
tranzisti delle forze annate , 
sarebbe stata contrastata sia 
dal ministro degli interni che 
da quello dell'educazione. Que-
sto dissenso sembra esse re 
rientrato ieri nella riunione 
del gabinetto. 

Praga 

Dichiarazioni 
di Marko 

sui rapporti 
con FURSS 

PRAGA, 15 
In una intervista conces-

sa alia televisione, il mi­
nistro degli Esteri cecoslovac-
co Jan Marko, tomato dl re-
cente da un viaggio a Mosca, 
ha dichiarato tra l'altro che 
o la situazione politica Inter-
nazionale rimane tesa ». Dopo 
aver indicato gli element! che 
rendono pericolosa la situa­
zione internazionale — pro-
seguimento della guerra nel 
Vietnam, Medio Oriente, ma-
novre americane presso la 
frontiera cecoslovacca, provo-
cazione di Berlino ovest — 
Marko ha detto: «II mon-
do e diviso e la lotta acuta 
tra 11 capitalismo e il sociali-
s m o prosegue. E' quindl tan-
to pju necessario rafforzare 
l'unita dei Paesi socialistl e 
il legame della Cecoslovacchia 
con lTJnione Sovietica. che ri­
mane la base del nostro orien-
mento in politica estera». 

Parlando della sua recen-
te vislta nell'Unione Sovieti­
ca e dei suoi colloqu! con 1 
dirigenti sovieticl. Marko ha 
detto: « I compagnl sovieticl 
voguuno prendere come base 
nei nostri rapporti reciprocl 
da una parte le tradizion! 
e dail'aJtra gli interessi comu-
ni dei nostri due paesi. Es-
si comprendono la normaliz-
zazione della vita in Cecoslo­
vacchia come la creazione di 
un'atmosfera tranquilla per il 
lavoro, dopo mesi di tenslo-
ne. I nostri ulteriori rapporti 
si svolgeranno su una ba­
se di eguaglianza e dl una re-
ciproca sincerita ». 

Nostro servizio 
KARACI. 15 

I,a « prova di torza » tra il 
regime del maresciallo Ayub 
Khan e l'opposi7ione inizia-
ta con le agitazionl studente 
sche dello scorso novembre 
e proseguita con 1'arresto di 
Zulfikar Ali Bhutto, ex mini­
stro degli esteri e leader del 
Partito popolare e di nume-
rosi altri esponenti politic!. 

i con conflitti di strada nei 
quail diverse decine d) di-
mostrantl e di poliziotti han­
no perso la vita, e inline, con 
lo sciopero generale naziona-
le, e giunta in questi giorni 
alia fase finale. Ayub Khan 
ha abbandonato la strada del­
la repressione per quella del­
la trattativa che dovrebbe 
concretarsi in un incontro al 
mass lmo livello a Rawalpindi. 

Gli ultimi sviluppi del 
drammatico confronto, nel lo­
ro tumultuoso susseguirsi ri-
flettono l'ampie/7:i e la pro-
fondita dei rivolgimenti che 

i hannu scosso il de lxato equl 
Iibrio del Pakistan uell'tilti-
mo derennio e che potrebbe-
ro modificare sostanzialmente 
la fisionomia di questo paese. 

Ayub Khan e colui che ha 
fino ad oggi incarnato al ver-
tice della vita politica questo 
equilibrio. Vecchio soldato 
uscito dai ranghi delle forze 
coloniall britannlche all'epoca 
in cui i territori che formano 
oggi il Pakistan erano parte 
dell'impero indiano, egli e l'uo-
mo che soppresse, dieci anni 
or sono. il regime parlamenta-
re e diede vita al regime che 
qualcuno ha dcfinito « di au­
tocrazia costituzionale». Da 
aliora. egli ha retto il paese 
con pugno di ferro. colpen-
do duramente gli oppositori 
Malgrado cio. non e possibl-
le identificarlo come un de-
spota nel senso tradizionale 
della parola, ne come un rea-
zionario « tout court» . Nel 
decennio del suo regime, il 
Pakistan ha conosciuto una 
« stabilita » non sterile: e usci­
to dal circolo vizioso della 
corruzione e delle lotte per-
sonali. ha conseguito rilevan-
ti progressl economicl , ha ab­
bandonato una politica este-
ra puramente o filo-occidenta-
l e » (formalmente. e ancora 
membra della SEATO) per 
una politica di amicizia con 
tutti 1 paesi disposti a rispet-
tare la sua indipendenza com-
presi 1TJRSS e la Cina. 

Sull'altro piatto della bilan-
cia, pesano per6 tuttora in 
modo soverchiante. le tare Ini-
ziali di una societa arretra-
ta gravata da acuti squilibrl 
dl classe, pregiudizi religiosl 
ed antagonlsmi etnico-geogra-
fici. La « democrazia di base » 
del regime non ha trovato, 
in questi dieci anni. un con-
tenuto reale. Al contrario, la 
burocrazia tradizionale so-
prawissuta al colpo di Sta­
to del "58 e entrata in con-
flitto con le spinte nuove che 
si manifestano nel paese: il 
movimento studentesco innan-
zl turto. 

Una crisi si fe aperta cosl 
al vertice della «seconda Re­
pubblica » pakistana. Bhutto, 
fino al l'altro ieri mass lmo 
collaboratore di Ayub Khan 
in seno al g o v e m o ha rasse-
gnato le dimissioni nel gtu-
gno del '66 e ha rotto cla-
morosamente con il presiden-
te alia fine dell'anno dopo, 
dando vita al Partito popola­
re: una formazione politica 
radicale, anti-impcrialista e 
orientata verso un drastlco 
rinnovamento al l ' lntemo. Con-
temporaneamente. numero-
si esponenti della vecchia 
classe politica. messa da par­
te nel '58. sono tomati al-
l'attivita militante, con la pa­
rola d'ordine del n torno al 

«parlamentarismo» di tipo 
occidpntale. 

L'agitazaone studentesca di 
novembre, mirante al ripristi-
no delle liberta fondamentall 
ha fatto precipitare la situa­
zione. Invitato a sconfessare, 
l giovani, Bhutto, ha procla-
mato, al contrario, la sua pie-
na solidanetA con loro. 

E" stato all(Va impngiona-
to mentre nell* matigion cit-
ta del paese 1% polizia si 
scontrava con estrema violen-
za con folle di giovani e di 
lavoratori. L'ex marescilalo 
dell'aria Ashgur Khan, l ex 
presidente della Corte supre-
ma del Pakistan orientale, 
S.M. Murshed, e altri espo­
nenti politici di tendenza 
moderata hanno cercato l'in-
tesa con Bhutto. Oppositori 
di destra e di sinistra si so­
no uniti in un «trunte» . in 
nome del quale uno speciale 
comitatn d'azione demucratl-
ca ha gestito la lotta. 

Alia fine della scorsa setft-
mmia. la facciata del regime 
ha mostrato le prime, profon-
de crepe. II vecchio marescial­
lo h3 ceduto: centinaia di di­
rigenti e di militanti doppo-
sizione sono stati rilasciati, 
lo stesso Bhutto, che aveva 
annunciato lo sciopero della 
fame, e stato trasterito agli 
arresti domiciliari. e in segul-
to. venerdl. liberate). Ayub 
Khan si e anche detto di-
sposto ad incontrarsi con lui 
e con gli altri oppositori. Al-
l'ala opposta dello schiera-
mento politico i giovani si so­
no mostrati decisj a respln-
gere ogni compromesso. E il 
governo ha dovuto aocogliere 
la loro richtesta fondumenta-
le: »a fine dello «stato dl 
emergenza ». La conte->tazione 
si sposta ora sul terreno po 
litico 

La liberazione di Bhutto e 
stata salutata, a Larkana da 
una immensa folia. La mani-
festazione e stata turbata, 
senza perb gravi conseguen-
ze. da un mancato attentato 
contro l'uomo politico. So-
stenitori di All Bhutto sono 
riusciti a fermare un uomo 
nel momento in cui estraeva 
una pistola e prendeva la 
mira per assassinarlo. L'uo­
mo e stato consegnato alia 
polizia. 

Andrew Murshed 

Dopo una possente manifestazione 

Cacciato il commissario 

dal comune di Gibellina 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 
Esnltante successo dolla lotta dello popo-

lazioni sinistrate di Gibellina: da stamane 
il paese non d piu amministrato dai com 
missario sLraordinario democristiano che. 
una volta insediato al comune. si era messo 
in combutta con le piii retrive e compro-
messe forze politiche locali. Ma vediamo co­
me si sono svolti i fatti. 

Anche ieri mattkia — come il giorno pre-
cedente — una possente manifestazione di 
protesLa aveva visto 1'unanlme impegno di 
tutti gli abitanti del paese devastate dal si-
sma e anche di quelli delle campagne circo-
stanti. Uno sciopen) generale (tutto 6 ri 
masto bloccato al 100 %. compresi anche gli 
ufiici pubblici) ha cosl avuto inizio fin dalle 
prime one del giorno. allorche e iniziato 
IHI concentraniento di tremila manifestarUi 
— accorsi anche con i mezzi pirt (lis pa rati 
dalla baraecopoli Madonna delle Grazie, di 
stante 9 km. — presso il villaggio Rapinseri. 

La tensione andava via via aumentando 

fino al punto che si procedeva aU'Lstituzia 
ne di blocchi stradali sulla staLile che con­
duce a Trapani. mentre una marea di per-
sone manifesta\'a. dioanzi la baracca che 
ospila il municipio. chiedendo le immediate 
dimissioni del commissario straordinario d . c . 
Colapace. Improvvisati oratori denunciavano 
alia folia le gravissime irrogolarita adde-
bitate al commissario stesso che ammirustra-
va Gibellina fin dal periodo del terremoto. 

Le accuse assumevano proporzioni tali r 
tanta era la vibrata protesta dei sinistnati 
che nel pomeriggio Colapace si e trm-ato 
con le spnlle al mum eti ha immediatamente 
inviato una lettera di dimissioni aH'assesso 
re rogionale ngli onti locali. 

Quosta splendid.i giornata di lotta cosl pie-
na di signiflcnto — a detta degli stessi abi-
tanti di Gibellina — «avra un segnito sin 
quando non verrn garantita dai fatti una 
volonta ben prccisa di ricostnizione e d' 
rinaseita sociale ed economica dei nostri 
paesi *. 

a. I. 

Al processo Clay Shaw 

Prodotte le foto della 
autopsia di Kennedy 

La difesa di Sirhan sostiene l'inca-
pacita di intendere dell'imputato 

WASHINGTON, 15 
Su richiesta del procurato-

re distrettuale di New Or 
leans. Jim Garrison, il giudl 
ce Charles Halleck jr. del 
distretto di Columbia, ha or-
dinato al Dipartimento di giu 
stizia di autorizziire un esa-
me medico sulle fotografie e 
radiografie prese durante la 
autopsia sul corpo del pre­
sidente Kennedy. Una prece-
dente richiesta dello stesso 
Halleck era stata resplnta. 

L'ordinanza 6 stata ernes-
sa In seguito alle deposizionl 
rese da alcuni testi al pro­
cesso contro Clay Shaw, l'uo­
m o d'affari accusato dl aver 
complottato per assassinare il 
presidente, deposizionl che av-
valorano. in contrasto con il 
rapporto Warren, la tesl del 
complotto. 

Mercoledi 19 

Per la crisi delle arance 

giornata di manifestazioni 
La giomata di !o!ta dfi lavo­

ratori deH'agrnmeto. pro.-n.^sa 
dall'Alleanza dei contadxn por 
mercoledi 19 febbraio ha avuto 
l'adesione della Federazione la­
voratori del commercio adercn-
te alia CGIL (FILCAMS) che 
organizza i dipendenti da ma-
gazzini che lavoraoo gli agrumi. 
c Quosta decisione — afferma la 
FILCAMS — parte dalla consi 
derazione che la grave crisi che 
traveglia attualmente i produt-
tori agrurnico'.i colpisce anche 
direttamente decine di migliaia 
di lavoratori addetti ai magaz-
zxii per la manipo'.azione e com-
merciahzzaz.one dei prodotti. con 
forti negative riperc-J=;s:ofii sul 
piano della occupazione e la de-
curtazione del mon'.e globale dei 
salari e a lungo andare della 
previ<k»iza >. Nelle zone dove la 

v««id.ta dei pro-io'.ti d piu diffi-
ci'.e anche i brnccianti addetti 
alia raccolta riniangono senza 
lavoro. 

II govemo. anziche prendere 
m^ure per assicurare a quest: 
lavoratori e ai contadini colpiti 
la rerrunerazkoe del lavoro. ha 
deciso di dare un premio di 9 
lire al chilo agli esportatori. Nel 
19*>7 69 le o^portazicni di arance 
ammon;ar<mo a un mdione e 
318 mila q'.i.ntah. fiicllc dei man­
darin a 1C1 m:Ia quintali e del 
lim<ci! a tre m:l:<rii e 436 mila 
qjji'.ah. QiK.-i'.',-!nno resportazio-
ne di arance dovrebbe aumenta-
re rna v-n/a n^/vere la crisi. 
dov.ita ad •n'ahi^ndante produ-
7.:fno <i: rj-j.ilita scadente. che 
r.ch:«ie m.=jre contro la pro­
p-iota Vrrit\-a pirassitaria e la 
s.-vc.ilazione com.-nerciaJe. 

Tra 1 testl che hanno depo-
sto al processo Shaw e la si-
gnora Willis, di Dallas, testi-
mone oculare la quale ha af-
fermato di aver visto la testa 
di Kennedy scattare all'lndle 
tro. come se fosse stata colpl-
ta frontalmento e non poste-
riormente, come dal rapporto 
ufficiale. II dottor Cyril We 
cht. ha detto di aver avuto 
la stessa impressione. Lyndal 
Shaneyfelt, un esperto fotogra-
fico del FBI, non e stato In 
grado di sostenere la sua «ln-
terpretazione» in senso con­
trario del film girnto dal ci-
neamatore Zaprudcr. 

La slgnora Elizabeth Wal­
ter. di Dallas, ha detto inli­
ne di aver visto alia finestra 
del deposito di librl non uno 
ma due uomlni, uno dei qua­
il in maniche dl camicia ar-
mato di fuclle, l'altro In abl-
to scuro e apparentemente di-
sarmato. 

LOS ANGELES. 15 
La difesa di Sirhan Bisha-

ra Sirhan, II giovane giorda-
no che sparb contro Robert 
Kennedy, sosterra che l'im-
putato non era capace di In­
tendere nel momento in cui 
esplose i colpi. 

L'awocato Emile Zola Ber-
man. uno dei tre legali che 
formano il collegio di difesa, 
ha rievocato i traumi subiti 
da Sirhan nella sua prima tn-
fanzia, quando Gerusalemme 
fu teatro di scontri tra le or-
ganlzzazionl paramilitan sionl-
ste e la popolazione araba. 
Sirhan che aveva aliora tre 
anni, vide i corpi dl una bim-
ba e di un uomo dilaniati dal­
le bornbe, fu costretto ad ab-
bandonare la sua casa con 
1 suoi per riparare in un con-
vento cristiano ortodosso e 
non vi torno mal piu. 

L'awocato ha csibito un 
memoriale scritto dall'impu-
tato e contenente oscure ml-
nacce a prova delle ripercus-
sioni che la tragedia ebbe 
sul suo staio emotivo. 

In sciopero 

i dipendenti 

dei ministeri 

della P.I. 

e LLPP. 
I dipendenti della amministra-

zicne scolastica sono scesi ieri 
in sciOi>ero. 

La manifestazione di lotta e 
stata proclamata dalle associa 
zioni sindacali dei dipendenti 
del mmistero della P. L e dei 
provveditorati a3li studi (Anipa. 
CGIL-Pl. CISL-Usacip. Snadas) 
per protestare tra l'altro contro 
la mancata attuazione del dispo-
sitivo legislativo relativo alia 
revisione ed aU'ampliamcnto de­
gli organici del ministero stesso 
e contro la mancata trasforma-
zione qualitativa e quantitativa 
del compenso speciale in com-
pctiso incentivante come previ-
sto dalla legge delega n 249. 

Le stesse organizzazioni sinda­
cali hanno gia reso nolo che 
qualora da parte della ammi-
nistraziooe si persista in un at-
teggiatnento negativo verranno 
attuate ulteriori e piu incisive 
azioni sindacali. 

II personale dei servizi produt-
tivi del ministero dei lavori pub­
blici effettuera domani una 
prima azione di sciopero, ab-
bandonando il lavoro per mez-
za giomata. 

Alia lotta. promossa dal sinda 
cato di categoria aderente alia 
CGIL. e interessato il personale 
dei cantieri navali marittimi e 
ftuviali e di tutti i porti della 
amm.nistrazione. 

Si intende in questo modo 
esprimere una forma protesta 
c<xitro le proposte del govemo 
•ifi materia di riassetto delle car-
riere e delle retribuzioni degli 
operai ed in particolare degli 
imbarcati. 

Tr»iporll Funebri Inlernazlonall 

Soc S.IJV.F. a-r.L 

TrattfJtive 
per le « zone » 
nelle aziende 

municipalizzate 
Ieri si sono rncontrate la dole-

g.i7ir»ic delle confederazioni na-
z:f»iali dei dipendenti delle azien 
de municipalizzate e quella delle 
az:code per trattare sul proble-
ma della abolizime delle diffe-
ritize ztnali delle retribuzioni 
tat>ellari. 

Î i riunione. dopo un primo 
scambio di idee, e stata aggior-
nata a I 24 febbraio. 

Medio Oriente 

Ancora 
nessun 
accordo 

fra i 
«4 grandi» 

NEW YORK. 15 
I colloqui bilaterali per 11 

Medio Oriente fra i rappr*-
sentantl delle quattro potan-
ze (URSS. USA. Inghilterra, 
e Francla). comlnciatl alcunl 
giorni fa con la prospettiva dl 
arrtvare a un incontro a quat­
tro, sarebbero <t caratterizza-
tl soprattutto da lunghi silen. 
2i D si afferma in alcunl am­
bient! dell'ONU 

In particolare. i colloqui fra 
ll delegato americano Yost e 
quello sovietico Malik «non 
avrebbero portato a un risul-
tato tale da lasciar sperare 
nell'inizio di colloqui a quat­
tro e In un nuovo incarico 
da affidare a Jarring». rap-
presentante straordinario dl 
U Thant nel Medio Oriente. 

Questo giudizio pessimistloo 
corregge alquanto le tndlcazio-
ni emerse ieri da dichiarazio­
ni alia stampa del delegato 
USA e di quello britanntnn 
(11 primo aveva detto che 
l'incontro a quattro potrebbn 
aver luogo « molto presto se 
riusciremo a trovare un ac­
cordo su alcunl passt llmua-
tl »; e il secondo: • Speria 
mo che 1 colloqui conducano 
ad un incontro fra le quattro 
potenze nel prossimo fu-
turo »). 

Corre voce che Jarring * tm-
pazlente per la lentezza nel-
r a w i o del colloqui a quat­
tro », lntenderebbe ripartlre 
fra breve per Mosca, dove e 
ambasciatore di Svezla. rite-
nendo che la sua presenza a 
New York « sia inutile fino a 
quando 1 colloqui bilateral! 
non avranno dato qualche ri-
sultaio concreto ». SI dice an 
che che l'impazienza di Jar­
ring rifletta quella di U Thant 
e che II segretarlo deH'OND 
e 11 suo rappresentante straor­
dinario stiano esercitando dl 
comune accordo pressloni sui 
• quattro grand! » per indurli 
ad affrettarsi a trovare una 
soluzlone politica del confllt-
to arabo-israeliano. «prima 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente ». 

Due del « quattro grand! » 
vengono accusatl di aggrava-
re essi stessi la situazione. 
II governo egiziano ha lnfat-
tl Inviato a Nixon un messag-
glo in cui si afferma che la 
vendita dl aerei militari USA 
a Israele e « u n incoraggia-
mento aH'aggressione », ed ha 
informato Wilson che ogni 
nuova fnmitura dl armi agli 
israehani sara considerata 
« un atto aggressivo contro gli 
stati arabi >. Gil USA. come si 
sa, hanno deciso dl vendere 
a Tel Aviv 50 caccia Phantom 
mentre la Gran Bretagna sta 
trattando con una delegazio-
ne israellana la cesslone di 
carrl armati Centurion. 

Sul piano milltare si segna-
la che prolettili di mortaio 
e razzi di fabbiicazione so­
vietica sono stati sparati dai 
giordani contro Iocalita tsrae-
liane nella valle di Belsan; 
la organizzazione guerrigliera 
o Al Fath » ha annunciato di 
aver fatto saltare un deposito 
dl autobus a Gerusalemme 
e dt aver bombardato con 
razzi accantonamentl militari 
israeliani a nord del Mar 
Morto. 

Un portavoce dl « Al Fath » 
ha affermato che Israele sta 
preparando incursion! dl rap-
presaglia attraverso 11 Gior­
dano contro le basi guerri-
gliere. 

II ministro tsraeliano della 
guerra Dayan ha preannuncia-
to nuove rappresaglie contro 
I'Egitto se continueranno c gli 
attacchi di tiratori scelti egi 
ziani lungo il Canale dl Suez a. 

II ministro degli esteri egi 
ziano Riad e partito oggi per 
un vtagg-.o dl dieci giorni che 
lo poriera in sei paesi arabi. 
E' latore di messaggi perso-
naii di Nasser. 

Fernet-Branca e forte e si sa che il suo sapore e amaro. II fatto non costituisce problema di fronte al formidabile contraccolpo salutare della 
sua azione. i benefici corroboranti, tonici, digestimolanti, sono insostituibili, sono quelli che nessun altro digestivo di sapore piu dolce pud dare. 
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Settimana nel mondo 
* i ' 

Vittoria nel Bengala 
'/;••>.*. ' 

I comunisti e il « fronte 
uni to > del quale essi si so­
no posti a l l a . testa hanno 
conquistato una vittoria ad­
dir i t tura trionfale nelle ele­
zioni del Bengala occiden­
tale, uno degli « Stati-chia­
ve > dell'India per numero 
di abitanti (oltre quaranta 
milioni) e per peso indu­
striale. Il t fronte », che 
già nel novembre del '67 
aveva ottenuto il governo 
dello Stato e ne era stato 
estromesso da una manovra 
del governo centrale, con­
trollato dal Part i to del Con­
gresso, si è aggiudicato 
duecentodieci dei duecentot-
tanta seggi dell 'Assemblea. 
I comunisti hanno quasi 
raddoppiato la loro rappre­
sentanza: da 43 a 80 seg­
gi i « marxisti », che diven­
tano il primo partito del 
Bengala occidentale, da 10 
a 30 l'altra ala uscita dalla 
scissione del vecchio PC. 
Prafulla Ghosh, il transfu­
ga del « fronte » che aveva 

Il ritorno nel Bengala, di 
un governo di sinistra, che 
dà la mano a quello già 
esistente nel Kerala e pre­
sieduto dal compagno Nam-
budiripad, è, ammette il 
Times, il fatto politico che 
emerge più nettamente dal­
la consultazione, il cui esi­
to acquista un significato 
nazionale. Il quadro è in­
vece più confuso negli al­
tri tre Stati in cui si è 
votato: il Punjab, lo Uttar 
Pradesh e il Binar. Un so­
lo tratto comune nei risul­
tati : ovunque il Partito del 
Congreaso ha perduto, an­
che se in diverse propor­
zioni, voti e seggi. 

Dall'Asia all 'Europa. Qui, 
1 fatti più significativi del­
la settimana si collegano al­
la prossima visita di Nixon 
e tra essi assume particola­
re rilievo il tentativo della 
Germania occidentale di ri­
lanciare, con il provocato­
rio trasferimento del liun-
destai a Berlino ovest per 

gio di Wilson, ha tenuto a 
sottolineare come la febbri­
le attività diplomatica bri­
tannica miri a varare un 
« asse » politico - mili tare 
tra Ixmdra e Bonn, in fun­
zione anti-francese e .su una 
piattaforma che incoraggia 
il revanscismo tedesco-occi­
dentale a tutto danno della 
sicurezza del continente. I 
sovietici hanno anche e-
spresso il loro pieno ap­
poggio alla posiziona della 
RDT, che include l'adozio­
ne di contromisure lungo 
le vie d'accesso a Berlino 
e hanno avvertito Bonn 
che tutte le responsabilità 
per un eventuale aggrava­
mento della tensione rica­
dranno sui promotori del­
la iniziativa. Quanto alla 
Francia, essa ha ribadito, 
per bocca di Debré, la sua 
« politica di indipendenza » 
e il suo rifiuto di entrare 
nella logica di una « ge­
rarchia di potenza », ed ha 
altresì boicottato le consul-

eccettato due anni oraono 
il ruolo di fantoccio delle 
autorità centrali , non è 
stato rieletto. Quanto al 
Part i to del Congresso, esso 
ha visto i suoi seggi addi­
r i t tura dimezzati. 

Circondati da fervide ma­
nifestazioni di entusiasmo 
popolare (contro le quali la 
polizia ha cercato una, vile 
rivalsa, ' assassinando ' tre 
cittadini) i comunisti sono 
già • al lavoro a Calcutta 
pe r costituire con i loro al­
leati il nuovo governo. Duo 
nomi vengono fatti per la 
carica di pr imo ministro: 
quello del compagno Jyoti 
Biasu, leader dei < marxi­
sti », e quello di Ajoy Mu-
kherjee, esponente del Ban­
gio Congress (un gruppo 
dissidente del PdC) e lea­
d e r del t fronte ». Questa 
volta, i l margine di mag­
gioranza che le sinistre han­
no ottenuto le pone al ri­
paro da ogni manovra. 

l'elezione del nuovo presi­
dente , le sue tradizionali 
posizioni di guerra fredda 
contro la RDT. Il primo mi­
nistro britannico, Wilson, 
in cerca di appoggi per la 
candidatura della Gran Bre­
tagna al MEC, ha dato a 
questa manovra l'appoggio 
più sbracato, spingendosi 
fino a sostenere che Bonn 
non potrebbe accettare di 
far svolgere altrove la ce­
rimonia in programma, e 
ad inscenare una personale 
esibizione nei settori occi­
dentali della ex-capitale, a 
titolo di < garanzia ». Il ge­
sto dà una particolare co-
'loritura a quella t unità po­
litica dell 'Europa » che lo 
stesso Wilson e il cancellie­
r e Kiesinger hanno invoca­
to nel comunicato conclu­
sivo dei loro colloqui e 
che ha in Nenni un altro 
zelante assertore. E la Pra-
vda, commentando il viag-

Esultanza po­
polare a Cal­
cutta dopo la 
vittoria elet­
torale d e I 
Fronte unito 
delle sinistre 

tazionl promosse da Ste­
wart e da Nenni nel qua­
dro deM'UEO per prose di 
posizione comuni « euro­
pee » sui grandi problemi 
politici. 

Sul Medio Oriente, le 
consultazioni tra URSS, Sta­
ti Uniti, Francia, Gran Bre­
tagna e parti interessate 
sono già in corso all'ONU. 
Non se ne conoscono gli 
sviluppi. Tel Aviv ha co­
munque ribadito, attraver­
so un'intervista di Eshkol 
a Newsweek (replica a quel­
la di Nasser) la sua totale 
intransigenza. L'unica « a-
pertura » contenuta nelle 
dichiarazioni del premier, 
e cioè un accenno alla 
possibile restituzione di 
parte della CLsgiordania, 
ha provocato una levata di 
scudi della destra. Ed Esh-
kol si è affrettato a riman­
giarsela. 

Ennio Polito 

Nuova presa di posizione sovietica su Berlino 

«Pravda»: bandire le provocazioni 
e lavorare alla sicurezza europea 
Richiamo alle proposte di Bucarest e di Karlovy Vary 
Una seconda nota agli Stati Uniti • Il viaggio di Wil­
son a Bonn ha giovato unicamente ai revanscisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

Il governo sovietico ha tra­
smesso a quello americano 
una nuova nota sul progetto 
tedesco occidentale di tenere 
le elezioni presidenziali a 
Berlino ovest, sul territorio 
delia KDT. La nota chiede 
agli Stati Uniti, secondo fon­
ti attendibili, di adoperarsi 
per impedire che Berlino 
ovest diventi un centro di 
acuita tensione. 

Contiene anche l'avvertimen­
to che « su Bonn continuerà i 
suoi tentativi di allargare la 
.sua autoiità in quella città, il 
governo sovietico si vedrà co 
stretto a studiare la questione 
di una stretta e attenta osser­
vanza delle clausole delle de­
cisioni alleate relative a Ber­
lino ovest >. 

L'impellente necessità di una 
ripresa del processo disten­
sivo in Europa e dell'avvio di 
un dialogo costruttivo sulle 
prospettive di un sistema di 
sicure/za collettiva, viene og 
gì sostenuto dalla Pravda 
che dedica all'argomento il 
suo editoriale. L'articolo ri­
vesto un notevole interesse 
politico. 

L'iniziativa di Bonn a Ber­
lino Ovest ha convinto, scrive 
la Traodo, anche una parte 
dell'opinione pubblica occiden­
tale dei pericoli di un nuovo 
inasprimento della situazione. 
Proprio quell'ini/iativa dimo­
stra * la pressante necessità 
di risanare la situ,i/ione ••ino 
|H-a. di aprile la via verso 
l'estensione di legami e della 
collaborazione di tutti gli sta 
ti europei, \t*r->o la creazione 
di un saldo sistema di sicure/ 
7[i... è questa l'alternativa 
reale alla politica aggressiva 
dei circoli bellicisti della NATO 
e dei revanscisti di Bonn >. 

Viene quindi ribadito che 
l'URSS è « profondamente in­
teressata » alla causa della si­
curezza in Europa essendo 
convinta che essa deve fon­
darsi sul < rispetto della so­
vranità dei popoli e la non 
ingerenza negli affari interni ». 

Dopo aver indicato come mo­
dello di fruttuosi e multilate­
rali rapporti, quelli instaurati 

fra l'URSS e la Francia, il 
giornale rilancia il contenuto 
programmatico della dichiara­
zione di Bucarest del Patto di 
Varsavia e la linea uscita dal­
la conferenza comunista di 
Karlovy Vary. La crea/ione 
di un sistema di sicurezza col­
lettiva esige che tutti gli stati 
riconoscano la realtà scaturi­
ta dalla seconda guerra mon­
diale e in primo luogo l'asset­
to delle frontiere e l'esistenza 
di due stati tedeschi s<> rani. 

A sua volta, il corrispon­
dente londinese della TASS. 
commentando il ritorno di Wil­
son dalla visita in flermania 
occidentale e a Berlino ovest. 
rileva che l'unii o be'iellciario 
dell'iniziativa britannica è il 
governo di Bonn, il quale è 
riuscito ad ottenere dalla 
Gran Bretagna nuove conces­
sioni 

Alla vigilia del viaggio di Nixon 

Polemiche in USA 
sull'anti-missile 

Enzo Roggi 

WASHINGTON. 15 
Una nuova controversia è 

sorta negli Stati Uniti a pro­
posito del progetto di missile 
anti-missile Sentinel, il cui co­
sto, secondo quanto è stato 
annunciato nel giorni scorsi, 
supererà certamente i cinque 
miliardi di dollari. Una parte 
considerevole del Congresso 
si oppone infatti alla realizza­
zione, obiettando che l'entità 
della spesa è sproporzionata 
rispetto ai vantaggi. 

Sì delineano contemporanea­
mente anche complicazioni in­
ternazionali. L'influente sena­
tore John Sherman Cooper 
ha affermato in un'intervista 
che l'avvio a realizzazione del 

Sentinel potrebbe creare a Ni­
xon gravi difficoltà in occa­
sione del suo viaggio in Eu­
ropa, quando egli chiederà 
agli alleati di accettare il trat­
tato di « non proliferazione » 
nucleare. 

Sebbene 11 problema non fi­
guri nell'agenda dei colloqui, 
afferma Cooper, gli interlo­
cutori europei di Nixon non 
mancheranno di rilevare una 
contraddizione tra la richie­
sta americana di rinuncia ad 
ogni autonomia nucleare e 
il fatto che gli Stati Uniti af­
frontino autonomamente 1 
problemi della loro difesa 
nella prospettiva del dialogo 
con l'URSS. 

Vietnam 

Una compagnia-fantoccio 
si ribella e passa al FNL 

Impressionante bilancio delle perdite inflitte dal Fronte agli aggressori nell'ultimo 
anno * Minacce di Van Thieu contro i cittadini di Saigon - Iniziala la tregua del Tet 

SAIGON, 15 
Radio Liberazione ha affer­

mato die una compagnia di 
« Kangers » collaborazionisti si 
è ribellata, uccidendo quattro 
consiglieri americani, abbatten­
do un elicottero e passando al 
FNL. 

Stamattina alle sette ora lo­
cale, ha avuto inizio la tre­
gua di sette giorni proclama­
ta dal FNL in tutto il sud 
Vietnam in occasione del Tet 
(capodanno lunare). 

Un portavoce dei fantocci ha 
dichiarato che andie da parte 
dei collaborazionisti verrà os-
servaa una tregua che sarà 
però di sole 24 ore. 

La radio del FXL, annun­

ciando die alle forze armate 
di liberazione è stata concessa 
la più alta onorificenza del 
fronte. l'« Ordine della Patria», 
per il valore dimostrato nel­
l'anno trascorso, ha fatto il bi­
lancio delle perdite inflitte agli 
aggressori nell'ultimo anno. 
die è impressionante: 630.000 
soldati messi fuori combatti­
mento (uccisi, feriti, cattura­
ti. costretti a sbandarsi), dei 
quali 230.000 americani e mer­
cenari di altre nazionalità. So­
no stati distrutti o decimati 
una brigata, sette reggimenti. 
187 battaglioni, 18 colonne blin­
date. 750 compagnie americane 
o collaborazioniste; sono stati 
abbattuti o distrutti al suolo 
6 000 tra aerei ed elicotteri. 

distrutti o danneggiati 13 300 
automezzi militari affondate 
o incendiate 1000 unità navali 
e fluviali, distrutti 1.100 pezzi 
di artiglieria, 700 depositi di 
munizioni, 700 ponti. 

A Saigon, dove bandiere del 
PNL sono state Issate sul por­
to. il presidente fantoccio Van 
Thieu ha ripetuto le sue mi­
nacce contro tutti gli opposi­
tori, affermando che il gover­
no € ha diritto di eliminare quei 
civili che agiscono su istiga­
zione dei comunisti... Noi ab­
biamo diritto di sacrificare 
queste persone». La minaccia 
è stata profferita mentre da 
Bien Hoa si apprendeva che un 
altro monaco buddista si è tol­
to la vita col fuoco. 

DALLA PRIMA 
per ottenere una pensione pa­
ri ai 74"o del salario siano 
elfe'tivamentc 40, e non 45. hi 
tratta di computare nell'an­
zianità, infatti, tutti i periodi 
di disoccupazione involonta­
ria, di malattia e maternità, 
servizio militare e corsi pro­
fessionali o scolastici ecc.. 
cioè quel periodi della vita 
lavorativa che il sistema at­
tuale non valuta. Già i 40 
anni sono lunghi — una don­
na dovrebbe lavorare ininter­
rottamente da 15 anni fino 
all'età pensionabile per rag­
giungerli — ed un eventuale 
allungamento, dovuto a mi­
sconoscimento dei periodi di 
forzata inattività renderebbe 
irrassiimsibì'.c il 74 % alla 
quasi totalità dei lavoratori. 
Ebbene, è proprio questo che 
il governo sembra volere; lo 
unico punto acquisito l'altra 
notte è quello del periodi di 
servizio militare ma la mar­
ca assicurativa di 6 lire alla 
settimana, per truppa e uffi­
ciali di complemento, il go­
verno si rifiuta di pagarla e 
pretende che 1 lavoratori at­
tuali paghino col loro con­
tributo questa inadempienza 
dello Stato persino riguardo 
alla seconda guerra mondiale. 

I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL di fronte a que­
ste posizioni hanno lasciato 
la trattativa tecnirw esprimen­
do totale riserva sulla que­
stione. 

Questo episodio dimostra 
come la lotta per la riforma 
delle pensioni sia ancora aper­
ta e come durante la batta­
glia che inizierà in settima­
na al Parlamento sia neces­
saria la mobilitazione dei la­
voratori. Ieri anche l'Esecu­
tivo delle ACLI ha rilevato 
che « gli interventi ipotizzati, 
se rappresentano un indub­
bio progresso sul piano quan­
titativo e per taluni aspetti 
gettano le basi per una di­
versa strutturazione del siste­
ma pensionistico, non posso­
no tuttavia essere salutati co­
me una vera riforma organi­
ca. Anche i criteri fissati per 
la ripartizione delle pur note­
voli somme stanziate si pre­
stano a riserve, specie in or­
dine alla mancata unificazio­
ne dei minimi ed alla non 
avvenuta concentrazione degli 
aumenti sulle fasce più bas­
se di pensione che ha conse­
guenze soprattutto per II set­
tore agricolo e dei lavoratori 
autonomi ». Per la democra­
tizzazione dell'INPS, le Adi 
ribadiscono di essere a favo­
re dell'elezione diretta dei rap­
presentanti dei lavoratori a 
tutti i livelli. 

Per parte loro, l'Unione ita­
liana commercianti e l'Allean­
za dei contadini hanno invi­
tato le rispettive categorie al­
la lotta. Ad esse, insieme agli 
artigiani ,si offre il minimo 
di 18 mila lire mentre gli 
stessi lavoratori dipendenti 
conservano due minimi: a 23 
mila lire per chi ha meno 
di 65 anni e 25 mila oltre 
1 65. Le pensioni superiori al 
minimi vengono tutte aumen­
tate del 10 per cento. Le 12 
mila lire mensili al vecchi 
senza assicurazione e senza al­
tri redditi vengono date solo 
a 65 anni. Il divieto di cu­
mulo fra pensione e salarlo 
non viene eliminato, nonostan­

te !a sua illegalità, ma solo 
attenuato (nessuna trattenuta 
fino a 25 mila lire; trattenu­
ta del 50% fra 25 e 100 mila 
lire: trattenuta totale oltre le 
100 mila lire) ma sembra che 
il governo stesso abbia molti 
dubbi su questa misura. La 
pensione di anzianità viene 
offerta a chi rimane senza 
lavoro. 

Per l'aumento del prezzo del 
la benzina l'Automobil Club 
d'Italia ha espresso ieri il prò 
prio disappunto. L'ACI nel suo 
comunicato afferma che «la 
abitudine ricorrente nella azio­
ne politico - economica de) no 
Siro Paese di atfrontare diffl 
colta di ok'ni natura sempre 
con aumenti del prezzo della 
banzina », è una strada attra­
verso cui € si arriverà non solo 
alla paralisi dello sviluppo del­
la motorizzazione ma alla di­
minuzione del turismo interno ». 

L'ACI chiede infine che « Ai 
almeno oggetto di ripensamen­
to la proposta di proroga al 
1970 dell'altro noto aumento di 
10 lire al litro disposto per la 
alluvione e già prorogato in fa-
vere degli enti locali ». 
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